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F iocco azzurro ieri perii «Grande Dizio¬ 
nario Itai ianodel i 'uso»; i n quel leulti me 
dueparolinec'èlafilosofiadel suo idea¬ 
tore il linguistaTullioDeMaurocheha 
l'ambizionedi fare la ricogiizionepiù ampia 
possibi ledei la nostra lingua comesi èstruttu- 
ratadametàdeirOttocentoatuttoil nostrose- 
colo nell'uso parlato, letterario, special istico,e 
poi produttivo (le parole che pronunciamo o 
scriviamo)equello ricettivocioèleparoleche 
ascoltiamo o leggiamo. L'opera (edita dalla 
UTET,7milapagine6volumi eun Cd-rom)si 
presenta con una specificità sia agli occhi da 
profani siaaquelli utilizzatori piùesigenti co¬ 


me per esempio gli inseganti. Intanto, sono 
registrate duecentocinquantamila voci, circa 
centomila in più di dizionari purvasti chegià 
esi stono. Accantoaquesteci sonocircal40mi- 
la voci che registrato espressioni del gergo co- 
munecomeun banalissimo «darespago»op- 
puremodi di direspecialistici cheriguardano 
l'astronomia o la chimica. Naturai mente en¬ 
trano anche voci nuove o nuovissime come 
«poppista»(colui cheorganizzapunti di acces¬ 
so al ntemdt)o sushi, special ita gastronomica 
giapponese: «Ma questo ti podi pubblicità che 
serveal lanciodi questooquel dizionarionon 
fa benealleoperestesse-spiega il professor De 


Mauro-ll compito di un dizionario èquel lo di 
registrare vocaboli che abbiano una qualche 
centralità nell'uso. Che non siano soltanto 
espressioni effi mere: I nvece la ricerca sui testi 
ci haportatoascoprireuncasodi se^ooppo- 
sto, che una parola abbastanza comunecome 
"strabastare" per motivi oscuri èsemprestata 
dimenticata dai dizionari». Il mastodontico 
lavorocheèallespalledellanascitadel «Gran- 
deDizionarioltal ianodel l'uso»ha portato al la 
creazionedi una vastissima banca dati infor¬ 
matica, una sorta di specchiodella lingua ita¬ 
liana C09 comesi èconfigurata in un secoloe 
mezzo. <^uesto lavoro-chiari sceancoraT ul I io 


De Mauro- ci ha consentito di selezionare le 
espressioni cheperdiff usioneedurata nel tem¬ 
po fanno parte della fisionomia della nostra 
lingua, esci udendoquel letroppogergal i ospe- 
cialistiche oppuresemplicementeinvecchia- 
te E la ricogiizionesui testi cheèal la basedel- 
l'operaci permettedi regi sb'are anche la data 
dellaprimaapparizionedi unaparolaelasua 
etimologia». 

I modellidi riferì mento sono stati lostorico 
dizionario ottocentesco di Tommaseoelepie- 
tremiliari del lelinguestranierev primofra tut¬ 
ti il g'ande dizionario Oxford. «Delle opere 
straniere abbiamo apprezzato l'attenzione al- 


ANTONELLA CAIAFA 

lefonti di ciascuna vocecheentra nel diziona¬ 
rio ed è la stessa scelta operata dalla nostra 
squadra». Team di cui fanno partecome«g'an- 
di consulenti»Edoardo Sàngui neti,scrittoree 
Giulio Lepschy, linguista. Nato il «GrandeDi- 
zionario», la squadra lavora già alacremente 
alla edizione del dizionario nella versione 
compattata in un solo volume E già pensa a 
edizioni aggiornatedel figlio maggioreda ieri 
in libreria. «La presenzadd Cd-rom consente 
anche un'interazione personalecon il Dizio¬ 
nario checi consenti ràdi amcchirela nostra 
banca dati maanchediaccoglierenotazionie 
suggerimenti pernuoveedizioni». 


Tra le voci di De Mauro anche il «poppista» 



LIISTTERVISTA ■ MICCOLI: «DIFFIDO DI COMMISSONI 
_ NOMINATE DALUALTO» _ 

PioXIle^i ebrei 

Vaticano 
troppo piiidente 



CiABRIELLA: MECUCCI 

Professor Giovanni Miccoli, co¬ 
me valuta l’istituzione di una 
com m i ssi onedi sei stori ci, trecat- 
tolici treebra, per consultarei 
documenti vaticani su PioXII,gli 
ebrei e il sospetto di antisemiti- 
smodi quel pontefice? 

«Sono diffidente nei 
confronti dellecommis- 
sioni nominate dall'al¬ 
to. Rischiano infatti di 
fare un lavoro "diplo¬ 
matico". Forseèun pas¬ 
so in avanti. Preferirei 
però un'apertura che 
coinvolga tutti gli stu¬ 
diosi. La documentazio¬ 
nestorica va messaadi- 
sposizione della libera 
ricerca». 

Mi fa un elenco da 
documenti che sa¬ 
rebbe parti col ar- 
m entei nteressantevedere? 

«Posso fari e al cu ni esempi. Trai corri¬ 
spondenti tedeschi di Pio XII certa- 
menteil più importanteèil vescovadi 


Beri ino,mon si gnor Preysi n g. Q uesti è 
fra coloro che più insi Sono perchè il 
papa intervenga sulla persecuzione 
contro gli ebrei enellesuemissiveol¬ 
tre alle proprie opinioni fornisce an¬ 
che ampie informazioni. Di queste 
lettere ne sono Sate pubblicate po¬ 
chissime, sarebbe importante poterle 
leggere tutte. Il secondo esempio ri¬ 
guarda i verbali della congregazione 
degli affari ecclesiastici 
Sraordinari a cui veni- 
vano sottopose le qua¬ 
si oni principali.In quel 
periodo non sono mol¬ 
tissime le riunione che 
tiene la congregazione, 
ma sarebbe comunque 
di grande interesse po¬ 
ter consultare tutte le 
carte a disposizione. 
Sappiamo benissimo-e 
queSoèiIterzo esempio 
- che fra l'8 settembre 
del 1943 e il 1945 i ve¬ 
scovi italiani del Nord 
mandavano periodici rapporti allase- 
greteriadiSatosullasituazionepoliti- 
caereligiosa. Pochissimedi queSelet- 
teresonoatutt'oggi note. Potrebbero 


contenereinteressanti indicazioni.Lo 
Sesso valeperi rapporti del nunzioa 
Beri i n 0 . EI 'el eneo potrebbeconti n ua- 
re». 

La, professore ha comunque già 
consultato i documenti contenu¬ 
ti negli ormai celebri undici volu¬ 
mi, che idea si è fatto ci rea il pre- 
suntoantisemitismodi PioXII? 
«Parlare di antisemitismo tout court 
mi sembra abbaSanza insensato. Sa- 
rebbepiù appropriato direchePio XII 
condivideva una forma di forte diffi¬ 
denzaverso gli ebrei largamentediffu- 
saaN'epocanel mondo cattolico ecri- 
Siano. Non vedo in lui però nessun 
elemento specifico. Anche i docu¬ 
menti che di recente hanno fatto 
scandalo contengono espressioni di 
Pacelli verso gli ebrei che purtroppo 
però erano usate comunemente in 
tuttoii mondocattolico.Quandopar- 
ladel commissario chelo vi enead in¬ 
terrogare come brutto, sporcoeperdi 
più ebreo galiziano, ci vuoleun buon 
tasso di ingenuità perSupirsene. Ba¬ 
sa aprire l'Osservatore Romano o La 
Civiltà Cattolica della fine dell'Otto¬ 
cento 0 del 1919 - '20 per trovare 
frasi di queSotipo. Ma c'è anche di 


piu». 

Echecosa? 

«Tuttelel^i speciali cheriguardano 
ladiscriminazioneantiebraica, quelle 
che attengono all'esclusione, all'al- 
lontamentoparzialeototaledallavita 
pubblica erano viSe negli ambienti 
dellaChiesa comeauspicabili, purché 
private della loro premessa razziSa. 
Ancora nel '43, dopo lacadutadi Mus¬ 
solini, il rappresentante vaticano si 
guarda bene dal chiedere la cancella- 


zi onetotaledelleleggi razziali.3 con- 
tinuavaanchealloraapensarechel'e- 
mancipazione ebraica fosse un fatto 
negativo». 

E perchèsi tacesullaShoah,sulla 
deportazione? C'è chi spiega ii 
mancato intervento di Pio XII 
con il timoredi peggiorare la si- 
tuazione.Chenepensa? 

Certo. Per non veder peggiorare, ad 
esempio, lecondizionidellaChiesate- 
desca. "Ad maioramalevitanda", si di¬ 


ceva». 

Si pensava che un intervento 
avrebbeinaspritoanchelaperse- 
cuzioneantiebraica? 

«Francamente, con quellocheaccade- 
va, mi sembra impossibile che si po¬ 
tesse faredi peggio. Mala preoccupa- 
zioneperi cattolici tedeschi erafortee 
reale» 

Erainformato PioXII sullagravi- 
tà della persecuzione antiebrai¬ 
ca? 


Divisa portata e offerta da un 
sopravvissuto del campo di 
concentramento di 
Sachsenhausen, dal libro 
fotografico di Erich Hartmann 


«Daun certo momento in poi si. Dalla 
seconda metà del 1942, sette o otto 
mesi dopo eh e I a Sh oah era i n i zi ata, sa 
cheèinattounosterminioe,piùtardi, 
conosce addirittura l'uso dei gas. La 
sostanzadel lecoseènota». 

Perchènonsi interviene? 

«Le h 0 gl à detto del Ie preoccupazi on i 
perlaChiesatedesca.C'èpoi lavolon- 
tàdiapparireimparzialeperriuscirea 
fare una mediazione dio-pace. C'è la 
sensibilità forte verso il patriottismo 
del cattol i cesi mo tedesco. C'è i nfi n e i I 
timoredel comuniSmo. Un comples¬ 
so di fattori insommachedetermina 
in PioXII lavolontàdi non romperele 
relazioni con la Germania. Parlare di 
filonazismo di Pacelli è però comple¬ 
tamente fuori luogo. Una sciocchez¬ 
za. D'altro canto, all'interno della 
chiesa tedesca ci fu un dibattito molto 
intenso sulla necessità di denunciare 
0 n 0 ci ò eh estavaaccaden do». 

Dopo lafinedella guerra perchè 
PioXII non pensò di fareuna de¬ 
nuncia forte dell'immanetrage- 
diadellaShoah? 

«Non c'era all ora nè nel mondocatto¬ 
lico nèaltrovelapercezionedellapor- 
tata e della specificità del massacro 
ebraico. Forse non c'era n^pure in 
Israele. Solo molto pi ù tardi si ècapito. 
Perquanto riguarda laChiesa cattoli¬ 
ca si èdovuti arri vare al ConcilioVati- 
canoll». 

Quando i tedeschi deportarono 
gli ebra del ghetto di Roma, per- 
chèPioXIlnonfecenulla? 

«Il Vaticano minacciò l'intervento se 
le deportazioni fossero continuate. E 
in effetti ne ottenne l'interruzione. 3 
posedunqueil problemadi interveni¬ 
re, cercando in tutti i modi di riuscire 
ad evitarlo. Perchèintervenirevoleva 
dire rompere con i tedeschi ec'erano 
troppe ragioni per non rompere. Il 
problemanon èsoloii silenziodi allo¬ 
ra, maanchequellocheci fu primada 
partesiadei cattolici siadei protestan¬ 
ti. Solo Pio XI, negli ultimi mesi del 
suo papato, si convinse ad intervenire 
con un enciclica. La famosa enciclica 
mancata chenon vennemai allaluce 
perlamortedel papa». 


Il 

Perché sono state 
pubblicate eoa 
poche lettere 
del vescovo 
di Berlino 
a papa Pacelli? 

» 


La poesia vola sui mesEa^ dei telefoni ni 

Una giomata dedicata a giovani poèti chea ispirano al ritmo del le posse 


VAN GOGH 

Tornerà il dott Cachet 
Il quadro bnidab era un falso 


TOMMASO OTTONI ERI 

Dieci anni fa - era l'anno della 
Pantera - quando I a Onda Rossa 
Posse, giuio da Roma, lanciò il 
verbo rap di una «poesia della 
strada». Batti il tuo tempo, que¬ 
sto i I ti to I o «epocal e» eh e si gl 11 ò 
lasuturapossibilefradueordini 
differenti di temporalità: il tem¬ 
po storico (il tuo presente) e il 
ritmo verbale (il tuo metro). Il 
22 ottobre, ore 18.00, alla bi¬ 
blioteca Marmorata (via Mar¬ 
morata 169), saranno Atonai, 
Veroni kaBekkabunga, Fiorinda 
Fusco, Fi ammetta) ah ier, Enrico 
Le Pera, CJZ mary, Sara Ventro- 
ni, S mone Zafferani i «Giovani 
poeti daRoma»atenereinsieme 
tempo stori co eri tmo verbai e. 

Tra il flusso della «poesia» o 
meglio, il fare poetico della lin¬ 
gua («poiein»), eil fluire dell'a¬ 
perto, del reale, della «strada» 


(dicono le posse: della «nostra 
vita»). Fra me e «la mia gente» 
(al tra formula posse): quasi il ri¬ 
torno imprevisto efuri osissimo 
di un Epos. M aancora, dieci an¬ 
ni fa, da quello stesso «tempo» 
rimescolante, col ritorno di Ba- 
lestrini alla progettazione cul- 
turalein Italia (con Sassi, in Mi- 
lanopoesia); con l'avvio di una 
cosa («gruppo '93») dove a en¬ 
trare in questione nel nuovo 
paesaggi o era fi n al mente I a pa- 
rola poetica. Adesso, la poesia 
(anche quella «colta»), discen- 
da/adal piedistallodell'Assolu- 
to;esi portava (lei, la Poesia) sui 
territori incerti del la strada, sen¬ 
za rimuovere nessuna di quelle 
zonemortedi detriti di consumi 
di linguaggi che l'evo postmo¬ 
derno ci consegnò. 

Diveniva, nuovamente, una 
pratica. «Fra lo stile diretto ed 
epico delleposse,elo stilerifles¬ 
so ecriti co dellaanti/liricadi ri¬ 


cerca, i I decen n i o chesta per tra¬ 
scorrere ha rivelato, insomma, 
un senso altro della parola (del 
verso). Ma insieme, ha avuto 
luogo un imprevisto ritorno 
della scrittura, come «ritmo» 
comunicativo: fino quasi a 
prendere il posto del corpo. 
Cioè: dalla <A/ersificazione» 
(spesso hard, a volte scapoc- 
ch i on a, e com un q ue, I i ri ca) del - 
le chat-line, alla messaggistica 
dei cellulari coi suoi vincoli d'u- 
na condensazione quasi haiku 
(diretutto in max 160caratteri), 
la parola scritta/ritmata corre 
veloce sullapelledi questa città 
(globale?)tuttascanditadi cesu¬ 
re e insomma, di versi. Impo- 
nendounsensodiffusoeimme- 
d iato di letterarietà. 

Dove il messaggio sms sem¬ 
bra aver sostituito, in viadefini- 
tiva,il biglietto del bacioPerugi- 
na; con la variante fondamen- 
talecheafare«versi»(percomu- 


nicarli acaldo, per coatti chesia- 
no, questi versi) non ènessuno 
proprio dei mezzi busti del Ca¬ 
none, ma sei proprio tu. E con 
l'altra variante fondamentale, 
che, sesei tu «coatto o meno che 
tu sia», a fare versi (versetti, ver¬ 
siceli, versacci), sesei tu insom- 
maenon lasignoraTradizione 
ounoqualsiasi dei modesti poe¬ 
ti chenon lasmettonodi pietire 
una Legittima Laurea, - esepoi 
tu non li chiami neanche versi 
anchese finisce cheli fai,-allo¬ 
ra, la signora Poesia ha deposto 
la sua aura assai stantìa, eproba- 
bi I men te è fel i ci ssi ma eh e I a sua 
lingua si a vi va, siafluida, siaqui 
eh e man da Messaggi franoi che 
ne mandiamo, e tocca e scom¬ 
pare. Il mezzoèil messaggio:eil 
messaggi 0 cel I ul-hai ku, èquel 1 0 
cheaun certo puntosi cancella. 
Dal battito del tempo del le pos¬ 
se alla istantaneità emozionale 
della messaggistica elettronica 


(e dei graffiti, delle scritte sui 
muri), è «il tempo, il tuo tem¬ 
po», cheèin questionenellapa- 
roladel poetico-diffuso, oggi; il 
tuo presenteei I tuo metro, i n un 
tamtam si I en zi oso eh e attraver- 
safbmciai tempi dellametropo- 
li. Non c'èdaSopirsi, allora, se 
questa bel lagioventù chehaco- 
min ciato a seri vere versi in que¬ 
sti anni, con voglia, ma senza 
manco accorgersi (almeno, ini¬ 
zialmente) di star facendo poe¬ 
sia, privilegi spesso un'espres- 
sionediretta, acida, ai limiti del 
diario, dell'e-mail, dello sms- 
msge, naturalmente, del la ten¬ 
zone Innervata di ritmi e stili 
velocissimi, è una poesia che 
scrive, di nuovo, il contatto, la 
strada. Deviante, «creativa», ric¬ 
ca di sorprese e di sottocodici 
tutti dadecrittare: proprio come 
negli iperspazi comunicativi su 
cui, nell'aperto, battendo il 
tempo, ci ten i amo i n contatto. 


Il «Ritratto del dott. Gachet»di 
VincentVan Gogh «non èstato 
bruciato dal "redellecartiere" 
g iapponesi, Roei Saito - che lo 
aveva acquistato per ben 150 mi- 
liardidilire-maètuttoranelle 
mani del suo legittimo erede. Fra 
dueotreanni riappari ràin una 
sensazionalepubblica esposizio¬ 
ne». Lo sostieneGiuseppeSalza- 
no «fondatoreeideologo «di Pitti 
Arte», l’organizzazionecherac- 
cogliespecialistidellafalsificazio- 
nedelleopered’arte, «sottraen¬ 
do! i dal I’anomi nato edal la i I lega¬ 
lità» per mettere i n vendita le 
operecon «un regolarecertifica- 
todi "falsod'autore"». Salzano 
sostienechead essere bruciato da 
Roei Saito-disperato porgli in¬ 
successi industriali egli sprechi 
del figlio einseguito dal fisco-fu 
una copia, o meglio un «falso 
d'autore»chelo stesso Saito ave¬ 
va acquistato dalui. Appeso alla 
parete, quando il «redellecartie- 


re»si precipitò nellastanzadove era 
conservato il capolavoro, «non vi era 
il ritrattodd dott. Gachet», ma «un 
"falsod’autore" realizzatodaunarti- 
sta nostro contemporaneo, specia¬ 
lizzato nel "ridipingere" leoperedel 
M aestro olandese». La<A/eravicenda 
del "Ritrattodel dott. Gachet"»èsta- 
taraccontatadaSalzano nel presen- 
tarelaM ostra romana«Cento auten¬ 
tici falsid’autore»chesarà vi sibilesi- 
noal28ottobre. Laras^nacom- 
prende, opere (false) di Van Gogh, di 
M onet, Renoir, Degas, Lautrec, Gau- 
guin. Guardi, Van Dick, Rembrandt, 
BruegheLTÌziano, Klimtenature 
mortefiamminghedel 1600. In 
quanto i suoi falsari percos direauto¬ 
rizzati «non ricopiano di tutto dal 
1300al '900, masi sonosono specia¬ 
lizzati nel realizzareoperedi un solo 
artista, riuscendo ad entrarenella lo¬ 
ro pelle.TantocheunavoltaM iròin- 
vitatoadistinguereleproprieopere 
daquelledi un copistadi rango, se- 
gnalòcomefalsequelleautentiche». 
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(+ 1 , 38 %) 


10345,50 





(+ 1 , 65 %) 


17534,50 


BORSA 


Pidzza Affari in fiessionema Oiivetti in saiita 



FRANCO BRIZZO 

L O scarso afflusso di liquidità congela il mercatodi Borsa di Milano, cherimane 
per tutta la seduta aggrappato alla linea di galleggiamento, con l'indiceM ibtel 
chechiudea -0,38%. In controtendenza il Midex, cherecupera qualchepoco. 
Fib dicembre sul filo da 32000 punti. I timori sui tassi condizionano leBorse, alla 
vigilia della riunioneddIaBce, gli scambi non vannooitrei2600 miliardi di contro- 
valore. In denaroleOlivetti, cheprocedonoalrecuperoa tappeforzate. Il titolofa una 
puntata fino a guadagnare oltre il 6%, e chiude con un riferimento migliore del 
2,88%, perdo min di pezzi. 








La Borsa 


MIB 

961.00-10,523 

MIBTEL 

22.723 -0,377 

MIB30 

32.017 -0,531 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,077 

- 0,004 

1,081 

LIRA STERLINA 

0,646 

- 0,001 

0,647 

FRANCO SVIZZERO 

1,591 

- t 0,002 

1,589 

YEN GIAPPONESE 

114,440 

- tO ,140 

114,300 

CORONA DANESE 

7,433 

0,000 

7,433 

CORONA SVEDESE 

8,794 

- 0,036 

8,830 

DRACMA GRECA 

329,400 

- tO ,120 

329,280 

CORONA NORVEGESE 

8,314 

- 0,042 

8,356 

CORONA CECA 

36,780 

- 0,113 

36,893 

TALLERO SLOVENO 

196,890 

- t 0,780 

196,110 

FIORINO UNGHERESE 

257,700 

- 0,880 

258,580 

SZLOTY POLACCO 

4,433 

- 0,024 

4,457 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,603 

- 0,012 

1,615 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,094 

- 0,030 

2,124 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,662 

- 0,010 

1,672 

RAND SUDAFRICANO 

6,607 

- 0,031 

6,638 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Befttrìdtà, arrh^no nuovi rincari 

Previsti aumenti del 5,8%. Il Tesoro: ma non c'èallarmeinlìazione 


ROMA Brutte notizie in vista per 
le famiglie italiane. Nel prossi¬ 
mo bimestre novembre-dicem¬ 
bre, la loro bolletta della luce 
dovrebbe aumentare del 5,8%: 
per ogni kilowattora consumato, 
cioè, gli utenti italiani dovrebbe¬ 
ro spendere 9 lire in più (da 153 
a 162 lire), circa 4.000 mila lire 
di aggravio considerando la spe¬ 
sa bimestrale di un utente me¬ 
dio italiano (con consumi fino a 
2.500 kwh l'anno). A tanto do¬ 
vrebbe ammontare infatti il 
prossimo rincaro della bolletta 
elettrica - secondo primi calcoli 
basati sulle formule utilizzate 
daH'Authority per l'Energia - do¬ 
vuto aN'aggiornamento 
bimestrale che l'Autori¬ 
tà compie per tenere 
conto dell'andamento 
del prezzo dei combu¬ 
stibili. 

Il nuovo rincaro della 
luce rischia di pesare 
non solo sulle tasche 
degli utenti ma anche 
sull'intera economia. A 
cominciare dall'infla¬ 
zione. E non solo per 
l'impatto diretto legato 
ai maggiori costi per le famiglie 
ma anche per l'effetto boome¬ 
rang: i rincari non tarderanno a 
tradursi infatti sui prezzi alla 
produzione che le imprese tra¬ 
sferiranno, prima 0 poi, su quelli 
al consumo. Il ministro del Te¬ 
soro, però, sostiene che non c'è 
un allarme inflazione: «Il nostro 
tasso - ha spiegato intervenendo 
alla trasmissione tv Porta a Porta 
- è ora compatibile con quello 
medio annuoeuropeo, e cioè 
deiri,5%«, aggiungendo co¬ 
munque che il Governo terrà 
«un occhiovigile» sul prezzo del¬ 
la benzina. 

Tornando agli aumenti del 
prossimo bimestre, si tratta di 
una prima stima - calcolata dagli 
operatori del settore - in attesa 
del dato ufficiale che l'Authority 


comunicherà a fine mese ma 
che, come annunciato dallo 
stesso presidente Pippo Ranci 
qualche tempo fa, porterà a 
nuovi rincari dopo quelli già re¬ 
gistrati nel bimestre settembre- 
ottobre (+3,7% la luce, -14,4% il 
gas). 

Se la previsione trovasse con¬ 
ferma, la bolletta della luce per 
le famiglie subirebbe, rispetto al¬ 
l'inizio dell'anno, un aumento 
di 22 lirea kwh: un incremento, 
cioè, del 15% che annullerebbe 
non solo le riduzioni registrate 
nel primo semestre dell'anno, 
ma rischierebbe di pesare anche 
sugli annunciati ribassi medi del 
10% attesi dal 2000 
grazie all'entrata in vi¬ 
gore del nuovo sistema 
tariffario. Insomma, la 
rimodulazione delle ta¬ 
riffe si rivelerebbe una 
vera e propria beffa per 
gli utenti. 

In aumento, ma in 
modo più contenuto ri¬ 
spetto alle famiglie, an¬ 
che le bollette per le 
imprese: +3,5% in me¬ 
dia, pari a circa 6 lire al 
chilowattora. 

I nuovi rincari sono legati al¬ 
l'andamento del prezzo del pe¬ 
trolio sulla base del metodo 
adottato dal l'Authority per l'E¬ 
nergia che, ogni due mesi, ag¬ 
giorna la parte variabile della ta¬ 
riffa (cheèsolo unadelletrevo¬ 
ci che compongono la bolletta 
della luce) in riferimento ai costi 
del mix dei combustibili nei 
quattro mesi precedenti. 

Nel prossimo bimestre do¬ 
vrebbe quindi pesare in maniera 
consistente il forte rincaro regi¬ 
strato dalle quotazioni interna¬ 
zionali del petrolio che, in me¬ 
dia, sono passate dai 10 dollari 
al barile di inizio anno agli at¬ 
tuali 22-23 dollari (con punte di 
25 dollari toccate solo qualche 
settimanafa). 


■ GLI AUMENTI 
NEL '99 

Già nello scorso 
bimestre 
c'era stato 
un rincaro 
deiia tariffa 
dei 3,7% 


IN PRIMO PIANO 


«Telefoni, si pa^i il trafficooil canon&> 
Polemiche sulla propoda Amato 

ROMA Desta valutazioni controverse la dichiarazione 
del ministro del Tesoro Giuliano Amato, secondo il qua¬ 
le in Italia la concorrenza non ha ridotto a sufficienza le 
tariffe telefoniche che per le potenzialità offerte dal si¬ 
stema di cavi, potrebbero scomparire del tutto, lascian¬ 
do agli utenti solo l'onere del canone. «È una vera e pro¬ 
pria stupidaggine - ha detto al Grl economico il profes¬ 
sor Carlo Maria Guerci - Forse Amato fa riferimento alle 
grandi reti cablate degli Stati Uniti, tanto efficienti da 
rendere probabi I mente possi biIe i I trasporto gratuito del 
traffico telefonico. Main Italia la struttura di reteèmol- 
to arretrataenei prossimi anni saranno necessari 50.000 
miliardi di investimenti per innovarla. Come crede 
Amato che sia possibile farlo senza le tariffe? Sono stu¬ 
pefatto - ha aggiunto Guerci - che un ministro come 
Amato possa dire una cosa simile». Di ben altro parere 
l'Adusbef. «Amato ha ragione da vendere - commenta 
Elio Lannutti, presidentedeH'assodazionedei consuma¬ 
tori - negli altri paesi, dove la concorrenza è davvero svi¬ 
luppata, 0 si paga il canone o si paga il traffico telefoni¬ 
co. In Italia le tariffe sono mantenute artificialmente al- 
teeil fatto chelo dica Amato ècosi importante che gli 
chiediamo un incontro per verificare in pratica cosa si 
può fare a questo proposito. Ci aspettiamo, infatti, che 
quanto affermato dal ministro non sia solo una bouta¬ 
de». Sulle dichiarazioni di Amato è intervenuto ieri da 
Berlino anche Vittorio Colao, amministratore delegato 
di Omnitel, rilevando che gli italiani non vogliono pa¬ 
gare canone e abbonamenti: preferiscono invece pagare 
quello che consumano, come dimostra il boom dei ser¬ 
vizi prepagati. L'ipotesi di Amato di abolì re le tariffe, per 
fare pagare agli utenti solo il canone, èconsiderata diffi¬ 
cilmente praticabiledagli esperti del settore. Infatti il ca¬ 
none per i servizi di telefonia fissa di Telecom Italia ser¬ 
ve a coprire il deficit di accesso, cioè il costo sostenuto 
da Telecom Italia per garantire l'accesso alla rete dalle 
abitazioni degli utenti. Un deficit quantificato in 4.470 
miliardi, per coprire il quale l'Aubority per le Comuni¬ 
cazioni ha stabilito, nel giugno scorso, l'aumento del ca¬ 
none mensile di 1.200 lire a partire dal primo novem¬ 
bre. In quell'occasione l'Authority rilevò come «sulla 
necessità di copertura del deficit di accesso l'Unione Eu¬ 
ropa insista molto», aggiungendo che l'aumento stabili¬ 
to copre solo in minimaparteil deficit (292 miliardi). 


Tasse, versament per telefono 
fino all'importo di un miibne 


Bastaavereunacartadi credito e, con una 
semplicetelefonata, si possono pagacele 
tasse. Lanovitàpartedal prossimo no¬ 
vembre, intempo perl'acconto Irpef, con 
unaccordotrail M inisterodelleFinanzee 
laEsatri (Gruppo Intesa). Chi vuoleevitare 
lefileagli sportelli esattoriali oaH'ufficio 
postalepotràsaldarei conti con il Fisco da 
casa, telefonando al numero 
199.191.191. Il costodelservizio-oltrea 
quello dellachiamata-èdi4.500lire. Perii 
momento si potrà pagarecos fino aun 
importodiunmilionedilire.AlservizioTa- 


xtel si potràaccederedaqualsiasi telefonofis¬ 
so (con i cel I ulaii ancora no) dal I unedì al ve¬ 
nerdì, con oraiiocontinuatodalle8,30 alle 
17. 

L'utentesi ritroverà l'i mporto addebitato sul la 
cartadi credito, comeperlealtrespese, con il 
consuetoposticipodivaluta.llservizioiiguar- 
da i vari tributi erariali ecomunali. Lecartedi 
credito richiesteperi pagamenti sono Visa, 

M asterCard eM oneta. Apagamento avvenu¬ 
to, laconcessionariadel Gruppo Intesa, Esatri, 
invierà con postaprioritarialaquietanzaal 
domiciliodel cliente. 



Il ministro Giuliano Amato nel corso della trasmissione «Porta a Porta» Schiavella/Ansa 


Pad: alano le pensioni di anzianità [a Rnanziaria istàiise alle fàmiglie 7000 mid 

30mila in meno nei primi 9 mesi del '99 Oggi al Senato l'emendamento fisrale Okdi CgiI eUil, laCisI lo boccia 


ROMA Trentamila pensionati in 
meno rispetto alleprevisioni fan¬ 
no risparmiare all'Inps, nei primi 
nove mesi dell'anno, circa 1.400 
miliardi di lire. Il presidentedell'i- 
stituto pensionistico. Massimo 
Paci, lo ha confermato durante 
un'audizioneinCommissioneLa- 
voro alla Camera. Nel periodo 
gen n aio-settembre 19991 'I n ps h a 
r^istrato 29.721 pensioni di an- 
zianitàin meno ri spetto al le previ¬ 
sioni con un risparmio di 1.389 
miliardi di lire. «In più-hapoidet- 
toil presidentedell'lnps-sonoau- 
mentati anchei contributi rispet¬ 
to alle previsioni: 800 miliardi in 
più sono venuti dai commercianti 
e500 miliardi dai lavoratori para¬ 
subordinati. Si tratta di un anno 
particolarm entepositivo». 

Per Paci il fenomenosi spiegain 
parte con l'aumentodell'occupa- 
zionedicirca250milaunità,dicui 
200 mila lavoratori part-time, ma 
anchecon lalottaall'a/asioneeal 


lavoro nero, e soprattutto con le 
maggiori entrate. «Si va meno in 
pensione-contin uaPaci - si prose¬ 
gue a lavorare, in particolarei la¬ 
voratori autonomi da quando è 
possi bilecumulareil redditodala- 
voro alla pensione. Questo non 
vuol dire che il problema delle 
pensioni di anzianitàèrisolto, ma 
èun segnaleimportante. Nel 1999 
riman ecomunqueun deficitdella 
gestione previdenziale di 9.500 
miliardi». Il presidentedell'Inps, 
inoltre, 'prega' i parlamentari di 
intervenire per ri durre al più pre¬ 
sto le «troppealiquote» contribu¬ 
tive che impediscono un lavoro 
omogeneo e sono fonte di errori, 
mentre ricorda che la confluenza 
nel fondo dei lavoratori dipen¬ 
denti del fon do elettri ci etelefoni- 
ci, «in sostanza non cambiatrop- 
po le cose, dato che mantengono 
regole più vantaggiose che an¬ 
dranno avan ti per mol ti an n i ». Pa¬ 
ci sottolinea, in più, chei prepen¬ 


sionamenti chefino a pochi anni 
fa gravavano per circa 9 mila mi¬ 
liardi l'anno, nel '99 peseranno 
fortunatamente 'solo' per 4 mila 
miliardi l'anno. 

Il presidentedell'lnp^ inoltre,è 
convinto che il passaggio al siste¬ 
ma di calcolo contributivo prò ra¬ 
ta per i lavoratori attuai mente as¬ 
soggettati al calcolo retributivo 
potrà produrre un risparmio già 
nel 2005di 1.194miliardi,checli- 
venteranno 4.916 mId nel 2010e 
10.725 mid nel 2015. Ma esten¬ 
dendo il si stemaallageneralitàdei 
lavoratori dipendenti il risparmio 
aumenterebbe ancora: 1.438 mid 
nel 2005, 5.998 mid nel 2010 e 
13.210 mid nel 2015. Boccia inve¬ 
ce il bonus per disincentivare le 
pensionid'anzianità: «Perchè da¬ 
re un bonus fiscale a chi già oggi 
trova conveniente allungare la 
propria vita lavorativa -si chiede 
Paci- il bonus sarebbe oneroso a 
differenzadel sistemaprorata». 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Sgravi fiscali per oltre 7 mila 
miliardi. E questa la cifra che le fami¬ 
glie italiane si vedranno restituire tra 
il '99 e il 2000, contenuta nel maxie¬ 
mendamento al I a fi n anzi ari a i 11 ustra- 
to ieri dal governo ai sindacati e che 
oggi verrà presentato al Senato. La 
proposta ricalca perlopiù le misure 
anticipate nei giorni scorsi: le novità 
riguardano i pensionati ultrasettan- 
tacinquenni con un reddito non su¬ 
periore ai 19 milioni, per i quali le 
detrazioni Irpef saranno fino a 240 
mila lire; aumentano inoltre le detra¬ 
zioni per i figli a carico che passano 
dalle attuali 336 mila lire a 406 mila, 
maggiorate a 506 mila peri figli sotto 
i tre anni; eperlefamiglie"monopa- 
rentali" (divorziati, vedovi, ragazze 
madri). Questi in sintesi i nuovi con¬ 
tenuti, accolti positivamente da CgiI 
e Uil, ma insufficienti a far cambiare 
idea a Sergio D'Antoni il quale ha ri¬ 


badito il proprio giudizio negativo 
sulla manovra e confermato la mani¬ 
festazione della CisI del 20 novem¬ 
bre. 

Ospite con il ministro Amato della 
trasmissione «Porta a porta», D'Anto¬ 
ni è tornato a sottolineare i punti di 
rottura. Il fisco, in primo luogo. Perii 
ministro del Tesoro la «scommessa» 
fatta con il Patto di Natale, ovvero la 
restituzione degli introiti provenien¬ 
ti dalla lotta all'evasione, è una 
«scommessa vinta»: «Daremo indie¬ 
tro poco più di 7 mila miliardi tra ri¬ 
duzioni Irpef e detrazioni - ha spiega¬ 
to - Si tratta di agevolazioni rivolte ai 
redditi più bassi, ma ne usufruirà an¬ 
che chi non eccede un certo limite 
perché il beneficio si farà comunque 
sentire per quella parte di reddito 
che ne rientra». Per D'Antoni non 
basta: «Non si restituisce quanto è 
stato ricavato ha detto -: si suppone 
che la lotta all'evasione abbia porta¬ 
to 8-9 mila miliardi. Oltretutto, poi, 
se ci fosse stato qualche forte segnale 


sui redditi '99 sarebbe stato molto 
meglio». Pronta la replica del mini¬ 
stro: «Stiamo restituendo il totale in¬ 
cremento delle entrate, sia sul fronte 
del gettito, sia come risultato della 
lotta all'evasione. Cioè facciamo di 
più per dare prima». 

Ma per D'Antoni il governo «hafi- 
nora gravemente sottovalutato il fe¬ 
nomeno dell'aumento dei prezzi dei 
carburanti». Su questo punto, peral¬ 
tro, il ministro del Tesoro ha detto di 
condividere sostanzialmente la posi¬ 
zione della CisI, rilevando che il go¬ 
verno è sempre pronto ad interveni¬ 
re, anche se - ha aggiunto Amato - 
«occorre ricordare che negli ultimi 
giorni si è verificato un abbassamen¬ 
to dei prezzi». Un altro punto di con¬ 
trasto riguarda infine l'occupazione, 
tenuto presente che- ha sottolineato 
il segretario generale della CisI - «le 
differenze tra le zone ricche e quelle 
deboli del paese si sono allargate ne¬ 
gli ultimi anni e questo rappresenta 
un fenomeno da valutare attenta¬ 


mente». Per tutto questo la CisI si 
prepara a marci are da sola. 

Sull'emendamento è invece «larga¬ 
mente positivo» il giudizio della 
CgiI: «Si tratta di misure che vanno 
al di là dello stesso rispetto formale 
del patto di Natale - ha commentato 
Beniamino Lapadula -. Sono tutte 
misure strutturali e vanno nella dire¬ 
zione di sostenere i redditi medio¬ 
bassi». Positivo anche il giudizio del¬ 
la Uil «più per la qualità che per la 
quantità», spiega il segretario confe- 
deraleAdriano Musi. 

Le norme che saranno portate oggi 
al Senato prevedono dunque un al¬ 
leggerimento del carico Irpef di 
6.000 miliardi nel 2000 pari al 2,6% 
dell'imposta sulle persone fisiche. 
Per quanto riguarda la deduzione Ir- 
pef prima casa, le spese funebri, le 
detrazioni per i parasubordinati e i 
divorziati incideranno già dai redditi 
'99 e quindi potranno essere fatte va¬ 
lere dalla prossima dichiarazione: il 
resto scatterà dal 2000. 
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^La difficile sfida del cambiamento 
«Governarlo da sinistra era più rischioso 
Clinton d ha provato ed èriuscito» 


♦ «Dalla sinistra europea abbiamo 
da imparare La ncchezza non èsoio quella 
degli individui, ma da rapporti umani» 


♦ «Non credo in una guerra economica 
tra l'America eil Vecchio continente 
Non vincerà l'isolazionismo» 


UNTERVISTA ■ SIDNEY BLUMENTHAL consiglieredel presidente Clinton 


<<Nu(»^ contratto sodale in 




SEGUE DALLA PRIMA 


L'ANALISI 


Alain Volut 


Dottor Blumenthal, capisco che 
lei non voglia pronunciarsi sulle 
diverseattitudini nella famiglia 
delsocialismoeuropeo.Andiamo 
quindi al dunque.Cos'èchespin- 
ge Clinton a cercare questo con¬ 
fronto con lasinistraeuropea,ad 
unirsi alla ricerca di una «terza 
via»,o«nuova via»,di centro-sini¬ 
stra («center-l eft ») o a si n i stra del 
centro («leftofthecenter») chela 
si voglia chi am are? Sono davvero 
idee nuove, sostanza, o solo slo¬ 
gan, formule? Si tratta,comeha 
sosten utoqual cu no, del I a ri cerca 
di piattaforme nuove su cui co¬ 
struire maggioranze elettorali 
altrimenti irraggiungibili, o di 
qualcosadipiùambizioso? 
«Credo che bisogna partire da 
un dato oggettivo. Dal fatto che 
con la fine della guerra fredda 
la vecchia politica è divenuta 
obsoleta. Perché era scomparso 
il mondo a cui si riferiva. Sono 
intervenute nuove realtà. In 
particolare l'economia globale. 
Con le sue promesse, ma anche 
i suoi pericoli. Il pericolo del¬ 
l'instabilità, il rischio di non sa¬ 
per gestire adeguatamente le 
nuove ineguaglianze, divisioni, 
tensioni tra popoli, razze, classi. 
Si ripresentavano, in modo 
nuovo, bivi come quelli che la 
storia aveva imposto all'epoca 
della rivoluzione industriale, o 
negli anni '30 di questo secolo. 
La Terza via, come l'ha intesa 
Clinton, è innanzitutto una 
scelta politica - e come potreb¬ 
be essere altrimenti? senza poli¬ 
tica non ci sarebbe democrazia. 
Altro che rinuncia ai principi, 
scelte fatte sui sondaggi d'opi¬ 
nione rinunciando alla leader¬ 
ship, sfumatura delle differenze 
tra destra e sinistra, tra politi¬ 
che progressiste e conservatrici ! 
Quel che volevamo creare era¬ 
no le basi di un nuovo contrat¬ 
to sociale, un nuovo consenso 
sociale nelle nuove condizioni. 
In questo senso, in America e in 
Europa abbiamo di fronte gli 
stessi problemi, dovevamo sa¬ 
perci adattare tradizioni evalori 
politici ai mutamenti impetuosi 
che stanno sopravvenendo». 
Ottimeintenzioni. Ma in chemi- 
suraci si eteri usci ti? 

«Qui negli Stati Uniti, direi in 


buona misura. Nel 
girodi pochi anni l'a¬ 
genda politica pro¬ 
gressista è divenuta 
dominante. Difesa 
della Social security 
(sistema pensionisti- 
co), Medicare (assi¬ 
stenza peri più pove¬ 
ri), generalizzazione 
dell'assistenza sani¬ 
taria, istruzionepub¬ 
blica, che sembrava¬ 
no destinati ancora 
all'inizio del decen¬ 
nio allo smantella¬ 
mento, sono diventati capisaldi 
ineludibili per le scelte degli anni 
a ven i re. Sotto I a p resi den za CI i n- 
ton si è raggiunta la pressoché 
pienaoccupazione,si èpassati da 
buchi enormi ad un surplus nel 
bilancio pubblico, si è arginata 
per I a pri ma voi ta povertà ecri m i - 
naiità. Malgrado una feroce op- 
posizioneda destra, cheèculmi- 
nata addirittura un tentativo di 
impeachment. Ne devono tener 


conto anche gli av¬ 
versari. Non pernien- 
teil lorofront-runner 
nella corsa alle presi¬ 
denziali, Bushjunior, 
non si richiama alla 
"reaganomics", ma a 
un "compassionate 
conservatism", valea 
dire una politica di 
destra temperata da 
valori tradizional- 
mentedemocratici !». 
Potrebbero rispon¬ 
dervi che siete stati 
fortunati. In fin da 
conti unadelledoti essenziali che 
il nostro Machiavelli prescriveva 
al suo Principeèappunto la for¬ 
tuna. 

«Noi in Americadiciamo checia¬ 
scuno fa la propria fortuna. In 
realtà le decisioni che hanno po¬ 
sto lebasi di questi anni di boom 
economico ininterrotto, passate 
all'iniziodellasuapresidenza, so¬ 
no state difficili, e sono costate 
molto a Clinton. Tra i prezzi pa- 


II 

Tra le politiche 
progressiste 
etra quél e 
dèi a destra 
c'è un'enorme 
differenza 


gati c'èstataanchela 
perdita della mag- 
gioranzain Congres¬ 
so, con tutto quel 
che ha poi compor¬ 
tato. Non si ètrattato 
di successi acciden¬ 
tali. E nemmeno in¬ 
dolori. Il fatto è che 
siamo riusciti a crea¬ 
re una dinamica po¬ 
litica nuova e a do¬ 
mi narenellesceltedi 
merito, concrete, su 
cui perun interaepo- 
ca precedente aveva 
dominato la destra. Qra i partiti 
del la si ni stra e del centro-sinistra 
europei giunti recentemente al 
governo, ciascuno nella peculia¬ 
re situazionedel loro paese, si tro¬ 
vano di fronte a sfide simili. Per 
questo abbiamo molte cose da 
dirci.» 

Nel senso che la sinistra europea 
ha da imparare qualcosa dall'A¬ 
merica,oanchevicever sa? 

«Abbiamo tutti qualcosa da im¬ 
parare dall'altro. Per fare solo un 
esempio, noi abbiamo molto da 
imparare da voi sul come creare 
uno spirito di comunità. Tra le 
grandi questioni apertec'èanche 
il comemigliorarelaqualità della 
vita. Il successo non si misura so¬ 
lo in termini di statisticheecono¬ 
miche. La ricchezza non è solo 
quella degli individui ma quella 


dei rapporti umani in 
una comunità. Su 
questo avete molto 
da in segnarci». 

La scelta di impe¬ 
gnarsi in questa di¬ 
scussi onecon lasini¬ 
stra europea èanche 
unasceltaindirezio- 
ne dell’«internazio- 
nalismo» contro le 
nuove tentazioni 
«isolazionistiche»? 
Un modo per preve¬ 
nire la prossima 
grande guerra del 
2.000, quella commerciale tra 
Usa ed Europa? 

«Non credo proprio che ci sarà 
unaguerra economica traAmeri- 
caedEuropa.Masullaprimaque- 
stione rispondo: certamente à. 
La destra con cui dobbiamo con¬ 
frontarci, in America come in Eu¬ 
ropa, è isolazionista exenofoba. 
Danoi lo possiamo vederedaepi¬ 
sodi comelabocciaturadel tratta¬ 
to sul bando degli esperimenti 
nucleari dapartedel nostro Con¬ 
gresso dominato dai repubblica¬ 
ni, o il fatto checontinuano aim¬ 
pedirci di pagare le nostre quote 
all'Qnu. Clinton ha appena do¬ 
vuto mettere il veto ad un bilan¬ 
cio a cui erano stati tagliati fondi 
per gli aiuti all'estero, compresi 
quelli perlaricostruzionedel Ko¬ 
sovo». SIEGMUNDGINZBERG 


II 

Abbiamo 

portato 

in agenda temi 
come l'assistenza 
e l'istruzione 
pubblica 

// 


Win McNamee/ Reuters 


E i democratici americani 
scoprono il fascino della sinistra 



DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Curioso. Quasi para- 
dossaie. Da una partesi dà per scontato 
che i'America sia «stanca di Ciinton». 
Non veda i'ora di cambiare. Si appresti 
inesorabiimente ad un «ritorno dei pen¬ 
do/o» delia politica verso destra, dopo 
due mandati di un presidente democra¬ 
tico. Dall'altra, appare che l'equilibrio 
degli umori nazionali resta ostinata- 
mente, decisamente «a sinistra del cen¬ 
tro». 

Non si profilano più spinte irresistibi¬ 
li, travolgenti, con massiccio sostegno 
popolare, come quelle che ave/ano ca¬ 
ratterizzato la «rivoluzione reagania- 
na» degli anni '80. La destra, i conser¬ 
vatori, compresi quelli ultra, ci sono e si 
fanno sentire. Hanno persino buone 
chanches di riconquistare la Casa Bian¬ 
ca nel 2000. M a succede che il loro can¬ 
didato di punta, quello che gli offre al 
momento le migliori possibilità, George 
Bush Junior, preferisce collocarsi molto 
più a sinistra di quel che era Reagan, e 
di quanto vorrebbero molti nel suo par¬ 
tito. 

Bush corteggia ovviamente la destra 
religiosa, i poteri economici che non am¬ 
mettono contestazioni - nessun repub¬ 
blicano riuscirebbe a farsi eleggere alla 
Casa Bianca senza l'appoggio di queste 
componenti. Ma ha preso le distanze 
dall'America «senza cuore», insiste che 


il suo è un «compassionate conserva¬ 
tism», non ha esitato a bacchettare, du¬ 
ramente e pubblicamente, suscitando ri¬ 
sposterisentite, l'estremismo della mag¬ 
gioranza parlamentare dd suo partito. 

Sarà anche tattica. Bush farebbe più o 
meno, partendo dal versante opposto, 
qud che aveva fatto Clinton per riuscire 
a farsi deggere all'inizio degli anni '90: 
sposare in parte le idee degli avversari, il 
pareggio dd bilanci, la responsabilità fi¬ 
scale, la sacralità dd mercato, la cura 


dimagrante per lo Stato assistenziale, la 
linea dura contro il crimine e la pena di 
morte. Che si parta da destra o da sini¬ 
stra, per arrivare alla Casa Bianca biso¬ 
gna saper conquistare anche il centro. 
Ma se fosse invece che in questi ultimi 
anni anche in America, contrariamente 
alle apparenze, il centro si è spostato a 
sinistra? 

Si dicecheClinton si senta molto solo 
di questi tempi. E emblematico il modo 
in cui l'agenzia AP ha titolato la notizia 


■ CLINTON 
PIÙ SOLO 
Persino Gore, 

Il suo delfino, 
gli ha chiesto 
espllcltarnente 
di non fare 
campagna con I 


L'attore 
Warren Beatty, 
sopra 

il presidente 
degli Stati Uniti 
Bill Clinton 
einalto 
Times Square 
a NewYork 


che l'altro giorno 
il presidente che 
ha di norma una 
folta corte attor¬ 
no, si è ritrovato a 
giocare a golf tut¬ 
to solo, sotto la 
pioggia e al buio. 
Pesa il Monica- 
gate. E anche il 
fatto che qualsiasi 
presidente alla fi¬ 
ne dd suo secondo 
mandato, impos¬ 
sibilitato a ripre¬ 
sentarsi anche se 
volesse e potesse, 
diventa per anto¬ 
nomasia un'«a- 
natra zoppa». Lui 
stesso si abbando¬ 
na ormai a confi¬ 
denze amare. «Ci 


sono giorni in cui 
mi sveglio storto, di cattivo umore. Sono 
convinto che ciascuno di noi ha una 
specie di bilancia interiore. Da una par¬ 
te le forze luminose, dall'altra qudie 
oscure ddia nostra psiche e dd modo in 
cui vediamo il mondo... E pericoloso ab¬ 
bandonarsi all'illusionechepre/alga so¬ 
lo la luce, lascia indifesi di fronte alla 
realtà. Ma seia bilancia pende verso l'o¬ 
scurità è anche peggio, perché vuol dire 
che le cose peggioreranno per la gente», 
ha detto la scorsa settimana ad un in¬ 


contro con la comunità gay di New 
York. 

Le ombre restano pesanti. Dalle cdle 
ddia morte in cui un migliaio di con¬ 
dannati attendono l'esecuzione sino al¬ 
l'ultima levata di scudi ddI'America 
isolazionista che ha portato alla boccia¬ 
tura dd trattato che bandisce i test nu¬ 
cleari. Questa resta una società spietata. 
Nemmeno Clinton è mai riuscito a far 
passare una riforma sanitaria che esten¬ 
desse l'assistenza a tutti. 

Pesa a Clinton che ad abbandonarlo 
ora sia anche il suo ddfino Gore, che gli 
ha esplicitamente chiesto di non fare 
campagna con lui. Ma ci sarà pure una 
ragione se la maggior preoccupazione di 
Gore è un concorrente che fa campagna 
più a sinistra di lui, come Bill Bradley, 
non uno che si distanzia da Clinton per 
insegui re invece il voto conservatore. 

La ragione potrebbe essere che tutto 
sommato prevalgono le luci. Forse trop¬ 
po spesso l'attenzione di noi cronisti si 
concentri sulle storie d'orrore. Ma resta 
che l'America dd centro-sinistra di 
Clinton ha saputo creare 11 milioni e 
passa di posti di lavoro: e ha, a sorpre¬ 
sa, preservato dall'assalto contro-rivolu¬ 
zionario i maggiori capisaldi ddle poli¬ 
tiche «liberal» degli anni '60, dai diritti 
civili e dall'aborto alla Social security e 
al Medicare. Può vantare una riduzione 
ddia povertà, persino ddia criminalità 
in generale e di qudia giovanile - la no¬ 
tizia è di ieri - in particolare. 


Rosangela con Nonna e parenti ricordano 
con affetto 

FRANCESCO BORGHI 

nell’anniversariodella scomparsa. 

Milano, 21 ottobre 1999 


Le compagne e i compagni del Gruppo Con¬ 
siliare Democratici di Sinistra sono vicini a 
Maria Coscia per la perdita della madre 

GIUSEPPINA VASSALLO 

Roma, 21 ottobre 1999 


Nel l“anniversariodellascomparsadi 

LUCIA SONORA 
Ved. Grasilli 

la famiglia la ricordacon immutato affetto. 
Malalbergo (Bo), 21 ottobre 1999 


Marta Dassù, José Luis Rhi-Sausi, Vittoria An- 
tonelli, Silvia Aprile, Cinzia Augi, Rosa Bal- 
four. Barbara De Benedictis, Roberto Menot¬ 
ti, Fermccio Pastore, Deborah Rezzoagli, Ro¬ 
sa Scalone, Marco Zupi, Marisa Zolli, Mario 
Etnasi e tutti i collaboratori del Cespi abbrac¬ 
ciano con grande affetto Lorenza Dellabian- 
ca nel suo dolore per la perdita della mam¬ 
ma 

CARLOTTA DELLABIANCA 

Roma, 21 ottobre 1999 

6" ANNIVERSARIO 

MIRELLA CODELUPPI 
in Bonezzi 

La ricordano con infinito affetto il marito Ita¬ 
lo, la figlia Silvia, il genero Luciano e i nipotini 
llaria e Alessandro. 

Reggio Emilia, 21 ottobre 1999 


Giammello Ernesto e famiglia sono vicini al¬ 
l'amico Achille per la scomparsa del caro 

VIRGINIO RADAELLI 

Novale Milanese,21 ottobre 1999 


Il Consiglio di Amministrazione, il Collegio 
Sindacale e il personale dipendente della 
Cooperativa Edificatrice la Benefica di Nova¬ 
le Milanese sono profondamente addolorati 
perlascomparsa di 

VIRGINIO RADAELLI 
e si stringono affettuosamente aU'amico 
Achille Radaelli e ai suoi familiari. 

Novale Milanese, 21 ottobre 1999 


1120 ottobre è mancata all’affetto dei suoicari 
GILDA PESSINA 

Ne danno il doloroso annuncio la figlia Hai- 
sa, il genero Giuseppe Longo e il nipote Luca. 
Il funerale partirà venerdì 22 ottobre dalla Ca¬ 
mera mortuaria dell’ospedale S. Orsola alle 
ore 16.30. 

Ditta F.lli Muzzi via Vai D ’Aposa, 4/b 
Bologna - Tel. 228641 
Bologna, 21 ottobre 1999 


I compagni della Federazione Ds di Cuneo e 
delle Unioni della Valle Vermenagna, pian¬ 
gono la prematura scomparsa del compa¬ 
gno 

NICOLA BOTTERO 
di anni 53 

Amministratore onesto, compagno genero¬ 
so, amico di grande umanità. I funerali 
avranno luogo oggi, giovedì 21 ottobre, alle 
ore 15, partendo da Vìa Garibaldi 18, a Limo- 
nePiemonte. 

Cuneo,21 ottobre 1999 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



Adriano 
Sofri 
e il suo 
avvocato 
Alessandro 
Gamberini 
in aula 
e sotto 
Leonardo 
Marino 



Francesco Proietti/Ap 


LA CRONISTORIA 


17 maggio 1972: il commissario Luigi 
Calabresi è ucciso davanti alla sua abita¬ 
zione, in viaCherubini, aMilano. 

28 luglio 1988: sono arrestati Adriano 
Sofri, Giorgio Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi. 

2 maggio 1990: sentenza di primo 
grado a Milano, 22 anni a Sofri, Pietro¬ 
stefani e Bompressi, 11 a Marino. 

12 luglio 1991: la Corte d'assise d'ap¬ 
pello conferma lecondanne. 

23 ottobre 1992: le Sezioni unite della 
Cassazione annullano la sentenza e rin¬ 
viano gli atti alla Corte d'assise d'appel¬ 
lo. 

21 dicembre 1993: i giudici d'appello 
assolvono tutti gli imputati. 

27 ottobre 1994: la Cassazione annul¬ 
la di nuovo la sentenza. 

11 novembre 1995: i tre imputati so¬ 
no condannati a22 anni. 

22 gennaio 1997: la Cassazione con¬ 
ferma e Sofri e Bompressi entrano in car¬ 
cere il 24 gennaio. Pietrostefani li rag¬ 
giunge il 29. 

7 gennaio 1998: per la Procu-ra gene¬ 
rale di Milano la richiesta di revisione 


del processo per il caso Calabresi è inam¬ 
missibile. 

18 marzo 1998: la Corte d'Appello di 
Milano respinge la richiesta di revisione. 

20 aprile 1998: liberato per motivi di 
salute Bompressi (pena sospesa) cheil 18 
agosto ottienegli arresti domiciliari. 

6 ottobre 1998: la Cassazione annulla 
l'ordinanza della Corte d'Appello di Mi¬ 
lano rinviando alla corte d'appello di 
Bresci a I a deci si on e sul I a revi si on e. 

1 marzo 1999: la corte d'appello di 
Brescia dice no alla revisione. 

4 marzo 1999: la difesa di Sofri Bom¬ 
pressi e Pietrostefani presenta alla Corte 
di appello di Brescia un'istanza di revoca 
dell'ordinanza di inammis-sibilità soste¬ 
nendo che uno degli argomenti princi¬ 
pali utilizzati dai giudici, relativo alla au¬ 
tenticità e alla datazione di un diario te¬ 
nuto dalla compagna di Leonardo Mari¬ 
no, era viziato dal fatto che la corte d'ap¬ 
pello aveva visionato una fotocopia non 
conforme aH'original e. 

16 marzo 1999: la Corte di Appello di 
Brescia respinge la richiesta di revoca 
dell'ordinanza. 

28 aprile 1999: il pg della Cassazione 


esprime parere favorevole al ricorso con¬ 
tro il nodi Brescia alla revisione del pro¬ 
cesso, proponendo una nuova valutazio¬ 
ne da parte della corte d'appello di Ve¬ 
nezia. 

27 maggio 1999: la quinta sezione 
penale della Corte di Cassazione acco¬ 
glie il ricorso presentato dai legali di 
Sofri, Bompressi e Pietrostefani e an¬ 
nulla con rinvio l'ordinanza con cui la 
Corte d'Appello di Brescia aveva di¬ 
chiarato l'inammissibilità della richie 
sta di revisione del processo. Sarà la 
Corte d'Appello di Venezia a valutare 
nuovamente se la richiesta di revisio¬ 
ne, fondata sul la presentazione di nuo¬ 
ve prove, è ammissibile e se dunque 
può essere riaperto il pro-cesso. 

24 agosto 1999: la Corte d'Appello 
di Venezia accoglie la richiesta di revi¬ 
sione del processo per la morte di Luigi 
Calabresi. La prima udienza è stata fis¬ 
sata perii 20ottobre. 

20 ottobre davanti alla Corte d'Ap¬ 
pello di Venezia si aprenell'aula bun- 
ker di Mestre il processo di revisione 
per l'omicidio del commissario Cala¬ 
bresi. Il «pentito» Leonardo Marino 
non è più testimone maco-imputato 
davanti alla Corte. 


Omicidio Calabresi, si riparte dalie rmie prove 


Prima udienza neH'aulabunker di Mestredd processo di revisione 



IL PERSONAGGIO 


Leonardo Marino, ritratto di un imputato 


DALL'INVIATA 


VENEZIA «Èil primoadarrivarein aula,addi¬ 
rittura arri va prima dei suoi legali. L'udienza 
iniziaeLeonardo Marino èli, unico degli im¬ 
putati presenti, gli altri sono in ritardo. Con 
qualche impaccio risponde all'appello, si 
stringe nel le spai le, spiega chei suoi avvocati 
arriveranno. Lui daun lato, cupo, rassegnato, 
convinto che questa storia infinita sia desti¬ 
nata a non finire mai perché! suoi avversari 
sono ricchi, istruiti, potenti. Troppo simili a 
quei «padroni»chequando eraun militante 
di Lotta continua pensava di combattere. 
Adriano Sofri, dall'altra partedell'aulasorri¬ 
dente, apparentemente sereno, si direbbe 
quasi ottimista. Con uno strano ribaltamen¬ 
to dei ruoli. Marino prosciolto e uscito dal 
processo senza sopportare!'affi i zi on edel car- 
cerenon nascondela sfiducia nella giustizia. 
Sofri, checon Pietrostefani eBompressi in ga¬ 
lera ci èstato echepotrebbetornarci, lui che 
si èsempredichiarato vittimadi unasenten- 


za ingiusta, adesso sembra aver riacquistato 
unatemporaneafiducianelletogh e. iniziali 
processo. Marino incassai! colpo chelo ri por¬ 
ta alla condizionedi imputato esa chetutto 
girerà attorno a lui ealla sua attendibilità. Il 
processo metteràin discussionelagenuinità 
del suo pentimento, dei suoi rimorsi. Se Sofri 
Pietrostefani eBompressi sono innocenti lui 
è un calunniatore, è l'ambiguo personaggio 
chesi è lasciato manipolare dai carabinieri, 
che ha messo a verbale una confessione in 
cambio di chissàquali benefici. È uno cheha 
rinnegato se stesso eil suo passato esi èven- 
duto. La posta in gioco è alta anche per lui, 
anche se nessuna sentenza potrà mettere in 
discussioneil suo proscioglimento. Lui,figlio 
di ferrovi eri, al I i evo dei sai esi an i, an cora oggi 
si definisceun proletariodoc. Aunaritrovata 
fedecattolicafarisalireleragioni del suo pen¬ 
timento: «Dadiversi anni si andava radican¬ 
do dentro di meil convincimento dettatomi 
dasentimenti morali areligiosi di confessare 
alle competenti autorità fatti e circostanze 
chemi hanno vi sto coinvolto. Ancheseforse 


ritengo che molti non possono credermi, io 
ho deciso di confessarequanto damefatto 0 a 
mia conoscenza». Così inizia la sua confes¬ 
sione, datata luglio 1988, ma quelli che lo 
hanno conosciuto in questi anni, hnno toc¬ 
cato con mano la sua rabbia, il suo rancore 
nei confronti dellepersonechehaaccusato, 
degli ex leader di Lotta Continua che oggi 
hanno posizioni di potere, di prestigio, che 
sono ricchi e insospettabili, mentre lui, nel 
momentoin cui si deciseaparlareeraassedia- 
todai debiti eil sol de! l'avvenire in cui aveva 
creduto eradefinitivamentetramontato. Ha 
parlato pervendetta? Hamentito pervendet- 
ta?5arebbefolleeperora,nessunaperiziapsi- 
chitrica ha stabilito che Leonardo Marino è 
pazzo. Lo ha fatto per interesse, per sol di, per 
evitare altri regolamenti di conti con la giu¬ 
stizia? Un'eventualeassoluzionedei suoi ex 
compagni inevitabilmenteriaprirebbeil pro¬ 
cesso sulle oscure motivazioni della confes¬ 
sione di Marino. Comunque la si metta, il 
principaleimputato, nell'aulabunkerdi Me 
streèlui. S.R. 


DALL'INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

VENEZIA Sarà un nuovo processo 
vero e proprio e non un semplice 
giudizio di revisione. Se il buon 
giorno si vededal mattino, questa 
èlasensazionepiù netta eh eemer- 
gedalla prima udienza dell'enne 
simo dibattimento suN'omiddio 
Calabresi, iniziata ieri nell'aula 
bunkerdi Mestre. Si valuteranno 
lenuoveproveprodottedalladife 
sa ech estan n 0 al I a basedel l'i stan¬ 
za di revisione, ma i difensori di 
Sofri, Pietrostefani e Bompressi 
han n 0 depositato u n a n uova I ista 
di 15 testi, cheseverrà accoltaine 
vitebilmente amplierà la materia 
processuale, superando le limite 
zioni indicate dalla Cassazione e 
dal procuratore generale di Vene 
zia. 

Partiamo dagli imputati. Ieri, 
prima schermaglia in aula per la 
definizionedellaposizionedi Leo¬ 
nardo Marino, checon lasuacon- 
fessione,si accusòdel delittoCale 
bresi, coinvolgendo i suoi ex com¬ 
pagni di Lotta Continua. Grazie 
alla collaborazione era stato pro¬ 
sciolto per prescrizione del reato, 
mentre! coimputati furono con¬ 
dannati a22 anni di carcere. Ora, 
in questo processo, torna a indos¬ 
sare la scomoda vestedi imputato 
e proprio su questo il suo legale, 
Gianfranco Maris, ha sollevato la 
prima eccezione: una persona 
prosciolta, non può essere nuova¬ 
mente sottoposta a giudizio. 
Obiezione respinta dalla Corte, 
cheharitenutoin vece prevai en te 
un'altra esigenza: l'accertamento 
dellaverità. 

Suo malgrado, ava/a chiarito 
poco p ri ma i I procu ratore gen era- 
I e, M ari n 0 potrebbe essere d i eh i a- 
rato innocente, paradossalmente 
potrebbe essere accusato di auto- 
calunnia. Dunque, ancheperlui si 
ripartedazero. 

Ieri, tutta l'udienza èstatadedi- 
cataallarelazionedel giudiceala- 
tereAntonio DeNicolo, cheha ri- 
percorso la storia di dieci anni di 
processi. «Siamo in fasedi revisio¬ 
ne - ha detto - che non significa 
stravolgimento del processo, ma 
valutazionedei nuovi elementi di 
prova che possono sovvertire gli 
esiti precedenti o metterli in crisi 
per insufficienza probatoria». Nel 
merito, DeNicolo, hapresoin esa- 
melenuoveproveprodotte, leva- 
lutazioni in baseallequali,perdue 
volte,lacorted'Appellodi Milano 
primaepoi quelladi Brescia, ave¬ 
vano respinto l'istanza di revisio¬ 
ne. Poi gli argomenti con cui la 
Cassazione ha riconosciuto inve¬ 
ce l'esistenza di elementi di novi¬ 
tà, pur circoscrivendo l'ambito 
degli accertamenti. Infineladeci- 
sionedella Corted'Appello di Ve¬ 
nezia, chehaaccolto lari chiestadi 
revisione,prendendo atto che il 
pg ha ritenuto ammissibili solo 
quattro del lenuoveproveprodot- 
te. DeNicolohachiaritocheque¬ 
sto non è un vincolo: la partita è 
tutta aperta, nella prossima 
udienzaleparti esporrannoleloro 
posizioni eallafinesaranno i giu¬ 
dici veneziani astabilirequali pa¬ 
letti mettereal nuovodibattimen- 


to. Nulla è pregiudizialmente 
escluso, compresa la valutazione 
di nuovepiste,chespostano la re¬ 
sponsabilità dell'omicidio sull'e- 
versionedi destraesulleindagini 
eheal l'epoca il commissario Cala¬ 


bresi stava svolgendo sui traffici di 
armi. 

I n au I a era presen teG em ma C a- 
pra, lavedovadel commissario uc¬ 
ciso con isuoi trefigli.MarioCala- 
bresi, sconcertato dall'inattesa di- 


latazionedel processo commenta: 
«Non èunanovitàchemio padre 
indiasse sull'eversione di destra 
esui traffici di armi». ELuigi bigot¬ 
ti, avvocato di partecivilesottoli- 
nea: «È una storia vecchia, si sape¬ 
va già». Ma la corte veneziana, 
stan do al I a rei azi on e i n trod utti va, 
non esclude di qualificare come 
nuova prova anche quegli episo¬ 
di, che già risultano agli atti, ma 
che non furono sufficientemente 
vagliati e eh e oggi potrebbero es- 
sereoggetto di n uovevalutazion i. 

Un'impostazione che fa insor¬ 
gere l'avvocato Maris: «Ho l'im- 


CATTOLICI 

RIFLETTETESUL... 

popolari, e molti altri esponenti del mon¬ 
do cattolico - e non solo di quello - nella 
loro protesta? Non credo. Per tre ragioni 
che esporrò molto schematicamente e 
con un po' di approssimazione. 

1) La crisi della famiglia indubbiamen¬ 
te esiste. M a nessuno al mondo può seria¬ 
mente attribuirla alle colpe dello Stato, e 
in particolare alla insufficienza di unapo- 
litica di assistenza alla famiglia. Negli an¬ 
ni '50 in Italia si facevano treo quattro fi¬ 
gli e le famiglie erano robuste. Forse per¬ 
ché la situazione economica e l'assistenza 
sociale erano migliori? Forse perché gli 
stipendi erano più ricchi, o perché c'era¬ 
no più scuole, più asili, più mense? Evi¬ 
dentemente no. Così come non ci sono 
più scuole, più asili, più mense in molti 
paesi del terzo mondo dove la natalità è 
ancora molto alta. Questo non significa 
chela politica di assistenza del lo Stato al¬ 
le famiglie sia sufficiente e non censura¬ 
bile. Sicuramente no: va migliorata e raf¬ 
forzata. Significa semplicemente che la 
causa della caduta ddle nascite e della 
crisi della famiglia non sta nella mancata 
assistenza. 

La crisi della famiglia è una cosa molto 


pressione di trovarmi di fronte a 
innovazioni particolarissime, fi¬ 
nora sconosci utealladottrina, al¬ 
la giurisprudenza e alla legge. Se 
un teste è morto si dice che potrà 
essere ascoltato, in suavece, un al¬ 
tro testimone che ha ascoltato il 
suo racconto. Se prove preceden¬ 
temente prodottesono statescar- 
tate, qui vengono riproposte. In 
ogni caso, se si vorrà rifare il pro¬ 
cesso, M ari n o sarà q u i, pron to a ri- 
spendere a tutte le legittime do- 
mandechegliverrannorivolte». 

Ovvi am entesoddisfatto l'avvo¬ 
cato d i Sofri, Al essan d ro G am beri - 


più complicata e le sue ragioni non sono 
economiche ma sono culturali, politiche 
e di costume. Sono ragioni profondissi¬ 
me. Soprattutto qui in Italia. Il modello 
cristiano - cattolico soprattutto - di fami¬ 
glia, che è sempre stato sostenuto e invo¬ 
cato dalla Chiesa, si è sgrdolato sotto 
l'attacco della modernità. La modernità 
nei suoi aspetti migliori e in quelli peg¬ 
giori. 3 èsgretolato perchénon regge più 
la colla ideologico-rdigiosa conservatrice 
(ortodossia sociale, ortodossia sessuale, 
ortodossia di tutte le rdazioni interperso¬ 
nali) e anche perché - su un piano com- 
ptìamente diverso - sono stati cancdiati 
i grandi valori della solidarietà, ddl'amo- 
re, ddi'educazione, del reciproco aiuto, 
cioè tutti i valori che una volta erano alla 
base ddi'organizzazione "familista" della 
società, sotto l'^emonia cattolica, e oggi 
non trovano più posto in società impre¬ 
gnate dai meccanismi e dalle aspirazioni 
pervadenti dd capitalismo: mercato, 
mercato, mercato, guadagno, guadagno, 
guadagno. La crisi ddiafamiglianon èné 
di destra né di sinistra. Né un fatto pro¬ 
gressista né reazionario. E' un fenomeno 
generale. 

2)La crisi ddia famiglia non può essere 
ridotta alla crisi della natalità. Non sta 
scritto da nessuna parte che una buona 
famiglia deve essere obbligatoriamente 
numerosa. E comunque non si può chie¬ 
dere allo Stato di farsi garante dd la "nu- 


ni, chefinalmentevedepremiato 
il suo lavoro. «Ho ascoltato il rela¬ 
tore che ci ha porto un'indubbia 
conoscenza della materia proces¬ 
suale. In questo processo, la mia 
prima preoccupazioneèaverede- 
gli interlocutori checon osceno gli 
atti, perché questo è un processo 
in cui, più si conoscono le carte, 
più, a mio avviso, si possono rile¬ 
vare le ragioni delle persone che 
difendo». E intanto si apprende 
cheil Csm proseguel'indaginesui 
giudici veneziani per verificare la 
regolarità del loroanticipatorien- 
tro dal I eferi e per pron u n ci arsi su I- 


merosità"ddlefamiglie: néper motivi re¬ 
ligiosi - che francamente sfiorano il fon¬ 
damentalismo - e nemmeno per ragioni 
economiche. Luigi Castagnetti ha soste¬ 
nuto che l'abbassamento della natalità 
entro pochi anni provocherà paurosi pro¬ 
blemi economici, cioè voragini nei conti 
ddia previdenza, perché provocherà il re¬ 
stringimento della base produttiva. Per 
spiegarci meglio: più nonni e meno nipo¬ 
ti equivale a più pensionati e meno lavo¬ 
ratori, e cioè più spesa sociale meno tasse 
e contributi. E' una tesi non solo di Ca¬ 
stagnetti. Due obiezioni. Prima: il proble¬ 
ma andrebbe affrontato insieme alla que¬ 
stione ddia immigrazione, che forse, fi¬ 
nalmente, sarà possibile vedere non co¬ 
me una sventura ma come una occasione 
di sviluppo. Secondo: finché la disoccu¬ 
pazione giovanile è al dieci 0 al venti per 
cento, a che serve avere più giovani? Sa¬ 
rebbero più giovani disoccupati, proba¬ 
bilmente. 

3) La crisi della famiglia mette in diffi¬ 
coltà la Chiesa. Su questo non c'èdubbio. 
Ma la Chiesa fa male a cercare fuori di se 
il problema. Non c'è uno stato laico, laici¬ 
sta e cattivo che perseguita le famiglie e 
non fa nascere i bambini. C'è piuttosto 
una cultura di massa che è in continuo 
movimento - noi non sappiamo se in mi¬ 
glioramento 0 in peggioramento - esi al¬ 
lontana dai modelli cristiani-di massa 
precostituiti. Esistono due strade di fron- 


l'istanzadi revisione. 

Commenti di circostanza da 
parte degli imputati. Pietrostefa¬ 
ni: «Lasperanzaèl'ultimaamori- 
re». Bompressi : «M i aspetto gi usti- 
zia e che si metta la parola fine a 
questa vicenda». Poi solo abbracci 
esaluti agli amici presenti in aula, 
Sofri chesorrideaMaddalenaRo- 
stagno che gli regala una rosa in 
boccio. 

Anche Marino si lasci a sfuggi re 
un commento: «Quandounosadi 
averdetto la verità non ha niente 
datemere». 


te alla Chiesa per affrontare questa realtà. 
La più semplice, ma dai risultati più in¬ 
certi, è quella di cercare il modo per ri¬ 
creare i vecchi modelli, cioè per ricostrui¬ 
re la propria egemonia culturalee morale 
- la propria vecchia egemonia - nelle so¬ 
cietà di massa occidentali, e specialmente 
in Italia. Per percorrere questa strada la 
Chiesa non devechiedere, nétanto meno 
pretendere, aiuti esterni, né lanciare ac¬ 
cuse. Deve solo tessere la sua tela. La se¬ 
conda strada, molto meno sempicie, è 
quelladi metterein discussioneil proprio 
modello di famiglia e cercare un modello 
che abbia a che fare con la società che 
cambia. Cioè prendere atto che l'ortodos¬ 
sia non ha più ragione di essere, e che se 
si vogliono salvarei valori ei principi che 
sono alla base della famiglia cristiana - 
quelli che abbiamo citato prima: solida- 
ridà, educazione, formazione, amore..- 
bisogna cercare il confronto con idee e 
comportamenti che finora sono stati te 
nuti all'indice. Bisogna aprirsi ai laici. E 
cioè non demonizzare più fenomeni co¬ 
me le famiglie di fatto, le famiglie omo¬ 
sessuali, lefamigliesenzafigli ealtrecose 
del genere. Ma cercare di capire questi 
nuovi soggetti, entrarci in confidenza, 
dialogare. Pretendere che siano rispettati 
i propri punti di vista, ma ricettare quel¬ 
li degli altri. Forse si scopriràcheèpossi- 
bi I e un a col I aborazione i mprevi sta. 

PIERO SANSONETTl 


Il pg di Cagliari si dimette 
«Cos non si va avanti» 

■ llprocuratoregeneralepressolaCorted'AppeUodiCagliari, Francesco 
Pintus, si èdimessodallamagistratura. «Adecomeredallafinedel mesein 
corso-hascrittoinunaletteraalPresidentedellaRepubblica-lasceròla 
magistraturarinunciandoausufruireintegralmentedellaprorogabien- 
naleasuo tempo accordatami». Pintussarebbedovutoandarein pensio- 
nenelmarzodel 2001. «Non riescopiùariconoscermi-hascritto nellalet- 
teraalCapodelloStato, nellasuavekedipresidentedelConsigliosupe- 
rioredellamagistratura-inuna magistratura chetroppevoltemostradi 
averrottogliarginidellepropriecompetenze».«L'ennesimaanticipazio- 
nedigiudizio,rennesimorifiutodelCsmdiascoltarelemieragioni:sono 
statequestelegoccechehannofattotraboccareilvaso»echehannoin- 
dotto Francesco Pi ntusalasciarelamagist natura con un anno emezzo 
d'anticipo. Èstato lo stesso magistratoapariarediquesti fatti eaindicare 
in FrancescoSaverioBorrelli il «nemico»chesioppose(«neholacertezza, 
manonleprove», hadetto)allasuanominaaProcuratoreGeneraleaMi- 
lano.«Lemiedisgrazie-haribadito-sonocominciateconlacandidatura 
allaProcuraGeneraledi M ilano». Il problemaènatonel novembredel 
1995 q uando presentò la domanda persuccederea Catelani,spintodal- 
l'on. Alfredo Pazzaglia,inoccasionediunconvegnosuitemideldirittodi 
difesa, alqualepartecipòancheBomelli. Sarebbestataunafrase, conside- 
rataoffensiva, pronunciata all'aperturadell'annogiudiziario(che«mani 
pulite»e«toghesporche»sarebberoandatimegliocomesloganperde- 
tersivi piuttostocheperazioni di giustizia), aprovocarel'opposizione. 

«N on mi volevano a M ilano - ha detto Pi ntus- perchénon ero omogeneo 
al pool M ani Pulite. N oi abbiamo bisognodi tutto, ma non di omogeneità 
tracontrollatoecontrollante».«NonhodubbidisortacheBorrellielaPro- 
curadiMilano-haribad ito-abbiano fatto resistenza alla mia nomina». 


SEGUE DALLA PRIMA 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ Riseve dello Sdì che però non mettono 
In discussione II sostegno al governo 
eia partecipazione al centrosinistra 


♦ SI lavora per un coordinamento che 
raccolga le componenti parlam&itaii 
I segretari di partito eli governo 


♦ Via libera dal gruppo Ds alla Camera 
Mussi: aprireuna nuova fasepolltica 
con un forte programma di finelegislatura 


Dai capigruppo via libera ai nuovo Ulivo 

Documento unitario dopo un difficileconfronto sul futuro dell'alleanza 


LUANA BENI NI 

ROMA Quattro ore di combatti¬ 
mento. Ma alla fine la riunione dei 
capigruppo di Camera e Senato del¬ 
la maggioranza ha fissato, nero su 
bianco, l'intenzione di dare vita al¬ 
l'Ulivo due, con il beneplacito dei 
cossuttiani, dell'Udeurdi Mastella e 
alla fine anche di Ri. È la prima vol¬ 
ta che questo accade in unariunio- 
necollegialefra i partiti chefaceva- 
no parte del vecchio Ulivo e le nuo¬ 
ve forze che hanno aderito al cen¬ 
trosinistra. Si è tirato fuori lo Sdi: 
«Non siamo a Natale - ha commen¬ 
tato Boselli - e l'Ulivo non è un re¬ 
galo che possiamo accettare a scato¬ 
la chiusa. Prima di definire la no¬ 
stra posizione vogliamo capire cosa 
si intende per Ulivo, nuovo Ulivo o 
Ulivo bis». Lo Sdi ha sostanzial¬ 
mente chiesto una pausa di rifles¬ 
sione senza tuttavia mettere in di¬ 
scussione il sostegno al governo, la 
partecipazione al centrosinistra e la 
positiva conclusione della legislatu¬ 
ra. 

All'ordinedel giorno della riunio¬ 
ne, la gestione della fase che deve 
condurre al governo rinnovato e al 
suo programma di qui alla fine del¬ 
la legislatura e le tappe per la costi¬ 
tuente della nuova coalizione, cioè 
del nuovo Ulivo. Assenti i cossi- 
ghiani doc. Una assenza «politica» 
ha spiegato Sanza mentre Cossiga 
scaricava tutta la sua ironia sul «ri¬ 
lancio dell'Ulivo e l'ingrassamento 
dell'Asinelio». Si ècapito subito, fin 
dai primi interventi, che i due pun¬ 
ti all'ordinedel giorno erano Eret¬ 
tamente collegati. Con i Democra¬ 
tici che premevano: se non si fa la 
costituente del nuovo Ulivo non si 
può fare il nuovo governo. E con i 
socialisti che ripetevano: «Ma cosè 
questo nuovo Ulivo?». Rifiutandosi 
di riconoscersi nel nuovo conteni¬ 
tore che si prospettava loro. I De¬ 
mocratici, da parte loro, insisteva¬ 
no sulla necessità di varare da subi¬ 
to il comitato costituente dell'Ulivo 
con 50 parlamentari per avviare in 
quella sede una verifica politica. 
Gavino Angius e Fabio Mussi, i ca¬ 
pigruppo dei Ds hanno dovuto su¬ 
dare I e sette carni ci e per usci re dal I a 
riunione con un documento unita¬ 
rio in cui si deci de contestualmente 
di «promuovere una consultazione 
delle forze politiche della maggio¬ 
ranza» e si chiede «di incontrare il 
presidente del Consiglio Massimo 
D'Alema» (che poi si è dichiarato 
disponibile a ricevere i capigruppo 
stasera stessa). 

Una guerra di sfumature, ma alla 
fine un «risultato positivo» - nota 
Angius - perché tutti gli esponenti 
della maggioranza hanno sotto- 
scritto ledichiarazioni del presiden¬ 
te del Consiglio per una soluzione 
rapida della vicenda e per la nascita 
del nuovo Ulivo». Positivo anche 
perché si è «anteposta la soluzione 
politica, cioè il nuovo Ulivo alle 
questioni di assetto del governo: 
dunque un programma di fine legi¬ 
slatura e un governo rinnovato». Le 
tappe che emergono dal documen¬ 
to sono in successione: base politi¬ 
ca per il nuovo Ulivo, programma, 
rinnovamento del governo. Il docu¬ 
mento parte dallacondivisionedel- 
la dichiarazione del presidente del 
Consiglio di lunedì 18 ottobre «nel¬ 
la quale egli sottolinea la necessità 
di aprire la stagione politica di un 
nuovo Ulivo e di un nuovo centro- 
sinistra del quale è necessario av¬ 
viare la fase costituente». E proprio 
questo binomio. Ulivo e nuovo 
centrosinistra (che ovviamente 
comprende anche l'Ulivo, ma non 
solo) apre le porte al possibile ap¬ 
poggio al nuovo governo da parte 
di cossighiani. Sdi, repubblicani. 

Comesi procederànelleprossime 
oreètutto da stabilire. Mussi preci¬ 
sa: «Lavorando alla costituzione del 
nuovo Ulivo, la maggioranza dovrà 
presentare al presidente del Consi¬ 
glio un documento politico pro¬ 
grammatico sulla cui base può rea¬ 
lizzare il progetto esposto nella sua 
dichiarazione del 18 ottobre». Un 
documento del quale avvalersi 
quando compirà l'atto formale di 
recarsi di fronte al presidente della 
Repubblica Ciampi. 

Ora c'è da decidere, fra l'altro, in 
che modo ci si dovrà coordinare. 


«Perquestasettimana-diceil capo¬ 
gruppo dell'Asinelio, Rino Pi scitello 
- avremo la coalizione formata se 
c'è la disponibilità di tutti per dare 
un programma che porti alladefini- 
zione di regole e contenuti per le 
elezioni del 2001». 

Siccome! tempi stringono, si pro¬ 
spetta la costituzione di un primo 
organismo, un primo nucleo costi¬ 
tuente del nuovo Ulivo che raccol¬ 
ga le componenti parlamentari, i 
segretari dei partiti, il governo. Un 
primo embrione di quell'universo 
dell'Ulivo che poi si allargherà ai 
sindaci, presidenti di regione e di 
provincia. Mail parlamentino vero 
e proprio, con brutture di coordi¬ 
namento permanenti dovrà avere 
tempi più lunghi della chiusura del¬ 
la crisi di governo. «Il 13, 14 e 15 
novembre - dice Angius - saranno i 
giorni di mobilitazione del nuovo 
Ulivo nel Paese. Una sorta di "Ulivo 
days"». Ieri sera, dopo una riunione 
di appena un'ora anche l'assemblea 
dei deputati Ds ha dato il via libera 
alla costituzione del nuovo Ulivo 
secondo letappe stabilite. Anchese 
nel dibattito (tre interventi) è emer¬ 
sa anche qualche perplessità: Sergio 
Sabbatini ha ricordato alla Quercia 
che dovrebbe stare nel nuovo go¬ 
verno con l'orgoglio di un partito 
di maggioranza, mentre rischia di 
cedere a logiche e ricatti «neo-cra- 
xi an i » e «n eo-berti n otti ani»: «Q u al - 
cuno glielo deve pur dire a Pi scitel¬ 
lo», ha aggiunto. E Michele Giar- 
dieilo, della sinistra Ds: non òche 
insieme al nuovo governo nasce 
anche il futuro partito democrati¬ 
co? «Va bene un D'Alema bis in 
tempi brevi», conclude Giardiello, 
ma «le scelte politiche vanno af¬ 
frontate nelle sedi proprie». 


I MINISTRI 


Con Mattarella un altro vicepremier da Danocratìci? 



Camera: 626 deputati + 4 da eleggere 


Maggioranza: 330 deputati 


(esclusi i 4 da eleggere 
nelle suppletive) 

I deputati: 

Ds/Ulivo; 163 

(compreso Luciano Violante, 
presidente della Camera). 


Ppi: 61 


Democratici: 21 


Pdci: 21 


Udeur: 18 



Fi 

109 

An 

89 

Lega 

49 

Ccd 

13 

Rifondazione 

13 

Cdu 

lJ_ 


1 


Verdi; 15 


Sdi; 8 


Ri: 14 (compresi i 5 cossighiani: 
Sanza, Rebuffa, Saraca, Stajano, 
Lamacchia)._ 


Pri: 5 (Fed. Liberali-Democratici 
Repubblicani) 


Minoranze linguistiche: 4 



Senato: 323 deputati +1 da eleggere 


Una veduta dall'alto dell'aula del Senato 


Onorati / Ansa 



DS 

104 

PPi 

32 

VERDi 

14 

UDEUR 

11 

RI 

11 > 

COMUNISTI 

6 

DEMOCRATICI 

5 / 

sdì 

^ / 

ALTRI 

’ L 



Campi: «Ce stabilita politica, va oonsoliclata» 

Il capo dello Stato a Le Monde «Samo entrati già nella Seconda repubblica» 


CINZIA ROMANO 

ROMA Invoca maggi or stabilità 
politica, ma avverte anche che 
passi in avanti, in Italia, sono 
stati fatti. Non è forse la stessa 
maggioranzachedal '96 ad oggi 
governali paese, prima con Pro¬ 
di ed ora con D'Alema? E si an¬ 
drà a votare nel 2001. Parola di 
Ciampi che, in un'intervista al 
quotidiano francese Le M onde, 
lascia intendere che il governo 
D'Alema bis vemà varato senza 
scossoni politici. In fin dei con¬ 
ti, non siamopiùnellaprimare- 
pubblica, avverte il capo dello 
Stato, manellaseconda, chedal 
'90 ad oggi è profondamente 
cambiata «politi camenteenel le 
sueistituzioni». 

Mentre nella maggioranza 
proseguono gli incontri per dar 
vita al nuovo governo, al la vigi¬ 
lia del suo viaggio in Francia, 
Carlo Azeglio Ciampi sceglie le 
colonnedi Le Monde per fare il 
punto sulla situazione politica 
italiana. Che non è affatto tur¬ 
bolenta comequal cuno amadi- 
pingerla. Certo, «la stabilità de¬ 
ve essere consolidata», spiegai! 
capo dello Stato, ma questo rl- 
guardaanchegl i altri paesi. 

È otti mi sta il capo del I o Stato, 


SEGUE DALLA PRIMA 


PUÒ NASCERE 
L'ULIVO... 

Il sen. Cossiga è molto sospettoso, 
ma se del suo progetto originario 
non resta in piedi l'impianto fon¬ 
damentale (una alleanza politica 
che avrebbe dovuto seppellire l'al¬ 
leanza chevinse leel azioni), tutta¬ 
via può mettere, se vuole, al suo 
attivo la caduta di ogni delimita¬ 
zione che riguarda la sua persona e 
i suoi amici politici. 

In queste giornate si sta anche 
precisando, con una vera e propria 
novità, l'avvenire del nuovo parti¬ 
to dei democratici. La componen- 


che non prevede trabocchetti 
perlanascitadel D'Alemabis.In 
fin dei conti, non èchelaprose- 
cuzionedel governo uscito vin- 
citoredalleelezioni del '96. «CI 
sono stati progressi proprio sul 
terreno della stabilità politica - 
diceinfatti Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi -. Il governo Prodi è durato 
due anni e mezzo. La stessa 


Perchè non servono mica pro¬ 
clami. Dal '90 ad oggi, l'Italia è 
profondamente cambiata, eco¬ 
nomicamente, politicamente e 
nelle sue istituzioni», avverte 
Ciampi. 

Ma l'ottimismo che trapela 
dal I eparol edel capo del I o Stato, 
non favolo ai problemi politici 
cherestano aperti. Chesi chia¬ 


■ IN VOLO 
PER PARIGI 

Intervistato 
dal giornale 
francese 
il presidente non 
vede rischi 
per il governo 


maggioranzacontinuaoggi nel¬ 
la stessa direzione». Insomma, 
come è avvenuto con il primo 
governo D'Alema, anche il se¬ 
condo sarà sulla scia del prece¬ 
dente. 

In fin del conti non siamo più 
ai tempi della prima Repubbli¬ 
ca. Se qualcuno non se n'è ac¬ 
corto, «siamo giàndlaseconda. 


te prodiana e quella cheta capo ad 
alcuni sindaci sta trovando le ra¬ 
gioni per ribadire la fondatezza del 
progetto dell'Ulivo. Il sen. Di Pie¬ 
tro deve, invece, dare conseguen¬ 
za, lui che appare in queste ore un 
po' riottoso, alle esortazioni che 
spesso ha rivolto al centro sinistra 
perchè trovasse una base comune. 
Lo stesso partito popolare, che ha 
vissuto la crisi più grave, sta tro¬ 
vando un ruolo di protagonista 
che il declino elettorale sembrava 
mettere in discussione. Per i Ds il 
nuovo Ulivo e il nuovo governo 
D'Alema tolgono di mezzo ogni re¬ 
sidua esitazione su un punto stra¬ 
tegico fondamentale: questo parti¬ 
to della sinistra lega il proprio av¬ 
venire e il proprio stesso successo 



mano riforme istituzionali. Ese 
la Bicamerale non hacompiuto 
Il suo cammino - èil rimpianto 
del presidente della Repubblica 
- bisogna portare a tenriini le 
modifiche che possono assicu¬ 
rare una maggiore stabilità dei 
governi. È stato fatto per i Co¬ 
muni, ora dovrà esserefatto per 
le Regioni con l'elezione di retta 


elettorale al compiersi fino in fon¬ 
do della scelta unitaria del centro 
sinistra. Per D'Alema è una nuova 
prova: un nuovo governo con una 
base poltica più ampia lo toglie 
dalle afflizioni del giorno per gior¬ 
no e può riconsegnargli il compito 
di descrivere una strategia di più 
lungo respiro. 

E' un messaggio nuovo che in 
queste ore viene rivolto all'opinio¬ 
ne pubblica. Il centro-sinistra 
scommette su se stesso e si impe¬ 
gna a realizzare l'obiettivo più am¬ 
bizioso: dare vita all'Ulivo del 
2000. Se questa operazione avrà 
successo cambierà molto nel siste¬ 
ma poltico italiano. La destra non 
potrà più giocare di rimessa ma 
dovrà precisare le proprie piatta- 


dei presidente. «Spero che una 
nuova legge elettorale, quando 
si voteràallepolitichedel 2001, 
favorirà una maggiore stabilità 
del governo centrale» è l'auspi- 
cio del capo dello Stato. Cheal- 
lontana cosi ogni tentazione - 
chequalcuno potrebbe coltiva¬ 
re-di elezioni politiche antici¬ 
pate. 

Invita tutti alla concretezza. 
Parla di riforme possibili, visto 
che oggi non si è in grado di 
«realizzare un grande riforma 
costituzionale». Insomma, c'è 
da portare avanti quellemodifi- 
chechepossono garanti re mag¬ 
gi or stabi I i tà dei govern i. «È u n a 
esigenza sentita dal popolo Ita¬ 
liano», chetutti i partiti politici, 
sia della maggioranza che del¬ 
l'opposizione, conoscono be¬ 
nissimo enon «possono quindi 
non tenerneconto». 

Lalineatracciatadal capo del¬ 
lo Stato èchi ara: l'esecutivo pro¬ 
seguali suo cammino eil Parla¬ 
mento proceda alle modifiche 
necessariepergaranti re, ad ogn i 
livello, una maggiore stabilità. 
Indispensabile se l'Italia e l'Eu¬ 
ropa vogliono vincere la sfida 
del I a competi ti tà che li vedeora 
arran cared i etro agl i Stati Uniti. 


forme politiche-progettuali. Il cen¬ 
tro-sinistra ricomincerà a ragiona¬ 
re guardando al paese e potrà ri pa¬ 
rare ai danni di tanti mesi litigiosi. 
Il tema che la nuova situazione 
politica sembra offrire al centro-si¬ 
nistra è quello di una ripresa del 
confronto per cercare di dare all'I¬ 
talia un soggetto politico plurale, 
come oggi si dice, ma un soggetto 
poltico chesi vincola con un patto 
di più lungo periodo. Il percorso 
che le forze politiche che appog¬ 
giano il governo si stanno dando è 
esso stesso originale. La nascita di 
una sorta di parlamento del nuovo 
Ulivo, composto dagli eletti in tut¬ 
te le assemblee, produce un tale ri¬ 
mescolamento delle carte e inter¬ 
viene in modo cosi diretto sulla 


Occhétto: 
<Attaiti 
ai rimpasti» 

ROMA AchilleOcchettogiu- 
dica positivamente la nasci¬ 
ta del nuovoUlivoel'entrata 
dei Democratici nel gover¬ 
no, purché questo non si ri¬ 
duca ad un semplicerimpa- 
stocon unacoalizionecheva 
da Cossutta a Cossiga, altri¬ 
menti, avverte, «ci trove¬ 
remmo di fronte ad un nuo¬ 
vo pasticcio all'italiana». 
L'ex segretario del Pds insi¬ 
ste sulla necessità di «chiari- 
retanti equivoci»; confrema 
la sua stima verso Cossiga, 
ma ricorda chel 'ex presi den¬ 
te vuole«unacosa profonda¬ 
mente diversa da quel la che 
oggi si dicedi voler farecon 
un nuovo governo». Occhet- 
to non mette in discussione 
laleadershipdiD'Alema,per 
ora, ma ri manda al lepri ma¬ 
rie la scelta di chi andrà al 
nuovoscontroelettoralei 


rappresentanza poi iti ca da defi n i re 
con questa solo atto l'avvio di un 
nuovo corso. 

Non bisogna dividersi fra ottimi¬ 
sti e pessimisti, ma fra ambiziosi e 
minimalisti. Una lettura minimali¬ 
sta dell'Ulivo ha eroso le basi della 
vecchia pianta. Una concezione 
ambiziosa del nuovo Ulivo può da¬ 
re molti frutti. 

Il fatto che questo processo poli¬ 
tico si preannunci breve e rispetto¬ 
so della trasparenza parlamentare 
dà a tutto ciò il segno della serietà 
e ci allontana, malgrado l'opinio¬ 
ne contraria di alcuni commenta¬ 
tori, dalla formule e dai vizi della 
prima repubblica. Confidiamo che 
sarà così. 

GIUSEPPE CALDAROtA 


ROMA Voleva il «passaggio parla¬ 
mentare» e l'ha avuto. Voleva, come 
tanti altri, un altro po' di visibilità. E 
pure questa l'ha avuta. Voleva la 
conferma del suo ruolo e c'è da cre¬ 
dere che da qui al varo del nuovo go¬ 
verno saranno le sue dichiarazioni a 
tenere banco. Ma forse - qualcuno 
comincia a dirlo - vuole anche qual¬ 
cosa per sè. Il soggetto? Ovviamente 
Francesco Cossiga. È di ieri, insom¬ 
ma, la voce secondo la quale l'ex Pre¬ 
sidente sarebbe entrato in corsa per 
un ministero. Del resto lo dice anche 
lui stesso nella lettera a D'Alema, che 
qualche tempo fa aveva già avanzato 
un'autocandidatura per un dicastero. 
Per lui, ora, potrebbe essere arrivata 
l'ora buona. Certo, ancora non si sa 
cosa faranno i «suoi amici» - sono lo¬ 
ro stessi a definirsi cosi - nè, da que¬ 
sto punto di vista, aiutano a capire le 
parole di Sanza: vedremo, forse ap- 
poggeremo dall'esterno, o forse no, 
continueremo come oggi. Tutto in¬ 
definito, però le«voci»circolano con 
sempre più insistenza. L'obiettivo di 
Cossiga? Ambiziosissimo: puntereb¬ 
be alla Farnesina. Al MiniEero degli 
Esteri. Che è proprio uno di quegli 
incarichi governativi che in qualche 
modo era già considerato vacante. 
Per capire: prima ancora che comin¬ 
ciasse la vicenda deir«Ulivo Due», 
quando ancora si parlava semplice 
mente di un «rimpasto», già si sape 
va che Dini eradeEinato alla direzio¬ 
ne del Fondo Monetario. Mai tempi 
di quel progetto erano decisamente 
più lunghi: la guida del delicato or¬ 
ganismo internazionale sarà decisa 
solo fra due mesi e mezzo. Ora, inve 
ce, le decisioni andranno prese nel 
giro di pochi giorni. E qui arriva 
r«autocandidatura» di Cossiga. Au¬ 
tocandidatura già molto complicata 
per i tratti del personaggio, (i'è chi 
dice insomma, che lui vorrebbe sì fa¬ 
re il ministro, anzi sta lavorando per 
farlo - al punto da sacrificare il fido 
Scognamiglio - ma «pretenderebbe» 
che fossero gli altri a chiederglielo. E 
questo apre un'infinità di problemi, 
a cascata. A parte il gradimento degli 
alleati - ma ciò dipenderà da come 
Cossiga si atteggerà verso il nuovo 
Ulivo - un eventuale ingresso cosi 
«pesante», aprirebbe un contenzioso 
con Rinnovamento. Come compen¬ 
sare la perdita della Farnesina? Chi e 
dove? 

Una querelle netira un'altra. Ieri si 
è saputo che ci sarebbero stati i primi 
sondaggi sul nome di Parisi come 
eventuale vicepremier. Sondaggi 
conclusi in brevissimo tempo, visto 
che l'interessato ha spiegato di non 
essere disponibile È certo comunque 
che ai Democratici andrà l'incarico 
di numero due di Palazzo Chigi. Me¬ 
glio: ai democratici andrà uno dei 
due incarichi di vicepremier. Sì, per¬ 
ché la soluzione più probabile è che 
a Mattarella, o un altro popolare sa¬ 
rà affiancato un esponente dell'Asi- 
nello. Chi? Il «borsino» di ieri dava 
stazionaria la quotazione di Rutelli. 
In crescita, invece quella di Enzo 
Bianco, che comunque entrerà nella 
compagine 

Prima si diceva di Mattarella, o di 
un altro popolare Per dovere di cro¬ 
naca va anche registrata la «voce» 
per cui qualcuno, anche alla riunio¬ 
ne di ieri, avrebbe chiesto quell'inca- 
rico per D'Antoni. Chi racconta l'epi¬ 
sodio non nasconde la sua contrarie 
tà al l'i potesi e aggi u n ge eh e «D'An to¬ 
ni vicepremier sarebbe il primo caso 
di lotta sociale che paga». Cattiverie 
ma c'è da aggiungere che l'interessa¬ 
to, almeno coi suoi stretti collabora¬ 
tori, lascia intendere che la proposta 
«è nel piatto». Resta da dire che il 
«toto ministri», ieri, ha vissuto un'al¬ 
tra intensa giornata. Mettendo assie 
me ipotesi strampalate ad altre più 
concrete già quasi pubbliche: non è 
un mistero, insomma, che Livia Tur¬ 
co abbia già dato la sua disponibilità 
a candidarsi per guidare la Regione 
Piemonte E eoa, con un tourbillon 
di nomi, c'è da credere si andrà avan¬ 
ti ancora per molti giorni. Fino alla 
riunionedel Nuovo Ulivo. Dove, cosi 
dicono, si parlerà di programmi e di 
politica. L'unico vero modo per 
smentire il «toto ministri». S.B. 








21SPE01A2110 ZALLCALL 1222:31:0010/20/99 


+ 


l'Unità 


GLI Spettacoli 



Giovedì 21 ottobre 1999 


Jamiroquai, «disco» da fbmiula 1 

Gran concerto tra ovazioni per la Ferrari e proclami pacifisti 


A CINECITTÀ 

«Per voltare pagina» 
Lunedì convegno 
sul cinema italiano 

■ Gillo Pontecorvol’havolutointi- 
tolare, tanto per esserechiaro, Per 
voltare pagina. Non sarà - o al¬ 
meno non vuole essere - il soli¬ 
to convegno sul cinema italia¬ 
no in crisi, bens il tentativo di 
discutere finalmente di «lin¬ 
guaggio, stili e contenuti». Or¬ 
ganizzato da Cinecittà Holding 
per lunedì 25 ottobre (alle 10 a 
Cinecittà), l’incontro - forte¬ 
mente voluto da Pontecorvo - 
sarà introdotto da varie relazio¬ 
ni: Furio Colombo, Callisto Co- 
sulich. Lino Miccichè... Ftegisti, 
sceneggiatori, attori e produt¬ 
tori hanno assicurato la propria 
presenza al convegno. 


ROMA 

Luciano Berlo 

commissario 

perSantaCecilia 

■ Tempi duri perSantaCecilia. Ieri, 
dopochelasecondavotazione 
perl’elezionedelnuovopresi- 
dentesieraconclusaconunafu- 
mata nera (17 voti perCagli,6 
per Urbi ni, 5 per Perticarol i, 2 per 
Bogianckino, 2 perVIad, 1 per 
M oriicone, 12 schedebianche) 
laministroGiovannaM elandri ha 
disposto il commissariamento 
della Fondazionenominandone 
acommissariostraordinario Lu¬ 
ciano Berlo. Iltravaglioèiniziatoii 
Mottobreconledimissionidei 
setteesponenti del cdadell’Acca- 
demia^uitealledimissioni irre¬ 
vocabili del presidenteBruno Ca¬ 
gli. 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Se J ay Kay facesse parte 
della giuria d’appello, allora la 
Ferrari avrebbe qualche chance 
in più. Perché il capo dei Jamiro¬ 
quai stravede per l’italico bolide. 
Lo ribadisce subito, di fronte ai 
dodicimila del Forum d’Assago, 
ostentando lo stemma col caval¬ 
lino rampante sulla felpa d’ordi¬ 
nanza: «La Ferrari è la numero 
uno. È campione del mondo: io 
lo so, voi lo sapete. I millimetri 
non contano niente, il campione 
èlrvine»urla, arringando lafolla. 
E giù applausi. Più tardi si avvol¬ 


ge in una bandiera della «rossa» 
gridando: «Italiani, non sapete 
quanto siete fortunati ad avere 
tutto questo!». E chissà se le 
esternazioni continueranno sta¬ 
sera in casaCelentano, dovejay è 
atteso dopo i due concerti italia¬ 
ni e l’inevitabile visita a Maranel- 
lo daMontezemolo. 

Al di làdellefolli passioni edel 
carattere pittoresco, incluso il 
vezzo di indossare improbabili 
cappellini, Jay Kay dimostra co¬ 
munque dell’altro. In primis, di 
non meritare più il pesante ap¬ 
pellativo di clone bianco di Ste- 
vie Wonder: certo l’intonazione 
vocale resta simile, ma la musica 


s’è fatta più varia e contaminata. 
Il punto di partenza sono gli an¬ 
ni Settanta, quelli di una black- 
music tosta e potente, con la bat¬ 
teria che picchia sodo e i fiati che 
dettano legge: tante le fonti. 
Quelle eh e Jay preferisce ammet¬ 
tere sono Earth Wind & Pire, 9y 
& Family Stone e George Clin¬ 
ton. Anche per questo, forse, il 
pubblico è giovane, ma non gio¬ 
vanissimo: praticamente assenti i 
teenager, più folta del previsto la 
compagi ne dei trenta/quaranten¬ 
ni, affascinati dal sound vecchio 
stile del gruppo. Che mette pre¬ 
sto in pratica il suo comanda¬ 
mento: far ballare. Ci riesce pren¬ 


dendo i pezzi e unendoli in «me- 
dley» senza soluzione di conti¬ 
nuità, dove sfilano classici come 
Space Cowboy, Virtual Insanity, 
Canned Heat, sino ad arrivare a 
una travolgente cover degli Sto- 
nes. Miss You, e al bis da effetto 
speci aledi DeeperUnderground. 

Il clima si trasforma, quindi, 
in quello di una megadiscoteca 
stile «febbre del sabato sera»: 
mancano solo le note di Disco 
Inferno e saremmo a posto. L’a¬ 
stuzia di Jay, però, è quella di 
scansare l’effetto revival, di pro¬ 
porre set brevi ma tiratissimi, e 
di rivitalizzare il genere con inie¬ 
zioni di novità. Ecco le note più 


rilassate ed evocative del nuovo 
singolo, Kingfora Day, per esem¬ 
pio. 0 meglio ancora, latechno 
ipnotica di Supersonic, che non 
figurerebbe in un attualissimo 
rave. Il resto si gioca su un palco 
futuribile (con due schermi a la¬ 
to) dove spiccano il copricapo a 
pi urne del leaderelesuemosset- 
te, sicuro nel canto e nei suoni, 
assecondato da una band che 
non sbaglia un colpo. Alla festa 
non manca neppure un piccolo 
proclama, figlio della coscienza 
pacifista ed ecologista che ha 
sempre caratterizzato le uscite di 
Jason. Cade poco prima di un 
brano emblematico, Planet Ho¬ 
me. «Per il nuovo millennio ci 
vogliono amore, pace, armonia. 
Niente bombe, niente guerre. 
Diamo un mondo migliore ai 
nostri bambini». Messaggio 
chiaro econdivisibile. Anche più 
del I a rabbi a per I a sorte del I a Fer¬ 
rari. 



<Wooctibxk è morta 
La nodia musica 
guarda al Duemila» 


ALBA SOLAiRO 

MILANO Crosby, Stills, Nash & 
Young di nuovo insieme, ecco un 
«déjà vu» clamoroso per aprire il 
Duemila, un ritorno a casa come ce 
ne sono pochi. Trent’anni dopo la 
campagna di Woodstock, questi 
quattro giganti del folk-rock, so¬ 
pravvissuti a se stessi, alle utopie, 
al I e d rogh e, al I e cam iciepsichedeli- 
che e pure alla galera, hanno anco¬ 
ra la voglia di presentarsi, un po' 
imbolsiti ma tenacemente sorri¬ 
denti, con un nuovo album fidu¬ 
ciosamente intitolato Looking for- 
ward, cioè: «guardando avanti». 
Alla faccia di chi predicava che il 
rock muore giovane, che non ti 
devi fidare di chi ha più di tren¬ 
t’anni. 

E guai a parlar loro di nostalgia, 
solo il termine fa scattare sulla se¬ 
dia quel cowboy sudista di Ste¬ 
phen Stills: «È proprio questo che 
non va nell’indufria musicale - 
esclama con voce un po' impastata 
- cercano di immagazzinarti e cate¬ 
gorizzarti perché non hanno vo¬ 
glia di pensare. Ma se c’è una cosa 
che possiamo rivendicare è che ci 
siamo sempre battuti contro le 
corporazioni che cercano di di¬ 
struggere la musica usando un 
martello pneumatico». Seduto ac¬ 
canto a lui, David Crosby rincara 
la dose, gli parlano delle celebra¬ 


zioni di Woodstock e lui senten¬ 
zia: «Crap, come si dice in italia¬ 
no? Stronzate. Com’è andata a fi¬ 
nire questa Woodstock è la conse¬ 
guenza del modo in cui lecorpora- 
zioni hanno prodotto l’evento. Gli 
organizzatori di queste riedizioni 
non fanno che sfruttarne il nome 
per rubare i soldi ai ragazzi». Neil 
Young annuisce, gli occhi chequa- 
si scompaiono sotto il berretto a ri¬ 
ghe. Manca solo Graham Nash al¬ 
l’incontro, è ri¬ 
masto nella sua 
casa di Los An¬ 
geles con le 
gambe rotte nel 
brutto inciden¬ 
te in barca del 
settembre scor¬ 
so: «Però Gra¬ 
ham - spiega 
Stills-sarà sicu¬ 
ramente in gra¬ 
do di partire 
con noi in tour¬ 
née a gennaio». Ecco, forse la noti¬ 
zia vera è questa: a differenza di 
dieci anni fa, quando i quattro tor¬ 
narono insieme per un album po¬ 
co convincente (American dream) 
ma Neil Young non ne volle sape- 
redi andarein tournée, questa vol¬ 
ta i concerti ci saranno, l’ombroso 
canadese ha cambiato idea. «Par¬ 
tiamo il 24 gennaio da Detroit e gi¬ 
riamo l'America fino ad aprile», 
spiegano loro, aggiungendo che 


per l’Europa non ci sono ancora 
piani. Il tour sarà un giro nel paese 
delle meraviglie per tutti gli orfani 
della Woodstock generation; la gi¬ 
ta costerà cara (biglietti fra i 70 e i 
200 dollari) ma promette «alcune 
delle nuove canzoni - spiega Neil 
Young - forse degli inediti, un po' 
di classici del repertorio di CSN&Y, 
e magari qualche celebre canzone 
precedente al gruppo», insomma, 
anche pezzi dei Byrds, degli Mol¬ 
li es, dei Buffalo Springsteen. 

Buffo, ma ci sono proprio i Buf¬ 
falo Springsteen all’origine di que¬ 
sto ritorno. «È tutto iniziato - rac¬ 
conta Neil Young - l’anno scorso, 
un giorno che io e Stephen stava¬ 
mo ascoltando il box set dei Buffa¬ 
lo nel mio ranch, per decidere se 
tagliare o aggiungere materiale. A 
un certo punto Stephen ha preso 
la sua nuova chitarra e mi ha fatto 
ascoltare una nuova canzone a cui 
stava lavorando. Il pezzo mi è pia¬ 
ciuto, così, un paio di settimane 
dopo, ho caricato le mie chitarre e 
due amplificatori in macchina e 
sono partito per Los Angeles. A 
metà strada ho avvisato Stephen, 
che era in studio di registrazione. 
Siamo rimasti quattro giorni insie¬ 
me e da quelle session sono nati 
otto dei nuovi brani. Alla fine ho 
proposto di ascoltare anche delle 
canzoni che avevo composto io. 
Non avevamo ancora discusso di 
riformare il gruppo, non avevamo 


■ TRENTANNI 
DOPO 

Un nuovo cd 
«Looking 
forward» 
e da gennaio 
una lunga 
tournée 


IL COMMENTO 


Qud rock dolce e antagonista 
di quattro giganti «per sempre giovani» 




IL DISCO 

Le buone vibrazioni 
di quando ii mito nascB/a 

MILANO «Il nostro problema èchesiamo una band composta da 
quattrodittatori»,ebbeadiretempofa Neil Young,eia battuta serve 
adilluminarci suquestocheèiiterzoalbum incisoinstudiodal miti¬ 
co quartetto. Loolc/ngfori/i/ard ha l'immediatezza di un disco nato 
quasi per caso, senza pressioni, da un pugno di session, in uno 
studio di LosAngeles, nel ranch californiano di Young, con pochi 
esclusivi amici (eospiti di rango come il batteristi Jim Keltner, il 
bassista Donald «Duck» Dunn, già nei Blues Brothers, Lenny Ca¬ 
stro alle percussioni...). Dentro c'è tutto l'aroma dei vecchi tem¬ 
pi, il folk impregnato di chitarre blues, di tastiere psichedeliche, 
qualche passo di calypso regalato da ^ills, l'armonica malinco¬ 
nica di Young nelle sue ballate crepuscolari. È un disco tutto 
sommato semplice: perché ciascuno dei quattro ha fatto quello 
che sa fare meglio, ci ha messo il suo stile, il suo marchio di fab¬ 
brica. Senza «contaminarsi», senza intrecciare nient'altro che le 
voci.E nonècerto poco;èla loro grande forza, quattro voci come 
non ce n'è in giro, capaci di fondersi come il miele con il burro. 
Accarezzano, rassicurano, dai «solchi»di un disco checorresenza 

scosse, senza stupì ree senza an¬ 
noiare. Un tempo, quando il lo¬ 
ro mito nasceva, si sarebbe det¬ 
to che questo è un disco pieno 
di «buone vibrazioni». «Volevo 
ricordare alla gente che il cuo¬ 
re dell'America è ancora buo¬ 
no e solido», spiega Nash par¬ 
lando della sua Heartland, 
mentre Crosby si rivolge al fi¬ 
glioletto con le meditazioni di 
A Dream far him. Troppi buoni 
sentimenti? Forse, ma come 
canta Stills nella sua grintosa 
Seen enou^ («una canzone per 
mettere in guardia i giovani 
dall'ipocrisia degli adulti»), 
questi quattro signori ne han¬ 
no viste abbastanza nella loro 
storia da poter rivendicare og¬ 
gi il diritto a cantare «solo per 

Crosby, Stills, Nash & Young negli anni Settanta. In alto, il celebre quartetto oggi amoreeper speranza». ALSO. 


contattato nessun discografico, ci 
siamo autoprodotti. E solo a disco 
finito abbiamo firmato con la 
Wea». La reunion è nata così, non 
per calcolo, ma «perché avevamo 
le canzoni giuste e il feeling giusto 
- spiega Crosby - ed è questo che ci 
ha messo insieme anche trent’an¬ 
ni fa: le canzoni. L’amore per le 
belle canzoni. Amiamo la musica 
più di qualsiasi altra cosa eccetto le 
nostre famiglie, e la musica è stata 
generosa con le nostre vite». 

«La fuerza musicale!», come dice 
Stills, li motiva anche nei confron¬ 
ti del pubblico giovane: «Alcune 
delle nostre canzoni si rivolgono 
direttamente a loro, ai ragazzi, per¬ 
ché sono loro che tengono viva la 
musica, sono loro che che si alza¬ 
no alle cinque del mattino per 
comprarei biglietti per un concer¬ 
to, sono loro che riempiono anco¬ 
ra i concerti di Neil». «Troppo vec¬ 
chi per il rock? Provate a dirlo a 
Chuck Berry - ri batte Crosby -, che 


asettant’anni suona ancora e spac¬ 
ca gli amplificatori!». «Come dice 
il mio amico Tony Bennett - ag¬ 
giunge Stills -, non sai veramente 
cosa sei in grado di fare fino a 
quando non hai cinquant’anni. 
Non smetti mai di imparare. Cin¬ 
que anni fa, quando sono venuto 
in tournée in Europa con Crosby e 
Nash, non avevamo sezione ritmi¬ 
ca, solo due chitarre acustiche e 
una elettrica. Potevo sentire ogni 
singola nota che suonavo, ma è 
così che ho veramente imparato a 
suonare la chitarra». Maestri che si 
sentono ancora allievi, con umiltà. 
E che non accettano di essere im¬ 
balsamati come simboli: «Non è 
vero - conclude Crosby - che oggi 
non ci siano musicisti capaci di in¬ 
fluenzare! giovani, di farli pensare 
e sognare, di dire qualcosa. Volete 
i nomi? Michael Stipe, Rage 
Agai nsttheMachine, Beasti e Boys, 
Eddie Vedder. Pensate che baci¬ 
no?». 


TONI J OP 


F oreveryoung», quando e 
se, fra cent'anni, mori¬ 
ranno saranno ancora 
giovani. Così com'erano sui pai^ 
codi W oodstocktredecenni fa. È 
una diagnosi, non un augurio. 
Dovevate vederi! ieri a Miiano, 
immersi néi'aria un po' fessa di 
un famoso «executive» aii'om¬ 
bra delia Madonnina, tra giac¬ 
che blu, braghe grigie, cravatte 
regimentai, etwin sdtsimii-Cha- 
nd: brinavano per incoerenza, 
per amati ledi sadattamento. In 
altreparole, non c'entravano per 
niente 

Un primogol a giocoquasi fer¬ 
mo: Stills, pacioccone e con una 
parlata sinistramente vicina al 
gramdot, si sfila ilgilet. Un'ope¬ 
razione tradizionalmente sem¬ 


plice, ma non per lui che si ar¬ 
rampica su se stesso, si contorce 
espellendo, senza volerlo, la ca¬ 
micia dai calzoni escoprendoun 
complesso panda-ombdico di 
rassicuranti proporzioni. Ho vi¬ 
sto l'ombdico di Stephen Stills. 
Secondo: il «vecchio» Crosby si 
agita anchelui a gioco fermo: la 
camicia - unosplendidoesempio 
di quadretto¬ 
nato multi co¬ 
lor - gli dà fa¬ 
stidio, infilata 
così com 'è 
dentro la cin¬ 
tura (sta a ve¬ 
dere che l'ave¬ 
va sistemata 
con garbo pri¬ 
ma ddia con¬ 
ferenza stam¬ 
pa ma poi non 
ce l'ha fatta a 


reggere il peso di questa compo¬ 
stezza) e letteralmente se la 
strappa da dov'era; sbuffa fdice 
solo a manovra completata, sot¬ 
to i suoi baffi più folti ddledue 
rade «ante» di capdii cheincor- 
nidanoa trenta centimetri di di¬ 
stanza, il volto franco eieaiedd 
«vecchio» Stills. 

Per non parlaredi NdlYoung- 
diosolosa quanto d èdispiaduto 
di non averavutodi fronteanche 
Graham Nash - cappdiino con 
visiera calcato sui capdii, giacca 
di cuoio nera, forma perfetta, si- 
lenzioso-quasi-cupo esattamen- 
tecomeappariva sulla copertina 
di «Afther thè Gold Rush», uno 
dd suoi dischi più bdii, nonché 
uno dd più bdii ddia storia dd 
Rock. Sguardo pesante mano 
sotto il mento, bd tenebroso: un 
riferimento per quanti credono 
nd valore dd l'assenza e per 


quanti speranosemprecheadun 
trattosi alzi dalla sedia, salti sul 
tavolo e si metta a urlare «Hey 
Hey My My thè Rock'n roll will 
neverdie», il rock'n roll non mo¬ 
rirà mai, riscattandoci dal torpo- 
redi una vita sempremenosperi¬ 
colata. Pare davvero cheYoung 
abbia rinunciato, molti anni ad¬ 
dietro, all'uso della parola non 
musicata come trasmettitore di 
significati. Mail suo non èun si¬ 
lenzio sgarbato, non graffia l'a¬ 
ria attornoa sècon l'indisponen- 
za congenita di un Bob Dylan: è 
gentileelascerà perultimola sa¬ 
la firmando autografi per un 
gruppo di scafati giornalisti che 
l'avrebbero chiesto solo a lui, a 
Jimi Hendrix e a John Lennon. 
Informiamo i distratti chegli ul¬ 
timi duedtati non d sono più da 
un pezzo. 

Hanno i loro acciacchi e non 


ne hanno mai fatto un mistero. 
Se Nash era assente perché si è 
fratturato le gambe, Crosby era 
presente perché gli hanno cam¬ 
biato, in tempo, il fegato: il suo 
non ne poteva più. Come forse 
qudio di Stills, stanco di filtrare 
alcol etrasandatezza ma ancora 
feddeal suopadroneeai suoi rit¬ 
mi di vita. 

Così, come quattro «giovani 
Holden», osesi vuolecomequat- 
tro «L ebowski» badati più dalla 
virtù ddia musica che dal suc¬ 
cesso (non avessero venduto un 
disco in tutta la loro carriera sa¬ 
rebbero, lo giuro, esattamente 
comesono) alla vigilia non degli 
anni '60 ma da sessanta anni 
riaffrontano, assieme, la durez¬ 
za di una tournée massacrante. 
Ha ragioneDavid Crosby quan¬ 
do lamenta il fatto chei media 
salutino a gran vocei loro ciclici 


«ritorni» comeosdilazioni posi- 
tivedd rapporti interni al gruppo 
e le loro successive attività soli¬ 
sti che come frutto di crisi dd col¬ 
lettivo. Pensateci: non c'èunsolo 
gruppo al mondo che raccolga 
nd marchio i nomi di tutti e 
quattro! suoi componenti, eque- 
sto «perché - spiega Crosby - fin 
dall'inizio volevamo singolar¬ 
mente conser¬ 
vare piena au¬ 
tonomia». 
Nessun altro 
gruppo al 
mondo è mai 
riuscito a par¬ 
torire gioidii 
musicali dd li- 
vdlo di «DéJà 
vu» e di «Four 
W ay Street» e 
insieme al¬ 
bum solistici 


firmati da ciascuno dd quattro 
non inferiori per qualità evitaii- 
tà. La premiata ditta C.S.N&Y. è 
un evento da molto tempo; da 
quando salì su qud palco di 
W oodstock contribuendo a con- 
segnarevisibilità ad una genera¬ 
zioneantagonista, da quando le 
sueballatefuronoadottatecome 
colonna sonora in film in cui la 
critica sodale sconfinava ndia 
militanza disarmata e pad fi sta. 
Senza mai - spiegano oggi - fare 
prediche C'è stato anche chi li 
ha accusati di aver prodotto, per 

10 più, musica consolatoria: pec- 
catoperchi nonhasaputocoglie 
re in qudia dolcezza la forza di 
chi sa non perdere la speranza 
nd cambiamento. La stessa for¬ 
za, lo stesso di sadattamento che 

11 conserverà, come cantava Dy¬ 
lan, «forever young», per sempre 
govani. 


■ INCONTRO 
AMICANO 
Ritrovarli 
oggi così 
com'erano 
tre decenni fa 
sul palco 
di Woodstock 


■ MANCAVA 
NASH 
Il quarto 
protagonista del 
supergruppo 
è rimasto a casa 
per un 
incidente 
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C'èil Goteborg, Capello 
riscopre Fabiojunior 

GOTEBORG Una buona notizia per i tifosi della 
Roma. Goteborg-Roma, partitad'andatadel se¬ 
condo tumodiCoppaUefa,andraindirettatvin 
Italia su Stream. Latrasmissioneèstataresapossibi- 
legrazieai buoni uffici del clubgiallorosso, cheac- 
quisendo i diritti tvdal Goteborg, li ha poi ceduti ati¬ 
tolo gratuito aStream. Lapartitasaràtrasmessa in 
direttaeinchiaroapartiredalleorel9. L’iniziativa 
della Roma hacod bloccato lasituazione, visto che 
M ediaset erainteressata ad altre partite, elaRai ave¬ 
va ritenuto troppoaltalarichiestadellasocietàche 
detenevai diritti tv. Perquanto riguardalapartita, 
Capelloschiereràlaformazionecheinizialmenteè 
scesa in campo domenicascorsacon lajuventusi 
con lanovitàFabioJunioral postodiAlenitchevafar 
coppiacon M ontella in avanti. In difesa, davanti ad 
Antonioli giocheranno Rinaldi, Zago,AldaireCan- 
dela, acentrocampo Cafu, Tommasi, Assuncao e Di 
Francesco. 


RAI DUE ORE 18 


Per la J uve di Coppa 
c’è l’esame bulgaro 

SOHA LaveraCoppaUefa.senzagoleadeeawer- 
sarie materasso, perlajuventuscominceràoggi a 
Sofia, avversario il Lev^, capolista nel campionato 
bulgaro.NeèconvintoiltecnicobianconeroAnce- 
lottiidopotreturnidilntertotoeidiecigolrifilatial- 
l’OmoniaNicosia.aldebuttoinCoppaUefa, il clima 
torneràaessereostileanchein Europa. M irkovice 
Tacchinardi, l^germenteinfortunati, sono rimasti 
acasacon Davids, convalescentedopo l’operazio- 
neall'occhio.LargoquindiallaJuventus-bis: anche 
Inzaghi, FerraraeM ontero, infatti, vedranno buona 
partedel la partita dal la panchi na: i n attaccoAnce- 
iottihasceltolacoppiaEsnaider-Kovacevic,conZi- 
danenellevestidi rifinitore. Indifesa, Birindellisulla 
destra,Tudoral centro, lulianoasinistra;acentro- 
campotomailnigerianoOliseh,chescalpitaperli- 
prendersi un posto: «Farògiocareuominifreschi- 
puntualizzaAncelotti-èlamiglioregaranziaper 
avere più ritmo». 


RAIDUEORE21 


Contro L’Helsingborgs 
giocali «Parmadue» 

PARMA Sarà un Parma diverso quello che stasera 
affronterà la partitadi andatadel secondo turno di 
CoppaUefàconglisvedesidelloFlelsingborgs.ljot- 
taresutrefronticonl’obiettivodi andarelontano 
ovunquehacomesceltaobbligatailturnover. M a- 
lesani hadellenecessitàimmediate,comequelladi 
far rifiatare Fuser. M a soprattutto c’è la vogl ia di au- 
mentarelechanceoffensive, percui, col lientrodi 
Ortega, il modulo ridiventeràii 3-4-Ì-2di iniziosta- 
gione, ben sostituito dal 3-5-2 nelleultimegare. 
(Quattro 0 cinque! cambi previsti da M alesani : Las¬ 
si ssi andràin panchinaperTorrisi, mentre Fusersi 
fermerà solo se Serena risolverà un piccolo proble¬ 
ma. Asinistraci saràVanoli. AncheCrespo èdesti na¬ 
to a riposare: con Di Vaio in attaccofàràcoppiaSta- 
nic. Perl’indisponibileBaggio(forfaitanchedi 
Amoroso eSartor) M aini èfavoiito su Breda, mentre 
Benariivotornadisponibiledopol’incidentecon 
Salas 


NI ENTE TV 


Un Bologna a pezzi 
sfida l'Anderlecht 

BRUXELLES L’attesadell’AndeiiechtèperilBolo- 
gnaunpo’comecertevigiliediCoppaUefadeH’an- 
noscorso, quando in panchinac’eraM azzone. 
Sempre i n emergenza. Anche Buso ècostretto afa¬ 
rei conti con leassenze. I problemi sono sopratutto 
in mezzo al campo dovenon ci saranno gli squalifi¬ 
cati M arocchi, IngessoneWome, tanto chedovrà 
improvvisarsi mediano Paramatti, oltretutto da un 
mesefuoiidallaformazioneinizialeper acciacchi. 
Manonci saranno neppureAnderssonePiacentini, 
chein Europanon possono ancora ancora essere 
utilizzati, enemmenogli infortunati di lungo corso 
BinottoeKolyvanov. Il problema numero uno do- 
vrebbeesserequellodellaregia, visto chenellalinea 
di mezzo, oltreaParamatti, ci sarannoFalcone(al- 
tro d ifensore) 0 Eli berto, Zè B iaseN ervo. N essuno 
congrandiqualitàdi impostazione. D’altra parte 
Buso non ci sono altre soluzioni. Sperando cheVen- 
tolaeSignoiifaccianoil miracolo... 


LHertha fa precipitare 
un Milan allo sbando 


Champions Leaguea rischio per i rossoneri 


BERLINO Adesso per il Milan in 
Champions League si fa veramente 
dura. Battuto daN’Hertha per 1-0 e 
con la vittoria del Chelsea in Tur¬ 
chia, la sua posizione in classifica 
diventa assai precaria. Per passare il 
turno dovrà battere sia il Chelsea a 
San Sro cheli Galatasaray ad Istan¬ 
bul. Non sarà facile Che dovesse 
essere una partita piena di sofferen¬ 
ze il Milan lo sapeva già prima di 
scendere in campo. Sapeva anche 
che il tema tattico della partita sa¬ 
rebbe stato molto diverso rispetto 
alla partita di San Sro, dove l’Her- 
tha aveva fatto una partita d’attesa. 
Ieri sera, i tedeschi sono partiti a 
razzo, aggredendo i rossoneri da 
tutte le parti. C’è voluto quasi metà 
tempo primacheMaldini ecompa- 


gni riuscissero a prendere in parte 
le misure agli avversari più assata- 
nati che mai. L’unica cosa positiva 
è, che tranne un brivido al 19’, 
quando Sala per antipare Preetz 
sfiorava il pallone che andava a 
stamparsi sul palo, i biancoblù del- 
l’Hertha non hanno mai veramen¬ 
te impensierito Abbiati. Creavano 
soltanto grandi preoccupazioni. Ed 
una volta esaurita la spinta iniziale, 
con il fiato che cominciava a di¬ 
ventare grosso, il Milan riusciva a 
riprendere il filo del gioco, avan¬ 
zando di qualche metro il proprio 
baricentro, con la conseguenza di 
tenere! tedeschi più distanti da Ab¬ 
biati. Schevchenko si muoveva 
molto bene sul fronte offensivo, 
ma non riceveva l’aiuto necessario 


per rendersi pericoloso, soprattutto 
a livello di assist, spesso approssi¬ 
mativi, visto che Leonardo e Ser- 
ginho non entravano in partita ed 
Albertini giocava troppo indietro 
per illuminare il gioco offensivo 
rossonero. Dietro Maldini e Costa- 
curta facevano appieno il loro do¬ 
vere, mentre Sala, al rientro al po¬ 
sto del tanto criticato Ayala, non 
era affatto impeccabile. Proprio da 
un suo errato colpo di testa in fase 
difensiva, partiva al 40’ l’azione del 
gol tedesco. Wosz beneficiava del 
regalo, partiva come un razzo verso 
Abbiati, battendolo con un preciso 
diagonale. 

Nella ripresa il Milan tentava di 
riequilibrare la situazione, finendo 
per allungarsi e concedere spazi ai 


tedeschi, pericolosi nei loro contro¬ 
piede, anche se non creavano ec¬ 
cessivi grattacapi ad Abbiati. Dopo 
una bella conciusionedi Ambrosini 
al 55’, l’Hertha al 70’, andava vici¬ 
no al gol. Wosz dalla sinistra met¬ 
teva al centro per Aracic, la cui con¬ 
clusione era deviata dalla schiena 
di un rossonero. Zaccheroni prova¬ 
va a mischiare le carte in tavola. 
Fuori Ambrosini eSerginho, dentro 
Giunti e Orlandini. Ma non cam¬ 
biava nulla. 

RISULTATI 

Hertha-Milan 1-0 
Galatasaray-Chelsea 0-5 

Classifica 

Hertha 8, Chelsea 7, Milan 5 Galata¬ 
saray 1 



Dariusz Wosz festeggiato da Ali Daei dopo il gol 


Roberto Pfeil/Ap 


CASO FERRARI: S^BATO LA SENTENZA 

Il presidente della Ra, Mosley; 
«La squalifica sarà oonfemiata» 


Luna Rossafrada, l'ora della verità 

È in testa, ma oggi sfida Young America e AmericanOne 


ROMA II presidente della Federa¬ 
zione Internazionale dell’Auto- 
mobile,il bri tanni co Max Mosley, 
ritienechelespiegazioni datedal- 
I a Ferrari per giu stifi care Luti li zzo 
di un pannello deflettore non re¬ 
golamentare non siano valide e 
chequindi il Tribunale d’appello 
della Fia, sabato, confermerà la 
squalifica sia delle monoposto 
chedei piloti. In alcunedichiara- 
zioni pubblicate dal quotidiano 
austri aco«NeueKronen Zeitung», 
Mosley spiega che il regolamento 
parla chiaro echedifficilmentela 
Ferrari riuscirà a ribaltare la deci¬ 
sione presa dai commissari di ga¬ 
ra. «Schumi schifosamente frega¬ 


to; gli spioni della Mercedessape- 
vano giàtutto da tempo», titolo il 
tedesco «Bild». Dopo gli attacchi 
dei giorni scorsi al la Ferrari, la Bild 
raddrizzai! tiro e se la prende con 
la McLaren-Mercedes per essere 
stata a conoscenza dell’irregolari¬ 
tà dei deflettori e averla però de¬ 
nunciata solo dopo la vittoria Fer¬ 
rari i n M al esi a. Secon do Bi I d i fatti 
sono chiari: la Ferrari «ha dormi- 
to»elasua«negligenzaèimperdo- 
n abi I e», ma I a M ercedesh ataci uto 
sapendodi «averelabriscoladella 
squalifica in tasca»: è «una cosa 
corretta, questa, signor Flaug?», 
ammonisce all’indirizzo del capo 
dellaMcLaren. 


Ancora ua doppia vittoria per Pra- 
da-LunaRossanel I a terza gi orn ata 
di CoppaLouisVuitton,lacompe- 
tizione che scremerà tra undici 
equipaggi coloro che nel febbraio 
2000 cercheranno di strappare la 
Coppa America ai detentori neo- 
zelandesi. La barcaitalianahabat- 
tuto al mattino Bravo Espanaeal 
pomeriggio AmericaTrue. Adesso 
gu i da I a cl assif i ca a pu n teggi 0 pi e- 
no, con un punto di vantaggio ri¬ 
spetto ai cinque totalizzati dalle 
avversari e eh e si sono finora rive¬ 
late maggiormente pericolose 
Young America e AmericaOne. E 
oggi sarà il giorno d^li esami per 
Francesco DeAngelis, lo skipper 


napoletano di Luna Rossa del 
Team Brada. Quando in Italiasarà 
notte, a Auckland il Silver Bullet 
(proiettiled’argento cornei locali 
hanno ribattezzato la barca della 
sfida di Patrizio Bertelli) scenderà 
in acqua per affrontareAmericao- 
nedi Paul Cayard eYoungAmeri- 
cadi Laser Brady, l’uomo al quale 
il NewYorkYachtClubhaaffidato 
Lineari codi riportareacasaquella 
Coppacheerastatadifesacon suc¬ 
cesso per 132 anni. Allora si vedrà 
se I a flemma campan o-britan n i ca 
di Francesco DeAngelis, detto il 
Baron e, ri usci rà ad avereIa m^l io 
anchecontroi duepiù titolati av¬ 
versari che gli contendono la 


Louis Vuitton Cup e l’onore di 
battersi con i neozelandesi per 
conquistarelaCoppaAmerica. 39 
anni, sposato e con due figli. De 
Angelishaun palmaresdi tutto ri¬ 
spetto: cinque titoli mondiali, 
un’Admiral’s Cup vinta nel '95, 
due titoli europei e nove italiani. 
Masoprattuttohalastimadi Patri¬ 
zio Bertelli, il gran patron dellasfi- 
dadi Brada eh e tre anni fa riuscì a 
convincerlo a rinunciare alla 
Whitbread,ligi ro del mondoave- 
la, con gli svedesi di EF Language 
eh e poi lo vi n sero, per an dare a fa¬ 
re la Coppa America. Skipper di 
quel team era proprio Paul 
Cayard, l’americano-francese di 


San Francisco, che gli italiani co¬ 
noscono ben e perché era al timo- 
nedel Morodi VenezianellaCop- 
padé '92. Sei duesonoamici, per 
aver regatato insieme tante volte 
su barche italiane come BravaQB 
di PasqualeLandolfi, econtinua- 
no a dichiarare la loro amicizia, 
Bertelli non ha esitato ari sponde- 
reperlerimeaCayard, perii quale 
il team italiano sopperiva con i 
soldi allamancanzadi esperienza, 
definendolo «un bambino vizia¬ 
to». Un prologodelleguerrepsico- 
logichecheda sempre hanno ca¬ 
ratterizzato laCoppa. Madomani 
ci sarà poco da pari areemolto da 
vedere. 


IN BREVE 


Scacchista azzurro 
trovato positivo 

■ lllaboratorioantidopingtedesco 
di Krelscha ha rilevato un caso di 
«non negatività»di unoscacchista 
azzurro, nel corsodi uncontrollo 
ordinarioin unagarainternaziona- 
le. La Federazionescacchistica ita- 
liana(Fsi)èunadisciplinasportiva 
affiliata al Coni cheparteciperà ai 
Giochi invemalidiTorino2006 co- 
medisciplinadimostrativa. Positi- 
voèrisultatoancheil pugileFran- 
cescoPemicedopoil match perii 
titoloitalianosupen/velterdisputa- 
to il 27 maggio scorso. 

Mondiaii ciciismo 
Coiiineiii eliminato 

■ EsordioamaroperAndreaColli- 
nelli nel mondialesu pistadi cicli¬ 
smo. Nellaprovaainseguimento, 
doveinseguivail podio, l’azzurroè 
statoeliminato.Collinelli.olimpio- 
nico ad Atlanta i n questa special ità 
si èpiazzato solo all’ottavo posto 
col tempo di 4’26«163. Il ravenna¬ 
te, 30anni, atletadellaForestale, è 
statoduevoltecampionedel mon¬ 
doeoi quartetto. Èandata meglio 
all’altro azzurro in gara, M auro 
Trentini, checolquartotempo 
(4’24»568) hacentratol’ingresso 
in semifinaledoveaffrontafin sera¬ 
ta) iI tedesco Robert Bartkoche 
nellequalificazionièstatoilpiùve- 
loce(4’18«188,allamediacli 
55.773km/h). 

Una sola «crono» 
nel Tour del 2000 

■ Prologo «lungo», ma poi unasola 
veracronometroindividualeperii 
TourdeFrancedel2000,un’edi- 
zionechesipreannunciamenote- 
sa rispetto a quel la del l’anno scor¬ 
so, il cosiddetto «Tourdel rinnova- 
mento»dopoil caso Festinadel 
1998. 
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MONTEPREMI: L 18.682.593.000 

Nessun 6 Jackpot L 24427À00;239 
Al 5+ L 16.090.136.800 

Vincono con punti 5 L. 74.730.400 

Vincono con punti 4 L. 777.900 

Vincono con punti 3 L. 20.500 


AÀCCIHmWIJOM'li IM'II 

J£iaDIL(S)(SIJ[E 

DALLUNBJiflLVHJBIDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOM0JICA dalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


lfl€[KIIJ[E§1fA e©IFIJIg .AMgirigAlJlg 

DALlJLINB)ÌALVBJB1DÌdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubbiicitarie 


Amod, (mm, 45x30) Commerciaie feriate L 590,000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L 730,000 (Euro 377) 
Feriaie Festivo 

Finestra pag, inascicoioL, 5,650,000 (Euro 2,918 ) L, 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag, 25fascicoioL, 4,300,000 (Euro 2,220,9) L, 5,100,000 (Euro 2,633,9) 

Manchette di testata L, 4.060,000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriaii L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.legali-Concess.-Aste-Appaiti: Feriaii L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generate: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/540184 -5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma; via Barberini, 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 - Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/ 6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/ 6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale e Presidenza: 20134 M ILANO-Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70001941 
Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 
00198 ROMA-Via Salaria, 226 -Tel. 06/85356006 20134 MILANO-Via Tucidide, 56 Torre!-Tel. 02/748271 

40121 BOLOGNA -Via del Borgo, 85/ A -Tel. 051/ 249939 50100 FIRENZE -Via Don Giovanni M inzoni 48 -Tel. 055/ 561277 


Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma -Via Carlo Pesanti 130 
Satim S.p.a., Pademo Pugnano (Mi) -S. Statate dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5^, 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 


44 


Direttore Responsabile 
Giuseppe Caldarola 
Vice DiREnoRE vicario 
Pietro Spataro 
Vice DiREnoRE 
Roberto Roscani 
Capo REOAnoRE centrale 
Maddalena Tulanti 



"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 
Consiglio d'Amministrazione 
Presidente 
M ario Letizi 
amministratore delegato 
Italo Prario 

CONSIGLIERI 

Giampaolo Angelucci 
Francesco Riccio 
Paolo Torresani 
Carlo Trivelli 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 


■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 
i 20122 M nano, via Torino 48, tei. 02 802321 
i 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/ 67 Tel. 0032-2850893 
i 20045 Washington, D. C. National Press Building 
529 14th Street N. W., tei. 001-202-6628907 


Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 



Certificato n. 3408 del 10/12/1997 


-ABBONAMENTI A lUlìtà 

SCHEDA DI ADESIONE 

Deadero abbonarmi at'Unità alle seguenti condizioni 
Periodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. N“. 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


i 


□ Desklero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ Carta S □DinersClub □MasterCard □American Bepres 

□Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare.. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e ddle iniziative editoriali 
ad esD collegate 11 trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno ricetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione scolta con o senza 
l'ausNO dei mezzi dettnonici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. FOtrò in base dl'art. 13 della suddetta legge esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale àp.A con sede in Ftoma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon e^rimo il consenso al trattamento da dati per le finalità previste. 

Firma. Data. 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 





































21VAR01A2110 21VAR03A2110 FLOWPAGE ZALLCALL 12 22:25:11 lCr^O/99 


L'esperienza 

Piccoli Comuni 
«Unirsi 0perire» 


A PAGINA 2 



L'analisi 

Abusivismo edilizio 
Si odaci in guerra 


L'intervento 

Efficienza, i modelI 
per migliorarla 


li sondaggio 

Una forbice separa 
aspettative e realtà 


ELIO SPADA 


GIOVANNI CAPPIO 


GABRIELE PELLEGRINI 


A PAGINA 3 


A PAGINA 4 


A PAGINA 6 


Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 


Supplemento de l'Unità 
Anno 1 Numero 14 
Giovedì 21 Ghobre 1999 


CARLO BUTTARONI 


Autonomie 

FEDERALISMO ED E W T I LOCALI: I S T R 0 Z I 0 H I PER ['OSO 


'CS 

p 


m 

multimeclìa 


Alla Camera 

Il vigile riformato 

Dovrà superare l'esame di idon&tà 

. 


SARÀOPERATOREDI POLI¬ 
ZIA L OCA L E, CO N FUNZIO¬ 
NI PIU' DEFINITE. OBBLI¬ 
GATORI CORSI FORMATIVI 
PER UNA PREPARAZIONE 
SPECIFICA 

D a mesi il Parlamento è alle 
prese con lapropostadi leg¬ 
ge per la riforma della poli¬ 
zia municipale. I n materia vige la 
legge 65 del 1988, nata dopo dieci 
anni di gestazione, per superare 
l'ormai desueta fi guradellaguardia 
comunale. La materia del la poli zi a 
amm i n i strati va I ocal e è I si ati va- 
mentedi competenza ragionai e (ar¬ 
ti cololl7dellaC ostituzione-poli- 
zialocaleurbanaerurale). 

L a legge 65 è stata una legge di 
principi chehafissatoalcuni paletti 
per l'attività normativa regionale 
che, tran n e eccezi on i, è stata i n tutti 
questi anni assolutamente carente. 
Di recente il decreto legislativo 112 
in attuazione del la Bassani ni haat- 
tribuitoulteriori funzioni di polizia 
amministrativa alleR^ioni e agli 
Enti locali. Negli ultimi anni,però, 
lapoliziamunici palehacominciato 
acambi arepelle. 

La percezione di insi carezza dei 
cittadini haspintoi sindaci arichie- 
derenonsoloun impegno maggiore 
del 1 0 Stato, ma an che a voi er conta- 
redi piùsulladefinizionedellepoli- 
ti eh e con n esse. L o Stato h a atti vato 
collaborazioni attraverso i proto¬ 
colli d'intesatrasindaci eministero 
dell'l nterno. 11 che ha prodotto di 
fatto un impano degli strumenti 
locali (quindi anche della polizia 
municipale) su fronti non percorsi, 
trasformando quelli chefino a ieri 
chiamavamovigili urbani. 

Con non pochi problemi. Come 
quelli dati dati dal possesso della 
qualifica di agenti di pubblica si cu- 
rezzaedi poliziagiudiziaria.Daun 
lato,èinvalsol'usodi usare-dapar- 
tedi procuratori epretori - gli agen¬ 
ti di polizia municipale come fun¬ 
zionari distaccati pressolepretureo 
I e procu re per atti vi tà di poi i zi a gi u- 
diziaria ovvero di conferire loro la 
delega perindagini nonlimitateso- 
lo alle materie di competenza co¬ 
munale. Dal l'altro è recente il fatto 
diTorinooveunmagistratohacon- 
testatoad un vigilelapossibilitàdi 
verificare la veridicità di una auto¬ 
ri zzazioneal la circolazione in zona 
a traffico limitato, escludendone la 
facoltà. Comportamenti diversifi¬ 
cati, qui ndi, che rendono i ncerte le 
competenze,gli obblighi eleprero- 
gativedi operatori ecittadini. 


Non solo: anche sul versante as¬ 
sicurativo vi sono anomalie assur¬ 
de. Se il vigile urbano ha un inci¬ 
dente mentre guida l'auto di servi- 
zioriceverindennizzodairi naiI.Se 
riceveunacoltellatadaunospaccia- 
tore mentre esegue un controllo di 
docu menti, no. I n baseal protocol I o 
d'intesa, il sindaco può utilizzarlo 
per i I control lo del territori 0 magari 
i n una zona degradata ma non può 
dotarlo di sfollagente, perchè tale 
strumentononèautorizzatodal mi¬ 
nistero. 

E poi, ci sono lequestioni politi¬ 
che. Vi sonosindaci chevorrebbero 
determi n are I e poi i ti che del I a si ca¬ 
rezza e usare i vigili come un nor- 
malecorpo di poi izia. A Itri, pi ù cor¬ 
rettamente, si rendono conto che 
u n a si m i I e scel ta scar i eh er eh he su I - 
le polizie municipali compiti che 
spettano a P ol i zi a e Carabi n i er i, de- 
potenziandole rispetto ai compiti 
prioritari cherestanoquelli del con¬ 
trasto della illegalità diffusa nelle 
materiedi competenza locale- edi¬ 
lizia, urbanistica, tutela dell'am- 
bienteedel territorio, commercio- 
delia regolazione del traffico urba¬ 
no. In quest'azione la polizia locale 
diventa l'anello fondamentale per 
la conoscenza del territorio e dei 
suoi fenomeni siada parte del sin¬ 
daco che, conseguentemente, da 
partedel I o Stato. U n 'azi onedi /ntd- 
ligence fondamentale, ed una ne¬ 
cessaria collaborazione tra lo Sta¬ 
to e gli Enti locali. Ma senza con¬ 
fusione di ruoli ecompiti. 

Evitando le idee di una parte 
della destra (si veda la proposta 
di legge della Lombardia) per co¬ 
stituire un corpo regionaledi po¬ 
lizia locale 0 (di Fini) di armare 
indiscriminatamente i vigili ur¬ 


bani. Il progetto di legge che ci 
apprestiamo a discutere in aula 
va in questa direzione. Innanzi¬ 
tutto mantenendo il radicamento 
stretto tra la polizia locale ed i 
Comuni (e le Province, per le 
materi e rei ati ve al l'amhi ente, al I a 
difesa della fauna e della flora), 
quindi specificando i compiti 
propri della polizia locale (defi¬ 
nendoli prioritari), nonché defi¬ 
nendo le funzioni in materia di 
concorso al mantenimento della 
sicurezza pubblica. 

La proposta di legge costrui¬ 
sce, a livello nazionale, la qualifi¬ 
ca di operatore di polizia locale, 
titolare delle funzioni proprie e 
in possesso della qualifica di 
agente (o ufficiale) di polizia giu¬ 


diziaria nonché di agente di pub¬ 
blica sicurezza. Obbliga gli Enti 
locali a svolgere interventi for¬ 
mativi del personale che accede 
alla carriera, stabilendo che la 
qualifica possa essere attribuita 
previo esame di idoneità al ter¬ 
mine di un corso di formazione. 
È questa l'innovazione maggiore, 
poiché, purtroppo, oggi sono nu¬ 
merosissimi i casi in cui, dopo il 
concorso, l'agente viene inviato 
in strada senza alcuna prepara¬ 
zione specifica. Dal progetto di 
legge si comprende poi come in¬ 
centivi (non obblighi, poiché ciò 
violerebbe l'autonomia organiz¬ 
zativa locale) le progressioni di 
carriera interna - sino al livello 
del comando dei corpi - sempre 


utilizzando i percorsi di forma¬ 
zione professionale, ricercando 
un equilibrio tra la necessità di 
un adeguato livello di specializ¬ 
zazione e l'elasticità nell'attribu¬ 
zione degli incarichi che l'ordi¬ 
namento oggi riserva al sindaco. 

Tende quindi a parificare le 
prerogative dell'operatore di po¬ 
lizia locale a quelle degli altri 
operatori di polizia in materia di 
garanzie, di previdenza ed assi¬ 
stenza, senza tuttavia spostare la 
polizia locale dal comparto degli 
Enti locali per andare (come 
chiedeva la destra) in quello del¬ 
la sicurezza. Naturalmente - ma 
tale esigenza è già stata compresa 
dalle organizzazioni sindacali - 
appare evidente come, per la po¬ 


lizia locale, pur all'interno del 
comparto Enti locali, sia necessa¬ 
rio riservare contrattualmente 
una specificità all'area, date le 
peculiarità della funzione. La 
proposta di legge in tal senso 
tende a non invadere la compe¬ 
tenza delle parti sociali nelle de¬ 
finizioni contrattuali, così come 
cerca di evitare un'intrusione 
nelle competenze proprie degli 
Enti per quanto attiene agli 
aspetti organizzativi. 

E tuttavia tre paletti li inseri¬ 
sce, onde evitare un uso distorto 
delle competenze dello Stato at¬ 
tribuite al livello locale (in mate¬ 
ria di sicurezza pubblica e di 
contrasto alla criminalità in fun¬ 
zione dellequalifichedi P.G.edi 
P.S. attribuite agli operatori in 
virtù della legge nazionale): da 
un lato indica l'obbligatoria au- 
tonomiadei corpi rispetto agli al¬ 
tri settori dell'Ente locale, dal¬ 
l'altra indica l'obbligo di gestire 
le funzioni di polizia locale attra¬ 
verso corpi organizzati, infine 
stabilisce la specificità dell'area 
rispetto al resto dei settori del¬ 
l'Ente locale (in funzione delle 
peculiarità prima indicate sul 
fronte organizzativo e contrat¬ 
tuale). Nel primo caso si tratta di 
considerare la terzi ari età del cor¬ 
po rispetto agli stessi settori di¬ 
versi del Comune. La tutela della 
legalità non può essere a senso 
unico verso i cittadini ma anche 
verso l'attività dell'Ente, vista 
anche la netta separazione delle 
funzioni tra gli organi politici e 
quelli burocratico - operativi. 
N el secondo caso si tratta di ga- 
rantire il cittadino (rispetto ad 
operatori in possesso di poteri 


reali incidenti sul quadro delle 
garanzie costituzionali - in mate¬ 
ria di denuncia, di fermo, di arre¬ 
sto, di perquisizione) a contatto 
con strutture organizzate in cui 
la specializzazione e la professio¬ 
nalità sia garantita anche da ade¬ 
guate dotazioni organiche. 

Per questo si prevede che lad¬ 
dove le dimensioni locali non 
consentano la costituzione di 
corpi organizzati, divenga obbli¬ 
gatoria l'associazione intercomu¬ 
nale usando uno qualunque degli 
strumenti previsti dalla legge 
142/90 come modificata recente¬ 
mente dal la legge 265/99, con l'u¬ 
nica avvertenza che venga man¬ 
tenuto il rapporto funzionale di¬ 
retto tra il sindaco e il coman¬ 
dante del corpo. 

Ovviamente la legge non è ri¬ 
solutiva di tutte le problemati¬ 
che, poiché la sua attuazione im¬ 
plicherà l'emanazione di norme 
regionali (il testo non obbliga 
più all'uso dello strumento legi¬ 
slativo ma, nella logica di una 
maggiore delegificazione, lascia 
all'autonomia regionale la facoltà 
di usare lo strumento regolamen¬ 
tare) nonché di regolamenti loca¬ 
li, proprio per consentire quella 
interpretazione delle differenze 
anche nei modelli organizzativi, 
ti pi ca del P aese del I e cento ci ttà. 

È quindi destinata ad aprirsi 
una stagione di riflessione e di 
decisioni conseguenti in relazio¬ 
ne alle problematiche della lega¬ 
lità e del la si cu rezza, intese come 
elemento affatto secondario della 
percezione della qualità della vi¬ 
ta. 


N U OVO TESTO 


Federalismo 
in aula lunedì 

La riforma federalista andrà in 
aula lunedì 25ottobre.La pros¬ 
sima settimana il comitato ri- 
strettodellacommissionedo- 
vrebbe adotta re i I nuovo testo 
messo a punto dai due relatori 
AntonioSodaeVincenzoCe- 
rullilrelli.Questo passaggio 
sarà preceduto da una riunio¬ 
ne deicomponentidi maggio¬ 
ranza della commissione per 
le ultime limature, dopola pre¬ 
sentazione degli emendamen¬ 
ti (il termine ultimoera il 19ot- 
tobre). Le votazioni in aula do- 
vrebberocominciareil26. 



LA PROPOSTA DI LEGGE QUADRO 


Testo unificato delle proposte di legge A.C. 1118, 
1644, 3219, 3220, 3221, 3222, 3223, 3444, 3663, 3962, 
4211,4283,4653,4739 Stato dell'Iter legislativo. 

Il comitato ristretto, costituito in seno alla commissio¬ 
ne affari costituzionali ha rimesso un testo unificato 
alla commissione, La commissione, in sede referente 
lo ha emendato, Il testo di seguito illustrato è stato 
chiuso dalla commissione il 4 maggio 1999, In seguito 
è stato inviato alle altre commissioni per i prescritti 
pareri. Si è in attesa del parere obbligatorio della 
commissione bilancio che ha richiesto la scheda tec¬ 
nica al Governo per la valutazione dei costi. La sche¬ 
da è stata predisposta dal Ministero dell'Interno ed è 
ora all'esame del Ministero del Tesoro, Il relatore ha 
annunciato di voler apportare ulteriori correzioni al 
testo che presenterà formalmente al comitato ristret¬ 
to prima dell'ultima seduta della commissione che li¬ 
cenzierà definitivamente ii testo per i'auia. 

Capo I e capo II - Compiti degli enti locali in materia 
di polizia locale e Concorso nelle attività di sicurez¬ 
za pubblica. 

Si compone di sette articoii che saranno anche queiii 
su cui vi saranno ie maggiori modifiche, come annun¬ 
ciato dai reiatore a Modena ai convegno nazionaie 
deiia Lega deiie Autonomie e ia scorsa settimana a 
Roma in occasione dei convegno nazionaie CGIL a 
cui ha preso parte anche ii ministro deii'Interno, È qui 
che viene stabiiito i'obbiigo di svoigere ie funzioni di 
poiizia iocaie attraverso i corpi (comunaii o interco- 
munaii e provinciaii) e che vengono precisati i compiti 
dei corpi. Sarà definita prioritaria l'attività neiie mate¬ 
rie proprie (poiizia amministrativa generaimente inte¬ 
sa, poiizia stradate, poiizia tributaria, poiizia ambien¬ 


tate ed ittico venatoria - qui per i corpi dipendenti 
daiie province). Sarà poi qui previsto che i corpi pos¬ 
sano concorrere aiia sicurezza pubbiica e ad un ordi¬ 
nata convivenza civiie, svoigendo l'attività di: compie¬ 
re gii atti di poiizia giudiziaria previsti daiia iegge rife¬ 
rendo aii'autorità giudiziaria nei termini previsti dai- 
l'articoio 347 c,p,p, in caso di reati in materie diverse 
da queiie attribuite o deiegate aii'ente di appartenen¬ 
za: svoigere ie funzioni di pubbiica sicurezza proprie 
deiie forze di poiizia deiio Stato eventuaimente con¬ 
cordate tra sindaco e prefetto - (articoio 2), Deiia Re¬ 
gione è ia potestà legisiativa e amministrativa in ordi¬ 
ne aiia fissazione di criteri generaii per l'istituzione 
dei corpi, aiia determinazione di agevoiazioni e incen¬ 
tivi per la costituzione di forme associative tra i Co¬ 
muni, discipiinare e incentivare forme di coiiaborazio- 
ne tra i corpi di poiizia iocaie dei Comuni e deiie Pro¬ 
vince, determinare ie caratteristiche deiie uniformi e 
dei distintivi di grado, discipiinare ii sistema formativo 
per l'accesso ai corpi di poiizia iocaie, programmare i 
cicii formativi annuaii di aggiornamento periodico de¬ 
gii operatori - (articoio 3), Sarà invece ii regoiamento 
comunaie che definirà i rapporti tra ii corpo di poiizia 
iocaie e gii aitri uffici e servizi deii'ente (qui potrà es¬ 
sere anche affrontata ia questione dei coordinamento 
dei servizio con gli aitri, senza interporre però figure 
professionaii terze tra ii sindaco e ii comandante dei 
corpo), l'ordinamento dei corpo, ie modaiità generaii 
di esecuzione dei servizi e di svoigimento deiie fun¬ 
zioni aii'esterno dei territorio di riferimento, i'accesso 
ai corpo, ie regoie di comportamento durante io svoi¬ 
gimento dei servizio (articoio 4),ll consigiio comunaie 
si occuperà deiia programmazione degii interventi dei 
servizio di poiizia iocaie annuaimente, in occasione 


deiia discussione deiia reiazione previsionaie e pro¬ 
grammatica (articoio 5), I corpi saranno costituiti dai 
comandante e da non meno di sette operatori (ovvia¬ 
mente ove non sarà possibiie garantire taie numero 
per le dimensioni deii'ente si procederà aii'associa- 
zione intercomunaie)- (articoio 6), 

Capo MI - Funzioni del corpo 

Viene ribadito ii principio di separazione deiie funzio¬ 
ni, In detto quadro il sindaco impartisce direttive ai 
comandante dei corpo, vigila sull'espletamento dei 
servizi, adotta i provvedimenti previsti dai regoiamen¬ 
to (articoio 8), In detto articolo è di fatto fissato i'in- 
scindibiie rapporto tra sindaco e comandante che in¬ 
fluirà anche sui modeiii operativi per il concorso nelle 
attività di sicurezza pubbiica ove è stabiiito che ia di¬ 
pendenza funzionaie resta in capo ai Sindaco in ogni 
circostanza. Agli operatori di poiizia iocaie (articoio 9) 
verrà attribuita ia quaiifica di operatore di poiizia io- 
caie che avrà insita ie quaiifiche di agente o ufficiate 
di poiizia giudiziaria e di agente di pubbiica sicurezza, 
li corpo potrà ricomprendere anche personaie privo 
di detta quaiifica, L'articoio 10 prevede i diritti di ac¬ 
cesso ad aicune banche dati stataii da parte degii 
operatori di poiizia iocaie. 

Capo IV - Principi fondamentaii di organizzazione dei 
servizio 

L'articoio 11 prevede ii sistema di abiiitazione aiia 
quaiifica che si ottiene per il nuovo personale con un 
corso di formazione e reiativo esame finaie. Le scuote 
potranno liberamente essere istituite da comuni sin- 
goii 0 associati, amministrazioni provinciaii, regionaii, 
da associazioni e privati ma dovranno ottenere i'abiii- 
tazione regionaie. Le commissioni d'esame saranno 


definite e nominate daiie regioni, L'articoio 12 preve¬ 
de l'accantonamento ad uno speciale fondo di cui ai- 
l'articoio 208 dei d,igs,vo 10,9,92, n, 360 (proventi deiie 
contravvenzioni) di un 5% da destinare ai finanzia¬ 
mento dei sistema formativo. Si attuerà in questo mo¬ 
do un trasferimento di risorse dagii enti maggiori a 
queiii di minori dimensioni neiio spirito di soiidarietà, 
L'articoio 13 prevede ii processo di riquaiificazione 
dei personaie in servizio che, per aitro, otterrà ia qua¬ 
iifica ope iegis, L'articoio 14 introduce norme vaiide 
per l'intero territorio nazionaie per le modalità di svoi¬ 
gimento dei concorsi così da attribuire direttamente 
ie quaiifiche di p,s, e di p,g, ai termine dei corso sen¬ 
za dover procedere a attribuzioni personaii da parte 
dei prefetto, L'articoio 15 definisce l'articoiazione dei¬ 
te quaiifiche in tre figure professionaii, L'articoio 14 
identifica ia figura intermedia e prevede ie garanzie 
minime per l'accesso. L'articolo 17 norma la figura dei 
comandante dei corpo, L'articoio 18 prevede ii modei- 
lo formativo per l'attribuzione deii'idoneità ai coman¬ 
do, È questo un nuovo istituto che prevede i'obbiigo 
formativo per poter svoigere funzioni di comando. 
Non essendovi un titoio di studio preciso nei panora¬ 
ma nazionaie, viene prevista ia formazione di una 
scuoia nazionaie, L'articoio 18 definisce l'idoneità ai 
comando. In tal modo si tenta di coniugare ii diritto 
dei sindaco di scegiiere fiduciariamente ii dirigente 
(com'è per tutte ie aitre categorie di dirigenti) ma an¬ 
che ii diritto dei cittadini di vedere ai comando dei 
corpi persone in possesso deiia prescritta idoneità. Si 
prevederà un eienco (non un aibo) per consentire ai 
sindaci di conoscere quanti a iiveiio nazionaie pos¬ 
seggono ia quaiifica (ovviamente ii ioro numero a re¬ 
gime sarà di moito superiore rispetto ai numero dei 


posti disponibiii). Sono previste norme transitorie per 
dotare ope iegis ia quaiifica ai comandanti in servizio 
(articoio 19),L'articoio 20 discipiina l'armamento la¬ 
sciando ai Consigii comunaii ia sceita se armare in 
tutto 0 in parte ii corpo di poiizia iocaie, È previsto un 
regoiamento ministeriaie che definisce ia tipoiogia 
deiie armi che possono essere fornite in dotazione (si 
ricorda che ia competenza in materia è deiio Stato) e 
anche i'eienco dei servizi per cui ia dotazione deii'ar- 
ma è considerata obbiigatoria. In tali casi, quaiora ii 
Consigiio esciuda completamente l'uso delle armi, gli 
operatori saranno considerati esentati daiio svoigere 
quei servizi senza che ciò implichi comportamenti 
considerati omissivi dai giudice, L'articoio 21 prevede 
l'istituzione deiia patente di servizio. 

Capo V - Status degli operatori 

Contiene i rinvii aiia contrattazione coiiettiva (articoio 
22) e aii'estensione deiie norme previdenziaii, assi- 
stenziaii e assicurative in vigore per la polizia di Stato 
ad ordinamento civile, agli operatori deiia poiizia io- 
caie (articoio 23), 

Capo VI - Disposizioni transitorie 

Si prevedono interventi straordinari per gli investi¬ 
menti con parziaie contributo deiio Stato (articoio 24), 
ie questioni di inquadramento in regime transitorio 
(articoio 25), i'obbiigo di aggiornamento deiia normati¬ 
va regionaie vigente aiie nuove norme (articoio 26), ia 
norma di copertura finanziaria (articoio 27) e queiia 
reiativa aiie abrogazioni espiicite di precedenti nor¬ 
mative (articoio 28), 

Al termine dell'esame della commissione, prima del¬ 
l'invio all'assemblea, pubblicheremo il testo integra¬ 
le del provvedimento. 
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IN PRIMO PIANO 


Bombe nudearì in Italia 
Il caso in Parlamento 

CarteKgb, chiesti gli originali ai russi 



■ Lebombeatomichesul suolo italiano arrivanoin Pariamento. Larivela- 
zioneufficialesullapresenzadiunatrentinaditestatenucleaii nd no¬ 
stro Paese, nellebasiNatodiAvianoeGhedi,haiiaccesolapolemica. 
Verdi, neocomunisti eDschiedono chiarimenti urgenti al governo e 
oggi il ministrodellaDifesa,Scognamiglio, risponderàinSenatoe 
chiari ràiaposizionedel governo. SulfrontedossierM itrokhin, invece, il 
vicepresidentedel Consiglio, M attarellachiedeaM oscalecarteoiigi- 
nali.Eiispuntalacommissioned’inchiesta. 

BUFALI NI 

A PAGINA 9 


IL COMMENTO 


MA SERVONO ANCORA? 

MARTA DASSÙ 


L a scoperta (?)dd l'esistenza di bombenucleari americanein 
Italianon dekerebbeforsetantoallarmesenon si inserissein 
una situazione negativa, caratterizzata dal vero e proprio 
choc generato dalla decisionedel Senato americano di bocciarela 
ratifica del Trattato sul bando totale degli esperimenti nucleari. 
Una deci sione letta generalmenteelegittimamentecomeun gra¬ 
ve «colpo» al le prospettive, già traballanti - comeindicano anzi¬ 
tutto letendenzenel Su b-continenteindiano-dellanon prolifera¬ 
zionenucleare. 

Su questo sfondo, il fatto chein alcuni paesi europei della Nato 
rimangano (secondo i dati che circolano) 150 bombe nucleari 
ameri canenon èvistocomeil risultatodi un notevolesforzodi di¬ 
sarmo; ma come indice di una politica nucleare della Nato che 
con tri bu i sceal I a n ostra i n si cu rezza, i n vecech eallanostrasicu rez¬ 
za. 

Mavediamo un momento! dati. Na periodi di massimosplen- 
doreddlaguerra fredda, letestatenucleari tattichein Europa era¬ 
no ci rca7.000 (missili abreveemediagittatta, proiettili di arti glie 
ria, mine, bombeaviotrasportate).Grazieai negoziati IN Fead una 
seriedi passi unilaterali, la presenza di armi nucleari in Europa è 
scesa appunto alla soglia simbolica di 150 bombe trasportate da 
aerei (di cui 30 in Italia), il cui stato di prontezza operativa èstato 
notevolmenteri dotto. Non si tratta affatto di unascoperta, ovvia¬ 
mente; ma di uno stato di fatto ben conosciuto dai paesi, comeil 
nostro, eh epartecipanoal NuclearPlanningGroupdellaNato. 


SEGUE A PAGINA 7 


Cè il via libera per il D'Alema bis 

Il premierai Polo: un percorsocostituzionalmentecorrdìo 


ROMA D'Alema bis in tempi 
stretti, stretti ssi m i : I a n asci ta del 
nuovo esecutivo e del nuovo 
Ulivo dovrebbe procedere in 
maniera rapidissima, anche se 
«^uendo un percorso costitu¬ 
zionalmente corretto», come 
h a assi curato a sera I o stesso pre- 
mier. È un messaggio inviato al 
Polo (nella giornata D'Alema 
aveva anche parlato al telefono 
con Berlusconi) che paventava 
una crisi extraparlamentare. Ie¬ 
ri si eranoancheriuniti i gruppi 
parlamentari dell'Ulivo che 
avevano formai izzato la propo- 
stadi darvitaadunanuovainte- 
sapoliticaeanchead un nuovo 
governo. È il via libera al D'Ale¬ 
ma bis anche se molti elementi 
del quadro politico devono an¬ 
cora chiarirsi. Oggi - dopo un 
viaggio a Tirana - D'Alema in¬ 
contrerà i capigruppo della 
maggioranza. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


INTERVISTA A BLUM 


«0)s Clinton guarda alla sinistra europea» 

_ DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON _ 

SIEGMUNDGINZBERG 


WASHINGTON Cos'hanno in comune Clin¬ 
ton, D'Alema, Schròder, Blair ejospin? «Ab¬ 
biamo gli stessi problemi», ci risponde S- 
dney Blumenthal, il consigliere di Clinton 
che ha ideato r«lnternazio- 
nale del centro-sinistra», 
quella che mette insieme i 
democratici americani e gli 
eredi della socialdemocrazia 
europea. 

Lo spunto per la conversa¬ 
zione, svoltasi alla Casa 
Bianca, è il viaggio cheClin- 
ton si appresta a fare in Ita¬ 
lia, non una visita di Stato, 
non un vertice ufficiale ma, 
cosa piuttosto nuova per un presidente de¬ 
gli Stati Uniti, una sorta di incontro di «ten¬ 
denza» se non di «partito», il seminario sul¬ 
la «Terza via» promosso a Firenze per il 20- 


21 novembre dal l’Università europea. E la 
terza volta. Il primo incontro si era svolto 
l’anno scorso a New York, con Prodi per l’I¬ 
talia a rappresentare l’Ulivo. Il secondo a 
Washington in aprile, a late- 
re del le assi se Nato, con D'A¬ 
lema. La gran novità è che 
questa volta ci saranno an¬ 
che i francesi, entra nel 
«club» anche la sinistra eu¬ 
ropea più tradizionale, più 
restia a staccarsi dallo «Stato 
soci al e» e dal I a «I otta di cl as¬ 
se», spesso polemica nei 
confronti dell'«americaniz- 
zazione», sinora orgogliosa¬ 
mente distaccata dal «New labour»di Blair, 
quanto della «Neue mitte»di Schròder. 


SEGUE A PAGINA 12 



Calabresi, riparte il processo più lungo 

Maino imputato insiemeaSofri, Bompresg ePidtrostefani 


LE POLEMICHE 


CATTOLICI, RIFLETTETE 
9ULM0DELL0 DI FAMIGLIA 

_ PIERO SANSONETT1 _ 

I l Papa, incontrandoli presidentedd la Repub¬ 
blica Ciampi, è tornato sul tema della fami¬ 
glia edéia natalità. Come aveva fatto altre 
volte, ha sollecitato lo Stato a intervenire nella 
crisi. Recentementelo stesso argomento era stato 
solIeva to dal segretario dd Parti topopolare, L uigl 
Castagnetti, il qualeha dedicato a questi proble¬ 
mi gran partedd discorso tenuto al congresso dd 
suo partito. C astagndti in qudiasedeha critica¬ 
toli governoeloha accusatodi non averealcuna 
politica seria a favoreddia famiglia eddia nata¬ 
lità, a differaiza di altri governi socialdemocrati¬ 
ci europd, in partieoiarequdli scandinavi. 

Hanno ragione il Papa, il segretario dd 

SEGUE A PAGINA 4 


DROGA: SEGREGARE? 
IDEAVECCHIA E SBAGLIATA 

_ LUIGI CANCRINI _ 

D ue notizie sui giornali attorno aH'argomento 
droga. L'ultima, di ieri, è una sentenza: chiude¬ 
re una figlia in casa perché si teme possa dro¬ 
garsi non è reato. L'altra è di tono politico: Fini propo¬ 
ne il ricovero coatto peri tossicodipendenti. Ma la cosa 
che di più mi stupisce da giornali che ne hanno parla¬ 
to è il modo in cui tali proposte sono presentate. Par¬ 
landone come di un'idea nuova. Parlandone come di 
un cambiamento di rotta. Parlandone come di un'idea 
plausibilee, in qualche modo, intelligente. 

Il problema, infatti, è che l'idea non è per niente 
nuova. È l'idea, in effetti, che ispirava il vecchio codice 
in tema di tossicodipendenze. Dal punto di vista dei 
tentativi scientifici di realizzarla, la terapia coatta per i 

SEGUE A PAGINA 15 


DALLI NVIATA 


VENEZIA DavantiallaCorted'Ap- 
pel 1 0 d i Ven ezi a si èaperto n el T au- 
labunkerdi Mestreil processo di 
ra/isione per l'omicidio del com¬ 
missario Calabresi a27 anni dalla 
sua morte per cui sono stati con¬ 
dannati Adriano Sofri, Ovidio 
Bompressi eGiorgioPietrostefani. 
AdrianoSofri al suoarrivosi èlimi- 
tatoadireai cronisti chegli chie¬ 
devano comesi sentiva al via del¬ 
l’ennesima tappa di una vicenda 
infinita che «lo stato d'animo si 
prescriveprima». Il «pentito»Leo- 
nardo Marino, co-imputato oggi 
davanti alla Corte, seduto in pri¬ 
ma fila ha detto solo: «Se uno ha 
sempredetto laveritàètranquillo 
esereno».lnaulaerapresentean- 
chelavedovadel commissario uc¬ 
ciso coni suoi trefigli. 

RIPAMONTI 
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PUÒ NASCERE 
L'ULIVO 
DEL DUEMILA 

GIUSEPPE CALDAROLA 


S elecoseandranno perii 
verso giusto - un nuovo 
Ulivo e un nuovo gover¬ 
no D'Alema -, c'è un grande 
vincitoredi questapartita, ma 
non è né un partito né una 
persona fisica: è il sistema bi¬ 
polare. Imperfetto, incom¬ 
piuto, mal sostenuto da una 
legge elettorale inadeguata, 
tuttavia il sistema bipolareha 
affermato una logica che si è 
imposta spesso sui fatti, sulle 
vicende personali, persino su 
alcuni progetti strategici. La 
svolta politica che sta matu¬ 
rando i n questeorenon sareb¬ 
be possibile senza la testar- 
dagginedi chi non hamai vo¬ 
luto disperdere, neppure nei 
momenti più difficili, il gran¬ 
de patrimonio dell'Ulivo, ma 
q uesta testardaggi n e h a sem¬ 
pre potuto contare sul fatto 
chela logica bipolare costrin¬ 
geva tutti i protagonisti ad un 
bagno di realtà. Persino l'epi¬ 
sodio di ieri sera - ci riferiamo 
alla telefonata con cui D'Ale 
ma ha informato Berlusconi 
di ciò chestabollendo in pen¬ 
tola - apparti en eal I a I ogi ca bi - 
polare e a quella dei blocchi 
alternativi. 

Occorre, ancora per alcune 
ore, una certa prudenza nel 
valutare lo sviluppo della si¬ 
tuazione perché la politica 
non è una scienza esatta ed è 
fattadi uomini, spesso di idee, 
talvolta di pregiudizi. Tutta¬ 
via non siamo di fronte a un 
rimpasto. D'Alema non cam¬ 
bierà solo la struttura del suo 
go vern o. S sta reai i zzan do u n 
nuovo processo di avvicina¬ 
mento fra I e forze eh e h an n 0 
f 0 n d ato i I vecch i 0 UI i vo su pe 
randocoà ladura stagionedel 
dopo Prodi, e questo avvici¬ 
namento sta avvenendo sen¬ 
za esci uderepregi udi zial men- 
tealcuno. 


SEGUE A PAGINA 2 


Indonesia, elezioni e rivolta 

Nuovo presidenteil musulmano Wahid. Scontri nel Paese 

JAKARTA Vince a sorpesa, in In¬ 
donesia, il moderato islamico 
Abdurrahman Wahid:èlui il nuo¬ 
vo presidente indonesiano dopo 
aver sconfitto ieri a sorpresa la fa¬ 
vorita Megawati Sukarnoputri. 
Duri scontri tra migliaia di mani¬ 
festanti sostenitori della sconfitta 
davanti al palazzo delTAssemblea 
consultiva: quando uno di loro ha 
puntatounapistolacontrolapoli- 
zia in assetto antisommossaaja- 
kartaèscoppiatala«guerra»,duei 
morti. Wahid - noto col nomedi 
GusDur- ha vinto (373 voti con¬ 
tro 313) anche grazie al sostegno 
crucialedel Golkar, il partito del- 
TexdittatoreSuharto. Òralui-che 
pri ma aveva assi cu rato i I sostegn o 
aMegawati,figliadel primo presi¬ 
dente Sukarno - infermo e semi¬ 
cieco, dovrà guidare un paese di 
200 milioni di abitanti in preda a 
unagravissimacrisi economica. 

BERTI NETTO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La spugna 

L a notizia chendlefossecomuni dd Kosovo sono stati trovati 
circa duecento cadaveri, e non i diecimila temuti, potrebbe 
alimentare una (cinica) discussione tra le opposte propa¬ 
gande. Dovrebbe, invece, alimentareuna serena ma dradica ri- 
fiessionesuiiandfasta spugnosità dd media, cheassorbonopassi¬ 
vamente, acriticamentequasi ogni umoresguaiato, quasi ogni il¬ 
lazioneisterica, senza autocontrollo, senza alcun vaglio critico. 
Accaddeanni fa (ma non seloricorda nessuno) ancheperTimi- 
soara, la città rumena teatro di una sanguinosa repressionescate¬ 
nata dal regimecomunista morente. Si parlò di sessantamila uc¬ 
cisi, poi qualcuno fece notare che l'intera popol azione di qudia 
città si aggrava sui centocinquantamila abitanti esolo un'ato¬ 
mica avrebbepotuto farne fuori iamdtàinun giorno, infinesi dis- 
sechei morti erano stati sdeentoo addirittura sessanta: un morto 
realeogni millecadaveri a mezzostampa. Così comeogni modd- 
la, peri media, è«top», eogni inverno è«il più freddo dd secolo», 
ogni ddittoèunastrage, eognistrageun gmocidio. Alla fine(per 
fortuna) i conti non tornano: alla moltiplicazionedd dolorenon 
corri spondelamoltiplicazioneddlecopievendute. 


Taifffie^ la luce sarà più cara 

Amato: telefono troppo costoso. Ed è polemica 



ROMA Nel prossimo bimestre 
novembredicembre, la bolletta 
della luce dovrebbe aumentare 
del 5,8%: per ogni kilowattora 
consumato, cioè, gli utenti italia¬ 
ni dovrebbero spendere 9 lire in 
pi ù (da 153 a 1621 i re), ci rea 4.000 
milaliredi aggravio consideran- 
dolaspesabimostraiedi un uten¬ 
te medio italiano (con consumi 
finoa2.500kwh Tanno). Atanto 
dovrebbe ammontare infatti il 
prossimo rincaro della bolletta 
elettrica-secondo i primi calcoli 
basati sulle formule utilizzate 
dalTAuthority per l'Energia - do¬ 
vuto alTaggiornamento bime 
strale che TAutorirà compie per 
ten ereconto del Tan demento del 
prezzo dei combustibili. S tratta 
di unaprimastima-calcolatada- 
gli operatori del settore- in attesa 
del dato ufficialecheTAuthority 
comunicheràafinemese. 
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ALL'INTERNO 


jNTERNJ. 

Br, documento SU D'Antona 

SERVIZIO A PAGINA 8 

jNTERNJ. 

Tre overdose a Le Vallette 

SERVIZIO A PAGINA 8 

ECONOMIA. 

Benetton su Autostrade 

GALIANI A PAGINA 15 

CULTURA. 

Le «Bandiere rosse» di Agosti 

LIGUORI A PAGINA 18 

SPETTACOL.I. 

Torre e «Sud Side Story» 

PATERNO A PAGINA 20 

SPORT. 

Mllanko In Coppa 

IL SERVIZIO A PAGINA 21 

AUTONOMIE. 

Il nuovo vigile urbano 

SERVIZIO NELL'INSERTO 
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LA Cultura 


l'Unità 


CONVEGNO 

Un network di studiosi 
perleoperedi Gramsci 

■ Si sono svolti domenica i lavori dell'assemblea annuale della sezione italiana 
della International Gramsci Society (Igs Italia), il network di studiosi e di lettori 
che in tutto il mondo operano per diffondere la conoscenza della figura, del 
pensiero e dell'opera di Antonio Gramsci. L'associazione, che ha confermato 
come proprio presidente Valentino Gerratana, si proponedi collegare le tante 
realtà locali (non solo accademiche) che nel nostro paese si occupano di studi 
gramsciani, e di raccordarne il lavoro con analoghe esperienze in corso in di¬ 
versi paesi dei cinque continenti: oltre che in Italia, la Igs è particolarmente pre¬ 
sente in Brasile, Giappone e negli Stati Uniti, ma conta iscritti anche in quasi 
tutti i paesi europei e in molti altri paesi dei cinque continenti. Gramsci è infatti 
già da diversi anni il pensatore italiano moderno più letto, citato, tradotto e 
studiato nel mondo. Tra i programmi annunciati un progetto di diffusione della 
conoscenza di Gramsci nelle scuole secondarie, la creazione di un sito web, due 
convegni internazionali su «Gramsci e la cultura europea» (previsto per il prossi¬ 
mo anno) e «Leggere Gramsci, leggere la realtà» (in cantiere per il 2001). È sta¬ 
to anche presentato il volume con gli atti del primo convegno intemazionale 
della Igs, «Gramsci da un secolo all'altro» (Editori Riuniti).Per chi voglia mag¬ 
giori informazioni è disponibile un indirizzo Internet: gramsci(aimageuro.net. 


COMUNISMI 


IN OCCIDENTE 


Due le date 
periodizzanti 
Il '44, esperienza 
antifascista 
eli '56, morte 
politica di Stalin 
Eurocomunismo 
di Berlinguer 


Qui a fianco una fotografia 
di Gabriella Mercadini 
Sotto PalmiroTogliatti 





_ L'INTERVISTA M ALDO AGOSTI, storico, autoredi «BandiereRosse» _ 

L'Europa sedotta dallo staUniano 


IL ROMANZO 


Un uomo realista cheta «il possibile» 
Coà Togliatti batte ai punti Sione 


C’è qualcosa, nella avventurosa vita di 
Palmiro Togliatti, che evidentemente at¬ 
tira i romanzieri. Pochi anni fa venne 
pubblicato un giallo, firmato con uno 
pseudonimo. Ivo Scanner, imperniato 
sulla borsa che Togliatti avrebbe avuto 
con sé nel momento in cui fu colpito da 
Panante, il 14 luglio 1948. Una borsa 
piena di segreti, ovviamente, dalla quale 
si dipanava nel libro una storia di intri¬ 
ghi, terrorismo e servizi segreti. Il roman¬ 
zo che va ora in libreria (juliaO’ Faolain, 
«Ercoli e il guardiano notturno». Editori 
Riuniti, pp. 286, £. 28.000) è di tutt’altro 
genere. 

Si tratta non di una biografia romanzata, 
ma di un romanzo (o racconto lungo) 
ispirato ad alcuni episodi della vita di To¬ 
gliatti (del quale Ercole Ercoli era, come 
è noto, il «nome d’arte» usato durante il 


lungo esilio). La narrazione parte dal 
1964, dagli echi che la morte del diri¬ 
gente comunista provoca, e procede con 
un continuo giuoco di avanti e indietro 
nel tempo: Togliatti, chiuso in una pri¬ 
gione francese (dopo la guerra di Spa¬ 
gna), rivive alcuni episodi del passato (gli 
scontri con i fascisti, i contrasti con Silo- 
ne sullo stalinismo, la guerra di Spagna) 
e futuri (il ritorno a Napoli, nel 1944). 
Largo spazio è dato ai «sentimenti», al 
privato, soprattutto per quel che riguar¬ 
da il figlio Aldo (in Urss negli anni Tren¬ 
ta) e la (presunta?) storia d’amore che 
Togliatti avrebbe vissuto con Sena Meg¬ 
gioni, a M osca e in Spagna. 

Ma è sbagliato dipingere il libro come un 
romanzo sentimentale. L’autrice, l’irlan- 
desejulia 0' Faolain, è molto informata, 
ha letto tutta o quasi la memorialistica 


disponibile, nonché i libri di storia e le 
biografie che servono a inquadrare il per¬ 
sonaggio. 

Alcune volte volutamente trasforma un 
po’ la realtà per i suoi fini narrativi, altre 
volte prende per buone ipotesi biografi¬ 
che discutibili, altre volte ancora «inven¬ 
ta», come del resto è lecito a ogni narra¬ 
tore: è un romanzo (documentato, ma 
un romanzo), non una biografia. 
Tenendo ferma questa premessa, è un 
bel libro. Il personaggio Togliatti è guar¬ 
dato con simpatia, ma senza agiografia. 
Non è un mostro cinico, ma un realista 
cheta il «possibile»; ma fa, mentre Silo- 
ne (il «guardiano notturno» del titolo, 
l’ex comunista che di fronte agli orori 
dello stalinismo si è ritirato in una di¬ 
mensione intimistico-religiosa), eletto ad 
antagonista morale del protagonista, per 
non sporcarsi troppo le mani finisce col 
non fare niente. 

E dunque, conclude implicitamente ma 
in modo evidente l’autrice, meglio To¬ 
gliatti.Una tesi che forse scandalizzerà 
(più 0 meno sinceramente) qualche no¬ 
strano anticomunista di professione. 

Gu.Li. 



GUIDO LIQUORI 

Dieci anni sono trascorsi dal crollo 
del Muro di Berlino, l’evento simbo¬ 
lico a cui si fa in genere risalire, con 
qualche forzatura, la fine non solo di 
questo «secolo breve», ma anche del¬ 
l’esperienza storica del comuniSmo 
del Novecento. Un’esperienza oggi 
forse già poco conosciuta, almeno 
dai più giovani. Un vuoto di memo¬ 
ria storica che investe anche altri 
eventi e movimenti, ma che in que¬ 
sto caso sorprende ancora di più se si 
considera che il movimento comuni¬ 
sta coinvolse per oltre settant’anni 
milioni di persone, destò amori e odi 
profondissimi, diede vita a un siste¬ 
ma di alleanze internazionali che do¬ 
minò la scena mondiale e sembrò per 
non breve tempo precostituire lo sce¬ 
nario futuro dell’intera umanità. Pro¬ 
prio per colmare questo vuoto di me¬ 
moria appare estremamente utile il 
volume di Aldo Agosti in questi gior¬ 
ni in libreria: «Bandiere rosse. Un 
profilo storico dei comuniSmi euro¬ 
pei» (Editori Riuniti, pp. 367, £. 
35.000). 

Agosti, il suo libro ha limiti tem¬ 
porali indiscutibili; il 1917 e il 
1989.1 limiti geopolitici destano 
invecequalcheperplessità; èpos- 
si bilefarela storia dei partiti co¬ 
munisti europa, escludendo 
quello dell'Unione Sovietica? E 
perché? 

«lnrealtànonho"escluso"dallamiari- 
costruzionelastoriadeirUrssedel suo 
partito comunista: l’ho anzi costante- 
mente richiamata sullo sfondo. Sareb- 
bed’altra parteassurdo sottovalutare il 
posto decisivo che essa occupa nella 
storiadel movimentocomunistaeuro- 
peo. M a I a prospettiva di storia compa¬ 
rata, cheècentralenel li bro, non avreb¬ 
be funzionato se uno dei termini della 
comparazionefossestatal’U rss: troppo 
diversa la natura e il peso specifico dei 
fenomeni raffrontati. La comparazio- 
neha senso se fatta fraquelli chesono 
stati "partiti-movimenti" enon "parti¬ 
ti-regimi": perciò includeanchei paesi 
chedopoii 1947furonodefiniti "satel¬ 
liti", perché prima di quella data essi 


non erano tutt’uno con lo Stato, anzi 
n eeran 0 esci usi edi seri mi n ati ». 

Quali fattori, in primo luogo cul¬ 
turali, fecero s chein Occidente 
si accettassequella degenerazio- 
neradicaledd comuniSmo costi¬ 
tuita dallo stalinismo, a partire 
dagli assurdi processi degli anni 
Trenta? 

«II fattorefondamentaleècostituito, io 
credo, dalla convinzione che l’Urss 
avesseun ruolofondamentalenel con¬ 
tenimento del fascismo - o anche, per 
una parte più conservatrice dell’opi¬ 
nione pubblica, speci e francese-sem¬ 
plicemente dell’espansionismo tede¬ 
sco. M a giocavano anchealtri elemen¬ 
ti: il richiamo alla Rivoluzionefrance¬ 
se, spietata nel reprimerei suoi nemici 
interni per salvaguardare! suoi obietti¬ 
vi ; u n certo stereoti po del I a ’’ Russi a bar¬ 
bara", a cui non si potevano applicare! 
parametri di giudizio delle più evolute 
soci età occi dentai i. N é bi sogn a di men- 
ticarechelapropagandadel regimesta- 
linianofu efficacissima nel convincere 


l’opinione pubblica che gli imputati 
dei processi erano effettivamente col¬ 
pevoli di tradimento, al punto datare 
breccia, per esempio, neH’ambasdato- 
reameri canoa Mosca. 

Personalmente ritengo giusta la 
tesi da molti chehannospiegato 
e giustificato il patto Molotov- 
Ri bbentrop.Ma come anche solo 
spiegare l'efferatezza della con¬ 
testuale consegna alla Gestapo, 
da parte sovietica, dei comunisti 
tedeschi arrestati in Urssdurante 
lepurghestaliniane? 

«Q uesta pagi n a sci agurata, eripugnan- 
tedaun puntodi vista morale, si spiega 
con l’applicazione fino alle estreme 
conseguenze di una linea di Realpoli¬ 
tik: seHitlernon era piùii nemicoprin- 
ci pai e, ma u n al I eato al men o provvi so- 
rio, tanto valeva ingraziarselo con atti 
"di cortesia" che servivano anche a 
epurareil Partito comunista tedesco da 
elementi ritenuti infidi, echeall’Urss 
non costavano nulla sotto il soloprofi- 
locheaStalin interessasse: quelladella 


sua sicurezza, garantita dall’espansio- 
neaOvest,dei confini sovietici». 

Si apre dopo la guerra eia vitto¬ 
riosa lotta antifascista una se¬ 
conda fasedel movi mento comu¬ 
nista europeo. La ritienepiù pe¬ 
riodizzante a tale proposito il 
1945 (la fine della guerra) o il 
1953(lamortedi Stalin)? 

«lo credo cheambedueledatesiano pe¬ 
riodizzanti : la prima, che potrebbe for¬ 
se essere anticipata al 1944, segnò il 
momento più alto e più efficace del l’e¬ 
sperienza antifascista. Quell’esperien¬ 
za, i n un contestointernazionalediver- 
sodaquellochepoisi presentò, avreb¬ 
be potuto influireprofondamentesul- 
laevoluzionedel movi mento comuni¬ 
sta, permettendo ai partiti comunisti di 
sfruttare fino in fondo la legittimazio- 
nenazionalechein molti casi avevano 
riconquistato. Mala profonda sfiducia 
nella possibilità di uno sviluppo senza 
crisi del capitai ismo tornò presto ad al i- 
mentare la psicosi sovietica dell'accer¬ 
chiamento. La seconda, che però spo¬ 


sterei al 1956, cioèallamortenon fisica 
ma "politica" di Stalin, diede inizio a 
un processo di erosione lento ma irre¬ 
versibile del monolite comunista, e a 
una diversificazione progressiva dei 
partiti comunisti secondo lineenazio¬ 
nali: èa parti redaquelmomentochesi 
può cominciare a parlare di "comuni¬ 
Smi" al plurale». 

Lei parla di «rivoluzioni del 
1956», alludendo alla Polonia e 
all'Ungheria. Soprattutto que- 
st'ultima fu a lungo considerata 
piuttosto una «controrivoiuzio- 
ne»,ocomunqueungrumostori- 
co contraddittorio e drammati¬ 
co. Cosa ha determinato il ribal- 
tamentodiquestogiudizio? 
«Devo ammettere, nonostanteil titolo 
che ho dato al paragrafo che ne parla, 
che la definizione di "rivoluzioni" per 
gli eventi polacchi eungheresi del 1956 
resta controversa. In Polonia, sotto la 
spintadi un fortemovimento dal basso 
alimentato non solo dal sentimento 
dell’indipendenza nazionale ma da ri¬ 


vendicazioni di "democraziaoperaia", 
si assi Stein realtàaun tentativodi auto¬ 
riforma del sistema, cheall’inizio sem¬ 
bra ri usci re anche se poi abbastanza ra¬ 
pidamente abortisce. In Ungheria la 
componente della rivoluzione, nel 
senso del radicale rifiuto dell’ordine 
anchesocialeesistente,si manifesta su¬ 
bito piùforte(equesto,dal puntodi vi¬ 
sta dei comunisti di allora, poteva an- 
chegiustificareil terminedi "controri¬ 
voluzione"). Comunque, da un punto 
di vi sta generai e, gli strappi del 1956in 
quei duepaesi si possono giudicare rot¬ 
ture rivoluzionarienei si sterna politico 
dellostalinismo». 

L'eurocomunismodegli anni ‘70, 
promosso soprattutto da Enrico 
Beriinguer, costituì aimeno po- 
tenziaimente una aiternativa 
giobaieai comuniSmo sovietico, 
come farebbe pensare anche ii 
fattochein moiti partiti comuni¬ 
sti, anche del terzo mondo, si co¬ 
sti tuironogruppi ef razioni chesi 
autoproclamavanoappunto «eu¬ 


rocomunisti»? E perché questa 
speranzaabortì? 

«Probabilmentel’eurocomunismo fal¬ 
lì perché prese coscienza di sé troppo 
tardi e troppo timidamente. Avrebbe 
dovuto accompagnarsi in maniera più 
chiara al riconoscimento, che invece 
vennedaBerlinguersoloanni piùtardi, 
dell "'esaurì mento della spinta propul¬ 
siva rappresentata dalla Rivoluzione 
d’ottobre", da un’autocritica più pro¬ 
fonda del passato, eanchedaH’ammis- 
sione che la via seguita dalla socialde¬ 
mocrazia europea, per quanto critica¬ 
bile in singoli aspetti, fosse in realtà- 
piuttosto che una alquanto nebulosa 
"terza via" -1 a strada da i mboccare. M a 
l’eurocomunismo fallì anche perché i 
tre partiti più forti chelo assunsero co¬ 
me bandiera lo concepivano in realtà 
ciascuno a modo proprio, e perché li¬ 
miti di democrazia interna di almeno 
due di essi (perii Pei è giusto fare una 
parziale eccezione) impedirono l’ap- 
profondimentodi un dibattitoseriosui 
contenuti eun vero ricambio di gruppi 
dirigenti». 

Allafinedel libro la ricorda che 
un quinto del genereumanovive 
in Asiain regimi chesi proclama- 
nocomunisti,cheforti partiti co¬ 
munisti 0 di stretta derivazione 
sono presenti, anchedopo la I i be- 
reelezioni degli ultimi anni,coà 
comeil partito comunistaèmag- 
gioritario e determinante nel 
parlamento russo. E partiti co¬ 
munisti ancora àgnificativi eà- 
stonoin Italia, Francia e in altri 
paeà europeo-occidentali. Eppu- 
rela reputaquesteesperienzeco- 
mereàdual i. I n chesenso? 
«Nell’Europacentro-orien tal egli ex co¬ 
munisti tornati al potere non sembra¬ 
no in grado di gestirea lungo del le so¬ 
cietà in cria, in cui la liberalizzazione 
selvaggia dell’economia ha prodotto 
l’arricchimento di pochi e l’impoveri¬ 
mento di una larga maggioranza della 
popolazione I residui delle "conqui¬ 
ste" dei regimi comunisti, riverniciati 
con i valori della socialdemocrazia, 
non sono riusciti afareemergereunasi- 
nistra riformat ri cedavvero nuova. Nel- 
l’Europa occidentale l’identità delle 
forze politiche in diverso modo eredi 
del comuniSmo si va facendo via via 
meno riconoscibile Ma soprattutto, 
sopravvivenzeoereditàpurnon irrile 
vanti del comuniSmo sembrano aver 
perso la capacità di rappresentare una 
sfidaeun’alternativaàoricaal sistema 
economico capitalistico, ancheseci si 
puòchiederefinoachepuntoquest’ul- 
timosiain gradodi risolverei dramma¬ 
tici squilibri chehagenerato il suo svi¬ 
luppo megliodiquantolofosseottanta 
osiant’annifa». 
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L'Economia 


l'Unità 


Bino, sempre più vidno il rialzo dei tassi 

Euroàat: ferma l'inflazionenellaUea 1,2%. In Italia a 1,9% 


TLC 

DaMannesmann 
un indicatore 
delia iiberaiizzazione 

■ Si chiamaMax.Mannesmann In¬ 
dex, ed èun indicato redei grado 
di liberalizzazione, di concorren- 
zaecrescitadellatelefoniafisBain 
9 Paesi europei più gli Stati Uniti. 
L'indice, messoapuntodal grup¬ 
potedesco M annesmann, èstato 
presentato oggi inoccasionedel- 
iecelebrazioni perii 10/oanno 
nelletelecomunicazioni. 

«Èun regalo perii mercato», ha 
detto l’amministratoredelegato 
KlausEsser, annunciando la pre- 
senzadellaSveziaincimaalla 
classiticaditutti i Paesi soprattut¬ 
to perquanto riguarda lacrescita 
del mercato. L’Italiaal quinto po¬ 
sto. 


ROMA Oggi riunionedel Diretti¬ 
vo della Banca centraleeuropea. 
Eormai comeavvienedamesi al¬ 
iavi giliadi appuntamenti di que 
sto generetorna i I tormentonesu 
quando ecomelaBceaumenterà 
iltassodi sconto dell'euro. L'eco¬ 
nomista Richard Mediey, re 
sponsabile della Mediey Global 
Advisorshadichiarato, in un'in¬ 
tervista a ReutersTelevition, che 
la stretta creditizia in Europaein 
Usaèimminente. Mediey hain- 
dicato lariunionedi Francoforte 
il prossimo 4 novembre come la 
data più probabilein cui l'istituto 
europeo annuncerà il rialzo. Se 
condo Mediey inoltre anche la 
Fed starebbevalutando un signi¬ 
ficativo rialzo dei tassi di mezzo 
punto che potrebbe a sua volta 
essereann ondato nellariunione 
del FOM C del 16 novembre. M e 
dley non escludeancheun inter¬ 
vento ddia Banca del Giappone 
che potrebbe, secondo l'econo¬ 


mista, abbassareancorai tassi per 
argi n arei I ri al zo del I o yen. 

Invece, l'associazione delle 
banche tedesche ri tiene più che 
probabile un aumento dei tassi 
da parte del la Banca centraleeu¬ 
ropea (Bce), ma solo nel prossi¬ 
mo anno. Nel suo ultimo rappor¬ 
to congiunturale pubblicato og¬ 
gi a Berlino, l'associ azione affer¬ 
ma che, con Ia favorevoleevolu- 
zionedellacongiuntura, l'incre 
mento contenuto dei prezzi e 
un a cresci ta del I a massa mon eta- 
riaassai pronunciata, l'aumento 
dei tassi nellazonadell'euro «ap¬ 
pare meno legato ai'se' che al 
'quando'». Maa parere del l'asso¬ 


ciazione, dall'esamedi tutti i fat¬ 
tori (fra cui laprospettivachean- 
chenel prossimo anno l'aumen¬ 
to da prezzi al consumo nellazo- 
na euro rimarrà al di sotto del 
2%) l'ipotesi più probabile è 
quellachela Bce attenda l'anno 
prossimo pa la manovra al rial¬ 
zo. 

Queste! potesi divasesui com¬ 
portamenti della Bce sono natu¬ 
ralmente legati all'andamento 
dell'aonomia europea. Da qua 
sto punto di vi sta appare rassicu¬ 
rante!! fatto chend mesedi set¬ 
tembre-comehaannunciatoiai 
Eurostat- il tasso d'inflazione in 
EurolandiaendI'Uesi èmanta 


nuto all'1,2%, matrepal'ltalia 
l'incremento è stato pari 
all'1,9%. I valori tadenziali più 
alti ndiazonaeuro, asettembre, 
sono stati registrati in Irlanda 
(2,6%) e ^agna (2,5%); i più 
contenuti in Francia ed Austria 
(0,6%) eG erman i a (0,8%). 

L'inflazione media annuale - 
che mette a confronto gli indici 
armonizzati medi degli ultimi 12 
mesi con qudii dd 12 mesi prece 
denti -èstatapari alIo 0,9%in Eu- 
rolandia: ai livdii più bassi èia 
Svezia (0,3%), seguita daGerme 
nia, Austria e Francia (0,4%), 
mentreai più alti figuranoGrecia 
(2,8%),Portogallo (2,4%) ed Ir¬ 


landa (2,2%). L'Italia si attesta 
all'1,6%. Forte l'aumento dd 
prezzi ddi'energia, cheinEuro- 
landia è risultato pari al 6,4% ri¬ 
spetto al settembre. 

Secondo lo spagnolo Pedro 
Solbes, commissario europeo 
agli affari economici emonetari, 
le prospettiveddi'economia eu¬ 
ropea sono buone, per la crescita 
comeperl'inflazione. Ma«in al¬ 
cuni stati membri lecosevanno 
meglio che in altri dove la pres¬ 
sioneinflazionistica èmaggiore. 
A loro ^etta il compito di pren¬ 
dere misure strutturali atte a ri¬ 
durla». Da partesua, la commis¬ 
sione europea segue attenta- 


mentelasituazione. «Perora-as- 
sicura Solbes nd corso di una 
conferenza stampa sullo svilup¬ 
po dd capitali da investimento 
ndI'UE- ledivergenzenon sono 
sufficientemente preoccupanti, 
ma se si accentueranno, saranno 
sul tavolo ddlacommissioneeu- 
ropea ndia riunione dd 24 no¬ 
vembre, quando verranno pre 
sentate le previsioni economi¬ 
che d'autunno». Secondo Sol¬ 
bes, la crescita economica do¬ 
vrebbe raggiungere nd '99 il 
2,2%, comeprevisto ndleprece 
denti previsioni di primavera. 
Quanto al 2000, «si vedràsesarà 
possi bi I emanten erel epreced en¬ 
ti previsioni dd 2,7%». Ai giorna- 
lid;i,Solbeshapresentatooggi un 
piano di misure da prendere di 
qui allametàdd 2000, per «acce 
lerare l'integrazione dd mercati 
di capitali d'investimento eper- 
mettere al I e i m prese eu ro pee u n 
accesso più faci le». 


Mediocredito, Tesoro sotto accusa 

Ina, oggi la sentenza del Tarsul ricorso contro leGenerali 


L'Abi; gli interessi ora 
potranno solo crescere 

Aumentano impieghi e raccolta 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Un'interpellanza al presi- 
dentedd consiglio Massimo D'A- 
lemaeal ministroddTesoroGiu- 
liano Amato presentata da 19 se¬ 
natori ddia maggioranza. E una 
Iettera i n viata agl i stessi desti nata¬ 
ri, si gl ata da u n gru ppo d i organ i z- 
zazi on i professi on al i edi categori a 
siciliane. La polemica sulla priva- 
tizzazionedi Mediocredito-Banco 
di Sicilia è proseguita così, ieri, in 
attesachescadano i termini perii 
miglioramento delle offerte (27 
ottobre) esi gi un ga ad un a decisi 0 - 
nedefinitiva da parteddl'azioni- 
sta Tesoro. Nd frattempo, sul 
fronte Generali-Ina, si conoscerà 


oggi il parere dd la prima sezione 
dd Tardd Lazio sulla richiesta di 
sospensiva ddia «passivity rule» 
presentata dalla compagnia ro- 
mana.Selarichiestafosseaccolta, 
l'Inaavrebbemani libere per con¬ 
trastare l'Qpas partita dal deste a 
metà settembre. Incaso contrario, 
ogni decisione finanziaria do¬ 
vrebbe passare il vaglio dell'as- 
sembleacon il 30%dd voti. 

Ma tornamo a Mediocredito. 
Nd mirino dd senatori c'èqudia 
comuncazioneddiadvisorddTe- 
soro(CréditSuisseeJ. P. Morgan), 
chedi fatto escludedallagaraleof- 
ferte per il 30% dd capitale con 
un'Qpv per il rimanente 70% 
(presentata dal la cordata di Popo¬ 
lari di Vicenza, Bergamo e Emilia 


■ SENATORI 
DEI DS 


Michele 

Figurelli: 

«Non possono 
essere cambiate 


Romagna), pri¬ 
vilegiando la 
vendita in 
blocco (previ¬ 
sta dal le offerte 
di Unicredit e 
Bancaroma), 
cosa non previ¬ 
sta dal bando. 
«Non si posso- 


le regole no cambiare le 

^ ,, regole a partita 

in corso d opera» in corso - di¬ 
chiara Michele 
Figurdii (ds), primo firmatario 
ddi'interpdianza-enonsi puòdi- 
menticarechel'Uechiedemetodi 
trasparenti nd confronti dd mer¬ 
cato. Cosa che l'Qpv garantisce. 
Non vorrd cheMediocredito fini¬ 


sca comepedinand granderisiko 
ban cari 0 eh e è i n corso n d Paese». 
Per gli esponenti del Senato (tra 
cui figurano i capigruppo ds in 
commissione Bilancio, Enrico 
Morando, e Fnanze, Massimo Bo- 
navita) «occorre ripristinarequd- 
le modalità di privatizzazione-si 
legge nd documanto - che gli 
advi sor h an n o preteso dicancdia- 
ren d I a I ettera». Sen za con tarech e 
unavenditain blocco «rappresen¬ 
ta un unicum ndleprivatizzazio¬ 
ni bancarienei nostro Paeseoltrea 
ddudere una domanda ampia- 
mentediffusain Sicilia»eimpedi- 
scedi trarre«maggiori benefici po¬ 
tenziali», tra cui il «radicamento 
territoriale». 

Se è vero che la strada ddle Po¬ 


polari sembra tutta in salita («È 
moltodifficilepernoi seilTesoro 
non cambia atteggiamento», di¬ 
chiara Emilio Zanetti presidente 
dd bergamaschi), la cordata non 
si dà per vinta. «Crediamo che il 
nostro progetto sia formidabile», 
dichiara il numero uno ddia Vi¬ 
centina GiannoZonin, lasciando 
intenderechesi sta lavorando per 
migliorare l'offerta (forse portan¬ 
dola al 100%, per poi ricollocare 
una quota sul mercato). In ogni 
casodovrannovedersdacon i pia¬ 
ni proposti da Unicredit (a quanto 
pare molto temibile) e Bancaro¬ 
ma, che sta scaldando i motori in 
attesa dd consiglio di mercoledì e 
ddi'assemblea di venerdì prossi¬ 
mi. 


ROMA La discesa dd tassi di inte¬ 
resse sembra ormai arrivata al ter¬ 
mine. Ed anzi ndle ultime setti¬ 
mane si registra «una ulteriore 
marcata revisione al rialzo ddle 
attesedd mercati»perun aumen¬ 
to dd tassi da parte della Banca 
CentraleEuropea nell'ultima par¬ 
te ddi'anno o nd primi mesi dd 
nuovo millennio.Tensioni si regi¬ 
strano anche sui tassi di interesse 
dd mercato monetario dovute in 
particolare ai timori di possibili 
problemi di liquidità in vista dd 
'millenniumbug'. Èquesto il qua¬ 
dro cheemergedal consueto rap¬ 
porto mensiledell'Abi. Perquan¬ 
to riguarda il nostro Paese, in set- 
tembreil tasso medio sugli impie¬ 
ghi harallentatofortementelasua 


discesa, cheduraormaida45 mesi 
(da novembre'95 quando il tasso 
era pari al 13%) collocandosi al 
5,25%, appena due punti base al 
di sotto dd valore di agosto. Ciò, 
secondo l'Abi, sembrerebbe avva¬ 
lorare l'ipotesi che questo tasso 
stia raggiungendo il punto mini¬ 
mo. In particolare il tasso medio 
sulle nuove erogazioni al settore 
ddle famiglie ha registrato per il 
secondo mese consecutivo un 
rialzo, attestandosi a settembre al 
5,51%, quasi 30 centesimi in più 
rispetto al lugliodd '99,quandoil 
tasso sulle nuove erogazioni alle 
fami gli e aveva raggi unto il punto 
minimo. Continuano a salireim- 
pieghi e raccolta e anche l'am- 
mon taredel I esofferen zen ette. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,26 


024 

032 

495 

Qcaffaro 

0,92 

■0,63 

0,90 

1,26 

1792 

RNPARTW 

0,07 

■2,87 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

8,26 

■1,78 

6,92 

9,57 

16104 

RATTI 

2,55 

0,79 

2,32 

3,83 

4907 

TOROW 

4,45 

■3,64 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

10,49 

n?8 

1040 

12 24 

20315 

^CAFFARO RIS 

1,12 


0,95 

1,27 

2169 

FINARTEASTE 

3,13 

■0,29 

1,04 

3,46 

6066 

MARZOnO RIS 

8,35 

■1,18 

6,60 

10,69 

15664 

RECORD RNC 

4,26 


4,16 

5,18 

8206 

TREVI FIN 

2,46 

2,46 

2,35 

2,79 

4659 

ACQNICOLAY 

2,63 

1,15 

1,94 

2,79 

5158 

CALCEMENTO 

1,00 

■0,50 


1.21 

1942 

RINCASA 

0,23 

3,01 

0,20 

0,26 

430 

MARZOnO RNC 

5,02 


4,81 

6,47 

9778 

RECORDATI 

7,40 

■1,99 

7,46 

9,89 

14435 

Q UNICREDIT 

4,22 

■1,01 

3,85 

5,79 

8303 




















ACQUE POTAR 

5,40 

0,37 

3,50 

5,57 

10456 

CALP 

3,00 

3,52 

2,59 

3,23 

5760 

FINMECC RNC 

U,8b 

■0,42 

0,61 

0,90 

1653 

MEDIASET 

9,07 

■1,48 

7,07 

9,48 

17473 

RICCHEHI 

1,27 

1,76 

0,87 

1.41 

2440 

“ UNICREDIT R 

3,30 

n,15 

3,02 

4,09 

6322 



















AEDES 

8,50 

2,31 

5,84 

8,89 

16334 

CALTAGIR RNC 

1,19 



1,21 

2300 

RNMECCW 

0,U4 

0,49 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

9,58 

■1,73 

9,08 

13,24 

18764 

RICCHEHIW 

0,20 

2,05 

0,12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 


173 

036 

0 50 

943 




FINMECCANICA 

0,85 

■1,57 

0,77 

1,11 

1683 














AEDESRNC 

4,50 

-0,22 

2,73 

5,92 

8700 

CALTAGIRONE 

1,32 



1,34 

2556 

MEDIOBANCA W 

1,73 

■1,54 

1,75 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,09 

2,45 

0,83 

1,19 

2083 

UNIPOL 

3,79 

■0,73 

2,99 

4,45 

7356 

































FINREX 

0,86 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,13 

■2,01 

5,44 

8,07 

13815 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^La Cortedi Cassazionea gomi da/e riesaminare 
a suo ricorso. L'uomo, 89 anni, era Ubero dopo 
ia condanna. Potrebbe essersi ri fugato in Itaiia 

Papon, il boia di Vidiy 
fii^ dalla Randa 
prima del processo 

Ha mandato a mori re ad Auschwitz 1500 ebra 
«Solo con l'esilio posso difendere l'onore» 



V/1-: 




DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Hadecisodi darsi al¬ 
la latitanza alla soglia dei novan- 
t'anni. Maurice Papon, l'irriduci- 
bi I ef u n zi on ari 0 d i Vi eh y, era stato 
condannato per «complicità in 
crimini contro l'umanità» a dieci 
anni di reclusioneneirapriledello 
scorso anno. La Corte d'Assise di 
Bordeaux l'aveva riconosciuto 
colpevole di «arresti illegali e se¬ 
questri arbitrari». Era sua la re¬ 
sponsabilità di aver organizzato 
quattro convogli ferroviari pieni 
di ebrei (più di millecinquecento) 
daBordeauxaDrancy,epoi adAu- 
schwitz da dove non tornò quasi 
nessuno. Era accaduto tra il '42eil 
'44. Poi, nel '71, l'apertura di una 
prima indaginea suo carico. Una 
lunghissimaistruttoriaeinfineun 
processo che un anno e mezzo fa 
aveva riportato laFrancia indietro 
di oltremezzo secolo, asfogliarele 
suepaginepiùbuie. Eoggi la beffa 
finale allo Stato repubblicano, al 
qualePapon non riconoscepiù la 
qualità di Stato di diritto. Il ve¬ 


gliardo si è reso uccel di bosco alla 
vigilia del l'esame, in Cortedi Cas¬ 
sazione, del ricorso che aveva de¬ 
positato contro la sentenza. Se¬ 
condo la legge francese avrebbe 
dovuto «costituirsi prigioniero». 

I n sostan za passare unaopiùnotti 
in cella al l'inizio del dibattito pro¬ 
cessuale. 

Pare che Maurice Papon abbia 
ingannato i gendarmi che lo sor¬ 
vegliavano uscendo dallasua bel¬ 
la casa di Gretz-Armainvilliers, 
nella regione parigina, alle dieci 
del mattinodell'llottobretenen- 
do per mano la sua nipotina. Da 
quellavoltanon l'havistopiù nes¬ 
suno. Si ipotizza la Svizzera, ma 
anchela^agnael'ltalia. L'uomo 
non manca di mezzi nédi contat¬ 
ti. HalasciatolaFranciacon un co¬ 
municato, in perfetto stile golli¬ 
sta: «Non c'ècheunarispostacon- 
fonrie all'onore: l'esilio...L'esem¬ 
pio è stato dato dagli uomini più 
grandi della nostra Storia...torne¬ 
rò nellamiapatriaquandosarà re¬ 
staurata la libertà repubblicana». 
Verrebbedaridere, selo Stato non 
fosse stato ridicolizzato. E sea ridi¬ 


colizzarlo non fosseun uomo che 
impersona tutte le ambiguità di 
un periodo storico mai risolto nel¬ 
la coscienza nazionale. Lionel Jo- 
spin in persona ha assicurato che 
tutti i mezzi saranno messi in ope¬ 
ra per catturarlo o ottenerne l'e¬ 
stradizione. Maurice Papon, 89 
_ anni, èsenz'al- 


■ GOVERNO 

FERMO mondo. Il por- 

Lioneljospin tavoce dd go- 

, : verno, Daniel 

ha assicurato Vaillant, ha 

che lo stato qualificato di 

, «rivoltanti» i 

chiederà propositi dd 

subito fuggitivo: «È 

. un insulto per 

I estradizione tutte le vitti me 

dd nazismo e 
ddiacollabo razione». 

Perché Papon era libero, dopo 
una condanna a dieci anni senza 
attenuanti? Per un inghippo pro¬ 
cedurale. Comeprevisto dalla leg- 
gesi era costituito prigioniero alla 
vigilia dd processo di Bordeaux, 
che era iniziato ndi'ottobre dd 


'97. In considerazione della sua 
età, dd 1 0 stato d i sai uteedd I a pre- 
vedibile lunghezza dd processo 
(nel corsodd qualeavrebbedovu- 
to ri man erei n carcere) I aCortel 'a- 
veva rimesso in libertà. Gli avvo¬ 
cati di Papon avevano ben studia¬ 
to la mossa. Qudiadecisionedella 
Corte sarebbe infatti rimastavali- 
daanchein casodi condannadd- 
l'imputato. Cosi èstato, acausadi 
una lacuna procedurale nessun 
testo prevedechei giudici ordini¬ 
no l'incarcerazioneddi'imputato 
al momentoddiasentenzadi col¬ 
pevolezza. La prassi vuole che 
l'imputato sia già in carcere, eche 
quindi ci resti. Ma per Papon si era 
fatta un'eccezione. E tale è rima¬ 
sta. 

OraPapon,ndl'imminenzadd 
giudizio in Cassazione, avrebbe 
dovuto nuovamente costituirsi 
prigioniero, atto che avrebbe an¬ 
nullato la precedente decisione 
ddIaCortedi Bordeaux. Èaquesto 
rischiochehavoluto sfuggire. In- 
vocan do I a I egge, n aturai mente. E 
perlaprecisioneduesentenzedd- 
laCoiteeuropeadei diritti ddi'uo- 


Putin in Ceoenia: non d fermeremo 

Vertice nella dacia di Eltsin, appello di Maskhadov all'Occidente 


BorisEltsin haconvocato un ver¬ 
tice improvviso sulla Cecenia e 
haspedito Putin al fronte. La fase 
dueddla seconda invasione ce 
cenaèvicina,diconoaMosca. Le 
truppefederali mandatendiare 
pubblica ri bdleperannientarele 
basi dd guerri^ieri di Shamil Ba- 
saiev, ritenuti responsabili dd 
sanguinosi attentati ndle città 
russe, sono ormai quasi arrivatea 
Grozny. «Non ci sarà un attacco 
frontaleallacapitalececena- ha 
detto ieri il vicecapo ddio Stato 
maggiorerusso, Valeri Manilov- 
ma ovunque siano i guerriglieri 
islamici verranno annientati». Il 
Cremlino tranquillizza, promet¬ 
te che non rifarà gli errori che 
portarono al la di sfatta dd '96 ma 
vuole avere le mani libere. «Le 
nostreforzeuseranno tutti i mez¬ 
zi per liquidare i terroristi - ha 
continuato Manilov, se per rag¬ 
giungere questo fine sarà neces¬ 
sario assumere il controllo mili¬ 
tare di tutto il territorio ceceno, 
lofaremo». 

Grozny non èal sicuro. Lo sa il 
presidente Maskhadov che ha 
chiesto all'Occidente di tagliare 
tutti gli aiuti alla Russia mentrea 
Moscail GBsi èchiuso senzanes- 
suna condanna ddi'invasione 
russa. I suoi uomini preparano la 
difesa, sperano di ricacciare in¬ 
dietro i nemici russi cherivendi- 
cano il pieno controllo di un ter¬ 
zo dd territorio. L'attacco finale 
potrebbe essere imminente. Bo¬ 
ris Eltsin, convalescente dopo 
l'ultimo ricovero lampo, hachia- 
mato ndlesuadaciadi Rusil mi¬ 
nistro ddi'interno Rushailo, dd- 
la Difesa Serghdev, degli Esteri, 
Ivanov, il capo dd servizi segreti 
Patrushev e il feddissimo Volo- 
shin perdeciderelenuovemosse 
militari. Putin inveceèandatoal 
fronte mentre le truppe federali 
passavano il fiumeTerek. È atter¬ 
rato ieri a Mozdok, ndI'Ossezia 
settentrionale. Ha passato in ras¬ 
segnai soldati eincontratoleau- 
torità ddia regione di Stavropol 
per affrontare l'emergenza pro¬ 
fughi ormai arrivati a 170mila. 
Poi è arrivato a 5n amen skoe, vil- 



zioni antiaereeedepositi di mu¬ 
nizioni. Ma per stessa ammissio¬ 
nerussa, i guerriglieri guidati dal- 
l'irriducibilecapo ceceno che lo 
scorso agosto entrò in Daghestan 
per instaurare uno Stato islami¬ 
co, non hanno nessuna inten¬ 
zione di arrendersi. Anzi altri 
1000 nuovi mercenari sono arri¬ 
vati recentemente per dar man 
forte ai soldati di Allah. «Non 
dobbiamo sottosti mare il poten¬ 
ziale bdiico dd guerriglieri», ha 
detto i I vi cecapo dd I o Sato mag- 
giore, Manilov, confessando che 
l'Armata non èancora riuscita a 
chiuderedd tutto lafrontieratra 
CeceniaeGeorgia. 

M osca non ha mai avuto dub¬ 
bi. Il settembre nero seminato 


laggio nataledd presidentecece 
no, promettendo luce, acqua e 
denaroachi aiuterà l'Armata rus¬ 
sa a vincere la sfi da con «i terrori¬ 
sti ceceni». «I nostri soldati non si 
fermeranno, andremo fino in 
fondo». Haconfermalalineadu- 
ra i I premi er i n ascesa n d son dag- 
gi. Ha voluto farlo con un gesto 
simbolico salendo a bordo di un 
caccia 5ukhoi-25, usato per i 
bombardamenti dall'altro ddle 
basi ddia guerriglia. Ha voluto 
vederedi personal risultati ddia 
primafaseddl'attacco al santua¬ 
rio dd terrorismo finanziato, di- 


Itar-Tass/ Reuters 

ce M osca, dal mi I i ardari o Bi n La- 
den. Ha voluto sentire il parere 
dd vertici militari. Non vuole 
perdite eccessive il Cremlino. 
Dal primo settembre le vittime 
sul fronte russo sono state 190, 
ha reso noti ieri il vicecapo ddio 
Stato maggiore; tremila sarebbe 
ro invece! guerriglieri uccisi dal- 
l'Armatafederale. 

L'aviazionerussahacontinua- 
to a bombardare anche ieri. Al¬ 
meno un ventinadi missioni so¬ 
no state compiute in 24 ore: 50 
guerriglieri sarebbero stati uccisi, 
sono stati distrutti ponti, istiga- 
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Maurice 

Papon, 

al centro, 

arriva 

al tribunale 

di Parigi 

e dietro 

di lui 

il suo 

avvocato 

Jean-Marc 

Varaut, 

la foto 

risale 

al febbraio 

scorso 

Sotto 

il primo 

ministro 

russo 

Vladimir 

Putin 




mo che, nel '93 e nel '98, aveva 
condannato la Francia perquesta 
procedura del costituirsi prigio¬ 
nieri all'inizio del processo. Ma 
come, dice la Corte europea: per¬ 
ché un imputato deve autoin frig¬ 
gersi unapunizionecheèlì appo¬ 
sta per contestare? Più probabil¬ 
mente Papon, nell'incertezza del 
giudizio, si èvisto mori rein carce¬ 
re. Considera la cosa assoluta- 
mente immeritata edison orante. 
Lui, che dopo aver servito Vichy 
alla prefettura di Bordeaux aveva 
salito tutti gli scalini della vita 
pubblica. Era stato prefetto in Al¬ 
geria, prefettodi Parigi, deputato e 
ministro. In nomedi DeGaulle, 
almeno dagli anni '60 in poi. An- 
chein quell'ottobredel '62, quan¬ 
dogendarmi epoliziotti farneesi si 
scatenarono a Parigi, dove Papon 
era prefetto, in una caccia all'ara¬ 
bo, algerino nella fattispecie. Ne 
buttaron 0 deci n en el laSen n a, for- 
secentinaia. Papon naturalmente 
nega. 3 trattava di ristabilirel'or- 
dine repubblicano, quello stesso 
chenon vedepiù regnareintorno 
asé. Earioramegrio«l'esirio». 


nellecittàrussecon bombeal tri¬ 
tolo nascostenegli scantinati dei 
palazzoni di periferia, èstato or¬ 
dinato da Basai ev e Khattab, con 
il sostegno finanzi ario del miliar¬ 
dario di origine saudita Osama 
Bin Laden. I 23 sospetti esecutori 
dellestragi costatelavitaquasi a 
300 persone, non sono ceceni di 
originemahan no cercato rifugio 
n el I a repu bbl i ca separati sta. Tut¬ 
ti sono stati addestrati nei campi 
del capo guerriglieri di origine 
giordana.Trai ricercati c'èanche 
un uomo d'affari russo di origine 
egiziana, Said el-Maban, chele 
scorso anno andò a Grozny, per 
consegnare ai due capi della 
guerriglia cecena 200.000 dolla¬ 
ri. R.R. 


Michel Lipchitz/ Ap 


Us^ arcusato cPincedo 
ragazzino di 11 anni 

In catene al processo, i genitori protestano 


WASHINGTON Per i genitori 
Raoul, un ragazzino biondo e 
magro, non hafatto nulladi ma¬ 
le. Perlavicinadi casa-chelo ha 
denunciato - l'undicennesvizze 
ro-americano ha molestato ses¬ 
sualmente la sorellina di cinque 
anni. Per la legge del Colorado, 
comunquesia, Raoul èun impu¬ 
tato: alla prima udienza davanti 
al giudi ce è stato portato in cate 
ne, legato mani epiedi. Eri tribu¬ 
nale martedì scorso lo ha incri¬ 
minato per incesto aggravato, 
prima di decidere di affidarlo 
temporaneamente ad un'altra 
famiglia in attesa di finire in un 
centro di rieducazione. Terroriz¬ 
zata per I eman i eresbri gati vedel - 
lagiusti ziaamericana,lafamigria 
del ragazzino, la madre america¬ 
na Beverly eri patrigno elvetico 
Andreas, si sono trasferiti in Sviz¬ 
zera per paura di vedersi togliere 
anchelealtrefiglie, di tre, cinque 
edodici anni. 

Seduto al banco degli imputa¬ 
ti, il piccolo Raoul martedì scorso 
ha passato tutto il tempo dise¬ 
gnare su un blocco, mentre la 
giudice Marilyn Léonard stabili¬ 
va eh ed «sono ragioni per crede 
recheil ragazzo possa aver com¬ 
messo un crimine>. La storiar! sa¬ 
le a qualche mesefa. Una vicina 
di casa affacciata aria finestra lo 
vede strofinarsi contro la sorelli¬ 
na, lapiccolaavevalemutandine 
abbassate. «Spi ngevacontro i I se 
dere del la bambina, con le mani 
sui suoi fianchi. Avevai pan tal o- 
n i aperti .Al lorasono corsafuori e 
gli ho detto'Cosastai facendo?'», 
Fia raccontato Laura Mehmert, 
che non ha esitato ad avvertire 
gli assistenti sociali. Il piccolo 
disse aria vicina di casa che sua 
sorella aveva «qualcosa nelle 
mutande», ma la bambina - se 
condo il racconto della donna - 
negò decisamente. Per tre mesi 
gli assistenti sociali hanno inda¬ 


gato e la piccola avrebbe detto 
che il fratdio la toccava spesso 
sui genitali. 

«Il mioclienteèsconvoltodal¬ 
l'intera faccenda - ha sostenuto 
l'avvocato Arn 0 1 d W egh er-. È u n 
bambino di 11 anni». Il legale 
non ha preannunciato la sua 
strategia difensiva, ma ndl'u- 
dienza ha chiesto all'agente che 
ha arrestato Raoul seri piccolo ha 
compreso i suoi diritti, come 
vuolelalegge. 

Manud Sager, portavoce dd- 
l'ambasciata dvetica, ha detto 
che «il sentimento in Svizzera è 
che il trattamento riservato al¬ 
l'imputato sia stato sproporzio¬ 
nato». Per la legge svizzera i mi¬ 
nori di 16anni non possonoesse- 
_ re arrestati con 


■UWMiaiA SiSedd 

IN SVIZZERA Colorado non 

I genitori ff. d'- 

, , stmziom. Il ca- 

(jel ragazzino so dd ragazzi- 

sono in Svizzera nohasu^itato 

clamo re in tut- 
per paura ta la svizzera, 

che gli tolgano ^andalizzata 

, „ ,, dallaspietatez- 

lo tre figlie za ddia giusti¬ 

zia americana. 
«Siamo ddusi. La decisione dd 
tribunale è criminale - hanno 
detto i genitori dd bambino - Ma 
un giorno la verità trionferà. Di¬ 
mostreremo che nostro figlio 
non hafattonientedi male». 

La coppia ha denunciato il 
trattamento riservato a Raoul ar¬ 
restato in piena notte il 30 ago¬ 
sto, senza mandato d'arresto e 
poi rinchiuso nd carcere di 
«Mount View»doveil bambino 
ha festeggiato il suo undicesimo 
compleanno. Gli avvocati dd ra¬ 
gazzino avrebbero infine sporto 
una denuncia contro il giudice 
istruttore americano Marylin 
Léonard. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦È GiuseppeMaj l'uomo al centro dell'Inchiesta 
della Procura di Roma sul «Care». Il ritrovamento 
nel corso delleperquisizloni In ambienti a lui fami II ari 

Nu(M) temorìsmo 
Tro\^ documento 
suH'omiddio UMtam 

Dossier critico ma neH'ottica déla lotta armata 
Fernando Nasone: «In Italia c'è una ramificazion&> 



Il luogo deiromicidio di Massimo D'Antona, a Roma 


ROMA «Abbiamo fatto perquisizioni 
in tutta Italia: se abbiamo agito così 
vuol dire che siamo più che convinti 
che una ramificazione ci sia». Cosi il 
capo della polizia, Fernando Nasone, 
spiegava ieri ai giornalisti il senso 
dell'operazione antiterrorismo di 
martedì, tutta concentrata sull'attivi¬ 
tà dei Comitati di appoggio alla resi¬ 
stenza per il comuniSmo, il cui ses¬ 
santenne leader, Giuseppe Maj, è ir¬ 
reperibile dallo scorso marzo. I Care, 
che esistono da parecchi anni, si so¬ 
no in parte trasformati in Nuovo par¬ 
tito comunista. E si propongono co¬ 
me «concorrenziali» rispetto alle Br 
che hanno firmato l'assassinio di 
Massimo D'Antona. Cosi emerge, tra 
l'altro, da uno dei documenti seque¬ 
strati nelle perquisizioni di martedì: 
quasi 40 pagine che gli inquirenti 
giudicano molto interessanti. 

Ieri a Roma l'intero pool antiterro¬ 
rismo si è riunito per fare un primo 
esame dei risultati delle perquisizio¬ 
ni. Ed il documento considerato più 


interessante è proprio quello. Trova¬ 
to a Milano, è privo di sigle. Destina¬ 
to ad essere letto da militanti e sim¬ 
patizzanti, fa una lunga analisi poli¬ 
tica in cui sono incluse anche rifles¬ 
sioni critiche sull'omicidio D'Anto¬ 
na. Riprende punti già emersi in «La 
Voce del Nuovo partito comunista», 
foglio che ha cominciato a circolare 
alcuni mesi fa per iniziativa, appun¬ 
to, dei Care. Proprio i contenuti della 
«Voce» avevano fatto intuire che nel¬ 
l'ambiente dei Comitati, attivi dal 
'92 soprattutto a M ilano e da sempre 
«monitorati» dagli investigatori, era 
maturata una scelta di clandestinità. 
L'irreperibilità di Maj aveva avvalo¬ 
rato ulteriormente l'ipotesi. 

Nei fogli analizzati ieri, non c'è 
una presa di distanza della lotta ar¬ 
mata, però r«azione» D'Antona vie¬ 
ne criticata. Non perché si è trattato 
di un omicidio. Piuttosto, perché si 
avanzano dubbi sull'efficacia del ge¬ 
sto. L'impostazione generale ha pa¬ 
recchi punti in comune sia con 


quanto teorizzava la «Voce» già pri¬ 
ma del delitto, sia con quello che c'è 
scritto in due volumi - uno di 50, 
l'altro di 70 pagine - inviati aliatine 
dello scorso luglio a Radio Popolare, 
firmati appunto «Nuovo partito co¬ 
munica» e che 
già allora gli in¬ 
vestigatori rite¬ 
nevano ispirati 
dai Care. Nei 
due volumi c'e¬ 
rano riflessioni 
anche sprezzanti 
su D'Antona, ma 
nessuna assun¬ 
zione di paterni¬ 
tà del delitto. 
«Non è colpen¬ 
do una tantum - 
c'era scritto in quei fogli - che si può 
andare avanti sulla strada della rivo¬ 
luzione». 

Sulla strada della rivoluzione, Giu¬ 
seppeMaj compie la sua lenta marcia 
da quasi quattro decenni. Ne testi¬ 


moniano il percorso i mucchi di fa¬ 
scicoli di polizia e carabinieri che lo 
riguardano. È stato perquisendo le 
case dove risultava abitare e quelle di 
chi lo frequenta da anni che martedì 
è stato trovato quel documento. Na¬ 
to vicino Bergamo ma trasferitosi 
presto a Milano, ha una biografia de¬ 
finita di intellettuale «contro». E in 
quei fascicoli c'è traccia di contatti 
con la colonna veneta Br, la Raf tede¬ 
sca, la francese Action directe. Il fra¬ 
tello, Angelo Maj, fu processato all'i¬ 
nizio degli anni 80 come esponente 
di Prima Linea. Nello stesso processo 
era imputato, tra gli altri, quel Fran¬ 
cesco Gorla arrestato la scorsa estate 
per la rapina al portavalori in vialm- 
bonati a Milano. Lui, Giuseppe, è 
laureato in ingegneria e titolare di 
una casa editrice che porta il suo no¬ 
me e che pubblicava «Il Bollettino», 
più che noto in ambienti carcerari e 
dell'estrema sinistra. I reati più anti¬ 
chi per cui è stato ^nalato sono 
contro l'ordine pubblico e di lesioni. 


Dopo un primo arresto nelI'Sl per 
associazione sovversiva (alla frontie¬ 
ra, gli trovarono in macchina docu¬ 
mentò di un comitato vicino a Prima 
Linea), nelI'SS fu arrestato di nuovo 
nell'ambito di un'inchiesta del giudi¬ 
ce Mastelloni sul «Comitato contro 
la repressione Veneto-Friuli», vicino 
alla colonna Br veneta. Secondo l'in¬ 
chiesta, il Comitato aveva rapporti 
stabili con i latitanti delle Br-Partito 
comunista combattente. Neir89 Maj 
viene inquisito da Pomarici e Spata- 
ro. Furono perquisite la casa editrice 
e il centro di documentazione «Filo¬ 
rosso»: in un covo di Action directe 
era stato trovato un documento scrit¬ 
to da un militante Raf in cui si parla¬ 
va di incontri a Milano con persone 
del «Bollettino». In questi ultimi die¬ 
ci anni, Maj aveva fatto l'editore, il 
leader dei Carcel'animatoredi «Filo¬ 
rosso», proseguendo con l'elabora¬ 
zione di riflessioni su lotta di classe e 
proletariato. Fino alla scomparsa di 
qualche mese fa. 


■ I DUBBI 
ESPRESSI 

Nelle carte 
si obietta 
l'efficacia 
di un gesto 
che sarebbe 
episodico 


Tre morti in carcere per overdose 

Torino, Diliberto avvia un'inchiesta sui decessi a Le Vali dte 


TORINO Tre detenuti nel supercar¬ 
cere de Le Vallette di Torino sono 
morti per overdose negli ultimi otto 
giorni. Sono in corso indagini per ac¬ 
certare chi abbia portato la droga al¬ 
l'interno della casa circondariale. I 
sospetti sarebbero concentrati su un 
extracomunitario arrestato, che 
avrebbe nascosto gli ovuli dentro lo 
stomaco. Le vittime si chiamavano 
Gianfranco Costantini, 22 anni, de¬ 
tenuto per reati comuni; Nicola 
Gianturco, 34 anni, in carcere per ra¬ 
pina e Vittorio Miceli, 31 anni, dete¬ 
nuto per faccio di droga e detenzio¬ 
ne di armi. La sostanza sarebbe stata 
un miscuglio che i sanitari definisco¬ 
no micidiale per la sua potenza letale 
tanto che , a quanto risulta, non sa¬ 
rebbe stata iniettata, ma soltanto 
inalata. I tre sono stati trovati senza 
vita nelleloro cellerispettivamenteil 
12,17 e 19 ottobre. Era, però, da qua¬ 
si due settimane che si verificavano 


episodi di overdose tra i carcerati, al¬ 
cuni dei quali sono stati salvati all'e¬ 
stremo. Perquisizioni e controlli a 
tappeto hanno portato alla scoperta 
di droga in un lavandino delledocce. 
Sarebbe stata nascosta da tre detenu¬ 
ti, di cui uno nigeriano. 

Il ministro della giustizia Oliviero 
Diliberto, d'intesa con il direttore ge- 
neraledel dipartimento deH'ammini- 
strazione penitenziaria Gian Carlo 
Caselli, ha subito avviato un'inchie¬ 
sta sulle morti nel supercarcere. 
Mentre per Don Luigi Ciotti, respon¬ 
sabile del gruppo «Abele», i reclusi 
morti nel carcere de LeVallette costi¬ 
tuiscono «l'ennesimo grido d'allarme 
per una situazione penitenziaria che 
produce malattia, alimenta dispera¬ 
zione e favorisce la morte». Un disa¬ 
gio che nell'anno passato, secondo 
don Ciotti, si ètradotto in 6.342 ge¬ 
sti di autolesionismo, 933 tentati sui¬ 
cidi, 51 suicidi e 78 decessi. Don 


Ciotti propone, quindi, la creazione 
di una commissione parlamentare 
sul carcere per fotografare i proble¬ 
mi, censire le necessità e immaginare 
risposte innovative». 

Gianfranco Costantini, il primo a 
morire, era usci¬ 


to di carcere due 
giorni prima di 
inalare la dose 
mortale. Era sta¬ 
to immediata¬ 
mente riarresta¬ 
to quasi per ca¬ 
so, perché una 
volante della po¬ 
lizia transitava 
da corso Francia, 
a Torino, mentre 
rubava un borso¬ 
ne da un'auto. L' hanno trovato di¬ 
steso sul letto, sotto le coperte, nella 
cella che occupava da solo nel repar¬ 
to dei nuovi giunti. Gianturco, una 


■ DON LUIGI 
CIOTTI 

Creare una 
commissione 
parlamentare 
per fotografare 
I problemi 
del penitenziari 


lunga storia di rapinatore alle spalle 
(faceva parte di una banda che negli 
anni '80 terrorizzava le ville della 
collina torinese), era rientrato a Le 
Vailette il 6 agosto, in seguito all'en- 
nesima rapina mentre era in libertà 
condizionale. Anche lui è stato tro¬ 
vato morto nel letto della sua cella 
singola. Miceli è morto martedì mat¬ 
tina. Si è sentito male nella notte, è 
stato portato all'ospedale e salvato 
con il Narcan. Riportato in cella, ha 
avuto un altro malore e non c' è sta¬ 
to niente datare. Complicanze, dico¬ 
no i medici, ma non si può escludere 
che l'uomo si sia nuovamente droga¬ 
to. Si attende l'esito dell'autopsia. 
Noto spacciatore, era stato scarcerato 
in gennaio, ma era rientrato a Le Vai¬ 
lette neppure un mese fa, perché sor¬ 
preso con 30 chili di droga e un kala¬ 
shnikov. Le indagini della magistra¬ 
tura hanno già portato a quattro ar¬ 
resti. Un nigeriano ritenuto respon¬ 


sabile di avere introdotto la droga 
nel carcere, un marocchino e altri 
dueitaliani. 

Oltre alle tre overdosi mortali, nel 
carcere sono avvenuti nell'ultima 
settimana altri due casi di overdose. 
L'ultimo, martedì mattina, ha fatto 
rischiare la vita a Kalid Kalis, 28 an¬ 
ni, marocchino. Si è sentito male po¬ 
co prima delle 11, ma i medici sono 
riusciti a salvarlo iniettandogli il 
Narcan. «Nei casi mortali - ha sottoli¬ 
neato il direttore sanitario del carce¬ 
re, Remo Urani - le vittime sono pas¬ 
sate direttamente dal sonno alla 
morte, senza riuscire a chiedere soc¬ 
corso». La magistratura ha già fatto 
esaminare un campione della droga 
trovata nascosta nel carcere, ma non 
si conosce ancora il responso. L'ipo¬ 
tesi più accreditata è che possa trat¬ 
tarsi di un miscuglio di eroina e co¬ 
caina pure da provocare un arresto 
cardiaco. 


L'INTERVISTA 


Allarmedd pm DeFicchy: 
«È ora di alzare la guardia 
Preparano nuove azioni» 


CARLO FIORINI 

ROMA Luigi DeFicchy èconvin- 
to chesi debba torri are ad alzare 
la guardia contro il terrorismo. 
Lui,cheoraèpmpressolaProcu- 
ra n azi on al e an ti maf i a, è stato ti - 
tolare di molte importanti in- 
chiesteantiterrorismo negli anni 
Settanta e Ottanta. Edicechedo- 
po un omicidio come quello di 
Massimo D'Antona, quando ci 
sono personaggi che entrano in 
clandestinità pur non avendo 
provvedimenti giudiziari a loro 
carico, quando nell'area dell'e 
stremismosi riaccendeil dibatti¬ 
to sullalottaarmataacolpi di do¬ 
cumenti, non c'è dubbio che 
dabba scattare il segnaledi peri¬ 
colo. Probabilmente! gruppi che 
hanno ucciso D'Antonasi prepa- 
ranoaqualchenuovaazione. 

Ci sono da personaggi, legati a 
nuove sigle estremistiche, che si 
sarebbero resi irreperi bili, già en¬ 
trati in clandestinità. Può essere 
il segno che stanno preparando 
qualcosa? 

«Quando qualcuno entra in 
clandestinità senza essere inse¬ 
guito da misure cautelari è sem¬ 
pre molto strano e preoccupan¬ 
te. Sehanno iniziato afareun'a- 
zionedi quel generei oh anno fat¬ 
to perchèhanno un programma 
in testa. Il povero D'Antona ci ha 
rimessolapelleeancoranon si sa 
perché. Era un uomo di media¬ 
zione, mediava tra certi mondi e 
cisonoaltrepersonechedal pun¬ 
to di vista di questi 
gruppi possono esse¬ 
re un bersaglio. Det¬ 
to questo non so 
quale rapporto ci 
possa essere tra le 
nuove sigle indivi- 
duateegli autori del¬ 
l'omicidio D'Anto¬ 
na. Mi parechenon 
ci siaancoranulladi 
provato. Natural- 
menteparlo solo sul¬ 
la basedi ciòcheleg- 
go sui giornali, visto 
chenon mi stooccu- 
pandodi questeinchieste». 

Dietro l'omicidio D’Antona eia 
riorganizzazione del terrorismo 
ci sarebbero esponenti delle vec¬ 
chie Brigate Rosse. Ritiene possi- 
bileun legamecoà stretto? 

«3, sono convinto che ci sia 
qualcuno dei vecchi brigatisti 
dietro quell'omicidio. Rispetto a 
questi nuovi gruppi invecesince 
ramentenon sono i n grado di da- 
reun giudizio» 

Masi puòfareun paragonecon il 
passato sul tipo di organizzazio¬ 
ne, e cioè di gruppi fiancheggia¬ 
tori delleBr,di un'area contigua, 
quella da centri sociali ad esem¬ 
pio, usata anche come possibile 
serbatoio? 

«Un tipo di organizzazione del 
gen ereera gi à stato abban do n ato 
dalle ultime Br. I brigatisti erano 
diventati attentissimi aguardare 
dovepescavano ecome pescava¬ 


no. Proprio perchéavevano subi¬ 
to delle botte terrificanti. Dopo 
r85 si rioganizzarono in modo 
assolutamente compartimenta- 
to. Quando andavano a cercare 
adepti nei gruppi dell'autono¬ 
mia facevano indagini terribili 
prima di accettare qualcuno. 
Avevano pauradei collaboratori, 
grazie ai quali erano stati scardi¬ 
nati completamente. Quindi se 
nel gruppo che ha fatto l'omici- 
do D'Antona c'è qualcuno dei 
vecchi, come io ritengo, è ben 
difficile che facciano un'azione 
di proselitismo in grande stile. 
Faranno inveceun'azionedi pic¬ 
cola ricerca di nuove leve. Pro¬ 
prio perchèsan n o ben i ssi mo eh e 
appenasi muovono nei confron¬ 
ti di questi gruppi egruppetti ri¬ 
schiano di essereindividuati.Un 
passaggio e un collegamento da 
qui lovedodifficile» 

Nel corsodelleperquisizioni èsta- 
to sequestrato un documento, ri¬ 
feribile al Care (Comitati di ap¬ 
poggio alla residenza per il co¬ 
muniSmo), nel qualesi analizza, 
in modo critico, il testo della ri¬ 
vendicazione br deH'omicidio 
D'Antona. Non puòesserel’esem- 
piodi unacontiguità perieoi osa? 
<Credo che dimostri soltanto il 
dibattito chec'èin questefrange 
estremiste. Un dibattito che c'è 
stato anche in questi anni in cui 
noi tutti ci siamo dimenticati del 
terrorismo. Gli irriducibili arre 
stati in Italia 0 in Francia nell'89 
in questi anni non hannosmesso 
di essereirriducibili. Hannocon- 
tinuato a produrre 
documenti attorno ai 
quali c'eraun dibatti¬ 
to. Leareedi pensiero 
sono analoghe. Poi 
c'è chi cerca di ragio¬ 
nare politicamente e 
chi va a sparare. E 
quello naturalmente 
èun discrimine». 
Guardando alla si- 
tuazioneattualedel- 
ritalia, secondo la 
c'è un rischiodi pre¬ 
sa da partedi queste 
frange? 

«Rispetto all'85 o all'86 è tutto 
cambiato. A tutti i livelli. Co- 
munquequesti terroristi erano e 
restano pericolosi. Basti pensare 
chehanno colto l'occasione del¬ 
la guerra, si sono mossi in uno 
stato di tensione nel paese. Spe 
ravano chela guerra non finisse 
cosi presto. 3 possono inseri rein 
ogni momento di tensionepoli¬ 
ti cao istituzionaledel paese. Na¬ 
turalmente bisogna Sare nella 
loro testa, perchè possono sup- 
porrecheunadatafasesiadi ten- 
sionesenzacheciòsiavero». 

In questi anni c’èstatasottovalu¬ 
tazione? 

Certamente, perchè speravamo 
tutti eh e fosse tutto finito. E an- 
ch e perch è l'emergen za è stata I a 
mafia. Qra bisogna che ci si at¬ 
trezzi rapidamente per affronta- 
requestanovità». 


// 

Seiniziano 
ad entrare 
in clandestinità 
hanno un piano 
preciso 
da eseguire 
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Figli redusi per paura della droga? «Non funziona» 

Gli esperti sulla vicenda di una coppia assolta dall'accusa di sequestro di persona 


ROMA Nécon laviolenza,nécon 
la coercizione si possono preve 
nire i comportamenti devienti 
dei figli. Di questo, siadon Ciotti 
del gruppo Abele, sia il dottor 
Massimo Barra della comunità 
Villa M araini sonoassolutamen- 
tecon vinti, nel commentareuna 
sentenzadel Tri bunaledi Trento, 
che assolvei genitori di unami- 
norennedall'accusadi sequestro 
di personaemaltrattamenti. 

i fatti risalgono adueanni fae 
riguardano una ragazza di allora 
17 anni, figlia di due coniugi di 
origine macedone, già fuggita di 
casa per tre mesi e poi ritrovata, 
sospettata di fumare marijuana 
dai gen iteri .Questi peri mpedi rie 
di scappare di nuovo e di fre 
quentare cattive compagnie la 
tennero chiusa in casa, insieme 
con gli altri duefratellini di 13e9 
an n i, ai qual i f u affidato i I compi - 
tedi nasconderelachiave. La ra¬ 
gazza riuscì afuggireequandofu 


di nuovo rintracciata raccontò 
l'epi sodi 0 a un'assi stentesoci al e, 
aggiungendo di essere stata per- 
cossaemaltrattatadallamadre. 

Di qui ladenunciacontro i gè 
nitori eleaccusedi sequestro di 
persona e di maltrattamenti. A 
padreemadreil tribunal edei mi¬ 
norenni tolselapatriapotestàsui 
trefigli, ma peri giudici del tribu¬ 
nal edi Trento il padrenon hafat- 
to cheli suodoveredi educatore, 
mentre le percosse della madre 
sono state derubricate da mal- 
trattamenti a eccessi disciplinari 
esanzionatecon quattro mesi. 

«La droga in questo caso-esor- 
disceil dottor Barra-non c'entra 
niente. 3 trattadi ordinariediffi- 
coltàfamiliari. La ragazza proba- 
bilmenteèscappatanon per an¬ 
darsi a drogare, ma perché l'am- 
bientefamiliarenon lasoddisfa- 
ceva». Siessa opinione di don 
Ciotti: «Se un figlio minorenne 
scappadi casa-spiegail sacerdote 


- ladrogapuòessereun pretestoo 
unaconcausa. Le ragioni di fuga 
sonosemprepiù profondeevan- 
no ricercate prima di tutto nella 
difficoltàdel rapporto tra gen ito- 
ri e figli in una comunicazione 
i n ceppatao diffi ci I e». 

Comunque una sentenza 
«equilibrata», sottolinea Massi¬ 
mo Barra perché dal punto di vi¬ 
sta strettamente giuridico un fi¬ 
glio minorenne è sottoposto al¬ 
l'autorità dei genitori, esercitata 
attraverso la patria potestà. «Per 
entrare nel merito - specifica lo 
psichiatra - bisognerebbe cono¬ 
scere la storia di questa famiglia, 
il loro disagio, laloro marginalità 
sociale». Anche don Ciotti con 
tutto i I ri spetto «per I a fati ca d i es¬ 
sere genitori 0 ófueatori e nella 
eonsapevolezza delle diffieoltà 
nell'affrontare queste situazio¬ 
ni», ritieneeheei siail rischioche 
leproblematieheelediffieoltàdi 
fondo, di tipo edueativo venga¬ 


no ri mosseeon lascusadellafor- 
zaattrattivadelladrogaaeui si at¬ 
tribuisce più poteredi quanto in 
realtà non abbia (specienel caso 
di minorenni e adolescenti)». 
«Farei genitori è il mestiere più 
diffieile del mondo - inealza il 
dottor Barra - e bisogna diffidare 
di quelli ehehanno rieettepron- 
te per i figli altrui, salvo poi lee- 
earsi I eteri te in separata sede peri 
propri. Sequalcosanon funziona 
all'interno del la fami gli a, questa 
deveehiedereaiuto. Non tanto ai 
tecniei, quanto ai più saggi, ri vol¬ 
gendosi aneheal privato soeiale. 
&si arrivaanasconderelaehiave 
perchè un figlio non esca di casa, 
vuol di re che il rapporto è inter¬ 
rotto». 

«Non si può pensare- aggiun- 
gedon Ciotti - che rinchiuderei 
f i gl i i n casa siaundirittodei gen i - 
tori, néchesia una risposta edu¬ 
cativa positiva. Un atto solo di¬ 
sciplinare che non porta con sé 


cambiamento, può solo chiude 
re ulteriormente una comunica- 
zionegià difficile. Una semplifi¬ 
cazione inutile, dolorosa e peri¬ 
colosa chenon tienein conside 
razione il vissuto del figlio, non 
lo accettaenon vuoleconoscer- 
lo». 

Ma, come ha spiegato ieri sera 
in un'intervista, il magistrato 
chesi èoccupato di questa vicen¬ 
da, qui si trattadi unafamigliadi 
immigrati, il che rende ancora 
più difficile la convivenza di pa¬ 
dri e figli in un paese straniero. 
Perché se è evidenteche padree 
madreconservino valori ecultu- 
ra della loro terra d'origine, i ra¬ 
gazzi assorbono facilmente usi e 
costumi del paese d'accoglienza 
cosicchélo scontro generaziona- 
lediventapiù probabile e più fa¬ 
cile, ma anche! giovani fuori del¬ 
l'orbita familiare sono maggior¬ 
mente a rischio di comporta¬ 
menti devi anti. A.Mo. 


Con il patrocinio della Regione Lazio 
Aequa Lazio 

Convegno di Studi 
in onore di Massimo D'Antona 

I "Una politica per la giustizia. 
Una giustizia per II cittadino" 

22 ottobre 1999 ore 16,00 

On. Walter Veltroni 
On. Carlo Leoni 


23 ottobre ore 9,30 

On. Pietro Polena 
Dr. Giancarlo Caselli 
Prof. Carlo Federico Grosso 
Aw. Antonio Leonardi 
Aw. Domenico Battista 

CENTRO CONGRESSI FRENTANI - ROMA, VIA DEI FRENTANI n. 4 
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l'Unità 


IN Primo Piano 
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Giovedì 21 ottobre 1999 



♦ Una nota di Palazzo Chig in risposta 
a Cossiga eai partiti del centrosinistra 
«sa ad una soluzione responsabile e chiara» 


♦ In mattinata l'ex capo dello Stato ave/a 
chiesto l'avvio della crisi 
La sera: non manderò a casa l'esecutivo 


^il presidentedd Consiglio pronto 
ad incontrarega oggi al ritorno da Tirana 
i capigyppo della sua maggioranza 


Nu(M) go\Aenio, [yAlema accelera 

Il premier deciso a chiudere presto la partita: altrimenti sarà crisi formale 



Il presidente del Consiglio Massimo D'Alema Bianchi/Ansa 


IN PRIMO PIANO 


E ora per l'inquièto Asindlo 
inizia la fuoriuscita dal limbo 



L’ATTUALE GOVERNO 

Massimo D'Alema (Ds) 


Vice presidente del Consiglio 


Sergio Mattarella (Ppi) 


Marco Minniti (Ds), Franco Bassanini (Ds), Elena Montecchi (Ds), 
Gianclaudio Bressa (Ppi-area prodiana) 


Democratici di sinistra, 7 ministri: | 

Cesare Salvi, Luigi Berlinguer, Giovanna Melandri, Livia Turco, 
Vincenzo Visco, Pier Luigi Bersani, Piero Fassino. 


Partito popolare italiano, 4 ministri: | 

Enrico Letta, Rosa Russo Jervolino, Rosy Bindi, Ortensio Zecchino. 


1 Verdi, 2 niinistrù^ Edo Ronchi, Laura Baibo. 

1 Comunisti italiani, 2 ministri: 

Oliviero Diliberto, Katia Belillo. 

1__ 

1 Rinnovamento italiano, 2 ministri: | Lamberto Dini, Tiziano Treu. 

1___ 

Il Cossighiani (Udr), 2 ministri: 

Carlo Scognamiglio,Gian Guido Folloni. 

1 Udeur, 1 ministro: | Saivatore 

Cardinale 

a scissione con l'Udr di Cossiga). 

1 (si deve tenere conto dell 

1 Sociaiisti (Sdi), 1 ministro: | Angeio Piazza. | 

Indipendenti: jGiuiiano Amato 

(area Ds); 

na); Paolo De Castro (area prodiana). 

Enrico Micheii (area prodia 

Democratici: | Antonio Macci 

inico 

ono che sia un proprio rappresentante). 

(ma i Democratici non riten^ 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA I capigruppo della maggio¬ 
ranza hanno avanzato la richiesta. 
Il presidente del Consiglio badato 
la sua disponibilità. Dovrebbe av¬ 
venire, quindi, in tempi rapidi 
l’avvio di quella fase costituente 
che avrà come sbocco un nuovo 
esecutivo sostenuto da una mag¬ 
gioranza allargata e più coesa. Nel¬ 
la serata di un’altra di quelle gior¬ 
nate politiche ricche di colpi di 
scena che ormai sembrano essere 
diventate prassi da Palazzo Chigi è 
stata diffusa una nota ufficiale in 
cui si fa sapere che «il presidente 
del Consiglio, Massimo D’Alema è 
pronto ad incontrare i capigruppo 
della maggioranza. Ha infatti ac¬ 
colto con soddisfazione il docu¬ 
mento dei gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato che rac¬ 
coglie la proposta di rilanciare la 
stagione di un nuovo Ulivo e di 
nuovo centrosinistra». L’avvio di 
una fase costituente è indispensa¬ 
bile anche per D’Alema che «assi¬ 
cura la piena disponibilità a favo¬ 
ri re e partecipare a uno sforzo soli¬ 
dale per dare forma stabile e pro¬ 
spettiva strategica all’alleanza di 
governo, corrispondendo all’esi¬ 
genza di procedere celermente alla 
definizione di un nuovo patto po¬ 
litico e alle conseguenti scelte di 
rinnovamento del governo. In 
questo quadro -conclude la nota¬ 
li presidente D’Alema conferma 
che sarà seguito un percorso poli¬ 
ticamente lineare e costituzional¬ 
mente corretto, proprio per co¬ 
struire quella soluzione dignitosa, 
responsabile e chiara che il paese 
richiede». «Una risposta immedia¬ 
ta e nitida» l’ha definita il capo¬ 
gruppo Ds alla Camera, Fabio 
Mussi. Che conteneva anche un 
chiaro messaggio. Gli aggettivi 
usati per definire la soluzione che 
va trovata non a caso sono gli stes¬ 
si usati nella esternazione scritta 
con cui Francesco Cossiga aveva 
provveduto, di prima mattina, a 
far comprendere che quella che 
cominciava non sarebbe stata una 
giornata tranquilla. «La soluzione 
può essere solo una crisi formale» 
aveva dichiarato l’ex presidente 
infastidito dal fatto che D’Alema 
«ritiene avere assoluta preminenza 
l’ingresso degli Asinelli nella nuo¬ 
va coalizione». In nomedi un net¬ 
to no al «teatrino della politica» è 
sembrato quasi possibile rivedere 
roteare il piccone. In serata le ac¬ 
que si sono calmate. Certo ai cos- 
sighiani l’Ulivo non interessa 
«poiché ha già fallito nel Parla¬ 
mento e nel Paese» ma Angelo 
Sanza ci ha tenuto a precisare che 
«se D’Alema tiene fede agli impe¬ 
gni presi un anno fa non c’è moti¬ 
vo di crisi. Si prendano altri la re¬ 
sponsabilità di aprirla». Intanto 


tra i «dissidenti» che pure fanno 
parte dell’attuale maggioranza di 
governo c’èstato un fitto intreccio 
di telefonate. Linee bollenti ieri se¬ 
ra quelle tra Cossiga, Boselli e La 
Malfa. 

Ma non òche D’Alema sia stato 
a guardare. Ha parlato con tutti gli 
interlocutori. Più volte. Della mag¬ 
gioranza. Ed ha anche incontrato 
a palazzo Chigi Armando Cossutta 
che ha ribadito l’appoggio del suo 
partito ad «un governo più solido 
e coeso». E dell’opposizione. È sta¬ 
ta lunga e cordiale la chiacchierata 
con Slvio Berlusconi che è stato 
informato dal premier della di¬ 
scussione in atto nella maggioran¬ 
za «per rilanciare l’azione pro¬ 
grammatica e rafforzarne la stabili¬ 
tà politica nello spirito proprio di 
un sistema politico bipolare». 
L’opposizione è stata rassicurata 
«che nel momento dovessero pro¬ 
dursi decisioni che abbiano valen¬ 
za istituzionale, saranno investiti 
immediatamente gli organi costi¬ 
tuzionali nel le forme dovute». Ber¬ 
lusconi ha gradito. Anche la estre¬ 
ma determinazione che il presi¬ 
dente D’Alema ha mostrato di 
avere a proposito della via intra¬ 
presa. Posizione peraltro espressa 
con forza anche a tutti gli alleati 
con cui il premier ha parlato. Una 
determinazionegiunta al punto di 
arrivare a ventilare l’ipotesi di arri¬ 
vare anche ad aprire una crisi for¬ 
male. 

Un D’Alema pronto a tutto, 
dunque. Anche per questo i tempi 
di elaborazione del percorso sem¬ 
brano aver subito un’ulteriore ac¬ 
celerazione. L’incontro con i capi¬ 
gruppo potrebbe avvenire già nel¬ 
la giornata di oggi poiché la previ¬ 
sta visita a Tirana del presidente 
D’Alema ha subito un drastico ri¬ 
dimensionamento del programma 
in modo da consentire il ritorno a 
Roma già nel primissimo pomerig¬ 
gio. E evidente che dal presidente! 
capigruppo dovranno andare con 
una posizione più unita di quella 
mostrata da alcune parti nella pur 
proficua riunione di ieri. La possi¬ 
bilità di poter convocare in tempi 
rapidi il comitato costituente per il 
nuovo Ulivo è legata ad una so¬ 
stanziale coesione tra le diverse 
forze che dovranno parteciparvi. 
Chi e come sarà compito di chi or¬ 
ganizzerà la convention da cui 
uscirà il soggetto che darà vita al 
nuovo patto. Che poi sarebbe la 
ragione per aprire una crisi e fare 
un governo rappresentativo del 
nuovo soggetto, di quanti hanno 
deciso di farvi parte in modo orga¬ 
nico edi coloro chepotranno con¬ 
tri buireanchedall’esterno. Rapidi¬ 
tà. Questa è la parola d’ordine. Ci 
si potrebbe arrivare a fine mese, 
magari nel breve ponte di Ognis¬ 
santi. Subito dopo non ci sarebbe¬ 
ro più ostacoli al D’Alema bis. 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA «Le cose sono andate oltre la 
mie Intenzioni...», momento di pausa, 
«... ma alla fine sono andate bene». 
Francesco Rutelli forse pensa di averla 
fatta grossa e forse crede di averla fatta 
giusta. I deputati ddl'Asinèlio lo scruta¬ 
no. Cèchi approva. E c'è chi non appro¬ 
va. Va anche oltre. Il sindaco di Roma: 
propone, nientemeno, un Intergruppo 
con I popolari. Qualcuno gli risponde 
presentando un ordine del giorno che 
sancisce rincompatibilltà tra I diversi 
Incarichi, «sennò qui è un disastro, chi è 
più forte si prende tutto». Perché, nono¬ 
stante le smentite, nel partito che fu di 
Prodi, e che In questi giorni è di Parisi, 
c'èchi confida cheli vero uomo forteora 
è Rutelli, e che lui al governo cl sarebbe 
andato volentieri, «magari al ministero 
degli Esteri», e quell'ordine del giorno - 
anche se nessuno, ovviamente, l'ha pre¬ 
sentato così - è un tentativo di arginar¬ 
lo. È stata, del resto, la sua Intervista a 
«la Repubblica» a mettere In moto II 
meccanismo che spintona Inevitabil¬ 
mente l'Asinelio nelle stanze ministeria¬ 
li, «Parisi si è trovata la cosa fatta, e 
pure DI Pietro è stato preso alla sprovvi¬ 
sta». L'esecutivo ha ratificato, «ma lì 
dentro sono In sei, e ognuno è un tassel¬ 
lo diverso, se ne sfili uno si sfalda tut¬ 
to», tl dicono al gruppo parlamentare e 
dunque si strìngono I denti, e qualcuno 
sorrìde e qualcuno mastica amaro. 

Una cosa trionfale non sarà. I dubbi. 


dietro l'unanimità, sono parecchi. Perii 
momento corrono sottotraccla, ma In un 
partito pieno di personalità e di antichi 
sospetti reciproci, e con Prodi ormai ac¬ 
casato tra le nebbie di Bruxelles, non è 
detto che possano restare a lungo nasco¬ 
sti. Elio Veltri, ad esemplo, apertamente 
lavora per organizzare II dissenso. Com¬ 
menta l'ex portavoce di DI Pietro, ormai 
da tempo In freddo con II senatore del 
Mugello: «L'assunzionedi responsabili¬ 
tà del democratici può essere positiva a 
conclusione di un percorso che serva a 
rilanciare la coalizione. Ma per fare 
questo cl vuole tempo». SI parla di gior¬ 
ni... «Appunto. Se Invece l'operazione 
viene fatta solo per fare un rimpasto, I 
democratici non ne escono bene. E poi 
mi spaventa questo asse privilegiato con 

I popolari, che stravolge tutta la nostra 
strategia...». 

Una tendenza che fa storcere II naso a 
diversi deputati dell'Asinelio, «In fondo 
è la stessa cosa che vuole fare Cossiga, 
poi arriveranno anche Mastella e DInl», 
ein molti coltivano una speranza: chea 
farla saltare, alla fine, sla proprio DI 
Pietro. L'altra sera c'è stata una prima 
parte del dibattito con II gruppo parla¬ 
mentare, quella di Ieri è stata rimanda¬ 
ta. Parisi, arrivato In ritardo, non ha 
parlato. Rutelli ha difeso la sua Iniziati¬ 
va davanti alle crìtiche, tipo «abbiamo 
trovato tutto annunciato sul giornali», e 
poi «Il percorso non è chiaro». E c'è chi, 

II giorno dopo, ammette una paura: «Ri¬ 
schiamo di sputtanarci». 

Ma II meccanismo si è messo In moto. 


Difficilmente qualcuno potrà bloccarlo. 
E comunque, quello che sta per andare 
In scena non àsolo l'Ingresso di qualche 
nuovo ministro al governo o l'elevazione 
al fasti Istituzionali del ritorno dell'Uli¬ 
vo. Sarà un passaggio difficile - non 
esclusa qualche, più o meno sotterranea, 
resa del conti - proprio per l'Inquieto so- 
marello. Nel suol otto mesi di vita. Il 
partito-non-partito ha più spesso scal¬ 
dato che aiutato. Ha criticato, stimola¬ 
to, e mostrato una certa propensione a 
dividere I buoni 
dal cattivi e una 
certa parsimonia 
nd concedere II 
marchio doc agli 
ull visti che non 
ospitava sotto II 
suo tetto. Tra ac¬ 
cuse di «complot¬ 
ti» e auspici di 
«rilanci», ha pe¬ 
rennemente riven¬ 
dicato Il passato e 
Ipotecato II pre¬ 
sente. Rarissimi, gli Interventi nd meri¬ 
to, soprattutto quando una faccenda, 
dalla guerra all'Immigrazione, diventa¬ 
va scottante o Impopolare. Parecchie, 
d'altra parte, le esortazioni a una «nuo¬ 
va fase». 

Comprensibile, dd resto. In un partito 
di tanti numeri uno e di assoluto ceto 
politico. Anzi, a lungo non si è capito se 
era un partito o non lo era (lo èj, e dove 
era II suo posto. E dunque, da Prodi, 
«noi non slamo I demoaatld di centro. 


slamo I democratici per l'Ulivo», a Pari¬ 
si, «I democratld sono II centro dd cen¬ 
trosinistra», molto si definiva e non 
sempre si chiariva. Rincuorava Prodi: 
«Non ho alcuna Intenzione di fare un 
partito tra gli altri». Precisava Cacclarl: 
«Facciamo un partito, e chi cl sta cl 
sta». E Intanto RutdII raccontava un 
mondo a sua misura, «In Francia Chl- 
racèstato sindaco di Parigi, In Germa¬ 
nia Schroeder era presidente di un Lan- 
ger. Il candidato alla presidenza In Ar¬ 
gentina è l'attuale sindaco di Buenos 
Aires», senza, per carità, voler fare pa¬ 
ragoni, e Orlando se la prendeva con DI 
Pietro, «lo sono uscito dalla De, perché 
stanco di combattere la guerra ddle tes¬ 
sere con gli andreottlani, dovrd ora met¬ 
termi a fare la guerra ddle tessere con 
DI Pietro», e II sunnominato DI Pietro 
che ce Taveva col mondo circostante, «I 
politici la smettano col bla bla di chi 
parla e non risolve nulla». E poi Parisi, 
già che c'era, proponeva lo «sdogllmen- 
to dd vecchi raggruppamenti», dopo 
aver rimproverato D'Alema per essere 
andato al comizio di VdtronI alla festa 
ddl'Unltà. 

Ed è ndia sua storia un eterno sospet¬ 
to, una «competitlon Is competitlon» 
che magari poco ha aiutato II centrosi¬ 
nistra ma molto èservita a dare Identità 
al post-prodianl. Un vago sentore di pe¬ 
renne risentimento che, perdine, quando 
D'Alema si Impegnò per Prodi presiden¬ 
te ddl'Ue, I primi a non crederci erano I 
suol seguaci (e lui). Un lun^ limbo dal 
quale adesso si esce. Parisi si candida 


nd collegio che fu di Prodi. Bianco e 
chissà chi entreranno al pverno. DI Pie¬ 
tro, Insoddisfatto, ogni giorno se la 
prende con Palazzo Chigl «democrlstla- 
nlzzato» e col «tozzo di pane> dd rim¬ 
pasto. Poi I mugugni di Orlando, e la 
tradmante presenza di Bordon, e gli ul¬ 
timatum di Parisi, e Rino PIscItdIo che 
va e viene dal vertici e ancora qualcuno 
non d crede, D'Alema per primo... E poi 
l'Incontro, che molti considerano risolu¬ 
tivo, a Bruxdles, tra Prodi e VdtronI, 
«appuntamento semiclandestlno», lo 
dàlnlvano I giornali, pensa tu. E ultima 
la sortita di RutdII -evaa sapere se 
davvero è andata oltre le Intenzioni Ini¬ 
ziali... Tante storie singole che. In fon¬ 
do, ora finiranno col confondersi, come 
In ogni partito, con la scdta che l'Irre¬ 
quieto somardio si appresta a fare. SI 
chiude una stagione politicamente spen¬ 
sierata, Iniziata quando II cluchino co¬ 
minciò a scaldare nd palazzi ddia poli¬ 
tica, e uno vero - In pdle, pdo, orecchie 
e ossa - venne pure trascinato a una ma¬ 
nifestazione, edera chi strillava: «Fate¬ 
lo salire a parlare!», mentre la povera 
bestia veniva dirottata fuori dalla sala 
nd timore che, presa dall'emozione, an¬ 
ziché parlare al discepoli fecesse qualche 
atto naturale pur se sconsiderato. Fu 
Bianco, subito dopo, a ricordare che «I 
partiti (altrui, ndr.) non sanno parlare 
al paese»: un altro cavallo di battaglia 
dd seguaci ddl'AsIndlo. «No offer, no 
comment», rispose un giorno Prodi. I 
suol, adesso, forse non potranno più dir¬ 
lo. 


I MECCANISMO 


Quello che 
sta andando 
In scena non è 
solo l'Ingresso 
di qualcuno 
al governo 


Il Polo affila le amii e promette guena in Parlamento 

Apprezzamenti per la telefonata di Palazzo Chigi a Berlusconi: «Gesto corretto» 


PAOLA SACCHI 

ROMA Treoredi vertice. E quan¬ 
do alle otto della sera lasciano 
via del Plebiscito Gianfranco 
Fini e Pierferdinando Casini- 
promettono guerra in Parla¬ 
mento contro il D’Alema-bis. 
Berlusconi parlerà oggi alle se¬ 
dici e trenta in una conferenza 
stampa del Polo insieme agli 
alleati. Evidentecheil Cavalie 
re è soddisfatto della telefona¬ 
ta fattagli ieri pomeriggio dal 
premier e che i capigruppo di 
Camera e Senato, Beppe Pisa- 
nu ed Enrico La Loggia, defini¬ 
scano quello del premier un 
gesto «elegante, civile e corret¬ 
to» che «dovrebbe essere la 
norma in un sistema bipola¬ 
re». 

Ma è al tempo stesso chiaro 
che Berlusconi sta vedendo co¬ 
me fumo negli occhi un esecu¬ 
tivo caratterizzato dalla pre 
senza dei Democratici, tra cui, 


come si sa, ci sono diversi 
esponenti che in più di un’oc¬ 
casione in passato non hanno 
riconosciuto a tutti gli effetti - 
se non affatto - al centrodestra 
il ruolo di interlocutore nep¬ 
pure sul tema delle riforme. 
Berlusconi, dunque, apprezza 
la telefonata del premier che 
giunge nel primo pomeriggio 
in Via del Plebiscito. Un con- 
versazionedi cinque, sei minu¬ 
ti, definita «cordiale e civile», 
alla quale assistono Pisanu e La 
Loggia eh e stavano concluden¬ 
do il pranzo con il Cavaliere, 
«eravamo al momento del caf¬ 
fè». Ma è chiaro al tempo stes¬ 
so che in queste ore insieme ai 
suoi alleati il Cavaliere è più 
che mai guardingo sulle mosse 
future del premier e sugli spo¬ 
stamenti in termini di equili¬ 
brio di potere che si potrebbe 
ro verificare in una compagine 
governativa comprendente 
l’Asinelio. 

Alleotto della sera Fini eCa- 


sini lasciano il vertice e liqui¬ 
dano, in un evidente gioco 
delle parti, la telefonata del 
premier come soltanto «tatti¬ 
ca». «C’è un clima irrespirabi¬ 
le», dice Casini che rincara la 
dose: «Ci vorrebbero le elezio¬ 
ni, ma ne hanno una paura 
dannata. È in¬ 
decente che i 
problemi de¬ 
gli italiani sia¬ 
no trattati co¬ 
me fossero 
soltanto pro¬ 
blemi di D’A¬ 
lema, Cossiga 
e Cossutta». E 
Fini ancora 
più tran- 
chant: «D’A¬ 
lema lo sa che 
tanto deve veni re in Parlamen¬ 
to. Ha riferito a Berlusconi del¬ 
la situazione, ammesso che lui 
ne sia a conoscenza». E sempre 
sulla telefonata del premier, il 
presidente di An osserva: «D’A¬ 


lema non ha fatto altro che re 
cepire quanto Berlusconi ave 
va detto sulla necessità di por¬ 
tare in Parlamento la soluzio¬ 
ne della crisi, così come l’ha 
già definita il presi dente Cossi¬ 
ga». 

Berlusconi, dunque, parlerà 
oggi. Ma è chiaro che si sta at¬ 
trezzando alla linea dura, al di 
là della normale soddisfazione 
per la telefonata di D’Alema 
che, come afferma Pisanu, 
«non è niente di trascendenta¬ 
le, ma una cortese e garbata ri¬ 
sposta ad una altrettanto core 
tese e garbata ri eh i està da parte 
di Berlusconi di portare la crisi 
in Parlamento» 

E, dunque, quale sarà la li¬ 
nea del Polo quando la crisi 
approderà in aula? Importante 
per il Polo sarà la consultazio- 
necon Ciampi. 

Ma una cosa sin dal vertice 
di ieri sera sembra chiara: Il 
Polo promette battaglia dura 
in Parlamento, a cominciare 


dalla par condicio, altro argo¬ 
mento esaminato a lungo as¬ 
sieme alle candidature per le 
regionali ieri sera in Via del 
Piàoiscito. Sulla par condicio 
sembra che l’obiettivo a questo 
punto sia quello di trovare in 
Parlamento nuovi consensi al¬ 
la proposta del Polo, magari 
anche tentando di scavare nel¬ 
le divisioni che sul tema ci so¬ 
no nella maggioranza. Ma è la 
situazione politica nel suo 
complesso ad aver fatto la par¬ 
te del leone nel corso del lun¬ 
go vertice. 

Mentre anche ieri sono cir¬ 
colate indiscrezioni nel Palaz¬ 
zo di una possibile ripresa di 
attenzione da parte di Cossiga 
nei confronti del centrodestra. 
Eventualità anche questa che 
però trova più che mai guar¬ 
dingo Berlusconi. I rapporti 
con l’ex presidente il Cavaliere 
li ha delegati da tempo ai suoi 
"ambasciatori". Ma lo scenario 
politico ètutto in evoluzione. 


■ FINI 
E CASINI 

«Cl vorrebbero 
le elezioni 
ma loro 
ne hanno 
una paura 
dannata» 


Pubblicità 

Test clinici di efficacia e sicureztzja 
ne confermano le proprietà 

Provata su volontari 
una nuova pillola 
che aiuta a dimagrire 

Da questi giorni in Farmacia 


MIIjANO - È arrivata in questi 
giorni in famiada una nuova pil- 
ioia che, in assueiaxiune ad una 
dieta ipucalurica, è in grado di 
aiutare a ridurre il peso corpo¬ 
reo in eccesso fino a 5,8 kg in un 
mese. Questo c il risultato di una 
sperimentazione clinica, in dop¬ 
pio cieco, condotta da ricercatori 
presso i laboratori di un centro 
Ospedaliero del Servizio Sani¬ 
tario Nazionale e che ha coinvolto 
40 soggetti volontari, sia nomini 
clic donne in stato di sovrappeso. 
A tutti è stata associata una dieta 
ìpocalorica, ma nel gruppo trat¬ 
tato con rintegratore, Taderen- 


za al regime dietetico prescritto 
c stata meno faticosa, e la dimi¬ 
nuzione ponderale è stata ben 
due volte superiore rispetto a 
quella ottenuta con il placebo. 
Tali notizie hanno suscitato rìn- 
teresse immediato di un vasto 
pubblico che è andato alla ricer¬ 
ca dì questo integratore dietetico, 
che è distribuito nelle Farmacie 
italiane dalla Società .Axìo con il 
nome di “LineControl”. Il pre¬ 
parato, notiflcato al Ministero 
della Sanità, non è un farmaco 
ed è formulato secondo le diver¬ 
se entità di sovrappeso: lieve, mo¬ 
derato o forte. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


LA MINI ETRA SU M ERCATO E ANTITRUST 

La Melandri al Mifed 
«Difendiamo i buoni film» 


BRUNO VECCHI 

MILANO L’appuntamento è fissa¬ 
to a Seattle. Al tavolo del «Millen¬ 
nium round» per il commercio 
mondiale. Dove, ha promesso il 
ministro Melandri in visita ieri ai 
padiglioni del Mifed, «Il governo 
difenderà il principio dell’eccezio¬ 
ne culturale dai processi di libera¬ 
lizzazione commerciale. Finché 
non sarà formalizzata, non c’è 
una linea comune europea al ri¬ 
guardo. Però esistono sostanziali 
convergenze tra i 15 paesi dell’Eu¬ 
ropa unita. Fatta eccezione per il 
Regno Unito che, da sempre, ha 


una visione storicamente diversa 
del problema». 

Un concetto, l’eccezione cultu¬ 
rale da sostenere a Seattle, che in¬ 
sieme aN’aumento dell’investi- 
mento da parte del governo (rad¬ 
doppiato a 4 miliardi di lire per il 
2000) è suonato alle orecchie de¬ 
gli operatori italiani presenti al 
mercato internazionale dell’au- 
diovisvo come la speranza di una 
vita migliore per il nostro cinema. 
«Un altro dato importante, è la 
volontà di istituireun tavolo della 
concertazione, al quale si siedano 
gli operatori del settore audiovisi¬ 
vo ei rappresentanti dei ministeri 
del Commercio estero e dei Beni 


culturali», ha ^giunto Giovanna 
Melandri. «Unito al sostegno sem¬ 
pre più strategico che il governo 
garantirà alle politiche industriali 
del settore». 

Primo ministro dei Beni cultu¬ 
rali a far visita al Mifed dopo 10 
anni, Melandri si è anche soffer¬ 
mata sul la proposta di legge per la 
regolamentazione del settore. 
«Non èuna legge antitrust. Maun 
disegno che permette la libera cir¬ 
colazione delle opere e regolarizza 
il mercato». Evitando eventuali 
posizione dominanti di soggetti 
che sono distributori di film e ge¬ 
stori di sale. «Offrireagli esercenti 
un portafoglio più ampio, vuol di¬ 
re creare la possibilità di avere 
rapporti con un maggior numero 
di distributori. Sollecitandoli, vi¬ 
sto che i parametri non contabi¬ 
lizzano i film usciti d’estate, a pro¬ 
lungare la stagione. E quindi ad 
offrire ai film un’opportunità in 
più di uscita nel le sai e». 


Quattro shMiedi <^ta» 

A teatro lo splendido «Trianon»di Moscato 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Quattro voci (e corpi) fem¬ 
minili, assonanti e dissonanti, in 
un luogo di pena e di esclusione: 
«nel fondo» si potrebbe di re, evo¬ 
cando un famoso titolo di Gorkij. 
Ecco, in estrema sintesi, Trianon, 
splendida creazione (testo e re¬ 
gia) di Enzo Moscato, classe 
1948, esponente di punta della 
nuova drammaturgia napoleta¬ 
na. Con radono. Pasquale Scialò 
(il quale, di suo, ha fornito brevi 
interventi propriamentemusicali 
eseguiti al piano da Carlo Forni, 
in alternanza con citazioni di re¬ 


pertorio) rileva lo stampo di 
«partitura» che lo spettacolo as¬ 
sume, nel suo concertare parole, 
note, figurazioni, offrendo nel¬ 
l’insieme un’immagine di degra¬ 
do e, nel contempo, di disperata 
vitalità, che riflette la sempre 
contraddittoria (ma pur sempre 
tragica) situazione del noiro 
Sud. 

In concreto, abbiamo davanti 
quattro prostitute, di varia età ed 
esperienza, riunite casualmente 
nella cella di un carcere. Nanà, la 
più matura, che avevamo già co¬ 
nosciuto in Lupardia dello stesso 
Moscato, vorrebbe imporre in 
qualche modo il suo misero po¬ 


tere sulle altre tre, Lulù 1 (nem¬ 
meno lei alle prime armi), Lulù 2 
(la più giovane, quasi esordiente 
nel mestiere), Lulù 3 (la cui bra¬ 
vura nel canto farebbe ipotizzare 
un diverso destino). Ma, ai con¬ 
trasti reciproci fra quelle compa¬ 
gne di sventura, s’intrecciano e si 
sovrappongono ricordi comuni e 
distinti, espressioni di una sotto- 
cultura diffusa, ragguagli di una 
vita infame, fantasticherie, esibi¬ 
zionismi. Il Trianon, si sa, fu un 
teatro celebre di Napoli, nel pri¬ 
mo Novecento, e in certa misura 
anche le nostre squallide eroine 
«recitano» la loro infelice realtà. 
Il mondo maschile sta fuori, pur 


se ne è avvertibile, nei racconti 
che sentiamo fare, il volto bruta¬ 
le e osceno. 

Non ingannino i nomi dei per¬ 
sonaggi, coi loro evidenti riferi¬ 
menti (Zola, Wedekind), cui altri 
se ne aggiungono nel corso della 
vicenda, come il richiamo alla 
più mitica di tutte le puttane. 
Margherita o Violetta che dir si 
voglia. Qui c’è poca letteratura: 
teatro puro, per un’ora e tre 
quarti di fila. 

Il dialetto forte e duro di Mo¬ 
scato si affida alla congeniale in¬ 
terpretazione d’una magnifica 
Isa Danieli, deH’ottima Gea Mar¬ 
tire, di Lalla Esposito (un’ugola 
d’oro, si sarebbe detto una volta), 
cui si affianca la promettente 
presenza di Ginestra Paladino; 
Scenografia, puntuale, di Bruno 
Buonincontri, costumi di Giulia¬ 
na Colzi, luci di Cesare Accetta. E 
gran successo, al Piccolo Eliseo, 
Replichefino al 7 novembre. 



Torres <Oib scelgo rhonoi» 

La regista a Pesaro con un video da «Sud Sde Story» 


L'e/ento? 

Un Topolino 
all'italiana 

ROMA L’evento di Pesaro, a 
partel’anteprimadelvideodiFto- 
bertaTon'e,ècertamenteunTo- 
polinoitalianodel 1931. L’inedi¬ 
to, fresco ritrovamento dellaCi- 
netecanazionale, si évi sto in 
aperturadellaXVIII retrospettiva, 
incorso fi noadomenica. Si tratta 
di un bizzarro collagefirmato da 
Goffredo Alessandrini eprodotto 
dall’Anonima Pittalugachealte- 
naleimmagini di quattro brevi 
cartoon Disney- uno dei quali, 
«TheCactusKid », è però andato 
perd uto - con i ntermezzi recitati 
daattori travestiti etruccati daM i- 
ckey MouseeMinnie:il tutto sot¬ 
to il titolo contenitoredi «Lanette 
insonnediTopolino». Cartoni a 
parte, la retrospettiva pesarese, 
curatadaAngelaPrudenzi, ètutta 
dedicataal cortometraggio re¬ 
cente, italianoeinglese, con par- 
ticolareattenzioneallasperimen- 
tazioneeal passaggio dal corto al 
lungo (esono molti i celtisti al la¬ 
voro in questo momento, daTor- 
reaZanasi, chesta montando 
«Fuori d i me», a M atteo Garrone, 
al le presecon una storia urbana 
ambientata a piazza Vittorio e 
dintorni). Dellavitalità stilisti cae 
di contenuti dellabreveduratasi 
discuteràanchenel convegno a 
puntatesul «cinema altro»acura 
di BrunoTorricheculminerà, do¬ 
menica, in unatavola rotonda 
con interventi di GianlucaArco- 
pinto, Roberto De Francesco, Da¬ 
rio Fomnisano, M arco Gallo, Da- 
nieleSegre.Traleproduzionibri- 
tannicheinprogrammaopere 
sotto i trentaminuti di Lindsay 
AndersoaJohnSchlesinger, M i- 
keLeigh,PeterCattaneo. CR.P. 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Fare cortometraggi può 
essere un modo per sperimenta¬ 
re, per spendere meno, per farsi 
notare, per raccontare una storia 
piccola, per condensare un’emo¬ 
zione. «Per me è un modo per 
ingannare l’attesa, per trovare 
autonomia e non r^are ferma 
nei lunghi mesi in cui la produ¬ 
zione cerca di mettere in piedi il 
tuo film», di ce Roberta Torre. Lei 
ha cominciato con il corto e 
continua (anche) con il corto, 
senza considerarlo solo un espe¬ 
diente un po' furbetto per sfon¬ 
dare. Anche adesso si diverte a 
giocare con film di dieci, dodici 
minuti. E così mentre sta ulti¬ 
mando il montaggio dell’opera 
seconda Sud Side Story, che usci¬ 
rà a febbraio distribuita dall’Isti¬ 
tuto Luce e che forse sarà al fe¬ 
stival di Berlino, ha fatto anche 
un video che ne riprende perso¬ 
naggi e atmosfere per reinven¬ 
tarle. 

Il video, che doveva chiamarsi 
Malanotteesi chiama inveceDo- 
mani è un altro giorno anche se 
Rossella O’Hara non c’entra 
niente, avrà un’anteprima saba¬ 
to prossimo a Pesaro, chededica 
la diciottesima retrospettiva 
proprio al cortometraggio italia¬ 
no e inglese. E ripropone, tra i 
suoi lavori, pure Ange/esse e Ap¬ 
punti per un film su Tane, nato 
anch’esso da una costola - o me¬ 
glio dai provini - di un lungo- 
metraggio. 

Palermo, chiaramente, resta 
lo scenario irrinunciabile. Quel¬ 
la di Domani è un altro giorno è la 
Palermo del quartiere del Capo 
0 delle lunghe notti viste attra¬ 
verso il finestrino dell’Ape Piag¬ 
gio (la Lapa, come la chiamano 
qui) di Benedetto Qliva. Un 
ometto che gira per la città a 
caccia di prostitute nigeriane e 
viene regolarmente respinto. E 


poi c’è la taverna e i tavernari 
ubriachi; la Sultana, che riceve 
in casa con la gamba ingessata 
protetta dal cane Sultano e rifiu¬ 
tai clienti per una settimana do¬ 
po aver vinto un terno al lotto; 
i’arriffatore che vende porta a 
porta numeri fortunati e distri¬ 
buisce più chesoldi pesceo pac¬ 
chi di pasta ai vincitori. Tutti 
pezzi di un quasi documentario 
montato come una comica fina¬ 
le a ritmo di jazz. «Tutto è nato 
perché volevo capire come lavo¬ 
ravano le ragazze nigeriane che 
recitano in Sud Side Story, come 
avveniva la trattativa, cosa si di¬ 
cevano con i clienti... così ho 
convinto Benedetto a nasconde¬ 
re nella sua Apetta una videoca¬ 
mera che inquadra solo il fine¬ 
strino, come se fosse uno scher¬ 
mo della tv, poi da lì sono arri¬ 
vate altre idee e altri spunti». Il 
video, spiega, è «un modo 
splendido per entrare nelle vite 
delle persone e nelle loro storie, 
perché puoi gestirlo in totale li¬ 
bertà senza bisogno di avere una 
troupe e molta gente attorno e 
senza grosse costrizioni produt¬ 
tive». 

Parecchi fotogrammi divente¬ 
ranno i titoli di coda di Sud Side 
Story, con un gioco di rimandi 
tra realtà e finzione che per Ro¬ 
berta Torre è ordinaria ammini¬ 
strazione. E intanto ci sono già 
un paio di idee per il dopo. Un 
melodramma d’amore che ri¬ 
prende la sua vecchia passione 
per le maghe: «perché a Palermo 
ci sono queste fattucchiere che 
cercano di richiamare indietro 
dal paese dei morti le vittime 
della lupara bianca con un ritua¬ 
le in riva al fiume Qreto». E poi 
un horrortrash con lesignoredi 
Tano da morire che prima cova¬ 
no un enorme uovo e poi si con¬ 
tendono l’unico uomo rimasto 
sulla Terra che, dopo un catacli¬ 
sma, è destinato a ricreare il ge¬ 
nereumano. 



CARTONI 


L'urio di «TaiTan» 
eia voce di Collins 


ROMA Appeso alla classica liana cianciando il classicissi- 
mourioanivasuglischermi italiani, il prossimo3dicembre 
(precedutoda unaseriedi anteprimeil 22 novembre), Tar- 
zanacari;onianimati,nuovolungometraggiodellapremia- 
taditta Disney. Acommentamelevicendesarannolemusi- 
cheelavocedi PhiI Collins autore, assiemeaMarkManci- 
na, dellacolonnasonoraedellecinquecanzoni del film. 
Collinsharegistratolecanzoniancheinfrancese, tedesco, 
italianoespagnolo. Perla primavolta negli ultimi anni, poi, 
laversioneitalianadi «Tarzan», utilizzadoppiatori profes¬ 
sionisti enon si awaledi nessunastarperdarevoceai vari 
protagonisti.Inpassatosieranocimentatineirimpresaat- 
tori comeGigi Proietti eVittorioGassman epopolaritàtele- 
visivecomeFabrizio Frizzi ed Enrico Papi. Forse, piùchedi 
una nuovatendenza, si trattadel frutto della lottaedelle 
protestedei doppiatori che, qualchemesefa, avevano bloc- 
catol’uscitadicliversifilm. 

DirettodaKevinUmaeChrisBuck«Tarzan»èrennesimo 
adattamentocinematografico delleavventuredel celebre 
personaggio creato da Edgar RiceBurroughsepubblicato, 
perlaprima volta, nel 1912. Lastoriadel giovanerampollo 
diunanobilefamiglia,rimastoorfanonelcuoredellagiun- 



Phil Collins in sala di registrazione per «Tarzan» 


glaafricanaeallevatodaungruppodiscimmie,nellaversio- 
neanimatadellaDisneydiventaunasortadiapologosulla 
ricercadellapropriaidentitàesulconcettodifamiglia.«Co- 
s’èchefaunafamigliaT-sièchiestoilregistaUma-Leperso- 
nechetiasEomiglianooquelleacuivuoibene?».Tralenovi- 
tàtecnologichedel nuovo lungometraggioc’èun sofistica¬ 
to programmadi «computeranimation», il «DeepCanvas» 
cherestituisceinmanieramoltorealisticalastraordinariatri- 
dimensionalitàdellaforestaeildinamismo mozzati atodei 
voli diTarzan appeso alleliane. 


Altre sorprese 
dal «molleggiato» 

■ Terza puntatadi «Francamente 
meneinfischio»(staserasuRaiu- 
noalle20,50),ilsupervarietàdi 
Celentano che promette (e mi¬ 
naccia) altresorprese. Quelleno- 
tesono: lapresenzadi David Bo- 
wieedeijamiroquai, più un «mal- 
famato»gruppofrancesechesi, 
chiamaLetamburesdu Bronx. È 
previ stoinoltreil ritornodiTeo 
Teocoli perun’altra performance 
entrav^iecon Celentano che 
canterà «Azzurro». 

Capodanno 
con Goran Bregovic 

■ AM odenasi brinderà al 2000con 

11 musicista bosniaco Goran Bre- 
goviceconilgruppoCombat- 
Folkdei M odenaCityRamblers 
La festa di San SI vestro i n pro- 
gramma-dalle22,30in Piazza 
Grande-èstatapresentataieri in 
Comuneallapresenzadei musici¬ 
sti coinvolti. La serata prevede 
travolgenti ritmi balcanici ebrani 
musicali coni ritmi dell’Emiliae 
dell’lrlandamusicati dai M odena 
City Ramblers Aorganizzarela 
festal’AssessoratoallaCultu radei 
Comunedi M odenaed Emilia- 
RomagnaTeatro. 

Linda se ne va 
aMediaset 

■ M oriadi attori nellefiction Rai. La 
Koll, cheavevagiàdetto noalla 
secondaseriedi «Undaeil briga¬ 
diere», vaaM ediaset per «Indagi- 
neal microscopio», unaseriein 

12 puntatedovel’attriceinter- 
preteràun medico legale; Anna 
Vallemuoregià nel primo episo¬ 
dio di «Turbo», eanche Vittoria 
Belvedere, perpauradi rimanere 
strangolatadal personaggiodi 
Giuliain«Luielei»,daràforfaitap- 
penaal la quarta puntata del la 
nuova serie. Perii direttoredi Rai- 
fiction, Stefano M unafò, «ètutto 
normale, fapartedel nomnalesvi- 
luppodellafiction». M aèanche 
vero, aggiunge: «chenonsiamo 
un autobussu cui tutti possono sa 
lirequando vogliono». 
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Il destino del mondo 
dipende da te. 
La Guerra dei Mondi, 
una emozionante 
avventura interattiva 
dai ciassico di fantascienza, 
che ispirò anche Orson Weiies. 


Traditore o patriota 


Con Eiie U i migiiori fiim 
di fantascienza diventano 
un videogioco. 


In E d M c a i a i# 1° ^/itiBagiaca -La Euerr 
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Bergamo, due centri diventano uno 


Gliammistratori di due piccoli centri del Bergamascohannodecisodi fonderei rispet¬ 
ti vi Comuni inuno solo,per risparmiare spese giudicateinutilierecupera recosì risor- 
se nel la gestione di se uol e, uffi c i e servizi c i miteriali. I due Comuni i nteressati sono Is- 
soeFaraOlivana,duepaesichecomplessivamentesfìoranoi2milaabitanti,echeso- 
noassai vicini fradlloro.il processodi unificazione durerà almeno 5anni. 



L'Aquiia, daii'lci 500 miiioni in più 

Hafruttatoal Comunedell'Aquilaunintroitodi circa mezzo miliardo inpiù,rlspettoal' 
l'incasso registratoconlaprima rata del‘98(12miliardie50milioni contro llmiliardi 
e595milioni),l'accontorelatìvoallaprimaratadel‘99dell'lmpostacomunalesugli 
immobili (lci)riscossoquestannodirettamentedalComune,oltretuttofacendo ri¬ 
sparmiare BOOmilioni precedentemente devoluti all'esattoria perla riscossione. 


Piccoli comuni 


«Unirsi 0 perire» 

L'appello di Propata (160 abitanti) 


ELIO SPADA 


P iccolo non sempre è bello. Ne sanno quotamillesul livellodel mare,haunbilan- la. Costo previsto 50 milioni. Poi bisogna (rispetto a noi) Comuni sono in grado di sindaci.Maperipiccolicentri.prividiade- 

qualcosagli amministratori dei Co- dodi llOmilioni ai quali seneaggiungono indire la gara di appalto, far pubblicare il mobilitare sono infinitamente superiori guate strutture e di mezzi si tratta di tra- 

muni italiani, e sono centinaia, dai altri 110 provenienti dai conferimenti sta- bando su alcuni quotidiani ealtreincom- ancheselespesechedevonososteneresono guardi difficilmente raggiungibili. Anche 

2000 abitanti in giù. I problemi sono di va- tali. Propata vive, soprattutto, di turismo benze ancora. Pagando, naturalmente. Ma maggiori». E in provincia di Genova i Co- per questo -conclude Remigio- la Regione 

rianaturamaquasi tutti collegati al proble- estivo quando gli abitanti degli otto Comu- con quali soldi?». Il cahierdedoleancedel munì con menodi 1000 abitanti sono un deve far avanzare la legge sul l'Area metro- 

maprincipe: lerisorsefinanziarie. Lapun- ni del la vai le salgono da 4100 a quasi 40mi- sindacodi Propata contiene molte pagine, quartodel totale: 18su 67. politana. Intal casomoltespeseoggi acari- 

ta dell'iceberg è emersa improvvisamente la.Mal'lcicertamentenonbasta. Come quella dell'inquinamento acustico Per questo Remigio ha lanciato una prò- co delle municipalità sarebbero sostenute 

nei giorni scorsi dal le verdi vai late del l'en- «Il Comune-aggiunge il primo cittadi- controilqualeunComuneaprevalenteeco- postaeunappelloallaRegioneperchési at- dalnuovoEntementreiComunipotrebbe- 

troterra ligure. È statoli sindacodi Propata, no- ha due di pendenti. Pagati gli stipendi, nomiaturisticadevebattersi con decisione, ti vi per agevolare e sostenere un processodi rooccuparsidellagestionedialcuneesigen- 

uno degli otto piccolissimi comuni della conferiti i compensi aN'operatoredeirUffi- «Per effettuare! rilevamenti e predisporre accorpamento fra gli otto Comuni della ze amministrative direttamente rivolte ai 

Valtrebbia, a lanciare l'allarme e a mi nac- do tecnico eal segretario comunale, pagate un piano adeguato ènecessarioricorreread Valtrebbbia(P rapata. Fascia, Montebruno, cittadini». 

dare le dimissioni. «Il Comune-spiega il lespesedi gestioneedei consumi comeac- untecnicoilquale,però,hadirittoadessere Correte, Rondanina, Rovegno, Fontani- Intantoqualcosasi muove.Lapresidente 
sindaco Angelo Remigio-non ce lata più qua, gaselettricitàecosìvia, nellecasseco- pagato. E si amo daccapo». gorda eTorriglia) il piùgrossodei quali, dellaProvinciagenovese,M artaVincenzi e 

con i soldi. Quelli che lo Stato ci forniscee munali non rimane nulla per assolvere agli I Ifattoè-diceRemigio-chele Stato iden- T erri gli a, conta 2200 ahi tanti eil più picco- l'assessore alla Montagna, Gianni Duglie, 

quelli derivanti dallenostreentrateautono- altri compiti istituzionali». Nemmeno per tifica! piccoli Comuni dal numerodi abi- lo, Rondanina, appena 107. Un sistema di si sono incontrati con il sindacodi Propata 

mebastanoappenaperpagareil personalee chiuderei buchi del tetto. tanti.ValeadiredalSmilaingiù.Maequi- condivisione delle risorse che consenta ai ed hanno confermato il loro impegno per 

lespese"vive"deirAmministrazione.Tut- Il municipio,infatti,avrebbeurgentebi- parare Propata o uno degli altri Comuni Comuni dellazonadi otteneresignificativi sostenere! piccoli Comuni.Perquestosarà 

toii resto, strade, illuminazione, acqua, e sognodi un interventosostanzialeallaco- dellaValtrebbia,aunacittadinacheospita risparmi e un miglioramento dei servizi ai convocatounincontrofraleAutonomiedel 

così via, sono lasciati al buon cuore della pertura deiredificio, ormai vetusta. «Per un numerodi residenti quattro voltesupe- cittadini. La legge 142, modificata dalla territorio per affrontare i temi sul tappeto 

Provincia chefino ad oggi ci ha dato una questo -racconta accalorandosi Remigio- rioreal totale di quelli della nostra vai le, è 265/99 offre strumenti specifici in questa con particolareriguardoallepossibilitàof- 

mano.Manonpuòcontinuarecosì». come prevede la normativa, il nostro tecni- radicai mentesbagliato. Lerisorseanchefi- direzione. «È un fatto certamente positivo fertedallanuovanormativaper Tatti vazio- 

Centosessanta abitanti, Propata, posto a cohaapprontatoun progetto in piena rego- nanziarie, ma non solo quelle, chei grossi che oggi lo Stato deleghi molte funzioni ai ned! sinergieintercomunali. 


GLI ENTI LOCALI MINORI 
VERSANO SPESSO IN GRA¬ 
VI DIFFICOLTÀFINANZIA- 
RIE. LA SOLUZIONE PASSA 
ATTRAVERSO L'ACCORPA- 
M ENTO DI FUNZIONI E UF¬ 
FICI E LA CONDIVISIONE 
DI RISORSE. SOLO COSÌ È 
POSSIBILE OTTENERE UN 
SENSIBILE RISPARM IO 


T ra i problemi che si pre¬ 
sentano tuttora nel no¬ 
stro P aese per una effi¬ 
cace gestione amministrativa 
vi é quello dei piccoli C omu- 
ni. Tale argomento poteva 
trovare soluzione nella parte 
della legge 142/90 relativa 
all'Introduzione di nuovi isti¬ 
tuti quali i municipi e l'unio¬ 
ne diC. Se a quasi dieci anni 
dalla approvazione della 142 
questo problema è ancora ir¬ 
risolto significa che gli stru¬ 
menti previsti da tale legge 
sono rimasti inapplicati. 

L e ragioni sono diverse: 
possono ^sere state originate 
da un meccanismo non omo¬ 
geneo previsto dalla 142 per 
favorire forme di aggregazio¬ 
ne delle autonomie locali, op¬ 
pure da rigide forme di cam¬ 
panilismo pronti anche in 
L iguria che fino ad oggi non 
hanno consentito di effettuare 
alcun tipo di concentrazione. 
Anche la conformazione oro¬ 
grafica della R egione non fa¬ 
vorisce di certo tale processo; 
non bisogna dimenticare che i 
Comuni dell'entroterra sono 
assai più numerosi di quelli 
situati sulla costa ma hanno 
una popolazione di molto in- 


L'OPINI 0 NE 

«Il futuro è cooperazione, non campanili» 


GIANCARLO MORI- 


faiore rispetto a quelli ubica¬ 
ti vicino al mare. 

M a a parte gli aspetti par¬ 
ticolari che caratterizzano la 
L iguria, si deve registrare a 
livello nazionale un muta¬ 
mento di tendenza nel proces¬ 
so di costruzione di nuove 
forme di integrazione territo¬ 
riale. 

Voglio dire che mentre nel¬ 
la vecchia 142 l'accorpamen- 
to e l'unione dei Comuni era 
finalizzata alla fusione in un 
unico sogetto istituzionale, 
fusione da perseguirsi entro 
un decennio, oggi è cambiata 
la filosofia perché gli stessi 
istituti rivisti dalla legge 
265/99, di modifica della 
142, non sono più stretta- 
mente finalizzati alla fusione 
ma ad una gestione associata 
e integrata dei servizi comu¬ 
nali su base più ampia. 


.deJja.Reaione Liguria 


Per dare impulso all'azio¬ 
ne di integrazione è necessa¬ 
rio attivare tre strumenti col¬ 
legati: 

- un programma regionale di 
ambiti per la gestione associa¬ 
ta di funzioni e servizi; 

- una legge regionale conte¬ 
nente le forme di incentiva¬ 
zione dell'esercizio associato 
di funzioni da parte dei co¬ 
muni; 

- un decreto ministeriale di 
definizione dei criteri di uti¬ 
lizzo delle risorse stanziate a 
tale scopo. 

Con l'Unione di Comuni 
l'intento del legislatore é 
quello di creare una sede isti¬ 
tuzionale di secondo livello 
cui affidare la gestione asso¬ 
ciata delle funzioni comuna¬ 
li; un E nte locale diffuso su 
tutto il territorio posto per¬ 
manentemente al servizio di 


tutte le tipologie di C omuni; 
una struttura costituita appo¬ 
sitamente dai partner per ge¬ 
rire il loro rapporto collabo¬ 
rativo. 

Ciò consentirà di creare 
tra i Comuni, attraverso TU - 
nione, una rete permanente 
di cooperazione, un nuovo as¬ 
setto interorganizzativo in 
grado di realizzare economie 
e riduzione di costi a fronte 
della garanzia di servizi più 
efficienti. 

Quindi più che puntare su 
improbabili processi di fusio¬ 
ne, e la scarsa utilizzazione 
fino ad oggi è emblematica, si 
è cercato di eliminare gli 
ostacoli che di fatto hanno 
impedito l'affermazione di 
forme stabli di cooperazione 
mirate a rafforzare i legami 
orizzontali tra i Comuni, ri¬ 
servando alla R egione il com¬ 


pito di svolgere una funzione 
di amalgama. 

La legge 265 del 1999, di 
modifica della 142, é rispet¬ 
tosa delTautonomia degli E n- 
ti locali in quanto li lascia li¬ 
beri di determinare la compo¬ 
sizione, le regole e le funzioni 
di tale ente che saranno espli¬ 
citati nello statuto con gli 
unici vincoli della scelta del 
Presidente tra i Siedaci del 
Comuni associati e della rap¬ 
presentanza delle minoranze. 

Si ha la consapevolezza 
che non é facile dinanzi a ra¬ 
dicati interessi e a retaggi 
culturali talvolta incancreni¬ 
ti nel tempo, trovare tra i 
Comuni intese che comporti¬ 
no il sacrificio di intaessi 
particolari a favore di quelli 
generali. E non é neppure fa¬ 
cile ricondurre a unità mondi 
troppo sp^so rimasti conflit¬ 


tuali e separati anziché coo¬ 
perativi. La L iguria ha già 
fatto un tentativo con la leg¬ 
ge regionale 12/94 che proba¬ 
bilmente dovrà essere ulte¬ 
riormente adeguata ai nuovi 
principi. 

C redo che per creare un si¬ 
stema di partnership attra¬ 
verso /' Unione di Comuni 
occorra sviluppare uno spiri¬ 
to collaborativo basato sull'e¬ 
quilibrio dei sacrifici, non 
semplice da trovare, superan¬ 
do logiche particolaristiche. 

L e preoccupazioni manife¬ 
state di recente sulla stampa 
da alcuni Sindaci di piccoli 
C omuni della L iguria e la 
definizione del percorso già 
avviato e da perfezionarsi 
sull'Area Metropolitana di 
G enova possono costituire il 
giusto impulso per andare in 
questa direzione. 


LA RECENSIONE 

Merloni-ter 
le novità 
per i lavori 
pubblici 

I n attesa del nuovo regola¬ 
mento attuati vo del la M erlo- 
ni-ter, nel panorama dei 
commenti aiia ie^si segnaia ii 
nuovoiibrodi G iovanni Pastone 
«La riforma dei iavori pubbiici, 
con prefazione G iuseppeVetra- 
no, pubbi i catoda E di zi oni A i i sei. 

L'autore, che è stato capo dei- 
i'Ufficio iegisiativodei ministe¬ 
ro dei Lavori pubbiici negli anni 
cruciaii deiia riforma, fornisce 
un quadro compieto, unitario e 
anaiiticodeiia nuova normativa, 
conciiiandoieesigenzedi massi¬ 
ma divuigazione (attraverso un 
iinguaggio sempiiceeeompren- 
sibiie)con iacompietezzaedii ri- 
goreteoricoescientifico. 

Comeènoto,con iacosiddetta 
«M erioni-ter» si è conciuso un 
iteriegisiativo avviato sei anni fa 
e passato attraverso ben cinque 
modifiche e integrazioni. Le 
nuove disposizioni innovano 
quasi tutti ^i aspetti dei testo vi¬ 
gente, ed introducono nuovi isti¬ 
tuti (Project financing, perfor¬ 
mance bond). G ii amministrato¬ 
ri iocaii ed i tecnici dei settore 
debbono dunque ri organ i zzare ie 
conoscenze in materia, in pre¬ 
senza dei nuovoquadro normati¬ 
vo compiicato daiie spesso con¬ 
traddittorie modifiche aiia iegge 
109,finoaiia415del '98. 

li voiumedi Pasconeèpartico- 
iarmenteindicatoperi'aggiorna- 
mento eia formazione dei nuovi 
amministratori iocaii,peri quaii 
costituirà una fui i immersion nei 
cuore delie trasformazioni inat¬ 
to, per conoscere subito e bene ia 
nuova reaità dei iavori pubbiici 
iocaii. 

Per gii amministratori con più 
esperienza e per i di ri genti e i tec¬ 
nici, ii iibro costituisce un agiie 
vademecum che sistemizza i 
nuovi istituti, coiiegandoii aiia 
più avanzata cuitura ammini¬ 
strativa; un riferì mento utiienel- 
i'impostazionedei programmi e 
neiiesceitedi governo. 

Giovanni Pascone 
«L a riforma dei lavori pubblici» 
prefazione di G. Vetrano Edizio¬ 
ni Alisei. Paginel76, lire38.000 
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Autofemotranvierì in sciopero 
Domani traffico a rìschio 


ROMA Guai in vista per chi si 
sposta coi mezzi pubblici nelle 
principali città italiane. Doma¬ 
ni sarà infatti per molti utenti di 
autobus e metro una giornata 
«nera». I sindacati confederali 
dei tr^orti Flit CgiI, Fit CisI, 
Uilt Uil hanno confermato lo 
sciopero nazionale degli auto- 
ferrotramvieri in programma 
per domani, in molte città il 
traff i co ri sch i ad i andarei n ti 11. 

Lasospensionedel lavoro du¬ 
rerà quattro oreesarà articolerà 
con modalità diverse da città a 
città: a Roma bus, metro e auto¬ 
bus di linea si fermeranno dalle 
9allel3;aMllanodalle8.45alle 


12.45; aTorlnodallel5allel9;a 
Bolognadallel0.30allel4.30;a 
Napoli dalle 9.20 alle 13.20; a 
Bari dalle 8.30 alle 12.30; a Pa¬ 
lermo dalle 10.30 alle 14.30. Al 
centro della protesta, come 
hanno spiegato gli stessi sinda¬ 
cati promotorsi dell'agitazione, 
c'è «i I ri fi uto da parte del I e asso¬ 
ci azioni datoriali, Federtraspor- 
ti, FeniteAnac,di avvi are-si leg- 
gein unanota-il confronto per 
il rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro del la categoria sul la base del¬ 
la piattaforma presentata dai 
sindacati». 

«Le controparti - ha spiegato 
AlfonsoTorsdlo, vicesegretario 


dellaFilt-CgiI - 
pongono co¬ 
me pregiudi- 
zialelaverifica 
dell'impegno 
del governo 
sulla riduzio¬ 
ne delle ali¬ 
quote contri¬ 
buti ve e previ¬ 
denziali, col¬ 
legando anco¬ 
ra una volta il 
rinnovo del 

contratto ad Impegni di sogget¬ 
ti terzi che non sono parti con¬ 
trattuali». 

La verten za è du n q ue aperta e 
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TORINO 

15.00 

19.00 



8.45 

12.45 


VENEZIA 

9.30 

12.30 



9.00 

13.00 


GENOVA 

9.35 

13.35 



10.30 

14.30 


FIRENZE 

15.30 

19.30 



9.00 

13.00 


NAPOLI 

9.20 

13.20 



8.30 

12.30 


PALERMO 

10.30 

14.30 



12.00 

16.00 


CAGLIARI 

9.30 

13.30 


lasoluzionenon sembra affatto 
vicina. Per questo leorganizza- 
zioni sindacali di categoriahan- 
no confermato 1 0 sci opero. 


IL CASO 

Fp CgiI: <<ìrattesca la posizione 
della Corte dei Conti sul telelavoro» 

■ «Grottesco», «commediadell'as5urdo».Co3 il segretario nazionaledella 
FunzionepubblicaCgil,PaolaAgnello Modica, dèfinisceil verdetto nega¬ 
tivo dellaCoitedeiConti sul telelavoro nellepubblicheamministrazioni, 
ancorainfasedi introduzionesperimentale. In unanota. Modica trova- 
«grottescochelaCoiteconfondagli investimenti necessari perlamoder- 
nizzazionedellaPacon il costo del lavoro, ledendo inoltrel'autonomia 
contrattualedelleparti».Oradeveessere«ildatoredi lavoropubblico, il 
governo, ametterein esseregli atti conseguenti ead esigere-si legge- che 
glialtriorganidelloStatosirendanoconsapevolidellanecessitàdisupera- 
rel'approcciotutto burocratico nellagestionedellacosa pubblica». «Le 
valutazioni dellaCortedei Conti sul telelavoro non influiscono sul progetto 
avvi atodallaRegione Lombardia, inquanto abbiamo esattamentepesato 
eadeguatamentecoperto i relativi costi». Lo hadichiarato l'assessoreal 
personale. Donato Giordano, invistadelconvegno'Telelavoronellapub- 
blicaamministrazione:ilmodellodellaRegioneLombardia'dioggi.Nel 
corso del convegno, esperti del settoreediiigenti regionali presenteranno 
il modelloadottato, i benefici ottenuti ei programmi di estensionedi que- 
stoimportanteesperi mento. 


Benetton «ipoteca» 
il 30% di Autodrade 

Privatizzazione^ resta solo l'offerta del gruppo vendto 
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Andrea Merda/ Ansa 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA La cordata capeggiata dal 
gruppo Benetton m^eun piede 
dentro Autostrade. Ieri il cdadel- 
l'Iri hapresoattocheperl'acqui- 
sto del 30% di Autostradec'èuna 
sola offerta vincolante. È quella 
presentata da Edizioni Holding 
(la cassaforte del gruppo Benet¬ 
ton , gui data da G i I berto, i I fratel¬ 
lo di Luciano), dal lesoci età auto- 
stradali catalana (Acesa) e porto¬ 
ghese (Brisa), dalla fondazione 
Crt (Cassa di Risparmio di Tori¬ 
no), dal naedaUnicredit. Doma¬ 
ni il cda Iri si riunisce di nuovo 
per completare l'esame dell'of¬ 
ferta eformal i zzarel emodal ità di 
acquisto,acuì metteràii sigillo fi¬ 
nale l'assemblea Iri, cioè il Teso- 


ro., 

È il primo passo verso Iapriva- 
tizzazionedi Autostrade, la con¬ 
cessi on ari a eh egesti scel a reteau- 
tostradale italiana, attualmente 
per l'86% in mano all'lri e per il 
restante 14% di proprietà di una 
serie di investitori istituzionali. 
Questa prima fase del la privatiz¬ 
zazione, legata all'offerta Benet¬ 
ton, porterà nelle casse dell'lri 
circa 5mila miliardi, comprensi¬ 
vi del premio di maggioranza. Il 
restante 56% di Autostrade, in 
mano all'lri, verrà offerto ai ri¬ 
sparmiatori, con il lancio di 
u n 'O pV previ sta per f i n e n 0 vem- 
bre e eh e sarà con cl usa per metà 
dicembre. 

Complessivamente l'opera¬ 
zione è valutata intorno ai 15- 
17milamiliardi,dieui 10-12mila 


verrannodai pieeoli risparmiato- 
ri. L'Opv tuttavia, per via delle 
vendite frazionate, non avrà ri¬ 
flessi importanti per quanto ri¬ 
guarda i I eontrol I o di Autostrade. 
Al termine della privatizzazione 
saranno infatti Benetton, Aeesa, 
Brisa, Crt, InaeUnieredito afor¬ 
mare noeeiolo duro di Autostra¬ 
de. Laquota maggiore(18%) an¬ 
drà ad Edizioni Holding e sarà 
eomprensiva anehe di un 2% 
de! I a f i nan zi ari a Fel si n ea, dentro 
laqualeei sono il vieepresidente 
di Confindustria, Guidalberto 
Guidi eil presidentedel Bologna 
ealeio, GiuseppeGazzoni Frasca- 
ra. Benetton dunquefarà la parte 
del leone, mentreil restante 12% 
sarà coà ripartito: 4% ad Acesa- 
Brisa (quest'ultima con una per¬ 
centuale di partecipazione mol¬ 


to bassa), 4% alla Fondazione 
Crt, 2%all'Unicredito-Rolo Ban- 
cae2% all'Ina. La partecipazione 
dell'Ina resta ancora in bilico, 
perché, secondo la compagnia 
assicurativa, il congelamento 
delleproprieattività, dovuto al- 
l'Opa Generali, impedirebbe la 
sua partecipazione alla cordata 
guidatadaBenetton.l legali delle 
Generali ritengono invece che, 
in questo caso, si tratterebbe di 
operazioni «chenon appaiono a 
rigorerientrarenegli atti contra¬ 
stanti con l'obiettivo dell'offer- 
ta»eche,quindi, non rientrereb¬ 
bero nelle passivity rules. Resta 
invece fuori dalla cordata Benet¬ 
ton per Autostrade, Marcellino 
Gavio, numero uno dei gestori 
privati di autostrade, che avreb¬ 
be voluto partecipare con una 


quotadell'1%. 

L'assedel futuro nocciolo duro 
ruoterà dunqueintorno a Benet¬ 
ton, eh epotrà avvalersi del know 
howdei gestori autostradali cata¬ 
lani eportoghesi, i quali puntano 
allacreazionedi unagranderete 
autostradaledell'Europadel Sud 
eal l'i n tegrazi on etra autostradee 
tic. Il gruppo Autostrade infatti, 
oltre alla concessione fino al 
2036 della gestionedella reteau- 
tostradaleitaliana, porta in dote 
anche la quota di maggioranza 
(32%)di Blu,quartogestoredella 
telefoniamobileitaliana, di cui è 
azionistacol 10%ancheEdizioni 
Holding. 

La cassaforte del gruppo Be 
netton potrà così affiancare il 
18% di Autostrade, al le altre sue 
partecipazioni strategiche, tra 


cui il 70% di Benetton Group 
(tessileeabbigliamento), il 32% 
dei supermercati Gs (che con¬ 
trolla in condominio con Del 
Vecchio ei francesi della Promo- 
des)eil 57%di Autogrill,gruppo 
leader mondialedella ristorazio- 
nesu strada. 

Il semaforoverdeperAutostra- 
derappresenta per Edizioni Hol- 
dingun primo successo, manon 
èl'unica offerta cheil gruppo Be 
netton ha in pista. Attraverso 
Schemaventicinque, infatti, mi- 
raadacquisireAeroporti di Roma 
e forse la Seat (nella cordata c'è 
anche Pirelli). E, in concorrenza 
con IfiI eDeBenedetti, èin lizza 
per la gestioneeil rilancio delle 
stazioni ferroviariedi Roma, Mi¬ 
lano, Torino, Venezia, Bologna, 
Fi ren ze, N apoi i, Bari ePal ermo. 


Finmeocanica, maxialleanza con Baee Matra 

Industria aerospaziale il gruppo italiano fra i (rolossi europei. «Presto nel consorzio Airtu5> 


LONDRA Anche l'Italia trova 
spazio nei colossi della difesa 
aerospaziale. Dopo mesi di 
trattative, ieri è arrivato il pri¬ 
mo passo concreto. Le firme 
di Alberto Lina, amministrato¬ 
redelegato di Finmeccanica, e 
John Weston, numero uno 
della British Aerospace, hanno 
infatti sancito la nascita uffi¬ 
ciale della joint venture pari¬ 
tetica anglo-italiana Alenia 
Marconi Systems (Ams) per 
l'elettronica nella difesa, che 
si colloca al secondo posto 
nella classifica dei colossi eu¬ 
ropei del settore, alle spalle 
della Thomson Csf. Il volume 
d'affari della neonata Ams si 
dovrebbe attestare sui 2000 
miliardi di lire all'anno. Ma 
non è questa l'unica novità 
della giornata. Un secondo 
protocollo, siglato dai due top 


manager con il collega france¬ 
se Philippe Camus, numero 
uno della Aerospatiale Matra, 
ha quindi messo in rampa di 
lancio la maxi alleanza missili¬ 
stica a tre: nel la M atra Bae Dy¬ 
namics (Mbd) entra infatti 
Finmeccanica (al 25%), men¬ 
tre francesi e inglesi avranno 
una parteicpazione fra loro 
paritaria (37,5%). 

La nuova Mbd si posizione¬ 
rà a livello mondiale subito 
dietro il leader assoluto, la sta¬ 
tunitense Raytheon. Il nuovo 
gigante dei missili prevde un 


giro d'affari di circa 4500 mi¬ 
liardi di lire all'anno. 

Per quanto riguarda Ams, 
con l'intesa Fin meccanica 
spiana la strada al passaggio a 
British Aerospace del 50% già 
detenuto nella joint venture 
da Gec Marconi, ora divisione 
della stessa Bae. Quest'ultima, 
che porta in dote la Sea and 
land Systems, sarà «compensa¬ 
ta» dal socio italiano con la 
maggior parte di una somma 
complessiva che varia da mille 
a 1.500 miliardi. Dal punto di 
vista finanziario, dunque, le 


due operazioni formalizzate 
con le firme di ieri presentano 
degli aspetti di complessità, 
ma il significato è semplice: 
Fin meccanica di fatto ha raf¬ 
forzato l'internazionalizzazio¬ 
ne delle proprie attività. In 
particolare, la joint venture 
con francesi e inglesi permet¬ 
terà di dare un notevole im¬ 
pulso alle attività del gruppo 
italiano. 

«Non siamo più isolati. Stia¬ 
mo riuscendo a conservare la 
nostra identità e indipenden¬ 
za e a rafforzare gli asset indu¬ 


striali italiani in tutti i settori 
dove siamo presenti», ha com¬ 
mentato Lina dopo la firma 
dell'accordo, replicando così a 
chi considera Fin meccanica 
tagliata fuori dai grandi giochi 
europei neH'aerospazio e nella 
difesa. E poi: «Ce l'abbiamo 
fatta. Adesso possiamo rico¬ 
minciare ad investire. Dopo le 
operazioni di ristrutturazione, 
risanamento finanziario e ap¬ 
porti di capitale potremo fi¬ 
nal mente tornare ad investire. 
Fino ad oggi il problema era 
come trovare i soldi, d'ora in 


poi il problema sarà come in¬ 
vestirli bene». 

E ancora sul futuro: «Fin¬ 
meccanica potrebbe arrivare 
entro tre o quattro mesi ad un 
chiarimento sull'eventualità 
di unproprio coinvolgimento 
nel consorzio Airbus. Qggi 
r80% del consorzio è sotto la 
stessa proprietà. Quindi di fat¬ 
to si è già formata la società 
Airbus. Qra si tratta solo di at¬ 
tendere la decisione di British 
Aerospace. ma dovrebbe arri¬ 
vare entro tre o quattro mesi 
al massimo». 


SEGUE DALLA PRIMA 


DROGA: 

SEGREGARE? 

tossicodipendenti ha costituito una 
deiie prime risposte evocate daiia dif¬ 
fusione deii'eroina. In un film di suc¬ 
cesso degii anni 50, «L'uomo dai brac¬ 
cio d'oro», ii protagonista, Frank Sina- 
tra, era un tossicomane che usciva da 
Lexin^on, una struttura costruita 
proprio con questo scopo negii Stati 
Uniti. L'esperimento è stato fatto, 
dunque, con iargo dispiego di entusia¬ 
smo, di uomini e di mezzi. Portando 
coioro che io avevano pensato e voiu- 
to aiia decisione di chiudere dopo cir¬ 
ca trent'anni: arrendendosi, nei fatti 
aiia sua costosa inutiiità. Queiio che 
nessun operatore mette in dubbio da 
aiiora, infatti, èiasostanziaieimpossi- 
biiità di curare persone che non con¬ 
dividono i'ideadi essere curate. 

Non mi iiiudo, dicendo queste cose, 
di convincere Fini o chi da Fini si fa 
convincere e iiiudere ad una rimessio¬ 
ne più documentata suiie tossicodi¬ 
pendenze e sui probiemi incontrati da 
chi tenta di contrastarne ii decorso e 
ia diffusione. È parte int^rante ormai 
deiia cuitura politica italiana l'idea per 
cui un leader politico cheguarda a de¬ 
stra deve proporre soluzioni semplici 
per i problemi complessi del tipo dro¬ 
ga, immigrazione o criminalità. Anti¬ 
proibizionismo alla Taradash o alla 
Pan n ei I a e terapi a coatta al I a Fi n i son o 
in effetti posizioni simili proprio da 
questo punto di vista: eiiminando il 
problema reale legato alla sofferenza, 
alla solitudine, alla condizione umana 
e sociale di chi diventa tossicodipen¬ 
dente, proibizionisti estremi e anti¬ 
proibizionisti velleitari attribuiscono 
ad un altro (la sinistra e/o lo Stato) ec¬ 
cessivamente tollerante o eccessiva¬ 
mente permissivo l'origine dei mali le¬ 
gati all'uso delle droghe. Una strada 
che non può essere condivisa da chi, 
come me, in questo campo ha lavora¬ 
to faticosamente per anni ma che 
qualcosa può forse in termini di voti o 
di immagineachi la imbocca. 

Siamo, da questo punto di vista, di 
fronte ad un problema cruciale di que¬ 
sta stagione politica. Spezzettata dalle 
necessità dei mass-media, la comuni¬ 
cazione politica diventa ogni giorno 
più frammentata e passionale. Il biso¬ 
gno di dire cose giuste maturate al ter¬ 
mine di una attenta riflessione cede il 
passo a quello di dire cose che colpi¬ 
scono lo stomaco di colui cheascolta. 
Interessato ad essere notato e segnala¬ 
to per la sua esistenza e per la sua ca¬ 
pacità di fare immagine più che per la 
chiarezza e la utilità delle sue idee, l'a¬ 
spirante leader politico cerca soprat¬ 
tutto degli slogan forti, destinati a 
produrre polemiche o entusiasmi. Ri¬ 
spondergli argomentando non è solo 
difficile, è spesso inutile: quello che 
manca, infatti, è il tempo di argomen¬ 
tare. Triste doversi rendere conto dei 
fatto che tutto questo accada ancora 
una volta in tema di droga, argomen¬ 
to in cui ben altri dovrebbero essere i 
discorsi, ben altre le competenze im¬ 
pegnate nella discussione. Quello di 
cui dobbiamo prendere atto tuttavia è 
che questo è ancora un argomento su 
cui gli aspiranti leader carismatici si 
misurano con entusiasmo particolare: 
senza minimamente preoccuparsi 
cioè, come oggi accadea Fini, della ca¬ 
duta di stile che questo tipo di eserci¬ 
zio comporta. 

P.S. L'ultima notizia arriva da Tori¬ 
no: nel carcere delle Molinette - noto 
per la sua severità - in una settimana 
ci sono stati tremarti per overdose... 

LUIGI CANCRINI 


CARBURANTI 

Agip-Esso, accordo 
di integrazione 
per Prioio e Augusta 

■ Agip Petroli eEsso Italiana hanno 
siglato un accordo perintegraree 
razionalizzare! loro impianti di Au- 
gustaePriolo-Melilli perlaprodu- 
zionedi carburanti ecombustibili. 
Il progetto, soggettoall'approva- 
zionedell'Antitnjst, prevedelaco- 
stituzionedi unasocietàparitetica 
traleduecompagniepetrolifere. 
Unanotacongiuntaevidenziache 
gli investimenti pergli interventi 
necessari all’integrazione, previsti 
nell’arcodidueanni, ammontano 
acirca200 miliardi. 
Leduesocietàhannoinoltresotto- 
scrittocon memorandumd’intesa 
con Erg Petroli in basealquale, una 
volta completatal’integrazione, la 
nuova società cederà alla Erg un ra¬ 
mo d'azienda costituito da una se- 
riedi impianti perlaproduzionedi 
benzinee, in particolare, 
l’impiantodi cracking catalitico 
FccdiPrioloMelillieilparcoserba- 
toifunzionaleflinzionaleatali im¬ 
pianti. 


Nissan, i giapponesi si piegano ai tagli 

Nessuna reazionesiniJatralei si spera in unasoluzione«nnorbi(Ja» 


DALL'INVIATO _ 

GILDO CAM PESATO 

TOKYO «Ma lei, dove troverà il co¬ 
raggio di chiudere 5 fabbriche e fir¬ 
mare 21.000 lettere di licenziamen¬ 
to?»: la domanda del giornalista 
giapponese è aspra, diretta, quasi 
cattiva. E si infila come un coltello 
acuminato nella conferenza stampa 
con cui i presidenti di Renault, 
LouisSchweitzer, edi Nissan, Yoshi- 
kazu Hanawa, presentano le strate¬ 
gie del nuovo gruppo. Eccoli per la 
prima volta insieme davanti ai gior¬ 
nalisti da quando la scorsa primave¬ 
ra l'ex «regi e» francese ha acqui stato 
una partecipazione del 36,8% nel 
capitaleNissan. 

«Insieme conquisteremo una 
quota del mercato mondiale del 
10%, cresceremo entrambi, ci saran¬ 
no subito sinergie triennali di 3,3 
miliardi di dollari (6.000 miliardi di 
lire) e a regime di almeno 3 miliardi 
di dollari (5.5000 miliardi di lire) 


l'anno. Ed anche Nissan tornerà 
competitiva, una volta attuato il 
suo piano di rivitalizzazione», cerca 
di spiegare con insistenza Schwei- 
tzer. Ma è proprio sulla «rivitalizza¬ 
zione» della Nissan che insistono i 
giornalisti giapponesi, colpiti - co¬ 
metutti qui - dalla durezza del pia¬ 
no. I tagli li hanno decisi i francesi, 
ma nel mirino finisce soprattutto 
Hanawa, reo di accettare il «tradi¬ 
mento» dello stato sociale alla giap¬ 
ponese, fatto magari di orari di lavo¬ 
ro impossibili e dedizione quasi as¬ 
soluta all'impresa ma in cambio an- 
chedi certezza del posto di lavoro. 

Quello di Hanawa più che un pro¬ 
gramma, sembra quasi rassegnazio¬ 
ne. La stessa rassegnazione che ha 
colpito le organizzazioni sindacali 
che hanno annunciato che non ci 
saranno scioperi. Contano in una 
«soluzione morbida», come è stato 
loro promesso. Si parla, tra l'altro, di 
prepensionamenti edi trasferimenti 
di personale in altre attività. Un de- 


jà vu in Europa, una novità per il 
Giappone. «Times are changing, i 
tempi cambiano», osserva il com¬ 
mentatore del japan Timesnon sen¬ 
za chiamare all'intervento pubblico 
per addolcire la pillola. Ed infatti il 
ministro del Lavoro ha già fatto sa¬ 
pere che ci saranno «misure» per 
evitare traumi sociali troppo aspri. 
Tanto più che Nissan non è sola. 
Proprio ieri tre compagnie di assicu¬ 
razione hanno annunciato la fusio¬ 
ne: altri 3.000 posti in meno. 

Ma funzionerà davvero la prima 
alleanza strategica della storia tra un 
gruppo automobilistico europeo ed 
uno giapponese? Schweitzer ne è 
convinto tanto che gà parla di 
azienda «globale». Il primo risultato 
lo incasserà già quest'anno andando 
a produrre in Messico auto Renault 
negli impianti Nissan: «Fare uno 
stabilimento ex novo sarebbe costa¬ 
to di più e avremmo perso più tem¬ 
po». Ma ètutta lafilosofia aziendale 
che cambia. Le due società saranno 


guidate da un comitato strategico 
globale che si riunirà una volta al 
mese. Un board internazionale di 
consiglieri indipendenti risolverà i 
problemi di governance, cosi diversi 
tra Francia e Giappone; 11 gruppi di 
lavoro congiunti metteranno a pun¬ 
to le sinergie possibili. Nissan e Re¬ 
nault continueranno a presentarsi 
sul mercato con identità di marca 
ben distinte e magari in concorren¬ 
za, ma nelle retrovie il lavoro sarà 
unico. A partire dalla immediata 
realizzazione di una piattaforma co¬ 
mune per l'assemblaggio delle vet¬ 
ture ad una politica degli acquisti 
coordinata a livello mondiale, da 
una strategia congiunta nelle politi- 
chedi prodotto ad una razionalizza- 
zionedegli organi meccanici, dall'u- 
nire i distributori nei fari paesi (ma 
non i concessionari finali) a colla¬ 
borare nella ricerca. Insomma, 
Schweitzer, l'uomo della resurrezio¬ 
ne Renault, pare sicuro: col sushi si 
può bere Bordeaux. 


eB EUTELSAT 
VSAT CONFERENCE 

Fiera di Vicenza, Sala Palladio 

22 Ottobre 1999 


ore 9.30 

In collaborazione con Global VSAT Forum 

^^Collegamento multimediale 
via satellite e reti VSAT** 

ore 14.30 

In collaborazione con Associazione Industriali di Vicenza 

“Le comunicazioni via satellite 
con una nuova opportunità 
per piccole e medie imprese 
ed enti pubblici** 


Fiera di 
Vicenza 

22 - 25 

Ottobre 

1999 
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l'Unità 


NEL Mondo 


Giovedì 21 ottobre 1999 


^Deoisionedél'Assemblea consultiva 
con un vantaggio di pochi voti 
perii neoeletto capo dell'Indonesia 


^Ma forse alla figlia di Sukamo 
Sara offerta la vice presidenza. Timor Est 
e l'economia i pnmi problemi 


Wahid presidente 
Caosebombeajakaita 

Proteste dei sostenitori di Megawati 


ROMA Suspencefinoall'ultimo. 
Infineil verdetto checapovolgei 
propostici. Prevale Abdurra- 
hman Wahid, leaderjslamico di 
tendenze moderate. È lui il nuo¬ 
vo presidente dell'Indonesia. 
Sconfitta la gran de favorita, M e- 
gawati Sukarnoputri, puntodi ri¬ 
ferimento per il movimento di 
resi sten za al I a d i ttatu ra cu I m i n a- 
to nel maggio scorso nel rove 
sciamentodi Suharto. 

Così hadecisoieri l'Assemblea 
consultivadel popolo (M pr), con 
373 voti per Wahid, detto Gus 
Dur, e 313 per M^awati. Que 
st' u I ti ma appari va i mpi etri ta, co- 
meammutolitadal doloreedalla 
sorpresa, nel momento in cui il 
vincitoresel'ètirata accanto sol¬ 
levandole un braeeio, eome se 
volesse aeeomunarla a sé nell'o¬ 
maggio ehe l'assemblea stava ri¬ 
volgendo al n eo-eapo di Stato. 

In quel momento,epoi aneora 
per tutta I a gi orn ata si n 0 a n otte 
fonda,fuori del palazzo ein varie 
zone di Jakarta i sostenitori di 
M egawati sfogavano I a I oro del u- 
sione scontrandosi con le forze 
dell'ordine. Sono accaduti anche 
episodi gravissimi ed oscuri, co¬ 
me l'esplosione di ordigni fra i 
manifekanti. In un caso, loscop- 
pio di un'autobomba ha provo¬ 
cato due morti. I feriti sono nu¬ 
merosi. Testi moni hannoriferito 
che un gruppo di dimostranti 
eh e I an ci ava botti gl i e mol otov è 
stato affrontato dai soldati spa¬ 
rando. Non èchiarosesi apostati 
usati proiettili reali oppure di 
gomma. Colpi d'arma da fuoco 
sonoripetutamen teech eggi ati al 
calare del buio, soprattutto nel 
quarti ere di Casablanca. E bande 
di malviventi hanno profittato 
dellaconfusioneper saccheggi e 
rapine. Un ospedale nel quale 
erano stati ricoverati diversi feriti 
è stato invaso dagli agenti a cac- 
ciadi sovversivi. 

Nel discorso tenuto al mo¬ 
mento del giuramento, Wahid, 
che ha 59 anni, è sposato con 
quattro figli, ed a causa di una 
malattia agli occhi si muove ac¬ 
compagnato da assistenti che lo 
guidano esorreggono, ha insisti¬ 
to sul tema dell'unità nazionale. 
Evidentemente si rendeconto, e 
leviolenzedi ieri nesonounari- 
prova,del rischio eh eia mancata 
elezionedellapopolarissimaMfr 
gawati provochi ulteriori tensio¬ 
ni in un paesechenon haancora 
ritrovato un suo equilibrio dopo 
il rovesciamento di Suharto. 
«Dobbiamo mantenere l'unità 
dellanostranazionedavanti agli 



occhi degli altri popoli chetal- 
voltaprendono per scontati i no¬ 
stri sentimenti e il nostro orgo¬ 
glio», hadettoGusDur. 

Proprio la preoccupazione di 
non dividere il paese nel mo¬ 
mento in cui esso èallepresecon 
unaseriedi emergenze, chevan- 
no dai conflitti _ 


■imi 

Jaya, al turbo- DISCORSI 

lentoproces^ «Dobbiamo 
di distacco di 
Timor est, al- maiìtonero 
l'economia l'unità 
ancora in stato 
comatoso, èal- QOlla 

labasedelt^- mostra 
tativo che 

sembrava in naziono» _ 

atto ieri sera di 

convincereM egawati ad accetta- 
relavicepresidenza. Un alto fun¬ 
zionario del partito di Abdurra- 
hman Wahid haaffermatodi es¬ 
serefavorevole ad un'eventuale 
candidatura di Megawati allaca- 


Feriti per l'esplosione 
di una bomba davanti 
al Parlamento indonesiano 
ajakarta ea sinistra 
il leader moderato eletto 
Abdrrahman Wahid 



Achmad Ibrahim/Ap 


L'ANALISI 


Primi pasa di una diffìdie parificazione 


EnnyNuraheni/ Reuters 

ricadi vice. 

La scelta anche in questo caso 
spetta all'Mpr, che voterà que 
st'oggi. «Vogliamo cheMegawa- 
ti diventi il nostro candì dato al la 
vicepresidenza- ha detto M uhai- 
min Iskandar, segretario genera- 
lede! Partito del risveglio nazio¬ 
nale (Pkb) di Wahid -. La cosa 
non èancoradefinitiva, maque 
staèlatendenza». 

Iskandarhaaggiuntodi ritene 
rech eW ah i d fossefavorevoi e. 

W ah i d è prevai so grazi e al l'ap¬ 
porto dei deputati del Golkar, il 
partito che un tempo sosteneva 
Suharto echesolo allavigiliadel 
voto aveva ritirato il suo appog¬ 
gio al eapo di Stato provvisorio, 
lo sereditato ed impopolare Ha- 
bibie. Megawati poteva eontare 
sul gruppo parlamentare più 
eonsistente, avendo vinto leele 
zioni legi si ati ve del lo scorso giu¬ 
gno, ma a differenza del rivale 
n on èri usci taad attrarredal I asua 
parte un numero sufficiente di 
alleati. Ga.B. 


GABRIEL BERTI NETTO 

T ra una continuità coi passato intoiie- 
rabiie agii strati popoiari e giovaniii 
protagonisti delia rivolta anti-Suhar- 
to, ed una rottura cheappariva sbilanciata 
a favoredegli ambienti sociali eculturali di 
tradizionenon musulmana, minoritari nel 
paese, l'Assemblea consultiva dà popolo 
(Mpr) ha scelto una tortuosa via di mezzo, 
deggendoAbdurrahmanW ahidalla presi¬ 
denza della Repubblica. Così Habibie, ex¬ 
delfino di Suharto, è stato sostanzialmente 
costretto a ritirarsi con un voto negativo sul 
resoconto delle sue attività come capo di 
Stato provvisorio, mentrefra i duecandidati 
rimaki in lizza l'Mprha scartato la figura 
preferita sia dai protagonisti diretti della 
sommossa del 1998 sia da gran parte del 
mondodegli affari, M egawati. 

Wahid, dettoGusDur, godedi larga sti¬ 
ma, anche al l'estero, perla profonda cultu¬ 
ra elospiritpdi moderazionechelocontrad- 
distingue È una ddlepochepersonalità che 


I PROBLEMI 

Economia a rotoli 
econflitti etnici 


I llnuovopresidenteindonesianoAbdurrahmanWahiddalregimediB.J.Ha- 
bibiehaavutoinereditàunamolespaventosadi problemi. 

Economia: dalla crisi del 1997 che mise in ginocchio letigri asiatiche, 
l'Indonesia ha invano cercato di risollevarsi. Le resta un carico pesante: un 
debito pubblico di 170 miliardi di dollari; un tasso di povertà crescente: 
un rapporto conflittuale con il Fondo monetario intemazionale dalla cui 
dipendenza Giakarta non può peraltro sottrarsi: corruzione dilagante. 

Timor est: l'Assemblea consultiva del popolo ha ratificato il risultato 
del referendum per l'indipendenza dell'ex colonia portoghese, ma la pa¬ 
cificazione è un processo che si preannuncia lungo. Numerosi sono i foco¬ 
lai di tensione in un paese in cui sono presenti 300 etnie e varie fedi reli¬ 
giose dominateda quella islamica (90%). Nell'arcipelago delle Molucche 
gli scontri tra cristiani e musulmani sono quotidiani con centinaia, secon¬ 
do fonti islamiche migliaia, di morti. A Sumatra un gmppo indipendenti¬ 
sta denominato «Aceh libera» combatte contro il potere centrale dai pri¬ 
mi anni Settanta. Solo da maggio sono state uccise più di 260 persone. 

Suharto: l'ex presidente è stato deposto nel 1998 dopo 32 anni di pu¬ 
gno di ferro e, secondo leaccuse, di illeciti arricchimenti. Dieci giorni fa il 
procuratore generale ha chiesto che l'inchiesta sull'accusa di avere am¬ 
massato 28mila miliardi di lire sia archiviata per mancanza di prove. 


sia riuscita a sopravvi verepoliti camentene- 
gli anni ddia dittatura senza prostrarsi ai 
piedi di Suharto. Non l'ha mai frontalmen- 
teawersato, ma in qudi'epoca oppprsi si¬ 
gnificava carcere 0 costrizione al silenzio. 
Mesa qualcosa l'amica-rivale Megawati, 
chendl996 ebbeil coraggiodi sfidareaper- 
tamente Suharto, e fu ridotta all'impoten¬ 
za, evitando l'arresto forse solo grazie alla 
polizza assicurativa derivantdedall'essere 
figlia dd grande Sukarno. Quest'ultimo, 
eroe ddl'indipendenza, estromesso dal po- 
terea mdà degli anni sessanta, rimanean- 
cora permolti un mitointoccabile. 

W ahid si costruì negli anni ddia dittatu¬ 
ra l'immagine di una persona capace di 
contraddire l'onnipotente capo dd paese 
anche se questo non awennemai in forma 
clamorosa, perlopiù in colloqui privati. Su¬ 
harto lo ascoltava (poi faceva il contrario) 
sapendo di averea chefarecon il presidente 
della più diffusa associazioneislamica dd 
paese, «NadhIatuI Ulama». W ahid si èpoi 
imposto all'attenzione generale durante e 
dopo la crisi sfociata nd rovesciamento di 


Suharto, con un atteggamento bivalente 
da un lato sostegno a M egawati e simpatia 
perii movimentodi resistenza alla tirannia, 
dall'altrorifiutodi accanirsi contro! duepi- 
lastridi qudsistema, ilGolkarel'Abri, cioè 
il partito di regi me e l'esercito. Gus Dur co¬ 
nosceva benel'unoel'altro. Sapeva quanto 
fosse radicata nd Golkar la fronda ed il ri- 
sentimento per la gestione clientdare dd 
partito e ddio Stato da parte di Suharto, e 
sapeva che sfidarei militari equivaleva a 
gktareil paese nd caos. Perciò ha cercato 
l'accordo con entrambi, scommettendosul- 
lo spirito di rinnovamento cheanima vasti 
settori se non l'insieme dd due organi smi. 
Perciò dopo averecavalcato l'ondata di po¬ 
polarità di Megawati, se ne è distaccato, 
quando ha capito chela figlia di Sukarno 
non era gradita al Golkaresoprattuttoaige¬ 
nerali. M a si può starecerti chendia sua ri¬ 
cerca dd puntodi equilibriopiù stabile, evi¬ 
terà di antagonizzarla. NdI'ora dd succes¬ 
so l'ha voluta vicino a sé e l'ha pubblica- 
mentedogiata. Oggi forse le proporrà la vi¬ 
cepresidenza. 


LA CRONOLOGIA 

L'agonia del paese 
non finisGeexm Suharto 

■ Dueanni difficili dallacrisi del'97allatragediadiTimorest. 

31 ottobre 1997: il Fmi annuncia un pacchetto di aiuti di 40 miliardi 
di dollari in cambio di sostanziali riforme economiche. 

10 marzo'98: Suharto viene rieletto per la settima volta presidente. 
Habibie è vicepresidente. Il 13 e 14 maggio una rivolta per l'aumento dei 
prezzi della benzina si estende agli studenti di Giakarta che chiedono le 
dimissioni di Suharto. In due giorni muoiono 1.200 persone. 

21 maggio: Suharto si dimette e passa il potere ad Habibie, che assi¬ 
cura inchieste sulla corruzione. Le proteste di piazza chiedono anche un 
processo per Suharto. 

Gennaiol999: ad Ambon, negli scontri tra cristiani e musulmani, 
muoiono centinaia di persone. 

7 giugno: prime elezioni democratiche. Il Partito Lotta Democratica di 
Megawati ottiene il 34%, il Golkar il 22%, il Partito del Ria/eglio Naziona¬ 
le di Wahid il 13%. 

30 agosto: referendum sull'indipendenza a Timor est. Gli indipenden¬ 
tisti ottengono il 78,5%. Il 4settembrelemiliziefiloindonesianeclanno il 
via a massacri. Il 15 i'Onu approva l’invio di una forza multinazionale. 

1 ottobre: l’Assemblea consultiva del popolo apre la sessione per l’ele¬ 
zione presidenziale. I candidati sono Habibie, Megawati e Wahid. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ È Stato sindaco di Prato e ora è assessore regonaie 
Fragai: «La coaiizionequi non èuna sempiice 
sommatoria di partiti, ma un vero progetto poiitico» 

Regione Toscana: 
designazione lampo 
per il ds Martini 


Il centrosinistra sceglie il candidato alla presi'denza 
Da Democratici ediniani un g con riserva 



Il capogruppo alla Camera del Ds, Fabio Mussi 


Bianchi/Ansa 


SUPPLETIVE 

Enrico Micheli 

candidato 

deli'UiivoaTemi 

■ EnricoMicheli, ministro «tecni- 
co»dei lavori pubblici, scrittore 
ed exdirettoregeneraledell'lri, 
saràilcandidato dell'Ulivo alle 
suppletivedel 28 novembrea 
Temi, lasuacittà,dovesivota 
persostituireildeputatodiessi- 
no Paolo Raffaelli, ora sindaco 
dellacittà. E statauna«as5em- 
bleadi coalizione»achiedereal 
ministro ladisponibilitàacandi- 
darsi. M icheli haformalmente 
accettato ieri, scrivendo: «In 
questi mesi didifficilenavigazio- 
nepolitica... hotestandamente 
continuatoaconsiderarmi uo- 
modelcentrosinistraedell'Uli- 
vo, anchequando sembrava 
chenon andassepiù di moda... 
E perquestochericonnettoalla 
propostadicandidaturaunin- 
dubbio valore nazionale: lavo- 
lontà... di rilanciarelasperanza 
diunnuovoUlivo». 


CONGRESSO DS 


Ruffolo eSpini: «Dobbiamo ancorarci 
al socialismo democratico europeo» 


DALLA REDAZIONE _ 

VLADIMIRO FRULLETTl 

FIRENZE Piove, fa freddo e den¬ 
tro lo storico caffè Giubbe Rosse 
di Firenze scoppiano pure batti¬ 
becchi fra alcuni esponenti del 
centrosinistra. Come esordio, si¬ 
curamente, poteva anche essere 
mi gl i ore, però adesso peri omeno 
è ufficiale. Sarà il diessino Clau¬ 
dio Martini l'uomocon cui il cen¬ 
trosinistra si presenterà alle eie 
zioni regionali del 2000. <Aveve 
mo promesso cheentro il 20ot¬ 
tobre avremmo deciso - gongola 
l'esponentedei Verdi Fabio Rog¬ 
gi ol an i - esi amo stati di parol a». 

I n effetti i n T oscana i I centrosi¬ 
nistra non ha perso tempo. Una 
volta appurata l'indisponibilità 
del presidente uscente Vannino 
Chiti aun terzo mandato, edopo 
chei Dsavevano sciolto il nodo 
del I ascel taf ra M arti n i ei I suo col- 
lega di giunta MicheleVenturaa 
favoredi M arti n i, i ncassando poi 
il via libera degli alleati, il piùera 
fatto. Mancava il timbro dell'uf¬ 
ficialità, che, appunto, èarrivato 
ieri. 

Già sindaco di Prato e attuale 
assessore regionale alla sanità. 
Martini si presenta all'appunta¬ 
mento con la sua oramai tradi¬ 
zionale calma. Doppiopetto blu 
su camicia gialla, ringrazia della 
fiducia, incassa il via libera di 
fronte a decine di giornalisti, e 
spi ega la sua ri cetta: i n n ovazi one 
econtinuità. Continuità soprat¬ 
tutto verso il lavoro programma¬ 


tico epolitico imboccato cinque 
anni fa dal presidente uscente 
Chiti. Lastradadel federalismo e 
della crescita economica, ma so¬ 
prattutto del centrosinistra. In 
Toscana già nel '95, un anno pri¬ 
ma deHepolitichedel '96edella 
stagione di Prodi e dell'Ulivo, 
l'alleanza fra il centro e la sinistra 
senza Rifondazioneprodusseun 
prototipo di Ulivo denominato 
«Toscana democratica». Chiti al- 
lorastravinse. 

Cinque anni dopo Martini ci 
riprova. Anche se nel frattempo 
sono arrivati alcuni alleati nuovi 
di zecca: Dini, i Comunisti italia¬ 
ni, i Democrati ci. «M a i I fatto po¬ 
sitivo - commenta Agostino Fra¬ 
gai, segretario regi on aledei Ds-è 
che partiamo da una base molto 
positiva. Toscana democratica 
grazieal lavoro politico di Chiti e 
dellasuamaggioranzanon èmai 
stata una semplice sommatoria 
di partiti. È stata un vero e pro¬ 
prio progetto politico». Un pro¬ 
getto cheora, allargandosi, scon¬ 
ta inevitabili scosse di assesta¬ 
mento. E qualche rumore si è 
udito ancheieri, quando in con¬ 
ferenza stampa si ai Democratici, 
siai Diniani hanno comunicato 
cheil loro era un à a Martini, ma 
un sì con riserva. Però Martini è 
fiducioso, anche«perché-fa no¬ 
tare-si sta aprendo una scenario 
nuovo anchea livello nazionale 
perii centrosinistra. Elastagione 
del nuovo Ulivo può avere da 
noi, qui in Toscana, un contribu¬ 
to foiteeori gi n al e». Q ual e? Si ve 


drà. Il deputato del Ppi,enuovo 
responsabiledei gruppi di lavoro 
della segreteria Castagnetti, La¬ 
po Pistelli in un faccia a faccia 
con 1 0 stesso M arti n i aveva avan - 
zato l'idea di una lista unica an¬ 
che nei collegi proporzionali. 
«Unasoluzionedifficiledaattue 
re - commenta Martini - perchè 
c'è da tenere conto delle valuta¬ 
zioni nazionali e del le oggetti ve 
difficoltà tecniche. Però spero 
cheaumenti l'impegnodellefor- 
zepoliticheatrovareformedi ag- 
gregazi o n eper areeomogen ee». 

Perii momento l'unica certez¬ 
za èchei partiti del centrosinistra 
hanno trovato un intesasuicrite 
ri con cui comporreil listino uni¬ 
co (i dieci nomi che costituisco¬ 
no il premio di maggioranza in 
casodi vittoria). Verràcomposto, 
dicono, in baseai voti ottenuti al¬ 
le ultime europee, ma con l'o¬ 
biettivo di consentire «la massi¬ 
ma rappresen tan za a tutte I e aree 
politico-culturali della coalizio¬ 
ne». Una lista che però «dovrà 
aprirsi apersonalitàdi alto profi¬ 
lo». Quanto poi alla squadra di 
giunta, il centrosinistra auspica 
cheMartini «possa rendere nota 
almeno una parte della squadra 
f i n 0 d al I a cam pagn a el etto ral e». 

Per il momento Martini e la 
coalizione inizieranno la fase di 
ascolto dei cittadini toscani at¬ 
traverso assemblee aperte in tut- 
teleprovince. Poi, il 4dicembre, 
durante una grande convention 
regionale verranno illustrati e 
votati programmaecandidato. 


ROMA I Ds sono la forza che rappre 
senta in Italia il socialismo europeo? E 
allora, per dare più rilievo a questo ri¬ 
ferimento, ingrandiamo nel simbolo 
della Quercia la rosa del Pse e rendia¬ 
mo il logo più visibile ed esplicito: 
«Democratici di sinistra dd Partito del 
socialismo europeo». Èunaddlesigni¬ 
ficative proposte contenute nel docu¬ 
mento integrativo - «Per un nuovo ini¬ 
zio da Ds» - ddia mozione congres- 
sualedi WalterVdtroni presentato ieri 
ai giornalisti da Valdo Spini e Giorgio 
Ruffolo a nomedd Movimento demo¬ 
cratici, socialisti elaburisti (Mdsl). 

Documento integrativo, ha precisa¬ 
to Spini, perché i suoi firmatari lo con¬ 
siderano «strettamente collegato, cul¬ 
turalmente e politicamente» alla mo- 
zionedel segretario nonchéal «Proget¬ 
to per la Sinistra del Duemila», coordi¬ 
nato ed daborato da Ruffolo, in cui si 
ddineano le linee di fondo dell'identi¬ 
tà dd partito visto come una moderna 
forza di sinistra solidamente collocata 
nel Pse di cui si chiede un vigoroso ri¬ 
lancio. 

Ma perché il congresso di Torino 
rappresenti davvero «un nuovo ini¬ 
zio», occorre superare «gli errori di im- 
postazioneedi gestione»degli Stati ge¬ 
nerali di Firenze. Da qui una sorta di 


decalogo che parte dalla riflessioneche 
«il congresso ritiene possibile che il 
rinnovamento culturale e ideologico 
della sinistra avvenga nd quadro dd- 
rinternazionale socialista», ma che 
prevede anche alcune nette opzioni. 
Occorre «procedere con solennità e 
formalmente» allo scioglimento dd 
Pds, dei laburisti edellealtreformazio¬ 
ni fondatrici, e alla strutturazione dd 
Ds in un partito nuovo, ancorato alla 
memoria del socialismo democratico: 
«Senza radici non nascono querce», ha 
chiosato Giorgio Ruffolo. 

Il documento sottolinea che colle¬ 
gando i due termini, cioè lo sciogli¬ 
mento del Pds e la strutturazione di un 
partito «veramente nuovo risultante 
da culture e tradizioni diverse», si rea¬ 
lizzerebbe «una controffensiva vera¬ 
mente convincente contro chi vorreb¬ 
be in qualche modo rilanciare contro 
di noi il binomio pre-berlingueriano 
Pd-Urss». 

Ecco allora, accanto a qudio che è 
stato definito «un effettivo rimescola¬ 
mento ddle carte», il forte richiamo 
nd documento (che non sarà votato 
ma solo portato a conoscenza delle as¬ 
semblee congressuali) al socialismo li- 
beraledi Carlo Rosselli, «volto a coniu¬ 
gare giustizia e libertà in un revisioni¬ 


smo esplicitamente rivolto al sociali¬ 
smo europeo, nd recupero ddia tradi¬ 
zione dd riformismo italiano e della 
sua concezione sociale, laica e demo¬ 
cratica ddio Stato». 

Tra gli altri punti su cui fa leva il 
contributo congressuale ddl'Mdsl ci 
sono alcune proposte che in parte ri¬ 
prendono temi presenti ndia mozione 
di Vdtroni: che il congresso deliberi 
l'elezione diretta del leader dd partito 
(«presidente o segretario che lo si vo¬ 
glia chiamare») e lo svolgimento di 
conferenze programmatiche annuali 
per dibattere e ddiberare sui temi di 
contenuto all'attenzione dd parla¬ 
mento; cheogni due anni laconferen- 
za programmatica nazionale assuma la 
funzione di congresso e rinnovi gli or¬ 
gani direttivi ed esecutivi dd partito; 
che l'organizzazione territoriale dd 
partito - «un luogo privilegiato di par¬ 
tecipazione» - si riSrutturi per circo- 
scrizioni elettorali, «anche in coerenza 
con analoga attività della coalizione». 

Il documento integrativo illustrato 
da Spini e Ruffolo intende in definitiva 
ddineareletappedi un percorso poli¬ 
tico in cui l'adesionealla mozioneVd- 
troni si lega al Progetto: «Da un lato si 
riafferma una identità di sinistra per i 
Ds, dall'altro si ddineano i caratteri es¬ 


senziali di rinnovamento per la sini¬ 
stra stessa», che Ruffolo sintetizzerà 
ndia dimensione europea, in un nuo¬ 
vo welfarea metà strada tra il protezio¬ 
nismo statale e l'individualismo sd- 
vaggio, in un impegno per la cultura e 
la sostenibilità ambientale. 

L'approvazione dd Progetto assume 
in questo contesto un evidente caratte¬ 
re politico: «Esso rappresenta un con¬ 
tributo per superare in avanti una sor¬ 
ta di potenziale divaricazione di inter¬ 
pretazioni che potrebbero scaturire 
sulla mozione del segretario». Perché 
Spini e Ruffolo respingono due possi¬ 
bili scenari: ddineare il partito «come 
una specie di fenomeno transitorio 
avrebbe l'effetto di un pericoloso rom- 
pete-le-righe verso la nostra organizza- 
zionee il nostro dettorato»; e, vicever¬ 
sa, «contrapporlo ad una potenziale 
più ampia unità che può scaturire da 
un rilancio ddl'Ulivo sarebbe un erro¬ 
realtrettanto esiziale». 

Prima occasione di illustrazione e di 
confronto con gli iscritti sul documen¬ 
to, a fine settimana a Firenze. Poi 
l'Mdsl contadi promuovere assemblee 
ovunque per il paese, anche per racco¬ 
gliere nuove adesioni oltre alle prime 
di cui è stata data ieri notizia. Tra gli 
altri, hanno firmato i parlamentari Bfr 
sostri, Carli, Gatto, Giacco, Olivo, Pit- 
tdla, Tapparo; e inoltre Giuseppe Ave- 
rardi e Federico Coen, della direzione 
Ds, il sindaco di Genova Giuseppe Pe¬ 
rico, l'ex segretario dd Psdi Pierluigi 
Romita, il presidente dd la Federazione 
partigiani Aldo AniasI, numerosi asses¬ 
sori e con si gl ieri regionali. 

Il testo integraledd documento sarà 
pubblicato nd prossimi giorni. 


Vertenza Unit^ conlerenza stampa dei giornalisti 

LaFnsi eil Cdr: non si può far mori re un pezzo impoitantedella nostra cultura 


«L'Unità non sta chiudendo - èia di¬ 
chiarazione del direttore del quoti¬ 
diano, Giuseppe Caldarola. - Leggo 
sulle agenzie dichiarazioni di sinda¬ 
calisti di cui comprendo lo stato d'a¬ 
nimo ma chedanno una rappresen¬ 
tazione non vera della situazionedel 
giornale». «Non solo l'Unità non sta 


IL DIRETTORE 


Caldarola: l'Unità 
non chiude 


tenza difficile. L'azienda mi ha ga¬ 
rantito che non vi saranno ulteriori 
tagli negli organici. C'è lo spazio per 
un rilancio dell'Unità. Credo che 
questogiomalesia utile alla sinistrae 
so che i Ds ne sono convi nti e han no 
a cuore le sorti di questo giornale. È 
bene che la trattativa fra le parti 


chiudendo ma non mi risulta neppurechel'editoreel'a- (aziendaecdr)riprendasubitoechelafogapolemicanon 
zionistadi riferimento stiano cercando di liquidarequesta si traduca in messaggi distmttivi ai lettori ealla pubblica 
testata. - ribadisceCaldarola- Siamo di frontea una ver- opinionechepossonoulteriormentecomplicarelecose». 


Il documento della redazione di Bologna 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «Non siamo contrari alla 
trattativa, e siamo disposti a sederci 
immediatamente attorno al tavolo. 
Ma la proprietà de l'Unità si com¬ 
porta in modo taleda condurre alla 
chiusura del giornale. E la Fnsi farà 
di tutto per scongiurare questa tra¬ 
gedia». Comincia cosi, con una di¬ 
chiarazione dura ed esplicita di 
Paolo Serventi bonghi, la conferen¬ 
za stampa indetta sulla vertenza de 
l’Unità, dalla Federazione dei gior¬ 
nalisti italiani nel la sede centrale di 
Roma. 

Accanto al segretario nazionale, 
ci sono i membri del Cdr del quoti¬ 
diano in lotta. In platea, folta rap¬ 
presentanza dei giornalisti de l'Uni¬ 
tà, di altre testate, e delle agenzie. 
Serventi bonghi rievoca subito gli 
antefatti immediati. Innanzitutto la 
giornata di lunedì scorso. Quando - 
dopo una giornata di convulse trat¬ 
tative per riprendere il dialogo con 
l'azienda - la situazione è precipita¬ 
ta nello sciopero. A giornale prati¬ 
camente fatto. E con la mancata 
uscita in edicola martedì. «Di fron¬ 
te alla scelta dell'azienda di non so¬ 
spendere l'attivazione della legge 
223/ 91- che di fatto prevede la 
messa in mobilità per 32 giornalisti 
a Bologna, 16 a Firenze e 44 tra Ro- 
ma e M ilano - tutta la redazione de 
l'Unità aveva deliberato lo sciope¬ 
ro». C'era stato in verità uno spira¬ 
glio, precisa Serventi bonghi. «Per¬ 
ché l'azienda aveva espresso - con 
un comunicato interno - la disponi¬ 
bilità a discutere ancora dei con¬ 
tratti di solidarietà, superando le 
sue anteriori pregiudiziali in meri¬ 
to. E dichiarando che la "procedura 


di messa in mobilità" - mera forma¬ 
lità tecnica - non avrebbe avuto al¬ 
cuna conseguenza per le redazioni 
di Roma e di Milano». Concetto - 
per inciso - ieri ribadito anche dal- 
i'«Unità Editrice Multimediale». In 
un comunicato d'agenzia: «Nessu¬ 
na volontà di ridurre ulteriormente 
gli organici, oltre quelli già concor¬ 
dati per Bologna e Firenze», ma so¬ 
lo «il ricorso in via cautelativa alle 
procedure previste dalla legge 
223/91, quella che regola la ridu¬ 
zione del personale giornalistico e 
poligrafico». Sicché la «Uem», pro¬ 
segue poi la nota, «ritiene che solo 
il piano presentato il 13 ottobre 
renda possibile la realizzazione di 
un quotidiano su carta, di un pro¬ 
getto strategico di prodotti telema¬ 
tici, con le redazioni di Roma e Mi¬ 
lano, e delle pagine di cronaca de 
l'Unità in Emilia Romagna con una 
gestione esterna, e con un recupero 
sia pure parziale di redattori epoli- 
grafici». E tuttavia lunedì - spiega 
Serventi - «l'azienda aveva rifiutato 
di rendere pubblici questi impegni, 
negando la pubblicazione sui gior¬ 
nale di un suo comunicato affian¬ 
cato da un comunicato del Cdr che 
incassava le assicurazioni di cui so¬ 


pra». Di più. Qualcheora prima era 
pervenuta via fax per conoscenza 
alle redazione di Firenze, Milano e 
Bologna la notizia sull'attivazione 
della legge223 sulla mobilità. «Per¬ 
ciò - dice ancora Serventi - a quel 
punto spiraglio chiuso, e sciopero 
inevitabile». 

Il segretario Fnsi si avvia alla con¬ 
clusione. E chiarisce che il sindaca¬ 
to non consentirà «in alcun modo 
che proprio a l'Unità si proceda ad 
una pratica di licenziamenti collet¬ 
tivi. E che proprio l'Unità, giornale 
storico della sinistra, diventi un la¬ 
boratorio di devastazione delle rela¬ 
zioni sindacali, esemplare per tutte 
le redazioni italiane nell'attuale fa¬ 
se di ristrutturazione del settore». 
Infinel'appello: «A parti re dal "caso 
l'Unità" è indetta la mobilitazione 
della categoria. Con una serie di 
iniziative da concordare in sede fe¬ 
derale, emiranti anchead uno scio¬ 
pero nazionale». Subito dopo inter- 
vieneAlberto Leiss, del Cdr. Ringra¬ 
zia Serventi per la sua solidarietà 
concreta e operativa. E mette a fuo¬ 
co il punto centrale dello stallo su 
cui si è incagliata la vertenza: «Se 
davvero l'azienda vuoletrattaresul¬ 
la prosecuzione dei contratti di soli¬ 


darietà - per mantenere bassi i costi 
e governare le difficoltà - e se dav¬ 
vero non vuole licenziare, allora de¬ 
ve sospendere subito le procedure 
di mobilità. Noi abbiamo fatto il 
possi bi I e per ri p ren d ere I a trattati va 
in questi giorni, vogliamo illustrare 
le nostre proposte sulla solidarietà 
alternative a quelle dell'azienda. 
Non trascuriamo il segnale giunto 
dairUem oggi. Ma a questo punto 
non si capisce perché non si com¬ 
pia il gesto definitivo: sospenderele 
procedure della 223, che non ci ri¬ 
sulta motivata da reali urgenze tec¬ 
niche, esedersi al tavolo». 

E ora la conferenza stampa entra 
nel vivo. Con ledomandedei colle¬ 
ghi. E le repliche sindacali. Insi¬ 
stente, il quesito di fondo. Che un 
po' rimbalza in tutti gli interventi: 
«Cheta il governo? Che fanno i Ds 
in questa situazione? Li avete inter¬ 
pellati? Oppure contate di uscirne 
da soli?». Risponde Serventi bon¬ 
ghi, ricordando come, proprio nel 
gennaio di quest'anno, vi fu l'inter¬ 
vento del sottosegretario Minniti. 
Che ricevette i giornalisti a Monte¬ 
citorio. Oltre agli incontri con Fole- 
na. Che consentirono di arrivare ad 
un accordo con il doloroso taglio 


delle redazioni di Firenze e Bolo¬ 
gna, dal gennaio del 2000. «E con 
l'impegno però a riaprire le crona¬ 
che con altre forme societarie. E la 
riconferma della solidarietà per chi 
restava a Roma e Milano. Quell'Im¬ 
pegno che oggi l'azienda disatten¬ 
de». Sì, ma adesso? «C’è stato l'in¬ 
contro con Veltroni a Gubbio, alla 
conferenza sull'Informazione. E la 
volontà ribadita di favorirei sbloc¬ 
co della vertenza. Accompagnata 
dalla dichiarazione del segretario 
Ds di non voler interferire suN'au- 
tonomia deH'azienda». È ovvio - 
puntualizza al riguardo Serventi - 
«che questo a noi non basta. Non è 
possibile accettare la latitanza del 
governo e dei Ds. Su una vicenda 
che riguarda un immenso patrimo¬ 
nio culturale della sinistra a rischio 
di liquidazione. E le prospettive oc¬ 
cupazionali di un intero settore». In 
ogni caso, ribadisce il segretario na¬ 
zionale, «non si tratta con la spada 
di Damocle dei licenziamenti». 
Conclude la giornata Umberto De 
Giovannangeli, del Cdr de l'Unità. 
Che risponde così alla «provocazio¬ 
ne» dei colleghi sul ruolo dei Ds in 
tutta la vicenda: «È in gioco-dice- 
l'esistenza stessa di un giornale che 
incarna l'identità storica della sini¬ 
stra italiana. E invece di rilanciarlo 
come tribuna di un pezzo della so¬ 
cietà civile, e come spazio per la ri¬ 
definizione del suo profilo politico, 
si è scelto di cancellare l'Unità dal¬ 
l'agenda politica del suo azionista 
storico. La prova? Nelle mozioni 
perii Congresso non comparenem- 
meno il nome de l'Unità. Tutt'al 
più, nella mozione del segretario, si 
parla della Festa de l'Unità. Senza 
l'Unità. Alla quale oggi si rischia di 
fare la festa...». 


BOLOGNA L'Unità ha conferma¬ 
to l'intenzione di chiudere il 31 
dicembre prossimo le redazioni 
di BolognaeFirenze. Non esiste, 
al momento, alcunadisponibili- 
tà dell'azienda a rivedereo dila¬ 
zionare questa decisione. Gli ac¬ 
cordi sindacali che contempla¬ 
vano la chiusura delle cronache 
emi I i an e e toscan e prevedevano 
lanascitadi nuoveiniziativeedi- 
toriali di informazione locale 
nel le due regioni. Maatutt'oggi 
solo in Toscanaèstato raggiunto 
un accordo in tal senso con l'edi- 
toreAlberto Donati (cheperaltro 
taglia fuori l'Unità da quell'im¬ 
portante mercato locale), men- 
trein Emilia non c'èancora nes¬ 
suna alternativa concreta all'o¬ 
rizzonte. La possibilità di conti¬ 
nuare l'esperienza delle crona¬ 
chelocali in Emilia Romagnaat- 
traverso iniziative co Negate al¬ 
l'Unità, del resto, è stata finora 
preclusa per la mancanza di in¬ 
terlocutori economici emiliani 
disponibili aformareunasocietà 
editoriale ad hoc. Stando cosi le 
cose, dal primo gennaio prossi¬ 
mo l'Unità si presenterà sul pro¬ 
prio mercato àrategi co del I ' Emi - 
lia Romagna (quasi la metà delle 
copie vendute, oltre il 90% degli 
abbon amenti, pi ù del I a metà del 
mercato pubblicitario) senza più 
I e cron ach e I ocal i, sen za gi orn al i 
di informazione locale "alterna¬ 
tivi", con oltrequarantalicen zia- 
menti tra giornalisti epoligrafici. 
In diverse occasioni e in diverse 
sedi il partito dei Ds ha confer¬ 
mato il proprio impegno per tro¬ 
vare soluzioni checonsentissero 


il radicamentodell'Unitàin Emi- 
I i a Ro magn a att raverso i n i zi ati ve 
ad essa collegate. La necessità di 
mantenere nel panorama edito- 
rialedi questaregioneuna "voce 
di sinistra" legata al la stori a ealla 
tradizione dà nostro giornale, 
del resto, èstatapiùvoltesottoli- 
neata da gran parte delle forze 
checompongono lasinistra emi¬ 
liana, soprattutto dopo la "cadu¬ 
ta" di Bologna. La stessa Unità, 
inoltre, non può pensare di riti¬ 
rarsi daquesto mercato sen za pa¬ 
gare altri pesanti pedaggi (in co¬ 
pie, abbonamenti e pubblicità) 
che metterebbero ad alto rischio 
lepossibilitàdi rilancio eforsedi 
sopravvivenza del giornale. No¬ 
nostante questa convergenza di 
impegni, disponibilità ed inte 
ressi, ancora non si èmosso nul¬ 
la. 

Poichéci rifiutiamo di credere 
che non sia possibile costruire 
iniziative editoriali di sinistra in 
Emilia Romagna, che l'unica so¬ 
luzione resti la chiusura "tout 
court" dellaredazionedell'Unità 
elamessain cassaintegrazionedi 
giornalisti e poligrafici, la reda- 
zionedi Bologna sollecita l'Uni¬ 
tà, i Ds, il mondo della sinistra 
emiliana a trasformare in atti 
concreti le disponibilità finora 
soltanto enunciatea parole. Sol¬ 
lecita altresì l'azienda (l'Unità) e 
l'editore di riferimento (i Ds) a 
chiarire in tempi rapidissimi le 
prospettive editoriali in questa 
regioneead avviareun confron¬ 
to stringente per arrivare a pro¬ 
getti con creti n el I esetti man ech e 
ci separanodal 31.12.99. 
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LA FICTION 


MARIA NOVELLA OPRO 


R aiunohasperimentatocon 
«I racconti di Quarto Og¬ 
gi aro» (visti da 1.157.000 
spettatori) una nuova formuia di 
fiction per ia quaie ii direttore 
AgostinoSaccà ha sfoderato (co¬ 
me gii piace fard) moite paroie. 
Da «docudrama» a «reaitv», a 
«neoreaiismo», tutto va beneper 
segnaiare un racconto che mi¬ 
schia finzione e verità, attori e 
persona0 presi daiia strada, 
sceneggiatura e improvvisazio¬ 
ne. In realtà tutto quello che av¬ 
viene alla luce delle telecamere, 
come direbbe Antonio Ricci, è 
sempreetotai mente falso. E per¬ 
ciò la povertà di mezzi, gli am¬ 
bienti periferici e squallidi, le 
faccesenza ceroneela totaleas- 
senza di lacca per capè li, osono 
una scelta stilistica o non si gu¬ 
sti ficano in alcun altro modo. 
PerchéSaccà ha anche detto che 
la collocazionedella seriein una 
eventuale prima serata avrebbe 


richiestola moltiplicazionedegli 
investimenti al meno per cinque 
invece l'autore e regima Gilberto 
Sguizzato, anchesesicuramente 
avrebbevoluto qualchesostegno 
in più da partedella Rai, ha dife¬ 
so! mezzi portatili che0i hanno 
consentito, oltreché di lavorare 
in santa povertà, anche di spo¬ 
starsi nel quartiere senza occu¬ 
parlo militarmente come fanno 
le troupe pesanti. Passare quasi 
inosservati, con la telecamera 
volante dell'operatore Fulvio 
Chiaradia, ha permesso di inse- 
rirenella drammatica storia, an¬ 
che scene non «dal vero», ma 
proprio vere In questo modo 
Sguizzato ha spericolatamente 
sovvertito la logica della infor¬ 
mazione televisiva, facendo sì 
che le notizie tornino ad essere 
storie umane e non solo titoli di 
tg. Il chenon èfacile, néiosquai- 
lore di Quarto Qggiaro come in 
qualsiasi altropostoal mondo. 



Bioetìca e alieni 


L a bioetica in un bel filmdi genere, ma molto ben co¬ 
struito. Specie mortale {Jmc, ore 20.30) è sta¬ 
to girato nel 1995 da Roger Donaldson, nel 
cast Ben KIngsIey e Foresi WIthaker, racconta 
quanto sla pericoloso giocare con Dna. Perché 
se è vero che si può creare una donna bellissi¬ 
ma, è anche vero che quest donna potrebbe 
essere un alleno. 


SCELTI PER VOI 


■ PEEUWDZIIS 

LA MACCHINA 
DELTEMPO 


■ CecchI Paone, nel¬ 
la seconda puntata 
del suo programma di 
Informazione scientifi¬ 
ca, cl mostrerà II 
«rashtest». La mac¬ 
china che è stata uti¬ 
lizzata per la rieduca¬ 
zione di Michael 
Schumacher dopo l'In¬ 
cidente subito dal pi¬ 
lota al Gran Premio di 
Formula 1. In scaletta 
anche un servizio su 
Villa Adriana che ser¬ 
virà da spunto per rac¬ 
contare la storia del¬ 
l'Imperatore amato da 
Marguerite Yource¬ 
nar. 


■ rpuAi zi^ 

METEORE 


■ Puntata super-no¬ 
stalgica per lo show 
nostalgico condotto 
da Gene Gnocchi con 
Giorgio Mastrota e 
Alessia Merz. Tra gli 
ospitici sono Infatti 
SuzI Quatro, eroina 
glam rock degli anni 
'70, eHowardJones, 
al top delle classifi¬ 
che di vendita a metà 
degli anni'80 con II 
brano «Whatis love». 
In studio Amanda 
Lear. Mentre fra I 
gruppi subito sfioriti 
c'è anche VlaverdI, gli 
Interpreti di «Dia¬ 
mond» 


■ ROTE 2325 

SFIDE 


■ È tutta dedicata al 
record la puntata di 
oggi del programma 
dIRaltreconlaregla 
dISImona Ercolanl. 
Partecipano Infatti al¬ 
la trasmissione uomi¬ 
ni e donne da primato 
che gli appassionati 
di sport non possono 
non conoscere come 
Pietro Mennea, Sara 
SlmeonI, Emiliano 
Mondonico, Gianluigi 
Lentlnl, Giuseppe 
Gentile, Giorgio Lam¬ 
berti, Mike Horn. Par¬ 
tecipa lo scrittore ca¬ 
talano VazquezMon- 
talban. 


■ OmE5 2100 

ROBIN HOOD 
PRINCIPE 
DEI U\DRI 

■ Robin contro l'u- 
surpatore, Giovanni 
Senzaterra. Una sto¬ 
ria senza tempo, quel¬ 
la del giovane crocla- 
to che Insieme a un 
gruppo di ribelli (e al 
fIdoAzeemcheloha 
seguito dalla Terra¬ 
santa) riuscirà a 
sconfiggere II cattivo 
sceriffo di Nottin¬ 
gham (consigliere di 
Giovanni) e a sposare 
Marlan. 

Regia di Kevin Rey¬ 
nolds, con Kevin Co- 
stner, Morgan Free- 
man.SeanConnery. 
Usa 1991.143 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


C rtAiUNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.55 STAR TREK. Telefilm. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 
14.05ALLE2SURAIUNO. 
Varietà. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 FRANCAMENTE ME 
NE INFISCHIO. Varietà. 

23.10 TGl. 

23.15 TUTTI PAZZI PER IL 
MUSICAL Varietà. 

0.10 TG 1 -NOHE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.15 SOTTOVOCE. 

Attualità. Con Gigi Marzullo. 

1.50 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 

2.05 TG 1 -NOHE. 

2.35 BANKOMATT. Film 
drammatico. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 
AH'interno; Un mondo a 
colori. Rubrica. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica. 

14.05 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI 6, SIMONI. 
Situatlon comedy. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Altinterno; 16.00 
Tg 2-Flash; 17.30 Tg 2- 
Flash. 

17.55 CALCIO. Coppa 
Uefa. LevskI Sofiajuventus. 
Andata. All'Interno; 18.50 
Tg 2-Flash. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.55 Da Parma: CALCIO. 
Coppa Uefa. Parma- 
Helsingborg. Andata. 

22.55 LAW5,ORDER-l 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

23.50 TG 2-NOTTE. 

0.25 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.35 METEO 2. 

0.45 VELA. American's 
Cup. r Round Robin. 

1.45 L'ITALIA INTERROGA. 

1.50 SPUTA IL ROSPO. 

2.00 DIETRO LE QUINTE. 

2.15 LE VIE DEL MARE. 
Rubrica. 

2.40 PUNTI DI SVISTA. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO. Attualità. 


4, RATTRE 

6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 DICHIARAZIONE DI 
VOTO SUL PROVVEDIMEN¬ 
TO CHE REGOLA LA 
PARITÀ DI ACCESSO Al 
MEZZI DI INFORMAZIONE 
DURANTE LA CAMPAGNA 
ELETTORALE E REFEREN¬ 
DARIA. 

11.55 T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 IL LADRO DEL RE. 
Film avventura (USA, 

1955). Con Edmund 
Purdom, Ann Blyth. 

14.00 T 3 - METEO 

14.20 T 3 -METEO. 

14.50 T3 - LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 LA MELEVISIONE 
FAVOLE E CARTONI. 
Contenitore per ragazzi. 
16.00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
16.45T3 NEAPOLIS. 
Attualità. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T3 METEO. 
19.00T3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 LE DUE FACCE 
DELLA LEGGE. Film. Con 
GarryHamlIn, Michele 
Greene. 

22.30 T3. 

22.45 T 3 REGIONALI. 

22.55 EROTICTALES. 
Telefilm. “Sala d'aspetto”. 

23.25 SFIDE. Attualità. 
0.30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

0.55 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


od RETE 4 

6.00 VALENTINA. 
Telenovela. 

7.00 AMANTI. Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con KIm 
ZImmer, Ron Raines. 

16.00 PENELOPE, LA 
MAGNIFICA LADRA, Film 
commedia (USA, 1966), 

Con Natalie Wood, lan 
Bannen, Regia di Arthur 
Hiller, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO, Rubrica, 

23,00 KILLER -DIARIO DI 
UN ASSASSINO, Film dram¬ 
matico (USA, 1995), Con 
Robert Sean Léonard, 
James Woods, Regia di Tim 
Metcalfe, Prima visione Tv, 

1,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 UN LADRO IN PARADI¬ 
SO, Film commedia (Italia, 
1951, b/ n). Con Nino 
Taranto, Carlo Delle Piane, 

2.55 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3,20LAMATRIARCA, Film 
commedia (Italia, 1968), 


i; ITALIA 1 

6,15 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

6.40 TALK RADIO, 
Musicale, 

7,00 CARTONI ANIMATI, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.30 MAGNUM P.l, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
14,001SIMPSON, Cartoni, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, “A luci spente”, 

18.30 L.A, HEAT, Telefilm, 
“I gioielli della regina”, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 METEORE, Varietà, 
Conduce Giorgio Mastrota 
con Gene Gnocchi e 
Alessia Mertz, 

23,05 LE IENE, Varietà, 
24,00 BARRACUDA, 
Varietà (Replica), 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, 

0,45 STUDIO SPORT, 

1,10 IFUEGO! (Replica), 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm,2,05 FRASIER, 
Telefilm, 

2,35 ZANZIBAR, Telefilm, 
3,00 KARAOKE (Replica), 

3.25 NON È LA RAI, 
(Replica), 

4.45 CHIARA E GLI ALTRI, 
Telefilm, 

5.30 HIGHLANDER, 
Telefilm, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

“Omicidio per magia”, 

12.30 I ROBINSON, 

Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 SOLO L'AMORE, 
Fllm-Tv drammatico (USA, 
1998), Con Mathllda May 
jeroen Krabbe, Prima visio¬ 
ne Tv, 

18,00 VERISSIMO, 

Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI- 
ZA, Varietà, 

21,00 ROBIN HOOD-PRIN- 
CIPE DEI LADRI, Film 
avventura (USA, 1991), 

23.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4,15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 

5.30 TG 5, 



7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 

7.55 METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, Talk 
show. Con Luciano Pispoli, 
9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 LA PULCE NELL'OREC¬ 
CHIO, Film commedia (USA, 
1967), Con Rex Harrison, 
Louis jourdan, AH'interno; 
10,00 Tmc News, 

11.30 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,05 THE BIG EASY, 
Telefilm (Replica), 

14,00 CORLEONE, Film 
drammatico (Italia, 1978), 
Con Giuliano Gemma, 
Claudia Cardinale (Replica), 

16.25 LA RAGAZZA DA 
VENTI DOLLARI, Film com¬ 
media (USA, 1954), Con 
Beverly Michaels, 

18,00 ZAP ZAP, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 
Rubrica, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 SPECIE MORTALE, 
Film drammatico (USA, 
1996), Con Foresi Whitaker, 
Ben KIngsIey, Prima visione 
Tv, AH'interno; 22,35 Tmc 
News, 

22.55 SPECIE MORTALE, 
Film drammatico (USA, 
1996), Con Foresi Whitake 
(Replica), Prima visione Tv, 
1,00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, Talk 
show. Con Luciano Pispoli, 

1.25 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

2,00 IL DIVORZIO, Film 
commedia (Italia, 1969), 


TMC2 


14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-Fl =3. 
Musicale. 

14.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

15.25 SHOW CASE. 
Musicale. 

16.00 SQUILIBRI. Attualità. 

16.10 COLORADIO. 

18.00 FLASH. 

18.10 COLORADIO. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 

19.10 CLIP TO CLIP. 
Musicale. 

20.30 POLTERGEISTII. 
Telefilm. 

22.10 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 DESPERADIO. 

Rubrica musicale. 

1.00 SQUILIBRI. Attualità. 

1.10 SHOW CASE. 


TELE+bianco 


12.25 TU RIDI. Film dram¬ 
matico (Italia, 1998). 

14.10 LE CASCATE DEL 
NIAGARA. Documentario. 
15.05 LABOR OF LOVE. 
Film drammatico. 

16.40 GEORGE RE DELLA 
GIUNGLA...? Film comico. 

18.10 THE BOXER. Film 
drammatico (GB, 1997). 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 CRIMINI INVISIBILI. 
Film drammatico. 

23.00 SPALLE AL MURO. 
Documenti. 

0.05 MORTALKOMBAT- 
DISTRUZIONE TOTALE. 
Film azione (USA, 1998). 

1.40 C'ERA DUE VOLTE. 
Film commedia. 

3.10 36 ORE DI PAURA. 
Film thriller. 


TELE+nero 


11.40 PRIMO PIANO SUL¬ 
L'ASSASSINO. Film thriller 
(USA, 1997). 

13.20 LA SCOMPARSA DI 
FINBAR. Film drammatico. 
15.00 THE INFORMANT. 
Film drammatico (Irlanda, 
1997). 

16.45 RAGAZZE DI CAM¬ 
PAGNA. Film drammatico 
(GB, 1998). 

18.30 L.A. CONFIDEN- 
TIAL. Film giallo (USA, 
1997). 

20.45 KINGPIN. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

22.35 ILTESTIMONE 
DELLO SPOSO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1997). Con 
D. Abatantuono, 1. Sastre. 
0.15 IL MONDO PERDUTO 
-jURASSIC PARK. Film 
fantastico (USA, 1997). 
Con). Goldblum,]. Moore. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno - GR Parlamento: 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 
Cultura: 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
10.30 GR 1 - Titoli: 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.00 Come vanno gli affari; 12.10 GR 
Regione: 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società: 14.07 In poche parole; 14.52 
Bolmare; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
Noi Europei: 16.06 Notizie in corso; 17.00 
Come vanno gli affari; 18.00 GR 1 - New 
York News: 19.23 Ascolta si fa sera; 19.30 
Zapping: 20.40 Calcio. Champions League; 

22.44 Uomini e camion; 22.51 Zona 
Cesarini; 23.05 All'ordine del giorno.; 
23.10 Bolmare: 23.34 Uomini e camion; 

23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte 
dei misteri: 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.55 Oltre il confine; 9.13 II ruggito dei 
coniglio: 10.18 II Cammello di Radiodue; 
10.37 Se telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... Leo 
Gullotta; 12.10 II Cammello di Radiodue: 


13.00 Facoltà di riso. www.Gianni 
Fantoni.comico: 14.15 Fuorigiri: 15.03 II 
Cammello di Radiodue: 16.00 90 - 9 e 
bastai: 18.02 Caterpillar: 20.00 II 
Cammello di Radiodue: 21.41 Suoni e 
Ultrasuoni: 23.00 Boogie nights: 2.00 
Incipit (Replica): 2.01 Se telefonando... 
(Replica): 3.06 Solo Musica: 5.00 Incipit 
(Replica): B.Ol II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.45: 10.45: 13.45: 
17.00: 18.45. 

6.00 MattinoTre: 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Mariano D'Antonio, docente di Economia e 
Sviluppo alla Terza Università di Roma: 
9.03 MattinoTre: 9.05 Ascolti a tema: 9.45 
Ritorni di fiamma: 10.00 La pagina degli 
spettacoli e dell'attualità culturale: 10.15 
Incontro con... Lynn Harrell: 10.53 Duri e 
puri... Gli ascoltatori: 11.00 II giudizio uni¬ 
versale: 11.30 Le orchestre del mondo: 
12.00 Accadde domani: 12.45 Cento lire: 
13.00 La Barcaccia: 14.00 Blu bemolle. 
Musica e racconti: 15.00 Musica 2000. 
Cinque minuti: 17.07 Fahrenheit: 18.00 
Invenzione a due voci: 19.03 Hollywood 
Party: 19.45 Radiotre Suite: 19.50 L'occhio 
magico: 20.30 II cartellone. All'interno: 
Stagione di Concerti 1999/ 2000. Musiche 
di L. Bernstein, A. Glazunov e A. Dvorak: 
22.30 Oltre il sipario: 23.25 Storie alla 
radio. Sandro Veronesi legge e racconta: La 
saggezza nel sangue. Di Flannery O'Connor: 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


VENTI 


NEBBIA 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 




MAR 


FORTE 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A.A.A_A_A.^ 

AGITATO 





Al Nord cielo molto nuvoloso con precipitazioni intense, in 
lenta attenuazione dalla serata. Al Centro e Sardegna cielo 
molto nuvoloso con precipitazioni più diffuse su Umbria, 
Toscana e Lazio. Miglioramento in serata sull’isola. Al Sud 
nuvoloso con precipitazioni su tutte le zone specie su Cam¬ 
pania, Molise, Calabria tirrenica e Sicilia con precipitazioni. 



DOMANI 


Al Nord nuvolosità in aumento già dalla mattinata ad ini¬ 
ziare dal settore occidentale con precipitazioni che au¬ 
menteranno d’intensità e frequenza su Centro e Sarde¬ 
gna. Al Sud e sulla Sicilia spiccata variabilità con residue 
precipitazioni specie in Puglia, in temporanea attenua¬ 
zione e miglioramento. 



LA SITUAZIONE 


Un intenso sistema perturbato atlantico è in avvicinamento all’Italia, 
apportando, per le prossime ore, condizioni di marcata instabilità su 
tutte le regioni, ad iniziare da quelli nordoccidentali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


FfTfiTO 

8 13 VENEZIA 

□ 

8 9 IMPERIA 


7 10BPISA 


CATANIA 


4 9 PESCARA 

11 20 POTENZA 

14 24 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI -1 »OSLO 


STOCCOLMA 1 


-1 1 BERLINO 


COPENAGHEN 4 9 MOSCA 

D 

BONN 3 11 FRANCOFORTE 1 11 PARIGI 


VIENNA -2 10B MONACO 2 lOBZURIGO 3 


GINEVRA 

LISBONA 


9 9 BELGRADO 

np np ATENE 


BARCELLONA 12 21 ■ ISTANBUL 14 16 




8 lOlAOSTA 1 


5 11 MILANO 7 9 

D 

np 12 BOLOGNA 9 9 


9 IIBANCONA 5 IO 


7 15 L’AQUILA 8 IO 

np np S.M.DILEUCA 15 18 


R.CALABRIA 16 25|PALERMO 16 23|MESSINA 20 25 


13 24 ALGHERO 18 22 


1 9 


VARSAVIA 1 7BLONDRA 7 12|BRUXELLES 2 IO 


6 6 


B 

4 5 PRAGA -4 7 

21 25 AMSTERDAM 3 IO 


ALGERI 12 24|MALTA 18 27|BUCAREST 
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Arici: «Gli ausiliari devono poter multare» 


L'Anci ha inviatoal ministero della Funzione pubblica la proposta di unemenda- 
mento al la Finanziaria2000sul problema delle multeelevatedagli ausiliari del traf¬ 
fico.L'emendamento sta bilisce«rinterpretazioneautentic a,quindi anche retroatti- 
va,deicommi 132-133dell'art 17della legge 127(Bassanini)».La pròpostaAnci 
chiariscechegll ausiliari possono eleva re multeecontestareinfrazionl. 



Provincia di Roma, manovra da 60 mid 

Èstata presentata Ieri la manovra fi nanziarladi fi neanno,approvata dal Consiglio 
dellaProvIncladIRoma.SI trattadIcIrcaSOmlllardI che,nel prossimi mesi,verran- 
noimpegnati afavoredi progetti neirambitodel sostegnoall'occupazione,dello 
sviluppodelturismoedeiprodottitipicidellaprovincia,dellaviabilità,dellamanu- 
tenzionedelsistema scolastico,dellaculturaedellepolitichesociali. 








Palermo 


Foto di Gabriele Basilico 


L'analisi 


Di recente è aumentata l'attenzione nei confronti del fenomeno 
Dall'azione di Bianco alla prima Conferenza nazionale sul Paesaggio 
Le proposte déle Autonomie locali sui ddl, accolte dal governo 


Contro l'abusivismo edilizio 
i sindaci vanno alla guerra 


GIOVANNI CAPRIO -Dirigente Regio^ 


NEGLi ULTiM i QUATTRO ANNi 
COSTRUiTE 232MÌLA ABiTAZiO- 
NiiLLEGALi.PARTiCOLARMEN- 
TE GRAVE ÌL PROBLEMA DELLE 
OPERE ABUSiVE iNSANABiLi, 
SOPRATTUTTO iN SiCiLiA, CA- 
LABRiA.PUGLiAECAMPANiA 

N egii uitimi quattro anni sonosta- 
tecostruitein Italia232 milanuo¬ 
ve abitazioni illegali con un re¬ 
cord nel 1994di oltreBOmilacostruzioni 
abusive. 

P arti col armento grave ri su I ta i I fen o- 
meno, come evidenziato dal Rapporto 
I tal i a del l’E uri spes, del l'abusi vi smo non 
sanabile: a fronte di IBmila 402 casi (di 
cui 3.309in parchi eriserve, 12.899nelle 
areeprotettee2.194i n quel I edeman i al i ), 
Ie demoi izi oni effettuate sono state 446, 
esci use quel I e pi ù recenti. i n parti col are, 
nelle quattro regioni del Sud a più alta 
den si tà mafi osa. Si ci I i a, C al abri a, P ugl i a 
e Campania, delle 6.800 opere abusive 
realizzate in aree verdi solo 66, pari allo 
0,97%, sono stateabbattute. 

Tuttavianegli ultimi mesi sembraau- 
mentata l’attenzione e l’azione nei con¬ 
fronti di unfenomenoche,oltrearappre- 
sentare una grave emergenza per quel 
che ri guarda l'abuso e I o scempi o del ter- 
ritorio, risulta socialmente inquinante 
per la corruzione e l’infiltrazione della 
mafiaeperi degradi sociali cheadessosi 
accompagnano. L’azione coraggiosa di 
Enzo Bianco (il sindaco di Catania) di 
questi giorni contro l’abusivismo, così 
comeanchequelladel comunedi Roma, 
e la stessa ritrovata attenzione nei con¬ 
fronti del territorio espressa nella Prima 
Conferenza Nazionale sul Paesaggio te¬ 
nutasi la scorsa settimana a Roma, rap¬ 
presentano segnali importanti sul la stra¬ 
da del le poi iti che di tutela e restauro del¬ 
l’immenso e straordinario patrimonio 
arch i tetton i co, u rban i sti co e ambi en tal e 
di cui èriccoii nostroPaese. 

Lo stesso intervento legislativo su 
questo tema sembra ritrovare notevole 
slancio. Mentre si discute di una nuova 
legge urbanistica, che dopo oltre mezzo 
secol 0 tarda an cora ad arri vare, son o stati 
messi in campo due importanti provve¬ 
dimenti: il primoin materiadi repressio¬ 
ne del l’abusivi smo edilizio nelle aree 
soggetteavincoli di tutelael’altrodi pro¬ 
mozione della cultura architettonica e 
urbanistica. 

il primo disegno di leggemiraad eli- 
minarequegli ostacoli legislativi eproce- 
durali che spesso hanno reso inutile il 
grandeimpegno che le strutture ammi¬ 
nistrative, tecniche e di polizia munici- 
paled^li Enti locali hanno profuso nel¬ 
l’attività di prevenzione e repressione 
del l’abusi vi smo edili zio. 

insededi ConferenzaUnificataleAu- 
tonomie Locali hanno avanzato alcune 


proposte migliorative al disegno di leg¬ 
ge, proposte che peraltro sono state ac¬ 
colte dal governo. La prima riguarda il 
con cetto d i " i nedi fi cabi I i tà" eh esecon do 
i Comuni devevenireampliatoeresopiù 
chiaroinmododa costi tu i re u n effetti vo 
ed efficace deterrente ad ogni fenomeno 
di abusivismoedilizio. 

L a seconda proposta riguarda Tei i mi - 
nazione, nel processo della repressione 


URBANISTICA 


del l’abusivi smo edilizio, del la fase "del- 
ri mmedi atasospensi onedei I avori ". 

L’esperienza ha ampiamente dimo¬ 
strato eh e negli anni il provvedi mento di 
sospen sionehasoloprolun gato i ter m i n i 
della procedura senza raggiungere To¬ 
bi ettivodi fermarei lavori abusivi.Dopo 
I a segnai azi one e i I conseguente accerta¬ 
mento delle opere edilizie abusive, se¬ 
condo i Comuni deve essere emesso di- 


rettamenteil provvedimento definitivo. 
L eautonomiehanno, i nfatti, propostodi 
valutare l’opportunità di riunificare in 
un solo provvedimento amministrativo 
"l’acquisizione" e"lademolizione",evi- 
tandoduplicazioni di atti repressivi. 

U n 'al tra proposta, avanzata dagl i E n ti 
locali, mira a rendere effettivo il divieto 
pertutteleaziendeerogatrici dei servizi 
pubblici di somministrare le loro forni¬ 
ture nei fabbricati abusivi.infine,leAu- 
tonomi e hanno proposto di prevedere la 
possibilità peri Comuni di affidarelage- 
sti onedei I earee, con I eeventual i struttu¬ 
re presenti acqui site al patrimonio pub¬ 
blico a seguito di provvedimenti repres¬ 
si vi, al I e associ azi on i am bi ental i ste, agl i 
Enti di gestionedei parchi e/o agli Enti 
pubblici preposti allatuteladei beni cul¬ 
tural i ed ambi ental i, al fi nedi vai ori zzare 
il bene acquisito e diffondere la cultura 
d el I a tutel a e con servazi onedellebellez- 
zenaturali. 

L'altro provvedimento, già licenziato 
dal Consi gl io dei ministri dopo Tacqui si- 
zi one del parere del I a C onferenza U n i fi - 
cata,èildisegnodi leggechepromuovela 
cultura architettonica ed urbanistica, il 
disegno di legge stabi lisce, tra l’altro, il 
ricorso a concorsi per il recupero delle 


progettazioni esistenti e per nuove idee 
nel settore. È previstaTistituzionedi uno 
sportello presso il ministero dei Beni 
Culturali per favori re i I concorso di idee 
al I a progettazi on e d a parte del I e A m m i - 
nistrazionidelloStatoedegli Enti locali. 

Vi sono anche misure per il sostegno 
dei giovani architetti nel la partecipazio¬ 
ne ai concorsi di progettazione, per il ri¬ 
conoscimento di opere di particolare 
qualità architettonica, nonché per la 
concessionedi contributi economici con 

10 scopo di garanti relamanutenzioneed 

11 restauro di opere di indubbia qualità 
architettonica. 

il provvedimento promuove, inoltre, 

I aformazi on ee I a ri cerca i n campo arch i - 
tettonico ed istituisce un Centro nazio¬ 
nale di Documentazione per l’architet¬ 
tura e l’urbanistica. Anche questo dise¬ 
gno di I egge pu nta al I a fatti va col I abora- 
zionecon Regioni ed Enti locali nel cam¬ 
po del I atutel a edel paesaggi o eper I a pro- 
mozi onedi opereperii restauro, nel lalo¬ 
gica di una compartecipazione diffusa 
sui temi delTambienteedel territorioedi 
un coinvolgi mento di tutti i soggetti isti¬ 
tuzionali, senza i quali sarà diffici le fer¬ 
mare gli abusi e ripristinare la legalità 
diffusa. 


La nuova legge, 50 anni dopo 


In queste settimane la Commissione ambiente eterrìtoriodella Camera sta mettendoa 
punto unarticolodi legger he dovrebbe modificare la vecchia legislazione esistentein 
materia urbanistica. Finora laCommissione ha lavorato su numerosi testi, unificati poi 
in un unicotesto redatto dalla presidente della Commissione, M aria Rita Lorenzetti,ar- 
c hitetto (Ds)oltre c he ex sindac o di Foligno. 

M entre nel resto d’Europa si ègià legiferato più volte in materia urbanistica, la legge 
cheancoravigeinltaliarisalenientemenocheaglianniQuaranta,mentreèdeT62Tuni- 
c 0 vero tentati vo di riforma. Rimasto peraltro un tentati vo, viste le pesanti pressioni dei 
grandispeculatori.lnquestigiomisistannotenendoleaudizionidituttiisoggettiinte- 
ressati,amministratori locali, urbanisti,associazionidicategoria. Una volta ultimata 
questafase,ilnuovotestodellaleggedovràprimmapassareallaCamera,einfinealde- 
finitivo vaglio del Senato. 


FINANZIARIA 


Premiati 
i municipi 
«virtuosi» 

R afforzare il meccanismo, 
alTinternodel patto di sta¬ 
bilita', che premia i Co¬ 
muni virtuosi. È questa una del¬ 
le indicazioni di intervento sul¬ 
la Finanziaria che la maggio¬ 
ranza ha presentato al governo 
nel corso dell'Incontro che si è 
svolto in Senato. Sul fronte fi¬ 
scale, invece, si sta lavorando 
affinchè il governo presenti un 
maxi-emendamento che tenga 
giàcontodelleindicazioni della 
maggioranza, come i maggiori 
sgravi perlefamiglieconfigli. 

Per quanto riguarda i C omuni 
l'ipotesi, ha riferito il relatore 
Paolo G iaretta (Ppi), è quella di 
aumentare dallo 0,5 airi% lo 
sconto sui mutui con la Cassa 
depositi e prestiti. Q uesto com¬ 
porterebbe un onere di c i rea 450 
miliardi.«II problema- hasotto- 
lineato il sottosegretario al T e- 
soro Piero G iarda - è di trovare 
lacopertura finanziaria». 

Per quanto riguarda la parte 
fiscale l'obietti vo è l'i nseri men¬ 
to, ha ricordato G iaretta, di un 
intervento mirato che possa 
consentire un risparmio di 
«qualche centinaio di mila lire 
all'anno per la fase ia neo natale, 
da zero a tre anni». Sui dubbi 
sollevati in riferimento alle en¬ 
trate per 4milamiliardi derivan¬ 
ti dalle dismissioni immobilia¬ 
ri, G iarda ha ribadito che il T e- 
soroè«sicuio»di realizzare tale 
introito. Fra oggi e domani è 
prevista la presentazionedeM'e- 
mendamento del ministro del le 
F i nanzeV i ncenzo V isco. 

Sempre sul versante delle 
Autonomie locali il Consiglio 
dei ministri ha nominato il con¬ 
sigliere di Stato Alessandro Pa- 
jno, commissario straordinario 
del governo per i I coordi namen- 
to delle attività amministrative 
per la tempestiva identifìcazio- 
nedei beni edel le risorseda tra¬ 
sferire alle Regioni ed agli Enti 
locali, ai fini del completamen¬ 
to, entro il 31 dicembre 2000, 
delle procedure finalizzate alla 
realizzazione del federalismo 
amministrativo. U n trasferi¬ 
mento importante -spiega Bas- 
sanini- perchéfascattareconte- 
stualmenteil passaggiodellere- 
lative competenze. Si tratta di 
una nomina a termine che vale 
fi no al 31dicembre2000.Unter- 
mine stabilito dalla le^entro 
il quale tutti i trasferimenti di 
mezzi patrimoniali e finanziari 
e di personale a Regioni e E nti 
locali dovranno essere comple¬ 
tati. 


LA NOVITÀ 


Piacenza in rete: per i servizi telematici nasce Sintra 


S i chiama S.IN.T.R.A. (sigla che 
sta per Servizi Informatici e Te¬ 
lematici in Rete per l’Ammini¬ 
strazione pubblica) ed è la prima Spa 
a capitale misto, pubblico e privato, 
nato per la gestione di una rete tele¬ 
matica territoriale. 

Si è costituita nei giorni scorsi a 
Piacenza con la firma dei soci davanti 
al notaio: Provincia, ente promotore. 
Comuni, Comunità montane. Ausi 
per la parte pubblica che detiene la 
maggioranza (51%) del pacchetto 
azionario ed il partner privato 0.1 .S. 
(49%), scelto dopo una selezione pub¬ 
blica nazionale. 

«La scelta della Spa come forma 
societaria per la gestione della rete te¬ 
lematica territoriale - afferma il Pre¬ 
sidente della Amministrazione pro¬ 
vinciale Dario Squeri - risponde a 
specifiche esigenze, perchè permette 
di poter usufruire delle competenze 
tecnologiche e delle capacità manage¬ 
riali del partner privato così da ga¬ 
rantire una gestione efficiente e di 


qualità, orientato alla realizzazione di 
servizi innovativi e, d’altro canto, di 
mettere a frutto l’esperienza maturata 
da questa amministrazione pubblica, 
che detiene la maggioranza del pac¬ 
chetto azionario, nel l’ambito dell’of¬ 
ferta di servizi al cittadino». 

La rete telematica consentirà agli 
Enti di entrare in contatto diretto tra 
loro. Sarà infatti possibile scambiarsi 
via computer certificati, informazio¬ 
ni, servizi in tempo reale ed entrare 
in collegamento anche con altre pub¬ 
bliche amministrazioni e forme asso¬ 
ciate del territorio. 

«L a società avrà compiti specifici - 
sottolinea l’Amministratore delegato 
di S.IN.T.R.A., Tingegner Francesco 
Fusco - Dovrà garantire il funziona¬ 
mento corretto della rete territoriale, 
provvedere alla sua manutenzione 
hardware e software e inoltre dovrà 
gestire, per conto di soci e clienti, il 
rapporto con i fornitori esterni di ser¬ 
vizi, attrezzature e competenze ri¬ 
guardanti la rete». Ancora Fusco: 


«Dovrà anche svolgere attività di Ri¬ 
cerca nel settore delle nuove tecnolo¬ 
gie di comunicazione ed applicarle 
nell’ambito della rete stessa così da 
mantenerla costantemente allineata 
alla evoluzione tecnologica del setto¬ 
re». 

«Altri suoi compiti - prosegue Fu¬ 
sco - saranno relativi alla promozione 
e allo sviluppo di progetti innovativi 
di interesse collettivo basati sulTuti- 
lizzo delle tecnologie informatiche 
che possono contri bui re al lo sviluppo 
del territorio. Infine dovrà favorire lo 
sviluppo e promuovere l’impiego di 
servizi e prodotti telematici da parte 
di tutte le componenti della comuni¬ 
tà, diffondere la cultura telematica 
tramite attività di informazione e for¬ 
mazione, fornire assistenza ai soci e 
clienti in tutti i processi tecnici rela¬ 
tivi alla connessione in rete dei siste¬ 
mi informativi, mettendo a disposi¬ 
zione consulenze e sviluppando ap¬ 
plicazioni software». 

Quali saranno gli ambiti di inter¬ 


vento prioritari della Società? Gestio¬ 
ne associata di servizi. Sportello uni¬ 
co per le imprese, gestione del cata¬ 
sto, firma digitale, rete degli sportelli 
di informazione al cittadino (Urp). 
Val e a di re tutto ciò che promana dal¬ 
la applicazione del processo di De¬ 
centramento amministrativo avviato 
dallo leggi Bassanini e recepite da ap¬ 
posite leggi regionali in base alle qua¬ 
li vengono individuati specifici ruoli 
di competenze per i diversi livelli 
istituzionali: alla R^ionefunzioni di 
coordinamento, indirizzo, controllo e 
pianificazione di ambito regionale, 
alle Province funzioni di programma¬ 
zione territoriale e amministrazione 
di area vasta, ai Comuni tutte le fin¬ 
zioni non riservate a Province e Re¬ 
gione. 

S.IN.TRA. è nato avendo come 
presupposti strumenti specifici a li¬ 
vello istituzionale e operativo, il pri¬ 
modei quali individuato nella Confe¬ 
renza delle Autonomie locali, l’orga¬ 
nismo politico-istituzionale chiamato 


a gestire tutta la fase decisionale di 
governo; la Rete di supporto gestio¬ 
nale ai Comuni, quale strumento ope¬ 
rativo, di supporto ai Comuni chia¬ 
mati ad affrontare problematiche 
complesse come, ad esempio, le nuo¬ 
ve competenze in una ottica di gestio¬ 
ne associata: quali opzioni giuridico 
amministrative adottare, come pro¬ 
gettare l’organizzazione interna di 
servizi e uffici abituati ad operare in 
una dimensione comunale, la forma¬ 
zione del personale, come introdurre 
criteri di efficienza nelTagire ammi¬ 
nistrativo. 

Infine l’ufficio relazioni col pub¬ 
blico egli Enti locali come strumento 
per una rete di servizi di informazio¬ 
ni al pubblico oltre che di marketing 
della pubblica amministrazione loca¬ 
le. «La Rete tei ematica non nasce dal 
nulla - conclude Squeri - ma da una 
gestazione durata più di un anno, che 
è riuscita a garantire la condivisione 
dei suoi obiettivi da parte dell’intero 
territorio interessato». 
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^Ma la procura di Pordenone ha già archiviato 
un'inchiesta aperta nel 1997. La presenza 
degli ordigni sarebbe conforme ad accordi e trattati 

Armi nucleari Usa 
nelle basi italiane 
Scoppia la polemica 

Verdi ePdd chiedono chiarimenti al governo 
RifondazioneeGreenpeace presenza illegde 



Missili Aim-120s alla base aerea di Aviano Scott Parker/Ap-Us Air Force 


La polizia vuole da Netanyahu 
oggetti di proprietà dello Stato 

Un aspro braccio d i ferro è i n corso fra Benyami n N etanyah u e la poi izia israe¬ 
liana, chesospetta con sempremaggioreconvinzionechel’expremierabbia 
indebitamente conservato in casa dei doni preziosi ricevuti negli anni in cui 
era primo ministro (1992-96) echeabbiaaccettato a lungo i servigi gratuiti di 
un traslocatore, AvnerAmedi. Ieri gli investigatori della polizia hanno minu¬ 
ziosamente pequisito per ore l’abitazione di Netanyahu (nel quartiere resi- 
denzialedi Ftehavia) eil suo ufficio, sono poi tornati a verificarealcuni dettagli 
nel magazzino di Amedi. Quando Netanyahu - avvertito dalla moglieSarah- 
ègiunto trafelato acasa per assistere alla perquisizione, ha trovato ad atten¬ 
derlo sul marciapiede le troupe televisive. Erano state inforniate per tempo 
dagliinvestigatori.InserataunportavDcedellapoliziaharesonotochenell’a- 
bitazionedei Netanyahu sono stati trovati numerosi oggetti di valore(d’oroe 
d’argento) nonchéquadri d’autorechegli erano stati donati in qunato primo 
ministroecheegliavrebbedovuto restituire mesi fa. Fonti della polizia hanno 
^giunto cheoggii coniugi Netanyahu dovranno tornarea deporre all’unità 
investigativa della polizia a BatYam (Tel Aviv) dovegià avevano lungamente 
depostoii mese scorso. All’originedell’indaginec’èun’inchiestagiomalistica 
del quotidiano «Yediot Ahronot» secondo cui nel maggio 1996 - dopo la 
sconfitta elettoraledi Netanyahu-Amedi aveva presentato al l’ufficio del pre¬ 
mier un conto molto salato ( lOOmila dollari) per aver compiuto una lunga se- 
riedi commissioni perlasignora Netanyahu. Finoaquel momento, non ave¬ 
va chiesto alcun compenso. Resta perora inspiegabile la presenza nel salotto 
dei Netanyahu di «oggetti preziosi». Se la loro custodia era illegale, i coniugi 
avrebbero potuto rimuoverli nelleultimesettimanequandoomiai l’inchiesta 
avevapresoquota. 


JOLAiNDA BUFALI NI 

ROMA Unsegretodi Pulcinella,lo 
definisce il sindaco di Aviano ma 
lapubblicazionedel numeroeda 
siti doveson o con servatel etestate 
nucleari in Italia riaccende la di¬ 
scussione a sinistra e, per questa 
mattinaèprevisto al Senato il que- 
stion time con il ministro della 
Difesa Carlo Scognamiglio, 
chiesto da verdi, comunisti, Ds, 
fra i partiti della maggioranza, e 
da Rifondazione, dai banchi 
dell’opposizione. Mario Brunet¬ 
ti (Pdd) definisce «allarmanti» 
le notizie sulla cospicua presen¬ 


za di testate nucleari statuniten¬ 
si in Italia. «Era nota da sempre 
la presenza di basi etestate ato¬ 
miche nel nostro paese - ha det¬ 
to - ma le notizie sulle dimen¬ 
sioni di questa presenza richie¬ 
dono immediate informazioni 
per valutare i rischi reali sulla 
effettiva situazione la cui gravi¬ 
tà comprometterebbe la sovra¬ 
nità nazionale». 

Ed Ersilia Salvato, presidente 
dei senatori Ds, chiede in una 
interpellanza: ««se la presenza 
delle trenta testate non con¬ 
traddica l’impegno internazio¬ 
nale dell’Italia in tema di disar¬ 
mo e non proliferazione e l’o¬ 


rientamento ostile dell’Italia 
agli esperimenti nucleari» 

Le testate nucleari affidate da¬ 
gli Stati Uniti all’Italia si trova¬ 
no solo ad Aviano e Ghedi Tor¬ 
ri? Si chiede, invece, il deputato 
verde Massimo Scalia che ricor¬ 
da come un accordo tra il go¬ 
verno italiano e quello statuni¬ 
tense dei primi anni ’60 preve¬ 
desse un numero maggiore di 
siti nucleari. «Un paese che ha 
detto no al nucleare civile e che 
si è mosso molte volte contro il 
nucleare militare - ha osservato 
Scalia - deve comunque essere 
informato». È un quadro, so¬ 
sti en e I’espon en te verde eh e do¬ 


vrebbe spingere a ricontrattare 
con gli kati Uniti la presenza 
delle testate. E un altro verde, 
Semenzato, ritiene che siano da 
considerare in modo diverso la 
base di Aviano e quella di Ghe¬ 
di: «Le armi nucleari situate a 
Ghedi ricadono sotto la dispo¬ 
nibilità italiana, cioè sono armi 
il cui impiego è previsto solo in 
funzione dei Tornado del no¬ 
stro paese». Rinunciare a quelle 
armi atomiche può essere, se¬ 
condo Semenzato, «un’impor¬ 
tante spinta al rilancio dei pro¬ 
cessi di disarmo nucleare», do¬ 
po la mancata ratifica da parte 
del Senato americano del Trat¬ 


tato per la messa al bando dei 
test nucleari. 

Il responsabile esteri di Rifon¬ 
dazione comunista, Ramon 
Mantovani, ritiene, invece che 
«la presenza di armi nucleari sul 
territorio nazionale è illegale e 
il governo italiano ha violato il 
trattato di non Proliferazione 
Nucleare e la Costituzione, se¬ 
condo la quale gli accordi inter¬ 
nazionali devono essere discussi 
ed approvati dal Parlamento». 

Ma non ha trovato illegalità 
la Procura di Pordenone, nella 
cui giurisdizione si trova Avvia¬ 
no, che aprì un inchiesta nel 
1997, archiviata or non è mol¬ 


to: le indagini hanno riguarda¬ 
to, in particolare, la compatibi¬ 
lità dell’eventuale presenza di 
armi nucleari nella base friula¬ 
na con le leggi italiane. 

La decisione del pm di chie¬ 
dere l’archiviazione degli atti - 
secondo quanto si è saputo - è 
stata presa sulla base della con¬ 
vinzione che l’eventuale pre¬ 
senza di ordigni nucleari ad 
Aviano sarebbe conforme ad ac¬ 
cordi e trattati e non comporte¬ 
rebbe alcun pericolo per la po¬ 
polazione. 

Infine il punto di vista del 
sindaco di Aviano, diessino, 
Pier Luigi Rellini: «Mi stupirei 


se nella base Usaf di Aviano 
non ci fossero bombe atomiche; 
del contrario, francamente, non 
posso proprio stupirmi». Secon¬ 
do Rellini, non bisogna preoc¬ 
cuparsi della «ufficializzazione 
di quello che già si sapeva, ma 
dellemigliaiadi ordigni atomici 
in giro perii mondo». 

L’immediato allontanamento 
delle testate nucleari dall’Italia 
e la creazione di una zona de¬ 
nuclearizzata in tutta l’Europa 
occidentale per la sicurezza dei 
cittadini è richiesta da Green¬ 
peace, che propone un referen¬ 
dum popolare in caso di manca¬ 
ta azione da parte del governo. 


_ L'im’ERVISTA ■ GIOVANNI RUFINI.coordinatoredi<A/oio&> _ 

<i\ Kosovo sarà un ddorado umanHarìo» 

II 

Migliaia 
di albanesi 
emigrano 
dall'Albania 
attirati dai soldi 
del Kosovo 

—n— 



DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Giovanni Rufini è il 
coordinatore di «Voice», che è il 
punto di raccordo della reteeuro¬ 
pea delle organizzazioni non go¬ 
vernative (Ong). Ne raccoglie 
u n ’ottan ti n a, tutteq u el I epresen ti 
nell’Unione europea più quelle 
a/izzeree norvegesi. Dadueanni 
«Voi ce» godedello statuto pri vile- 
giatodi interlocutoreufficialedel- 
laCommissioneeuropea per tutto 
quello che è intervento umanita¬ 
rio e di emergenza. Nel solo ’97, 
per rendere un’idea, l’aiuto uma¬ 
nitario europeo haavuto un «giro 
d’affari»di cinquemila miliardi di 
lire. Lespesedi gestione-assicura 
Rufini - non superano il 5 percen¬ 
to. Si tratta di iipendi, consulen¬ 
ze, logistica. Il reko viene in vesti¬ 
to sul campo. 

Checosa ha significato il Kosovo 

perii vostrolavoro? 

«Glielo dico subito: il Kosovo ri¬ 
schia di diventare un Eldorado 
umanitario, un’isolafeliceeprivi- 
legiata». 

Cheta, provoca? 

«No. L’entità dei finanziamenti, 
l’impegnocivileemilitare,laden- 
sitàdella presenzadel leOng, tutto 


ciòfasicheil Kosovo puònon solo 
recuperare una condizione di pa¬ 
ce, ma un livello di benessere ben 
su peri ore a q uel 1 0 preced en te al I a 
guerra». 

Lesem bra di sd i cevoi e? 

«No, per carità. Ma nella regione 
un similedifferen zi aledi sviluppo 


può essere molto pericoloso. Ci 
sonopaesi comelaSerbiael’Alba- 
nia che restano alla finestra, im¬ 
mersi neH’incertezzaenella mise¬ 
ria. E giusto a fianco gli si costrui- 
sceunaspeciedi Svizzera. Lo squi¬ 
librio è palese, evidente. E non 
promettenientedi buono». 


Checosa vuol edire? 

«Ma lo sa che migliaia di albanesi 
em i gran 0 dal I ’AI ban i a i n Kosovo? 
Perchéin Kosovo arrivano soldi e 
investimenti». 

Quanti soldi,esattamente? 
«Millecinquecento milioni di eu- 
ro tra ai uti pu bbl i ci edon azi on i ». 


Sarannofondi stanziati, non cer¬ 
to spesi. Bernard Kouchner dice 
che non hai soldi perfarfunzio- 
narelescuole,laposta... 

«È vero. M a resta i I fatto eh e q u est i 
soldi arri veran n o, ech efi n o ad ora 
sono stati spesi tremilamiliardi di 
lirein aiuti umanitari eawiodella 
ricostruzione. Oltretutto il Koso- 
vonehasubitedi tutti icol ori,mai 
danni bellici sonomoltolimitati». 
Mail paese,dal punto di vistaam¬ 
ministrativo e infrastrutturale, 
nonesisteancora. 

«D’accordo. Ma quel che voglio 
direècheil sostegno popolareche 
c’è stato in Europa per il Kosovo 
non ha precedenti. Sono arrivati 
centinaia di miliardi con le sole 
sottoscrizioni. Si parla solo di Ko- 
sovo, n essu n 0 pari a pi ù d i Al ban i a 
0 Macedoni a». 

È stata unascelta poi itica,dovuta 
acondizionidi necessità politica. 


«Giusto. Ma di politico c’è stato 
anche un bel po’ di opportuni¬ 
smo. Cheperaltrocontinuaan che 
aguerrafinita». 

Cioè? 

«Ogni paesepresentein Kosovo si 
fagli affari suoi. Cercadi prendersi 
fette di mercato ezoned’influen- 
za. Non è un mistero, infine, che 
due paesi come gli Usa e la Gran 
Bretagna siano per l’indipenden¬ 
za, gli altri per vari livelli di auto¬ 
nomia. Voglio direchemanca un 
approccio politico unitario. Vero, 
c’èil Patto di stabilità. Manon ha 
ancoragambeper camminare». 

Si può fare qualcosa di diverso 
per aiutare la popolazione serba 
allesogliedeH’inverno? 

«La Serbi a h a su bito dan n i gravi s- 
simi. È andato distrutto il 50 per¬ 
cento delle sue risorse energeti¬ 
che. Contaun milionedi rifugiati 
interni, dal Kosovo, dalla Bosnia, 


dallaKrajna. L’embargo rischia di 
esseri efatal e». 

L’Unioneeuropeahaannunciato 
questo piano «Energy for demo- 
cracy»; rifornire di petrolio Mise 
Pirod, due città governate dal- 
l’opposizioneaMilosevic. 

«Ecco. In tutta franchezza, lo tro¬ 
vo mostruoso. Sarebbe come- nel 
caso di un’analoga tragedia-aiu- 
tarei milanesi perchéamministra- 
ti da Al berti ni enon i romani per¬ 
ché am mi ni strati da Rutelli, 0 vi¬ 
ceversa. Questo va contro ogni 
principioumanitario». 

Anchegli americani sono contra¬ 
ri . Sostengono checoà facendo si 
raff orza i I regi m ed i M i I osevi c. 

«È un clamoroso errore. Lo stesso 
errorech esi ècommesso con I ’em- 
bargo con tro I ’ I rak. A soffri rn e è I a 
popolazione, mentre Saddam si 
rafforza. La stessa cosa sta acca¬ 
dendo in Serbia. Parechetuttele 
scelte siano fatte per consolidare 
Milosevic al potere. Soprattutto 
quella di discriminarefra la gente 
eh e va ai utata e quel I a eh e va ab- 
bandonataaséstessa». 

Esistono altri esempi nel mondo 
di questotipodi discriminazione 
umanitaria? 

«Non mi pare. Persino in Cambo¬ 
gia si d i al ogò con i kh m er rossi ». 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Secondo Zoran 
Djindjic, leader dell'Alleanza 
(partito all'opposizione di Ml- 
Iosevic), l'embargo contro la 
Serbia «dannala la popola- 
zlonema non II regime». A suo 
avviso Milosevic - ed è un'opi¬ 
nione condivisa da quasi tutte 
leformazioni dell'opposizione- 
serba - viene rafforzato «dalla 
strategia sbagliata di Washin¬ 
gton». 

GII oppositori del regime si 
sono visti lunedì a Banja Luka, 
nella Republlka Srpska. Oltrea 
Djindjic, c'erano I rappresen¬ 
tanti del Movimento di Vuk 
Draskovic, quél! del movimen¬ 
to studentesco, l'ex governatore 
della Banca nazlonalejugosla- 
vaDragoslavA vramovlcell pri¬ 
mo ministro della «entità» ser¬ 
ba della Bosnia, Mllorad Do- 
dlk. Interessante l'offerta che 
Dodikha fatto al suol ospiti: di 
Instaliaresul territorioddla Re¬ 
publlka Srpska (cheera stata II 
regnolncontrastatodd ricercati 
Karadzlc eMIadIc), a ridosso 
ddI a fron tl era con I a Serbi a, dd 
ripetitori che l'opposizione po¬ 
trebbe u tl I Izza re per sfuggi re al¬ 
la censura chelelmponell regi¬ 
me. 

Mala riunioneha avutoaltri 
motivi d'interesse. GII opposito¬ 
ri hanno Infatti Incontrato an¬ 
che gli ambasciatori finlande¬ 
se, tedesco e Inglese, oltre al Te¬ 
mi ssa ri 0 a meri can o Robert Fro- 
wlck. A tutti costoro hanno 


«L'embargo danneggia 
i civili, non MìIosb/ìc» 

L’opposizioneserbasi appellaall’Ue 


chiestoduecose chevenga tolto 
l'embargo petrolifero echeven- 
gano ripristinati I voli civili e 
commerciali. SI èparlato anche 
dd mezzo fallimento ddia riu¬ 
nì onedi L ussemburgo Ia scorsa 
settimana. In qudia sede II 
Consiglio dd ministri degli 
Esteri aveva Invitato I rappre¬ 
sentanti ddl'opposl zioneserba. 
M a Ipiù Importanti eranorima¬ 
sti a Bdgrado. Non avevano 
gradito un passaggio ddia di¬ 
chiarazione ddl'Unlone euro¬ 
pea nd quale II si Invitava 
a«cooperare pienamente» con 
Il Trìbunaleddl'Aja: In buona 
sostanza ad assicurarealla giu¬ 
stizia InternazIonaleSlobodan 
Milosevic. 

A Banja Luka-secondo I par¬ 
tecipanti - Il «malinteso» èsta- 
to chiarito. SI può presumere 
chealTopposIzioneserba non si 
chiederà più di svolgereun lavo- 
rodlpolizia Internazionale. 

La prossimità ddl'lnverno 
preoccupa molto gli oppositori 
serbi, enon èservitoa tranquIT 
Tizzarll II plano ddto «Energy 
for democracy» che prevede di 
rifornire di carburante alcune 
città da loro amministrate. SI 
sentono Inoltre pesantemente 


discriminati, nd momento In 
cui In Kosovo si sta avviandola 
ricostruzione. Proprio Ieri II 
coordinatore dd Patto di stabi¬ 
lità Bodo Hombach ha annun- 
clatochesl terrà una conferenza 
dd paesi donatori peri Balcani. 
SI parlerà degli Investimenti 
ndia r^lonea sostegno dd set¬ 
tore privato. SI valuteranno «lo 
stato di diritto, la democratiz¬ 
zazione, la creazione di condi¬ 
zioni sicure per gli Investimen¬ 
ti». SI Istituirà ancheun consi¬ 
glio economico cheavrà II com- 
pltodl controllare! flussi finan¬ 
ziari eia loro destinazione. 11- 
Patto di stabilità, com'ènoto, 
non escludala Serbia dalla sua 
area d'intervento. Vige Invece 
l'ostracismo politico nd con¬ 
fronti di Milosevic, che si tra¬ 
sforma nd fatti In una messa al 
bandodd l'Intero paese. Perma¬ 
ne Inoltre In occidente molta 
diffidenza verso gli oppositori, 
che spesso giocano la carta na¬ 
zionalista. 

A voi te - com 'era sta to 11 caso 
di Vuk Draskovic - per convin¬ 
zione Altre volte, perché presi 
ndl'lngranagglo di un ricatto 
ree! proco con M11 osevi c. 

G.M. 


(DfiUOTE 

LARFFE^ 

A Genova e in ìtalia 

V___y 


Venerdì 22 ottobre 1999 ore 15-19 

Genova, Paiazzo Ducaie 


Apertura 

Ubaldo Benvenuti 
Giuseppe Pericu 
M arta Vincenzi 
Giancarlo M ori 
Introduzione 
Claudio Burlando 


Inizio lavori ore 15 

Interventi programmati 
Giulio Anseimi 
Giancarlo Cimoli 
Sergio Cofferati 
Alberto Lina 
M aurizio M aggiani 
Alessandro Profumo 


Ore 18 Intervento conclusivo 


MASSIMO D'ALEM A 



Democratici di Sinistra 

Federazione di Genova - Direzione Nazionale 


il futuro non va inseguito, va immaginato 

Assemblea nazionale dei firmatari 
della lettera aperta ai Ds sulle nuove tecnologie 

SABATO 23 OTTOBRE 1999 ORE 9,30 

Cinema "Corso" - ORVIETO 

/ protagonisti (Dell'Innovazione 
chieiDono rappresentanza e nuovi (Diritti 

Rdazioneintroduttiva: Alessandro Genovesi mWork-G 
con: 

Agostini, Ambrosi, Argentieri, Benettollo, Bosetti 
Budillon, Caliendo, Carpinelli, Cimicchi, Corcato, De Petra 
Di Nicola, Diozzi, Docimo, Ferrerò, Filippeschi, Filippetti 
Garibaldo, Gaudiano, Giulietti, lacobone, lodice, lovene 
Ligabue, Mezza, Minghini, Nappi, Peluffo, Piccioni 
Foggiani, Puccini, Pulcini, Ranieri, Rao, Rubino 
Russo, Sissa, Sosso, Terragni, Vita, Zezza 

conclude 

PIETRO POLENA 

coordinatore segreteria naz. Ds 


NetWork G -giovani e nuove tecnologie Direzione nazionaie Ds 

unità deii'autonomia tematica NetWork dei Ds dip. Aree Urbane e Innovazione 


Gruppi Parlamentari Ds di Camera e Senato - Gruppo consiliare Ds Regione Umbria 
web: http:// www.nwork.it/ nw-giovani e-mail: nw-giovanicoordiSnwork.it 
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Giovedì 21 ottobre 1999 



♦ Inten/ista allo storico sidllano che affronta II tema 
del rapporto tra mafia e politica e punta II dito 
contro II senatorea vita: «Cometa a dire non sape/o...» 

Ljl|X): a Palermo 
non si rìscrìvarà 
la <^torìa d'Italia» 


<Andreotti? U n'e/entuale sentenza favorevole 
non può significare un'assoluzione politica» 



Il senatore 
Andreottiment 
re segue 
la requisitoria 
del pm Roberto 
Scarpinato con 
accanto uno del 
suol legali 
Palazzotto/ Ansa 


DALL'INVIATO _ 

VINCENZO VASI LE 

PALERMO Tra qualche giorno 
neH'aula bunker del carcere pa¬ 
lermitano di Pagliarelli la senten¬ 
za del processo Andreotti riscri¬ 
verà la «storia d’Italia»? Così ven¬ 
ne presentata la requisitoria della 
Procura di Palermo. E per para¬ 
dosso, la stessa valutazione - co¬ 
me un aspro viatico - è stata 
espressa, per scopi opposti, dalla 
difesa di Andreotti prima che i 
giudici entrassero, la settimana 
scorsa, in camera di consiglio. È 
proprio così?, abbiamo chiesto a 
Salvatore Lupo, un brillante sto¬ 
rico siciliano che della vicenda 
Andreotti ha dato una stimolan¬ 
te lettura per molti versi contro- 
corrente. 

«Secondo me hanno torto gli 
uni egli altri. È una tesi che-di¬ 
rebbe Falcone - di¬ 
mostra una grande 
rozzezza intellettua¬ 
le, (e questa è una ci¬ 
tazione testuale). Vo¬ 
glio dire che le rela¬ 
zioni tra mafia e poli¬ 
tica non necessaria¬ 
mente sono di iden¬ 
tificazione, di subor¬ 
dinazione, di rappor¬ 
to gerarchico. La 
storia d’Italia non è 
solo complotti, assas¬ 
sini, trame. Non pen¬ 
seremo certamente 
di essere vissuti in un 
illusorio mondo del¬ 
la rappresentazione, 
dove andavamo a 
votare, ed essere de¬ 
mocristiani, missini, 
comunisti non con¬ 
tava, perché tanto 
pesava in concreto 
solo quel che avveni¬ 
va nei sottosuolo. Lo 
dicano gli uni o gli 
altri, questa è una vi¬ 
sione estremistica in¬ 
giustificata. E del re¬ 
sto, come ho scritto 
commentando la requisitoria, 
anche se venisse dimostrata la 
veridicità della scena del bacio di 
Riina ad Andreotti, questo episo¬ 
dio non avrebbe voluto dire un 
suo riconoscimento della supe¬ 
riorità gerarchica di Cosa nostra. 
Ma caso mai l’esatto contrario. Se 
quella ricostruzione della scena 
del bacio fosse vera, dovremmo 
interpretarla come una scena - 
assolutamente credibile - che ve¬ 
niva vissuta dai due partecipanti 
con valenze e significati opposti: 
Andreotti eh orassi curava l’altro. 
Riina che mostrava ai suoi subor¬ 
dinati che lui poteva incontrare 
Andreotti». 

Eppurequestoèunodei nodi del 
processo, che! I di batti mentonon 
sembraaver sciolto... 

«Si a vera o n o, I a ci rcostanza, certo 
peserà dal punto di vista penale, 
ma per una valutazione storica e 
politica l’importante è cheRiina 
abbia potuto riferire - come è am¬ 
pi amentedimostrato-ai suoi soda¬ 
li di quell’incontro, posto al cui mi¬ 
ne di unarelazionetramafiaeDc 
eh e esisteva dal dopoguerra ai gior¬ 
ni nostri. Chenon ri solve «lastoria 
d’Italia», ma certamente ne fa par¬ 
te. Un incontro che agli ambienti 
mafiosi appariva naturale, assolu¬ 
tamente credibile. Anche perché 
tutti si scordano che un uomo co¬ 
me Gava è stato condannato per 
fatti analoghi,asolutamenteaccer- 
tati ». 

L’età di Andreotti è l'età delle 
stragi. E in questa fase è chiaro, 
però, il tentativo della mafia di 
dominarelapolitica... 

«Ragionando sui tempi lunghi ri¬ 


tengo chequestafasecheal lamafia 
chedomina, anzi tentadi domina¬ 
re! apoi iti ca saremo prestodesti na¬ 
ti a considerarla come una breve 
congiuntura, cominciata tardi efi- 
nita presto. Resto dell’idea che la 
vocazi on efod n amen tal e del I a ma- 
fiaèquellamimetica,di unastrut- 
tura, dici amo,di servi zio.Ei mafio¬ 
si rimpiangeranno a lungo il fatto 
di essersi esposti in maniera così 
palesecon gli attentati elestragi al- 
i’opinio nepubblica. Non bisogna 
mai dimenticare,quandosi valuta, 
per esempio, l’operato di Caselli, 
che la Procura di Palermo ha avuto 
davanti uno scenario assoluta- 
mente inedito: la mafia per la pri¬ 
ma voi tainquestianniè arri vata al 
punto di mostrare la sua potenza 
militare,di dire, insomma, pubbli- 
camentecheesisteva. Equestanon 
èunacosadaniente,sesi pensa che 
fino a qualcheanno fa gran parte 
dell’opinione pubbli- 
cadi ceva cheessa non 
esisteva per nuli a». 

A cominciare dai 
magistrati... 

«...Dacerti magistrati, 
e politici, e prèmetti, e 
questori. Oppure, se si 
ammetteva la sua esi¬ 
stenza, la si presenta¬ 
va comeunaspeciedi 
innocua caratteristica 
regionale nata dal 
comportamento dei 
sinciliani, che sono 
arditi epassionaliege- 
losi ealtreamenitàdel 
genere... Un cumulo 
di sciochezze». 

Poi c’èiasvoitadelie 
stragi... 

«Il punto è proprio 
questo: non sono solo 
i pentiti che dicono 
chela mafia c’è. Ma è 
la stessa mafia a com¬ 
piere attentati cos 
strutturati, azioni mi¬ 
litari talmente orga¬ 
nizzate, da rivendica¬ 
re platealmente la 
propria esistenza. II- 
culmine è il commando di venti 
personecheuccideil vicequestore 
Casserà, perché le bombe le può 
mettereunosolo, maun comman¬ 
do... Ecco un minimo denomina¬ 
tore i n d i scuti bi I e, n essu n o I o potrà 
negarepiù...» 

Si svela davanti agli occhi della 
grande opinione pubblica negli 
anni Ottanta anche il rapporto 
con la politica. Quel secchio di 
sanguecon cui si innaffiava l’or¬ 
to elettorale siciliano, di cui ha 
parlato in un’intervida all’Uni¬ 
tà, lo scrittore Vincenzo Conso¬ 
lo... 

«Consolo la dice giusta, con il suo 
solito rigoremorale. Direi chepro- 
prioi delitti politici del la mafia, si a 
nel campo degli ex amici, sia nel 
campo da nemici, LaTorre,Matta- 
rella. Lima e gli al tri ,d imostrano 
un’altra cosa chedaorain poi non 
potrà pi ù essere n ^ata. C i oé Tesi - 
stenzadi una rei azione stretta, che 
viene alla luce proprio quando la 
mafiacercacon più durezzadi con¬ 
dizionare la politica. S dimostra, 
cioè, apertamente che si vuol con¬ 
durre una trattativa tramafia e sta¬ 
to. Edunquequel checi hanno ri¬ 
velato i pentiti suN’affareAndreot- 
ti, può essere anche avvenuto in 
termini diversi dacomecel’hanno 
raccontato, mal’ldeadi baseappa- 
repiù chefondata». 

Il temadel processoè,però,setale 
relazione arrivava sino ad An¬ 
dreotti o si fermava al livello del 
suoluogoten ente siciliano. Salvo 
Lima.Lesembraindifferente? 

«Su questo punto, il senatore ha 
perf ettamen te rag! o n e a d i fen dersi 



II 

L'operato di 
Caselli? Ha 
avuto davanti 
uno scenario 
assolutamente 
inedito 

—fr- 


se quegli incontri come dice non 
son 0 mai avven uti, ma m i stu pi sce 
escon certa un’al tra cosa... » 

Checosa? 

«Che la sensi bilità politicaemora- 
ledel senatoreAndreotti non arrivi 
aspiegarci invecequaleral’eventa- 
le coinvolgi mento del partito di 
cui eraacapo. Edd suoi uomini. E 
qui c’èunalineadi confine, un cri¬ 
nale da cui il senatore Andreotti 
non potràesserreassoltodanessun 
tri bun al e. Perchécomecapo di cor¬ 
rente, capo di partito, ha sicura¬ 
mente una responsabilità politica 
su qudio chefacevano i suoi soda¬ 
li, esoprattutto si assumeunagrave 
responsabilità politica oggi, nd 
non voiercelo ancoraspiegare». 

Andreotti risponde; non li cono¬ 
scevo, oppure non potevo pensa¬ 
re... 

«L’ha scritto anche in polemica 
con me, ma io replico: forseè am¬ 
missibile, anchesepoco credibile, 
direnon sapevo,sinoallamortedi 
Falcone, maora?Senon sapevapri- 


ma, si poteva informare dopo. E 
poi, gli esattori Salvo... ammesso e 
non concesso chenon li avesse co¬ 
nosci uti prima del maxi processo 
ddl’SA, ma dopo lacondanna per 
prove inopppugnabili e per am¬ 
missione degli interessati sul loro 
ruolo nella guerra di mafia? È una 
linea di difesa inverosimile. Spera 
chegli italiani sianocretini. Eforse 
non hatuttii torti» 

Ma ora siamo al I a sentenza. E tut¬ 
to ciò andrà al pettine. La storia- 
anche se una parte della storia - 
vaintribunale... 

«Cosa penso, i nsomma, del I ’i pote- 
si che circola, di un’assoluzione? 
Due cose: un’assoluzione penale 
non può significare assoluzione 
politica e morale. Ci batteremo 
perché non sia così. E confido an¬ 
che i n voi, gl orn al i sti. M asegl i sarà 
concessa un’assoluzione bisogne- 
ràprenderneatto, perun principio 
di civiltà, valutare bene le ri sposte 
che daranno i giudici, e questo è 
importante in un paese in cui nes¬ 
suno prendeattodd lesentenze». 


Giudici riuniti ormai da otto gomi 
I pm hanno chie^ 15 anni di carcere 


PALERMO II Tribunale presieduto da Francesco In- 
gargiola è chiuso in camera di consiglio, nel loca¬ 
le predisposto accanto all'aula bunker del carcere 
di Pagliarelli, ormai da otto giorni. Ma la senten¬ 
za del «processo del secolo» non è prevista nem¬ 
meno per oggi. Giulio Andreotti è rimasto a Ro¬ 
ma. Aa:olterà il verdetto dei giudici in diretta, at¬ 
traverso il cellulare di uno dei suoi avvocati, Giulia 
Bongiomo, che lunedì è ritornata a Palermo da 
dove si tiene in contatto continuo con il senatore 
a vita alle prese, in questi giorni, con la lettura del 
libro di Saverio Lodato su Tommaso Buscetta. 
Contro le dichiarazioni di don Masino, uno dei 
grandi accusatori di Andreotti, si era accanito du¬ 
rante la controreplica del 17 ottobre, l'avvocato 
Franco Coppi. Secondo la difesa Buscetta ha det¬ 
to il falso a proposito dei rapporti tra Cosa nostra 
e Giulio Andreotti. 

Per la procura di Palemno, invece, le accuse dei 
pentiti sono state riscontrate. Secondo la requisi¬ 


toria dei pm Scarpinato e Lo Forte, che lo accusa¬ 
no di associazione mafioso e chiedono una con¬ 
danna a 15 anni di reclusione, «Giulio Andreotti 
ha messo a disposizione di Cosa nostra l'influenza 
e il potere della sua posizione di vertice di una 
corrente politica partecipando personalmente a 
incontri con esponenti di spicco della mafia». 
Secondo la difesa, invece, il processo iniziato il 26 
settembre del 1995 ha dimostrato che il senatore 
a vita non solo non ha aiutato la mafia ma la ha 
invece combattuta con provvedimenti concreti 
quando ricopriva la carica di presidente del Con¬ 
siglio. 

Il dibattimento è andato avanti per quattro anni e 
per 250 udienze. Davanti al tribunale presieduto 
da Ingargiola sono comparsi 350 testimoni e 27 
collaboratori di giustizia. Il 12 ottobre scorso, poi, 
le dichiarazioni spontanee del senatore a vita e il 
ritiro dei giudici in camera di consiglio per una 
sentenza che si attende di ora in ora. 



Unico. Protetto da tre 
brevetti internazionali. 
Resistente, anallergico, 
ergonomico. Semplicemente 
ultraleggero. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MA SERVONO 
ANCORA? 

Sgombrato il campo da un pri¬ 
mo equivoco - la presenza di tali 
armi non viola il Trattato di 
non proliferazione perché, co¬ 
me previsto dal Trattato, si trat¬ 
ta di bombe sotto il controllo di 
un paese nucleare, gli Stati Uniti 

- e da un secondo equivoco - lo 
schieramento delle bombe nu¬ 
cleari fa parte della strategia di 
deterrenzadella Nato cui l’Italia 
appunto partecipa come mem¬ 
bro del Nuclear Planning Group 

- si tratta di discutere se la difesa 
europea debba continuare a fare 
leva su una componente nu¬ 
cleare americana in Europa, per 
quanto ridottissima esimbolica. 

Esistono, su questo punto, in¬ 
terpretazioni diametralmente 
opposte. Per tutta una parte del 
pensiero in materia, si tratta di 
una componente superflua, una 
volta caduta la vecchia minac¬ 
cia convenzionale sovietica. Nel 
nuovo contesto continentale, la 
capacità di deterrenza nucleare 
della Nato sarebbe sufficiente- 
mente garantita dalla deterren¬ 
za «estesa» dei sistemi strategici 
americani. Per favorire progressi 
nel campo della non prolifera¬ 
zione, la Nato dovrebbe quindi 
decidere di ritirare le bombe nu¬ 
cleari americane nel territorio 
degli Stati Uniti; ed invece adot¬ 
tare una politica dichiarata di 
«non primo uso» delle armi nu¬ 
cleari, come proposto del resto 
dal governo canadese prima del 
vertice di Washington. Una re¬ 
visione in questo senso della 
strategia nucleare della Nato - 
questa quindi la tesi di fondo - 
risponderebbe alla situazione 
strategica di oggi e tutelerebbe 
meglio l’Europa dal rischio rea¬ 
le, la proliferazione nucleare, 
che abbiamo di fronte. È una 
posizione promossa a sua tem¬ 
po anche dal Ministro degli 
esteri tedesco, Fischer, ma poi 
abbandonata di fronte alle resi- 
sten ze trovate a W ash i n gto n. 

A questa tesi, che un tempo 
avremmo definito da «colom¬ 
be», si oppongono gli argomen¬ 
ti ancora dominanti nella Nato. 
E cioè: primo, che la situazione 
resta sufficientemente incerta 
da impedire una revisione radi¬ 
cale della strategia nucleare del¬ 


la Nato che è comunque già 
evoluta nel senso di un uso «ul¬ 
timo, finale» delle armi nuclea¬ 
ri; secondo, che la Russia ha di 
recente adottato una politica 
esplicita di «primo uso nuclea¬ 
re» e continua ad essere dotata 
di migliaia di testate nucleari 
tattiche; e, terzo, che la presen¬ 
za simbolica di queste armi con¬ 
tinua comunque a garantire un 
legame diretto con il deterrente 
nucleare americano, come anti¬ 
doto a tentazioni isolazioniste 
crescenti. E c'è chi sostiene che 
proprio la decisione di dare le 
cifre da parte del Pentagono - 
anche se rispondente al Free- 
dom Information Act - segnale¬ 
rebbe appunto il desiderio di 
parte dell’elite americana di 
«tornarsene a casa», di usare gli 
argomenti delle colombe per so¬ 
stenere in realtà posizioni isola¬ 
zioniste (da nuovi «falchi», po¬ 
tremmo in fondo dire). 

Da non sottovalutare il mo¬ 
do, guardando agli umori ame¬ 
ricani, in cui Jesse Helms ha di¬ 
feso la scelta del Senato di non 
ratificare quelli che definisce 
«fanciful treaties» (il CTBT ap¬ 
punto, la Convenzione di Otta¬ 
wa sul bando delle mine e l'isti¬ 
tuzione del Tribunale penale in¬ 
ternazionale); lo abbiamo fatto, 
spiega in un suo articolo per il 
Wall Street Journal Europe, per 
proteggere la sicurezza naziona- 
ledegli Stati Uniti equindi, «per 
estensione», la sicurezza degli 
alleati europei (che attacca pe¬ 
raltro tutti per nome, da Dini a 
Blair, aChirac). 

In conclusione; il dibattito ve¬ 
ro da aprire non riguarda, tanto 
per cambiare, spreti di Pulci¬ 
nella. Riguarda il futuro della 
strategia nucleare della Nato in 
un’epoca caratterizzata da nuo¬ 
ve incertezze e da rischi di fon¬ 
do, derivanti dalla proliferazio¬ 
ne nucleare e dalla diffusione di 
armi di distruzione di massa 
(eh i m i eh e e batteri ol ogi eh e). 

Non esistono risposte così 
semplici; basti considerare, va¬ 
lutando le prospettive della di¬ 
fesa europea, che non si è anco¬ 
ra discusso quale ruolo attribui¬ 
re ai deterrenti nucleari inglese 
e francese. Le ragioni delle «co¬ 
lombe» hanno, io credo, motivi 
più che fondati di esistere; è la 
prospettiva in cui muoversi. Ma 
occhio anche ai falchi, non si sa 
mai... 

MARTA DASSÙ 
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Pescara, vigili urbani con la pistola? 

Consenti rerusodellearmi garantendounaddestramentoperiodicocomenelleal- 
trelbrzedipolizia.QuestoèquantDprevistodalregolamentoconcernenterusodel- 
learmipergliappartenentialcorpodi Poliziamunicipaledi Pescara presentato dal 
consiglierecomunaleBernardoSiega(indipendente)da sottoporrealConsiglio.il 
ComunedovrebbespendereBOOmlllonI perrarmamentodi tutti I vigili Inorganico. 



Documenti a casa, anche on line 


Tutti I documenti,gli atti elcertlficati richiesti potrannoessererecapitatidiretta- 
mentea casa contempi certi di consegna.Attraverso il servizio postale,ma anche 
viae-mail.La notiziaècontenuta neldisegno di leggeannualedi semplificazione 
chesarà esaminato prossimamentedalConsiglio dei ministrì,comehaannunciato 
il ministrodellaFunzionePubblicaAngeloPiazza. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


SENATO 


Commissione Lavoro 
Giovedì 21 ottobre 

- audizione rappresentanti Regio¬ 
ni ed Enti iocaii suii'indagine co¬ 
noscitiva in materia di sicurezza 
sui iavoro. 

Comm. Affari costituzionali 
Mercoledì, 27 ottobre 

- ddi del governo: modifica della 
legge 142. Riordino dei servizi 
pubblici locali: 

- ddi del governo: disposizione in 
materia di servizi pubblici locali e 
di esercizio congiunto di funzioni 
di Comuni e Province; 

- due ddi di iniziativa parlamenta¬ 
re De Benedetti (Ds) e Magnalbò 
(An) sullo stesso tema. 

Commissione Lavori pubbiici 
Mercoiedì 27 ottobre 

- schema di regolamento di at¬ 
tuazione della legge - quadro in 
materia di lavori pubblici. 

CONFERENZA PRESIDENTI 
REGIONI E PROVINCE 

La conferenza dei presidenti del¬ 
le Regioni e delle Province auto¬ 
nome è convocata, in seduta 
straordinaria, per oggi, giovedì 21 
ottobre alle ore 10, presso il Cin- 
sedo, via Parigi, 11, Roma. 

CONFERENZA STATO ■ REGIONI 

La Conferenza Stato -Regioni è 
convocata per il 21 ottobre 1999 
alle ore 15 nella Sala Verde di 
Palazzo Chigi a Roma. 

CONFERENZA UNIFICATA 

La conferenza unificata è convo¬ 
cata a Palazzo Chigi alle 15.45 
con il seguente ordine del giorno: 

- decreto su "M isure contro le di¬ 
scriminazioni e per la promozione 
di pari opportunità" approvato 
dal Consiglio dei ministri l'8 otto¬ 
bre 1999. Parere ai sensi dell'art. 
9, comma 3, del decreto legislati¬ 
vo 28 agosto 1997, n. 281. 

- Trasferimento di beni e risorse 
alle Regioni ed agli Enti Locali. 
Modifiche ed integrazioni all'ac¬ 
cordo, sancito con atto n. 104/ 
C.U. del 22 aprile 1999, concer¬ 
nente i criteri per la predisposi¬ 
zione dei decreti del Presidente 
del Consiglio e dei criteri di tra¬ 
sferimento di beni e risorse alle 
Regioni ed agli Enti Locali, previ¬ 
sti dall'art 7 della legge 15 marzo 
1997, n. 59. 

- Schema di regolamento per l'at¬ 
tuazione della direttiva 98/45/CE 
che modifica la direttiva 91/67/ 
CEE che stabilisce le norme di 
polizia sanitaria per la commer¬ 
cializzazione di animali e prodotti 
per l'acquacoltura, approvato in 
via preliminare dal Consiglio dei 
ministri nella seduta dell'8 otto¬ 
bre 1999. 

(POLITICHE 

COMUNITARIE E SANITÀ). 

Parere ai sensi dell'art. 9, comma 
3, del decreto legislativo 28 ago¬ 
sto 1997, n. 281. 

- Schema di circolare sull'ade¬ 
guamento degli strumenti urbani¬ 
stici di cui all'articolo 6, comma 
5, del decreto legislativo 31 mar¬ 
zo 1998, n. 114. (INDUSTRIA) Pa¬ 
rere ai sensi dell'art. 9, comma 3, 
del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281. 

- Proposta di risoluzione avanza¬ 
ta dalle Autonomie regionali e lo¬ 
cali in materia di inquinamento 
elettromagnetico. (Ambiente). In¬ 
vito al governo ai sensi dell'art. 2, 
comma 1, lett. h e dell'art. 8, 
comma 1 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 28. 

- Designazione di otto rappresen¬ 
tanti della Conferenza Unificata. 
Designazione di otto rappresen¬ 
tanti della Conferenza Unificata 
per la costruzione del comitato di 
monitoraggio istituito ai sensi 
dell'art 3 del decreto del M inistro 
dei Lavori pubblici, 8 ottobre 

1998, relativo ai Programmi di ri¬ 
qualificazione urbana e di svilup¬ 
po sostenibile del territorio; per 
la valutazione il monitoraggio e la 
diffusione dei risultati della speri¬ 
mentazione dei predetti program¬ 
mi. (Lavori pubblici). Designazio¬ 
ne ai sensi dell'art. 3, del decreto 
del ministro dei Lavori pubblici 8 
ottobre 1998. 

- Organizzazione lavori della Con¬ 
ferenza unificata. 



Enti locali: distribuzione del personale nei livelli 



Province 

Comuni 

Comunità montane 

Qualifica funzionale 

Personale 
in servizio 

% sul totale 
del personale 

Personale 
in servizio 

% sul totale 
del personale 

Personale 
in servizio 

% sul totale 
del personale 

■ Vili livello 

3.827 

6,54 

14.703 

3,10 

397 

8,39 

■ VII livello 

4.491 

7,67 

39.026 

8,24 

767 

16,21 

■ VI livello 

11.050 

18,87 

111.520 

23,55 

1.400 

29,59 

■ V livello 

8.309 

14,19 

95.548 

20,17 

735 

15,54 

■ IV livello 

11.832 

20,21 

86.833 

18,33 

851 

17,99 

■ MI livello 

17.853 

30,49 

117.894 

24,89 

523 

11,05 

■ Il livello 

785 

1,34 

7.114 

1,50 

53 

1,12 

■ 1 livello 

405 

0,69 

1.002 

0,21 

5 

0,11 

■ Totale personale dei livelli 

58.552 

100,00 

473.640 

100,00 

4.731 

100,00 


Dati che si riferiscono all'anno 1996 


Fonte: Regione Emilia Romagna 



L'intervento 


«Necessari nuovi modelii 
per gestire il personale» 


GABRJELE PELLEGRINI, ^Segreta no jeneraje dejl A nei Lombardia. 


I n questo momento gli enti locali sono im¬ 
pegnati nella ricerca di una chiave per 
interpretare ie compiesse problematiche 
poste dalla nuova stagione contrattuale. Per 
quanto riguarda i principi generali sui quali 
le amministrazioni debbono basare le proprie 
scdte si tratta di affermare con forza che il 
quadro contrattuale vigente non deve essere 
semplicemente applicato, ma governato in 
sintonia con altre scelte riguardanti lo svi¬ 
luppo organizzativo degli enti e i sistemi di 
gestione del personale. E senza nuovi modelli 
organizzativi e di gestione del personale non 
è possibile perseguire efficacemente la quali¬ 
tà e l'efficienza dell’azione amministrativa. 
L a possibilità di non ridurre la gestione del 
contratto alla semplice attivazione di auto¬ 
matismi, a differenza di altre situazioni con¬ 
trattuali passate, è data dalla struttura stes¬ 
sa dd nuovo contratto, che lascia ampi mar¬ 
gini di scdta agli enti su problemaliche qua¬ 
li, per esempio le politiche di carriera e retri¬ 
butive eo la definizione dei profili professio¬ 
nali. Si noti inoltre che la necessità di parla¬ 
re delle problematiche organizzative e di ge¬ 
stione dd personale per determinare il 
quadro applicativo è introdotta dai contrat¬ 
to stesso dove afferma che l'attuazione dd- 
l'area delle posizioni organizzative è subor¬ 
dinata: all’attuazione dd principi di nazio¬ 
nalizzazioneprevisti dal digs 29/93: alla ri¬ 
definizione delle strutture organizzative e 
ddle dotazioni organiche; all'istituzione di 
nuclei di valutazione. Occorre sottolineare 
comunque che a proposito di posizioni orga¬ 
nizzative le problematiche sono diverse per i 
Comuni che possiedono dei reqoonsabili di 
fascia dirigenziale e per quelli, che rappre¬ 


sentano la grande maggioranza, in cui tutto 
il personale rientra nd C cnl E nti locali. I 
maggiori problemi a sono manifestati per i 
Comuni di quest'ultima fascia. In questi ca¬ 
si, l'inserimento nell'area ddle posizioni or¬ 
ganizzative è riconosciuto a coloro che pos¬ 
siedono competenze specialistiche e che sono 
a capo di unità organizzative anche di pic¬ 
cole dimensioni. In sostanza sussiste una ten¬ 
denza a consolidare e premiare l'esercizio di 
una responsabilità sui procedimento ammi¬ 
nistrativo, indipendentemente dalla consi¬ 
stenza dell'unità organizzativa diretta piut¬ 
tosto che a richiedere una reqoonsabilizza- 
zione sul perseguimento di obiettivi e sul ra¬ 
zionale uso ddle risorse di unità organizzati¬ 
ve complesse. Agli attuali responsabili diffi¬ 
di mentre è richiesto di «rimettersi in gioco» 
assumendo, anche in concorrenza con altri, 
la responsabilità di ampie e complesse unità 
organizztive che possono non coincidere con 
le proprie competenze specialistiche. In que¬ 
sto modo si impedisce che nei Comuni a dif¬ 
fondano moddii di responsabilizzazione nei 
quali alle competente specialistiche si affian¬ 
chino qudie gestionnali che sono uno dei più 
importanti fattori in grado di contribuire al 
miglioramento ddle prestazioni rivolte alla 
comunità locale. 5 tratta, in definitiva, di 
attivare temi che, di fatto, non sono mai sta¬ 
ti utilizzati, come quelli di gestione ddle 
carriere o di valutazione dd personale, e di 
riqualificarne altri, come la formazione o i 
sistemi di sdezione. Inoltre risulta indispen¬ 
sabile un coordinamento fra i vari sistemi. Si 
pensi alla necessità di realizzare, spesso per 
la prima volta, modalità di valutazione dd 
personale che si integrino con sistemi di ge¬ 


stione ddle carriere nelle quali, alla logica 
dei concora interni, a affianca quella ddia 
progressione all’interno delle categorie. In 
assenza di un forte mutamento ddle prassi 
operative il rischio è di adattare le vecchie 
logiche, nate in contesto di rigidità, ad una 
realtà dove le opportunità prevalgano sui 
vincoli. C omportamenti contraddittori e on¬ 
divaghi da parte delie amministrazioni, pa¬ 
radossalmente, potrebbero determinare mag¬ 
giori problemi di ged:ione rispetto al passato. 
Sui fronti dell’inovazione dei sistemi di ge¬ 
stione del personale e, più in generale, di 
quelli organizzativi, gli enti sono molto in 
ritardo e i tempi di realizzazione di signifi¬ 
cativi mutamenti non saranno brevi. Per 
quanto ci riguarda, la nascita di Ancitel 
Lombardia, società specificamente dedicata 
all'offerta di servizi telematici formativi e di 
consulenza, rappresenta un deciso passo ver¬ 
so un coinvolgimento di And Lombardia 
ndi'elaborazione e creazione di un concreto 
sostegno agli enti che intendono percorrere 
con serietà un percorso di innovazione. 

Un altro tema deciavo riguarda i costi 
del contratto che possono variare significati¬ 
vamente, in relazione alle scelte delle ammi¬ 
nistrazioni che, ricordiamo, debbono scaturi¬ 
re da un confronto con le organizzazione 
sindacali. In linea generale si può affermare 
che ogni maggiore spesa discrezionale deve 
essere coperta da risorse provenienti dal bi¬ 
lancio comunale. In secondo luogo, l'entità 
della spesa neccessaria dovrà essere diretta- 
mente proporzionale alla capacità di gover¬ 
no dd processo di innovazione e al migliora¬ 
mento ddia qualità dei servizi. 


NOTA ESPLICATIVA DEL- 
L'ANCI SULLA CLASSIFI¬ 
CAZIONE E A P PL I GAZI 0 N E 
DEL CONTRATTO DEL 
COM PARTO REGIONI - AU¬ 
TONOMI E L OCA L I 

L'Innovazione Introdotta dai contratti 
collettivi di lavoro sottoscritti in data 
31marzo 1999e laprile 1999,èentrata 
nella sua fase operativa e vede le am¬ 
ministrazioni impegnate nella costru¬ 
zione di nuovi modelli organizzativi e 
gestionali che diano concreta attua¬ 
zione al sistema delineato dai con¬ 
tratti, secondo le esigenze peculiari 
diciascunente. 

Caratteristica principale dei nuovi 
contratti, infatti, è quella di individua¬ 
re, nell'ambito di un sistema predefi¬ 
nito di classificazione del personale, 
alcune regole generali e pochi vincoli 
di ordine principalmente economico, 
consentendo una grande flessibilità 
per poter attuare le necessarie scelte 
e gli eventuali adattamenti in sede lo¬ 
cale. 

Senza addentrarsi dettagliatamente 
nella disamina del nuovo sistema di 
classificazione del personale e delle 
regole che presiedono il sistema del¬ 
le relazioni sindacali e alla erogazio¬ 
ne dei trattamenti incentivanti, già 
ben note agli enti a seguito della defi¬ 
nizione delle "preintese" e delle "ipo¬ 
tesi di accordo" che hanno anticipato 
i contenuti dei successivi contratti, 
nonché dell'ampio dibattito che ad 
esse è seguito, è intendimento di que¬ 
sta Associazione fornire agli enti al¬ 
cuni elementi che siano di ausilio per 
utilizzare appieno le potenzialità of¬ 
ferte dai nuovi contratti e perdirime re 
alcune problematiche applicative da 
essiderivanti, 

CLASSIFICAZIONE 

Le quattro categorie in cui si artico¬ 
la il nuovo sistema di classificazione 
del personale differiscono notevol¬ 
mente delle vecchie qualifiche fun¬ 
zionali, non solo da un punto di vista 
nominalistico ma anche dicontenuti. 
La categoria, infatti, rappresenta un 
insieme di mansioni assimilabili per 
tipologie di contenuti e per livello di 
responsabilità, raggruppate in base 
ad un denominatore comune rappre¬ 
sentato dal tipo di capacità professio¬ 
nale richiesta per il loro svolgimento e 
alle quali è riservato uno stesso trat¬ 
tamento economico e normativo nel¬ 
l'ambito della scala classificatoria 


stabilita dalCCNL, 

All'interno della categoria trovano 
collocazione i diversi profili profes¬ 
sionali che identificano l'insieme di 
mansioni (ossia di compiti e operazio¬ 
ni) che il lavoratore è chiamato ad 
espletare e che possono essere pre¬ 
tesi dal datore di lavoro nell'ambito 
deirapportodilavoro. 

Postulato del nuovo sistema classifi¬ 
catorio, è il principio dell'equivalenza 
e della fungibilità delle mansioni pre¬ 
viste nel CCNL individuale di lavoro, di 
cuiall'art,3,comma2,inbasealquale 
al lavoratore possono essere richie¬ 
ste non solo le mansioni di assunzio¬ 
ne,o quelle corrispondenti alla cate¬ 
goria superiore successivamente 
conseguita, ma anche tutte le altre 
che, nell'ambito della categoria di ap¬ 
partenenza, possono essere rappor¬ 
tate a quella in termini di equivalenza 
professionale. 

Va subito rilevato che non esiste una 
definizione generale di "equivalen¬ 
za" ma alcuni criteri sono stati indivi¬ 


duati dalla dottrina e dalla giurispru¬ 
denza sia in riferimento a elementi 
qualitativi (intrinseci alla prestazione 
svolta), sia a elementi di carattere og¬ 
gettivo (ossia riferiti al dato formale 
della classificazione),sia ad altriele- 
menti quali la necessità di particolari 
titoli abilitanti, grado di autonomia ri¬ 
chiesta,ecc. 

L'ampiezza del concetto di equivalen¬ 
za e il conseguente grado di flessibili¬ 
tà dell'intero sistema dipendono, in 
concreto, dalla definizione dei profili 
professionali alla quale gli enti do¬ 
vranno riservare particolare atten¬ 
zione, 

Èevidente,infatti,che una pluralità di 
profili troppo frammentati e specifici 
irrigidisce il sistema vanificando in 
concreto la possibilità di una gestio¬ 
ne flessibile delle risorse umane e l'e- 
sigibilitàdimansioniequivalenti. 
L'assegnazione di mansioni equiva¬ 
lenti è espressione del principio di 
mobilità orizzontale del personale e 
deve essere definita dal contratto di 


lavoro, 

A ta Itine si rammenta che ai sensi del¬ 
l'art, 12 tutti i dipendenti in servizio 
dovranno stipulare un contratto indi¬ 
viduale dal quale risulti l'inserimento 
nel nuovo sistema di classificazione, 
con esplicito riferimento alle mansio¬ 
ni richieste o al profilo professionale 
cheleriassume. 

L'indicazione dei profili professionali 
contenuti nell'allegato A del CCNL sul 
sistema di classificazione ha valore 
esemplificativo ma non esaustivo, la¬ 
sciando agli enti la facoltà di indivi¬ 
duare autonomamente i profili ritenu¬ 
ti necessari per le proprie esigenze 
organizzative e funzionali, collocan¬ 
doli nelle corrispondenti categorie 
sulla base delle indie azioni contenute 
nelle declaratorie di ciascuna cate¬ 
goria. 

Tale attività rientra nella competenza 
dei dirigenti in quanto tipica espres¬ 
sione di esercizio del potere direttivo 
del datore di lavoro che, a seguito del¬ 
la privatizzazione del rapporto di la¬ 


voro operata dal D.Lgs, 80/98, si so¬ 
stanzia non in atti amministrativi ma in 
atti unilaterali di diritto privato. Ai fini 
di un corretto svolgimento delle rela¬ 
zioni sindacali in ciascun ente si ram¬ 
menta che la definizione di criteri ge¬ 
nerali per l'individuazione dei nuovi 
profili è materia di concertazione, ai 
sensi dell'art, 16, comma 2, del con¬ 
tratto classificatorio e che, ferma re¬ 
stando la competenza dirigenziale, 
non può ritenersi preclusa agli organi 
di direzione politica la facoltà di ema- 
naredelledirettiveinmateria. 
Nell'ambito delle categorie B e D i 
profili professionali sono suddivisi in 
due gruppi con differenti trattamenti 
tabellari iniziali, corrispondenti alle 
posizioniBleB3eDleD3, 

Le posizioni B3 e D3 rappresentano 
quindi contemporaneamente posi¬ 
zioni di sviluppo economico orizzon¬ 
tale peri profiliche nascono in B le DI 
e trattamento tabellare iniziale per i 
particolari profili in esse collocati, 
peri quali è possibile l'accesso dall'e¬ 


sterno 0 dall'interno attraverso sele¬ 
zione. 

In fase di prima applicazione trove¬ 
ranno collocazione in B3 e D3 quei 
profili che erano in precedenza 
ascritti rispettivamente alla ex Vqua¬ 
lifica funzionale e alla exVIII qualifica 
funzionale. 

Successivamente, nell'individuare i 
nuovi profili è opportuno tener pre¬ 
sente che l'unicità della categoria e il 
principio di equivalenza delle man¬ 
sioni giustificano un diverso tratta¬ 
mento economico tabellare solo in 
presenza di un differenziale profes¬ 
sionale tra idiversi profili, ossia di una 
diversità di mestieri collocati nelle 
posizioniB leB3oDleD3,escluden- 
do qualsiasi rapporto di gerarchia o 
sovraordinazione. 

Il pass aggio dal vecchio ordina mento 
al nuovo sistema di classificazione 
per il personale in servizio avviene a 
costo zero, sulla base del dato ogget¬ 
tivo rappresentato dalla qualifica 
funzionale posseduta e dal tratta¬ 
mento economico fondamentale in 
godimento, secondo le prescrizioni 
della ta bella C allegata al contratto. In 
fase di primo inquadramento, pertan¬ 
to, non sono possibili reinquadra¬ 
menti automatici né valutazioni delle 
eventuali mansioni superiori svolte 
daidipendenti. 

Fanno eccezione il persona le delle ex 
I e II qualifica funzionale che risulta 
accorpato nella posizione A la decor¬ 
rere dal 2,4,99 con rideterminazione 
dello stipendio tabellare corrispon¬ 
dente a quello della ex III qualifica 
funzionale e relativo inquadramento 
a decorrere dal 1,1,98, previo riassor¬ 
bimento dell'indennità di L, 125,000 
prevista dall'art, 4, comma 3, del 
CCNL 16,7,96, e il personale dell'area 
di vigilanza, appartenente alla ex V 
qualifica funzionale collocato nella 
posizione Clcon attribuzione del trat¬ 
tamento tabellare iniziale corrispon¬ 
dente alla ex VI qualifica funzionale, a 
decorrere dalla data del 1,1,98, con 
riassorbimento della integrazione ta¬ 
bellare prevista dall'art, 37,comma 1, 
lett,a)delCCNL6,7,95, 

Le disposizioni dell'art, 7, commi 4e 5, 
concernenti la riclassificazione dei 
vigili urbani di V qualifica funzionale, 
hanno dato luogo ad alcune proble¬ 
maticheinterpretative. 

Occorre innanzitutto chiarire che co¬ 
sa si intende per personale dell'area 
di vigilanza: a tal fine la dichiarazione 
congiunta n, 5 allegata al contratto, 
individua detto personale sia con rife¬ 
rimento al criterio oggettivo delle fun¬ 
zioni ad esso demandate, sia con rife- 
rimento al criterio soggettivo della 
percezione della specifica integra¬ 
zione tabellare prevista dall'art, 37, 
comma 1, letta) del CCNL 6,7,95, De¬ 
stinatario, pertanto, della disposizio¬ 
ne di cui all'art 7, comma 4, del con¬ 
tratto classificatorio è il personale 
che già nel precedente ordinamento 
percepiva la suddetta integrazione 
tabellare. 

La decorrenza retroattiva del rein¬ 
quadramento dei vigili urbani di V 
qualifica funzionale pone ulteriori 
problemi applicativi in ordine a quelle 
situazioni soggettive in cui vi sia stato 
un mutamento di mansioni e di profilo 
professionale nell'arco temporale di 
riferimento della norma che va dal 1 
gennaio 1998alla data di sottoscrizio¬ 
ne del contratto, a seguito di processi 
dimobilità interna,diriconosciuta ini¬ 
doneità alle mansionio peraltrecau- 
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♦// vicepresidente dà Consiglio 
risponde alla Camera 
agli interrogativi sulle presunte spie 


^«L'autenticità del dossier non è 
al momento verificabile e la fonte 
èper Londra attendibiiema parziale» 


Roma chiede a Mosca 
le carte originali del l^b 

Mattardla: ci piacerebbe interrogare Mitrokhin 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Un dossier autentico, o un 
clamoroso depistaggio organizzato 
per qualche non meglio decifrata 
manovra politica? L'intervento del 
vice-presidentedel Consiglio, Sergio 
Mattarei la, ieri alla camera, ha ri¬ 
proposto tutti i dubbi sull'«affare 
Mitrokhin», attraverso il quale sono 
stati divulgati pettegolezzi ed elen¬ 
chi di spie del Kgb, tutti inverifica¬ 
bili, tramite! quali si ècercato di da¬ 
re il via ad una maldestra riscrittura 
degli anni dell'Italia r^ubblicana, 
comprese quelle stragi di cui da 
tempo è chiarissima (anche giudi¬ 
ziariamente) l'origine e per le quali 
la magistratura - sulla base di docu¬ 
menti autentici e testimonianze ri¬ 
scontrate - sta anche individuando 
le responsabilità individuali. Insam¬ 
ma, più le verifiche si fanno strin¬ 
genti, più su tutta la vicenda cresco¬ 
no i sospetti di macchinazione. Del 
resto, nessuno ritienechenegli anni 
della «guerra fredda» il Kgb non ab¬ 
bia operato in Italia. Ma nel dossier 
non viene raccontata che una sola 
seria operazione di spionaggio ed 
un paio di presunte azioni di «disin¬ 
formati a» buone al massimo, fino 
ad ora, per giustificare una polemica 
di Cossiga nei confronti dei suoi ex 
amici democristiani. 

Ma nel dettaglio cosa ha detto 
Mattarella? Rispondendo ad una in¬ 


terrogazione presentata dal forzista 
Taradash, il vicepresidente del Con¬ 
siglio, tra le altre cose, ha dichiara¬ 
to: «L'autenticità del dossier non è 
al momento verificabile. Il Sismi ha 
chiesto tuttavia ai servizi russi la 
fornitura dei documenti originali, 
unico elemento in grado di garanti¬ 
re con certezza l'autenticità del dos¬ 
sier. Per quanto riguarda l'attendibi¬ 
lità della fonte, ricordo come il ser¬ 
vizio britannico l'abbia definita at¬ 
tendibile ma 
parziale. Il no¬ 
stro giudizio 
non può che ba¬ 
sarsi sulla quali¬ 
tà dei riscontri 
ottenuti, dato 
che la richiesta 
avanzata al ser¬ 
vizio inglese per 
interrogare di¬ 
rettamente Mi¬ 
trokhin è rima¬ 
sta inevasa». Af¬ 
fermazioni, prudenti. Non c'è dub¬ 
bio. Del resto di mezzo c'è la natura 
dei rapporti tra l'Italia e un suo al¬ 
leato, cioè la Gran Bretagna. Però le 
parole del responsabile politico de¬ 
gli 007 italiani confermano autore¬ 
volmente quanto l'Unità e la Stam¬ 
pa avevano già scritto nei giorni im¬ 
mediatamente successivi alla divul- 
gazionedel dossier Mitrokhin. Anzi¬ 
tutto che nessuno può dire se sia, o 
meno, attendibile. Perché l'unica 


via sarebbe quella di confrontare le 
«verità» dell'ex archivista del Kgb 
con i documenti originali custoditi 
a Mosca. Ma questa via, al momen¬ 
to, è preclusa. E l'unica cosa che ab¬ 
biamo in mano sono i rapporti del 
controspionaggio inglese, fatti sulla 
base di qualcosa ancora ignoto. Se¬ 
condo: gli stessi inglesi ritengono 
Mitrokhin solo in parte attendibile. 
Terzo: comunque lo hanno sottrat¬ 
to alle verifiche italiane. Insomma: 
prendere 0 lasciare. Fidarsi a scatola 
chiusa. E le prime verifiche (come 
quella relativa al nostro AlcesteSan¬ 
tini) dimostrano che le carte con¬ 
tengono molte notizie inesatte. Se 
non depistanti. 

In pratica in Italia è arrivato un 
dossier che non è composto da do¬ 
cumenti del Kgb, tantomeno da lo¬ 
ro presunte fedeli trascrizioni. Mail 
materiale è inglese. Mitrokhin - a 
parte l'intervista rilasciata con il be¬ 
neplacito degli 007 di Sua Maestà 
britannica - non è stato né visto, né 
interrogato da alcuno. Insomma: 
chiacchiere dall'inconsistente valo¬ 
re processuale che vanno viste a 
partire da una considerazione. Do¬ 
po aver «spremuto» per anni Mitro¬ 
khin (o chi per lui) sono stati i servi¬ 
zi inglesi a «promuovere» la pubbli¬ 
cazione di un libro, compito asse¬ 
gnato ad uno storico di chiara fidu¬ 
cia britannica. Bene: poiché gli 007 
non sono prorpiamente editori, la 
pubblicazione di un libro può rien¬ 


trare solo in due compiti istituzio¬ 
nali: la guerra psicologica, la disin¬ 
formazione (o la contrinformazio¬ 
ne). In ogni caso si tratta di un'ope¬ 
razione politica. Voluta da chi? 

È questo l'interrogativo che pone 
con fornza il senatore dei Ds, Ales¬ 
sandro Pardini, della commissione 
Stragi. «Quanto emerso nella replica 
di Mattarella - sostiene - è di una 
gravità inaudita. Ritengo a questo 
punto che, o ci troviamo di fronte 
ad una bufala o, al contrario, si trat¬ 
ta di un chiaro tentativo di ambien¬ 
ti occidentali filoatlantici di creare 
un clima sfavorevole al buon esito 
di alcune indagini ancora in corso e 
molto importanti per la ricostruzio¬ 
ne della storia recente del nostro 
paese. L'accertamento della verità 
su Brescia e su altre stragi di Stato le¬ 
gate al terrorismo nero potrebbe co¬ 
si diventare superfluo evenire sacri¬ 
ficato all'altaredi una necessaria pa¬ 
cificazione nazionale che vorrebbe 
equiparare la storia della destra e 
della sinistra nel nostro paese». 

Parole alle quali fanno eco le af¬ 
fermazioni del capogruppo Ds in 
commissiore Stragi, Walter Bielli: 
«Le affermazioni di Mattarella pro¬ 
spettano un quadro grave. Le stru¬ 
mentalizzazioni fatte in questi gior¬ 
ni si stanno rivelando pretestuose e 
prive di qualsiasi fondamento. In 
realtà l'obiettivo era uno solo: bloc¬ 
care la commissione Stragi e le sue 
scopertesullestragi eil caso Moro». 


■ RISPOSTA 
A TARADASH 
«Il nostro 
giudizio 
non può 
che basarsi 
sui riscontri 
ottenuti» 



Sergio 
Mattarella 
vicepresidente 
del Consiglio 

Ansa 


IN PRIMO PIANO 


E in Senato rispunta 
lacommissioneiJ'inchiesta 


ROMA Rispunta, a sorpresa, al 
Senato, la commissione d'in¬ 
chiesta sui documenti attri¬ 
buiti al Kgb e trasmessi al go¬ 
verno italiano dai servizi in¬ 
glesi. Come un fiume carsico, 
interrato l'altro ieri da un vo¬ 
to contrario della commissio¬ 
ne Affari costituzionali, il di¬ 
segno di legge è rispuntato ie¬ 
ri per iniziativa del presidente. 
Massimo Villone. Come si ri¬ 
corderà, ieri l'altro, il voto 
contrario dei membri della 
commissione aveva bocciato 
l'iscrizione all'ordine del gior¬ 
no dei lavori dei tre disegni di 
legge, del senatore Francesco 
Cossiga, del Polo e dello Sdi. 
In serata, Ds e Ppi avevano 
presentato una nuova propo¬ 
sta che riprendeva, in larga 
misura, quello dell'ex presi¬ 
dente della Repubblica. Una 
«novità» che ha permesso a 
Villone, sotto il profilo regola¬ 
mentare, di riportare subito 
all'attenzione della commis¬ 


sione il problema dell'inseri¬ 
mento di due proposte, quella 
di Cossiga e quella che ha co¬ 
me primo firmatario, Alessan¬ 
dro Pardini, ds. I due disegni 
di legge, cioè, che chiedono di 
i ndagare su 11 e carte M i trokh i n 
e non le altre, che, invece, al¬ 
largano il discorso: quella del¬ 
lo sdi, a Tangentopoli e l'altra, 
quella del Polo, ai finanzia¬ 
menti del Pcus al Pd. Il cen¬ 
tro-destra non ha accettato 
questa decisione. Villone ha 
sostenuto che i disegni di leg¬ 
ge presentati da La Loggia (Fi) 
e Del Turco (Sdi) mirano ad 
estendere l'inchiesta sui fian- 
nziamenti ai partiti politici, 
ma che su questa stessa mate¬ 
ria sono stati presentati alla 
Camera analoghe proposte di 
legge (e proprio ieri, per quel¬ 
lo deU'on. Tassone, il Cdu ha 
chiesto la procedura d'urgen¬ 
za) il cui iter dev'essere ancora 
discusso. 

Per una questione di omo¬ 


geneità, ha spiegato il presi¬ 
dente, si debbono escludere i 
provvedimenti mirati all'ac¬ 
certamento dei finanziamen¬ 
ti, in attesa delle decisioni di 
Montecitorio. La decisione, 
come dicevamo, non è piaciu¬ 
ta al Polo, che ha iniziato su¬ 
bito una sorta di ostruzioni¬ 
smo strisciante con un nume¬ 
ro tale di interventi capaci di 
far trascorrere tutto il tempo a 
disposizione della commissio¬ 
ne (fino alle 16,30, momento 
nel quale i senatori dovevano 
recarsi in aula a votare sulla 
par condicio). Si riprende que¬ 
sta mattina alle 8,30. «Il com¬ 
portamento del Polo - ha 
commentato Pardini- dimo¬ 
stra, senza possibilità di equi¬ 
voco che è il centro-destra a 
non volere l'istituzione di una 
commissione d'inchiesta sul¬ 
l'attività del Kgb». 

Critici con la decisione di 
Villone anche i Verdi, che 
hanno annunciato un ddl per 
as^nare l'inchiesta alla com¬ 
missione Stragi. Una proposta 
sulla quale concordano non 
solo i Democratici ma pure il 
vice presidente della stessa 
commissione Stragi, Vincen¬ 
zio Manca, Fi, a dimostrazio¬ 
ne che anche nel Polo le opi¬ 
nioni non sono cosi univoche 
comesi vuole accreditare. 


Oggi il 9 del Senato alla nuova par oondkjo 

Vita: «Importanteaver mantenuto il divieto di spot in campagna elettorale» 


MILANO 

L'e( leghista Formentini 
«Appoggerò Martinazzoli» 


NEDOCANETn 

ROMA Par condicio in dirittura 
d'arrivo a Palazzo Madama. Ieri 
l'assemblea ha approvato tutti i 
dieci articoli dei quali si compone 
il testo dd provvedimento. Questa 
mattina, dichiarazioni di voto evo- 
to finale, che-in base all'andamen¬ 
to del le votazioni d^li ultimi gior¬ 
ni - non dovrebbe riservare sorpre¬ 
se. Il provvedimento dovrebbe es¬ 
sere approvato con largo suffragio. 
Passerà poi alla Carne ra. La mag¬ 
gioranza ha dimostrato, in tutte le 
votazioni, una forte compattezza, 
sostenendo il testo con le modifi¬ 
che presentate ddl governo e dal 
presidente della commissione Affa¬ 


ri costituzionali. Massimo Villone, 
anomedel centrosinistra. 

Dopo giorni di ostruzionismo, 
caratterizzata dalla maratona dei 
Polo nell'illustrazione delle centi¬ 
naia dei suoi emendamenti, ieri, 
contingentati i tempi, con una de¬ 
cisione della Conferenza dei capi¬ 
gruppo, la situazione si èsbloccata. 
Nel corso delle seduta pomeridia¬ 
na, sono stati esaminati tutti gli ar¬ 
ticoli evotati tutti gli emendamen¬ 
ti. Il Polo, avendo consumato il 
tempo a sua disposizione, ha con¬ 
dotto l'opposizione chiedendo, su 
quasi tutti gli emendamenti, il nu¬ 
mero legale o il voto elettronico 
(che constata automaticamente il 
numero legale), nel tentativo di far 
sospendere la seduta e rinviare alla 


■ DURO 
SCONTRO 
li centrodestra 
ha fatto 
ripetutamente 
ricorso 


prossima setti¬ 
mana il voto 
conclusivo. Vo¬ 
to che poteva 
anche essere 
espresso nella 
già prevista se¬ 
duta notturna, 
ma che è stata 
annullata da 


alla verifica del un'ennesima 

, , conferenza dei 

numero legale capigruppo, che 

hanno deciso di 
tenere seduta questa mattina, per 
permettere un tempo congruo alle 
dichiarazionin di voto e la prevista 
ri presa tei evi si va in diretta. 

Gli emendamenti del governo e 
della maggioranza hanno modifi¬ 


Il centnodeslia sulle banicate 

anca solo l'arresto di Berlusconi ed è regime> 


ROMA Persa in aula la battaglia per allungare 
ulteriormente i tempi per l'esame del ddl sulla 
par condicio e far slittare il voto almeno alla 
prossima settimana, il Polo ha sparato ieri le 
sue bordate in una conferenza-stampa, nella 
quale ha schierato tutti i suoi pezzi da novanta 
a Palazza Madama. Non hanno risparmiato 
nessuno i capigruppo Enrico La Loggia, Fi; Giu¬ 
lio Maceratini, An e Francesco D'Onofrio, Ccd. 
Governo, maggioranza e lo stesso Presidente 
del Senato, Nicola Mancino. 

Gli è stato contestato, da La Loggia, il contin¬ 
gentamento dei tempi per l'esame del provve¬ 
dimento. «Il presidente Nicola Mancino -ha 
detto- doveva darci più spazio: avrebbe potu¬ 
to, sulla base dello svolgimento dei fatti e della 
discussione, rimettere in gioco lui stesso la data 
finale del disegno di legge». In questo modo - 
ha accusato- «non ha assunto un reale ruolo di 
suoper partes». «Di questo -ha tuonato- faccio 
responsabile non solo il governo, non solo il 
Presidente del consiglio, che ha scritto questo 
ddl, ma anche il Presidente del Senato». Si è su¬ 
bito accodato l'esponente di Alleanza naziona¬ 
le Maceratini che ha definito Mancino «censo¬ 
re» e «arrogante». 

Tutto il tono della conferenza-stampa è sta- 
to,d'altra parte, tenuto a questo livello di 


asprezza. Aggettivi e sinonimi come «bava¬ 
glio», «liberticida», «regime bulgaro»e l'im¬ 
mancabile «stalinismo», si sono sprecati. Si 
pensi che per una legislazione che mette l'Ita¬ 
lia, in queia materia, alla pari con le altre de¬ 
mocrazie europee, il presidente degli azzurri 
berlusconiani è arrivato a profetizzare che «do¬ 
po questo, per arrivare realmente ad una deter¬ 
minazione di un regime, che definire sovietico 
o bulgaro è un eufemismo, quando si vuole to¬ 
gliere spazio e possibilità di comunicazione alle 
opposizione, credo che quello che resti è sol¬ 
tanto tentare, e non vi sembri un'esagerazione, 
di passare all'arresto d^li oppositori, eoa co¬ 
me avviene in quei regimi, partendo dal capo 
dell'opposizione». E Maceratini, noto erededi 
regimi di grande libertà, apertura e pluralismo, 
annuiva. Stabilito che la legge sulla par condi¬ 
cio è l'anticamera dell'imprigionameto di Silvio 
Berlusconi (chissà se in carcere gli faranno al¬ 
meno vedere i programmi delle sue tre reti), è 
stata tracciata la strategia dell'opposizione. 
Muro contro muro al Senato e poi battaglia 
senza quartiere alla Camera; denuncia al Parla¬ 
mento europeo; e perfinire il Polo annuncia 
una campagna tra la mitica «gente» per de¬ 
nunciare questa «porcheria» (Maceratini, te¬ 
stuale). N.C. 


cato in larga misura il testo origi¬ 
nario D'Alema-Cardinale. Si stabili¬ 
sce subito l'ambito di applicazione 
della normativa. Interesserà tutte le 
competizioni elettorali (politiche, 
regionali, provinciali e comunali), 
compreso i referendum. Viene, 
quindi, enunciato il principio della 
parità di trattamento e di imparzia¬ 
lità rispetto a tutti i soggetti politi¬ 
ci. Principio che vale sia durante le 
campagne elettorali che al di fuori 
di esse. Vengono considerati «co¬ 
municazione politica rad iotei evi sa, 
tutti i programmi contenenti opi¬ 
nioni evalutazionipoliticheai qua¬ 
li dovrà essere applicato il princi¬ 
pio ddia par condicio. La Rai sarà 
obbligata ad offrire programmi di 
comunicazione di comunicazione 
politica, mentre per le emittenti 
private questa opzione è facoltati¬ 
va. In ogni caso gli esponenti poli¬ 
tici potranno porteci pravi gratuita¬ 
mente. Gli spot («messaggi politici 
autogestiti») sono regolamentati. Il 
testo prevede che debbano durare 
quanto basta per esporre un'opi¬ 
nione in modo compiuto. Dovran¬ 
no durare da 90 secondi a 3 minu¬ 
ti. 

Non potranno interrompere altri 
programmi e saranno collocati in 
appositi contenitori politici. Saran¬ 
no considerati al di fuori del tetto 
massimo di affollamento pubblici¬ 
tario. Non potranno superare il 
25% della durata totale dei pro¬ 


grammi di comunicazione politica. 
Quando sono offerti a pagamento, 
le emittenti nazionali dovranno 
praticare uno sconto pari al 90% 
della loro tariffa più bassa. Per le 
«locali» lo sconto sarà del 50%. Gli 
spot sono proibiti in campagna 
elettorale. In questa fase sono pre¬ 
visti solo dibattiti, tavole rotonde, 
tribune politiche e contradditori 
tra i candidati. Tutto gratuito. Per i 
referendum, gli spazi sono ripartiti 
in misura uguale tra favorevoli e 
contrari al quesito. 

«Giudizio positivo» ha espresso 
il sottosegretario alle Comunica¬ 
zioni, Vincenzo Vita. Sottolinea co¬ 
me il testo rappresenti «il punto 
d'incontro tra governo e maggio¬ 
ranza, scaturito nel corso di diversi 
incontri». Per l'eponentedel gover¬ 
no, si tratta «di un risultato di 
grande significato politico, perché, 
dopo il dibattito molto acceso co¬ 
minciato questa estate, quando è 
intervenuto il Parlamento, il con¬ 
fronto è stato ampio e il testo ne è 
uscito migliorato». Per Vita è im¬ 
portante che sia rimasto fermo il 
principio di evitare gli spot in cam¬ 
pagna elettorale. Riguarda alle tv 
locali, allequali gli spot sono, inve¬ 
ce, consentiti anche in campagna 
elettorale, ritiene che la normativa 
possa essere ulteriormente miglio¬ 
rata anche in relazione ad un con¬ 
fronto in corso con le emittenti lo¬ 
cali». 


MinoMartinazzoliscioglieleiiserve. Ed candidaperleregionali lombarde 
dellapiimaveradelDuemilacontroilpolistaRobertoFormigoni,attual- 
mentein carica. L'ultimo segretario De, ex sindaco di Brescia, avvocato pe¬ 
nalista ed exministro dellaDifesaediGraziaeGiustiziaguideràunacoali- 
zionesostenuta da Ds, Ppi, Verdi, Sdi, PddeDemocratid. Nei mesi scorsi 
aveva ancheavanzato l'ipotesi di presentarsi con unalista unica perii cen¬ 
tro-sinistra, evitando in questo modo sigleesiglette. La proposta aveva 
trovato subito consensi tra i Ds, i Democratici, il Ppiei Verdi, mentrequal- 
che riserva era stata avanzata dal lo Sd i edal Pdd. 

AsostenereM artinazzoli saràanchel'ex sindaco leghistadi M ilano Marco 
Formentini, uscitodi recentedal Carroccioeal momento indipendente, 
chesull'excollegasiègiàpiùvolteespresso con valutazioni molto posi ti ve: 
«Èunapersonaestremamente li spettabile-dichiara Formentini-Safare 
politica,enonlafaperilpoteremapergliideali.Flapiùvolteiipresolaban- 
dieradel federalismo inmodo credibile, mentreilfederalismodelPolonon 
loèaffatto». Ancora Formentini: «Proprio qui, M artinazzoli può portare 
quel pesodi seri etàingradodi li stabilireunequilibiioconun centro-destra 
chesullacartasembrerebbeawantaggiato». In Lombardia, infatti, al mo- 
mentoilPologuidatuttelemaggioii istituzioni locali. 
ErastatolostessoMartinazzoli(inun'intervistaairUnitànell'agostoscor- 
so), inoltre, ad aprirelastradaad unapossibilealleanzacon Rifondazione, 
preci sandocomunqueche«quellaconRifondazioneèunaquestioneche 
certamentesi porrà, ma chenonpuòessereaffrontatanèiisoltada lonta¬ 
no». 

Martinazzoli rimandacomunquel'investituraufficiale(eraperturadella 
suacampagnaelettorale) ad unaconferenza stampa, giàprevi sta pergio- 
vedì prossimo alCircolodellaStampadi M ilano. 
EradaH'iniziodell'estatecheMarti nazzolivenivaindicato da molti comeil 
candidato inLombardiaalleprossi me regionali, malui non ha mai voluto 
scioglieredefinitivamenteleiiserve,rimandandoladecisione«allacostru- 
zionedi una coalizione vi ncente»(parolesue) ead «un percorso comune 
dell'intero centro-sinistra», chelo portassead elaborareprogrammi ea 
costruireconsensi. Poco piimadifareil suo nome, si era persi no vociferato 
di unapossibilecandidatu radei luogotenentedi Bossi Ftoberto M aroni, in 
nomediun'alleanzaconlaLegaNord.Laquale,comunque,almenofino- 
ra,hasempregarantitodivolercorrereda sola, contro centro-destrae 
centro-sinistra. 


La.Ma. 


COMUNE DI 

PALMA DI MONTECHIARO 

Si rende noto che il 4 mag¬ 
gio 1999 è stato aggiudicato 
l'appalto dei lavori di "Co¬ 
struzione di un mercato alla 
produzione" alla ditta Costru¬ 
zioni Edili Puccio s.r.l. di Por¬ 
to Empedocle per l'importo 
netto di Lire 3.255.137.341. 

Il Responsabile dell'U.T.C. 
Arch. L Sfeirazza 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 21 ottobre 1999 


Lazio, 17 miliardi per strade e viabilità 

Ammonta a 19,755miliardi l'importo complessivo dei progetti autorizzati nel Lazio 
dall'assessorato regionaleall'Urbanistica,destinati alla ri strutturazione dellecase 
popo polari,all'acquisizionedi aree,aH'adeguamentodellaviabilitàedel la rete fo¬ 
gnante perediliziaresidenzialepubblicaeai cosiddetti "Piani integrati”cheinge- 
nereincidonosullariqualificazione del tessuto urbanistico,edilizioeambientale. 



Roma, i difensori civici vanno in rete 


Ènatalaretedeidifénsorlcivici,strumentodicollegamentofratuttigliufficididifé- 
sacivicacheintendonolavora reinsinergiaperaffermareristi tuta) del difénsoreci- 
vicoche,a 9anni dall'entrata in vigore della legge,resta pocodiffuso.Sui 6.000di- 
fensori civici previsti dagli Statuti degli Enti locaii,infatli,solo350sonostati effetti¬ 
vamente istituiti. M aggiori informazioni al sito Internetiw w w .difénsorecivico.org. 







Consistenza del personale nei comuni 


Personale 


in servizio 


% sul totale 
del personale 


■ Dirigenti 

4.850 

0,84 

■ Vili Livello 

15.520 

2,68 

■ VII Livello 

40.134 

6,94 

■ VI Livello 

117.495 

20,33 

■ V Livello 

97.584 

16,88 

■ IV Livello 

86.611 

14,98 

■ III Livello 

115.291 

19,94 

■ Il Livello 

7.293 

1,26 Q 

■ 1 Livello 

1.210 

0,21 

■ Totale personale dei livelli 

481.138 

83,24 

■ Dirigenti più personale dei livelli 

485.988 

84,07 

■ Restante personale 

p 92.057 

15,93 

■ TOTALE GENERALE / ' 

^ 578.045 

100,00 

Dati che si riferiscono all'anno 1997 / / 

VXl-X, 

■ " ■ .. 





Fonte: Regione Emilia Romagna 


Schema 


segue da pagina 4 

In questo caso il dipendente acquisi¬ 
rà l’ex VI qualifica funzionale fino al 
momento del provvedimento modifi¬ 
cativo, e sul piano economico man¬ 
terrà la differenza di due trattamenti 
quale assegno ad personam riassor¬ 
bito con i futuri aumentieconomici, 
Atalfinesirilevachel’art,7,comma 4, 
del CCNL sul sistema di classificazio¬ 
ne nel disporre l’inquadramento re¬ 
troattivo dei vigili urbani alla ex sesta 
qualifica funzionale, si riferisce al 
"personale dell’area di vigilanza, in¬ 
quadrato nella ex quinta qualifica 
funzionale", 

Con tale formulazione la disposizione 
sembra individuare i destinatari della 
previsione contrattuale nel persona¬ 
le che, alla data di entrata in vigore 
del contratto, appartenga all’area di 
vigilanza e sia inquadrato nella quinta 
qualificafunzionale. 

Per espressa previsione del succes¬ 
sivo art, 18, la disciplina dell’art, 7, 
comma 4, si applica anche al perso¬ 
nale cessato dal servizio nel periodo 
intercorrente tra il Igennaio 1998e la 
data di stipulazione delcontratto. 

Al di fuori di tali ipotesi, non sembrano 
essere consentiti ampliamenti della 
sfera soggettiva di applicazione del 
contratto dalla quale, pertanto, risul¬ 
tano esclusi gli ex vigili urbani che al¬ 
la data di entrata in vigore del contrat¬ 
to rivestono un diverso profilo profes¬ 
sionale acquisito a seguito di proces¬ 
si di mobilità interna o peraltro cause. 
Una particolare riflessione merita an¬ 
che la disposizione dell’art, 7, comma 
5, che invita gli enti, a conclusione 
delle operazioni di reinquadramento 
del personale dell’area di vigilanza, 
ad adottare tutte le misure necessa¬ 
rie a valorizzare le posizioni di coordi¬ 
namento e controllo collocate nella 
ex VI qualifica funzionale a seguito di 
procedureconcorsuali. 
L’inquadramento nella medesima ca¬ 
tegoria C del personale di vigilanza 
precedentemente appartenente a 
due diverse qualifiche, esplica i suoi 
effetti sull’organizzazione del servi¬ 
zio, facendo venir meno ogni rapporto 
di gerarchia tra gli addetti e la distin¬ 
zione di compiti e responsabilità che 
caratterizzava il precedente ordina¬ 
mento, Sussiste, tuttavia, anche nel 
nuovo sistema di classificazione, la 
possibilità di riconoscere specifiche 
responsabilità di servizio e di coordi¬ 
namento e controllo al personale del¬ 
l’area di vigilanza che già le esercita¬ 
va in virtù del precedente inquadra¬ 
mento, utilizzando tutti gli strumenti 
messi a disposizione dai nuovi con¬ 
tratti, quali, ad esempio, la particola¬ 
re indennità prevista dall’art, 17, com¬ 
ma 2, lett, f) del CCNL 1998-2001, la 
possibilità di percorsi più rapidi nella 
maturazione dello sviluppo economi¬ 
co orizzontale e, ove le esigenze fun¬ 
zionali e organizzative lo richiedano e 
vi sia il posto vacante in organico, la 
progressione verticale. In sede 
ARAN si stanno definendo le nuove 
disposizioni contrattuali che dovran¬ 
no regolare questa particolare situa¬ 
zione, 

PROGRESSIONE VERTICALE 

La materia dell’accesso e della pro¬ 
gressione in carriera è demandata al¬ 
l’autonoma determinazione degli en¬ 
ti, sulla base dei principi indicati agli 


artt, 36e 36 bis del D,Lgs, 29/93, come 
modificatodalD,Lgs,80/98, 

Con l’entrata in vigore dei nuovi con¬ 
tratti collettivi di lavoro, detta norma¬ 
tiva regolamentare necessita, tutta¬ 
via,diuna revisione perarmonizzarla 
al nuovo sistema di classificazione 
fondato su quattro categorie, al posto 
delle otto qualifiche funzionali origi¬ 
nariamente previste, e sui criteri di 
progress ione verticale ivi previsti, 

A tal fine, l’art,12del contratto di clas¬ 
sificazione ha previsto che icone orsi, 
per i quali risultino già emanati i relati¬ 
vi bandi alla data di stipulazione del 
contratto, possano essere portati a 
compimento e i relativi vincitori collo¬ 
cati nelle nuove categorie, secondo 
le indicazioni della tabella C, allegata 
alcontratto, 

Perquanto concerne iconcorsi previ¬ 
sti ma non ancora banditi 0 quelli ban¬ 
diti successivamente alla suddetta 
data,è necessaria una attenta consi¬ 
derazione per evitare censure di ille¬ 
gittimità che possono inficiare l’inte¬ 
ra proceduraconcorsuale. 

Appare necessario,infatti,che icon- 
tenuti delle selezioni e i requisiti cul¬ 
turali e professionali richiesti risulti¬ 
no coerenti con i requisiti professio¬ 
nali indicati nelle declaratorie delle 
singolecategorie. 

Occorre considerare che, in genera¬ 
le, i posti vacanti dei profili non desti¬ 
nati dall’ente all’accesso dall’ester¬ 
no, sono coperti mediante procedure 
selettive interne riservate al perso¬ 


nale appartenente alla categoria im¬ 
mediatamente inferiore e che l’ac¬ 
cesso ai profili superiori delle catego¬ 
rie B e D, aventi trattamento tabellare 
iniziale in B3 e D3 ove non destinato 
all’esterno, è riservato mediante pro¬ 
cedure selettive interne al personale 
degli altri profili inquadrati rispettiva¬ 
mente in Ble BBdelle medesime ca¬ 
tegorie, Sulla base della programma¬ 
zione triennale e annuale dei fabbiso¬ 
gni di personale previste dall’art, 6del 
D,Lgs, 29/93 e dalla legge 449/97, gli 
enti possono prevedere, per le diver¬ 
se tipologie di profili, quelli da desti¬ 
na re all’accesso esclusivamente dal¬ 
l’esterno 0 esclusivamente dall’inter¬ 
no e quelli per i quali l’accesso può 
avvenire sia dall’esterno che dall’in¬ 
terno, secondo percentuali stabilite 
dall’ente, anche con procedure di¬ 
stinte da quelle previste perii recluta¬ 
mento pubblico. 

Il riferimento alle "procedure seletti¬ 
ve" per la progressione verticale, 
contenuto nell’art, 4 del contratto di 
classificazioneenelD,Lgs,29/93,hail 
significato di ampliare la scelta delle 
forme di selezione del personale con¬ 
sentendo alle amministrazioni di uti¬ 
lizza re, oltre al tradizionale strumento 
concorsuale, anche sistemi di sele¬ 
zione più agili e snelli, propri nel setto¬ 
re privato, nel rispetto dei principi di 
trasparenza e imparzialità previsti 
da ll’art, 36, comma 3delD,Lgs, 29/93, 
Le selezioni sono in ogni caso finaliz¬ 
zate all’accertamento della profes¬ 


sionalità richiesta perii postoda rico¬ 
prire e in tale prospettiva il comma 5, 
dell’art, 4, ha escluso lo svolgimento 
del periodo di prova per il personale 
interno per il quale, nella logica del 
nuovo sistema, la progressione verti¬ 
cale si configura come progressione 
di carriera previo accertamento del¬ 
l’effettiva idoneità professionale del 
dipendente allo svolgimento delle 
mansionidella categoria superiore. 

La partecipazione del personale in¬ 
terno alle procedure selettive per il 
passaggio di categoria è consentita 
anche in deroga ai titoli di studio ordi¬ 
nariamente previsti per l’accesso, 
"fatti salvi quelli prescritti dalle nor¬ 
me vigenti. L’ampia formulazione 
contenuta nell’art, 4, comma 3, porta 
a ritenere che per "norme vigenti" 
non debbano intenderà isolo le dispo¬ 
sizioni legislative che tutelano speci¬ 
fiche professionalità, ma che il riferi¬ 
mento debba estendersi anche alla 
normativa regolamentare dell’ente, 
alla cui autonomia è demandata la de¬ 
finizione dei requisiti d’accesso (art, 
36bisD,Lgs,29/93), 


I RESPONSABILI DEGLI UFFICI 

E DEI SERVIZI 

ENTI PRIVI DI DIRIGENZA 

Una delle questioni che più frequen¬ 
temente è stata posta dopo l’entrata 
in vigore del nuovo contratto di lavoro 
riguarda i responsabili degli uffici e 
dei servizi negli enti privi di dirigenza. 


Come noto, i Comuni potevano, in ba¬ 
se alla legge 191/1997, attribuire in¬ 
dennità commisurate alle proprie di¬ 
sponibilità di bilancio, determinate 
dalla Giunta previa adozione di for¬ 
male provvedimento di nomina da 
parte del Sindaco, Il contratto ha in 
pratica azzerato la situazione, preve¬ 
dendo che l’attribuzione della retri¬ 
buzione di posizione (variabile da lOa 
25 milioni annui oppure da 6a 15 milio¬ 
ni annui laddove non siano presenti fi¬ 
gure inquadrate nella categoria D al¬ 
l’interno dell’ente) sia preceduta da 
passaggi formali quali l’individuazio¬ 
ne delle posizioni organizzative e la 
loro "pesatura", ossia la motivata 
graduazione sotto il profilo economi¬ 
co, da sottoporre ad informazione 
sindacale e quindi a possibile con¬ 
certazione, Pertanto oggi gli Enti si 
trovano in situazioni diverse, che di¬ 
scendono dagli atti precedentemen¬ 
te adottati, oppure dalla mancata 
adozione di tali atti. Il quadro che ne 
deriva puòesserecosìriassunto: 

a) Enti che non hanno, prima dell’en¬ 
trata in vigore del contratto, attri¬ 
buito alcuna indennità. In tal caso 
la retribuzione di posizione verrà 
erogata a decorrere dall’avvenuta 
individuazione delle posizioni orga¬ 
nizzative e dopo la deliberazione 
della Giunta che stabilisce la misu¬ 
ra della retribuzione stessa attri¬ 
buita a ciascuna posizione. Va da 
sé che fino a tale data al persona¬ 


le interessato competeranno tutte 
le forme retributive (compreso il 
compenso per lavoro straordina¬ 
rio) che saranno successivamente 
assorbite, ai sensi di quanto dispo¬ 
ne il contratto, dalla retribuzione di 
posizione, 

b) Enti che hanno, prima dell’entrata 
in vigore del contratto, attribuito 
l’indennità prevista dalla legge 
191/1997, E’ in primo luogo da evi¬ 
denziare che la legge medesima 
prevedeva che la corresponsione 
di tale indennità dovesse cessare 
con l’entrata in vigore del nuovo 
contratto, in quanto sostituita dalla 
nuova disciplina. Ne consegue che 
gli incarichi precedentemente affi¬ 
dati (e le conseguenti indennità) 
sono da considerarsi decaduti a 
decorrere dall’1,4,1999. Rimane 
tuttavia il fatto che l’operatività de¬ 
gli enti non può subire battute 
d’arresto e che pertanto le funzioni 
di responsabilità esercitate nel pe¬ 
riodo transitorio da parte dei sog¬ 
getti interessati devono trovare 
una soluzione anche sotto il profilo 
economico, A tale scopo, si reputa 
legittimo che la Giunta confermi, 
con apposita deliberazione, la si¬ 
tuazione organizzativa ante con¬ 
tratto, e disponga la proroga della 
corresponsione delle indennità ex 
legge 191 fino alla definizione del 
percorso contrattuale legato alla 
istituzione delle posizioni organiz¬ 
zative ed ai conseguenti provvedi¬ 
menti di nomina da parte del Sin¬ 
daco (che andranno comunque ri¬ 
proposti), In tale fattispecie, i be¬ 
neficiari continueranno a percepi¬ 
re anche le parti di salario acces¬ 
sorio fino alla data del nuovo inca¬ 
rico ed alla determinazione della 
retribuzione di posizione definitiva¬ 
mente attribuita, 

c) Enti che avevano attribuito l’inden¬ 
nità ex legge 191 e, contestual¬ 
mente 0 dopo l’entrata in vigore 
del contratto, hanno adottato un 
nuovo formale provvedimento del 
Sindaco relativo alla conferma del¬ 
la assegnazione dell’incarico di re¬ 
sponsabilità, In questo caso, a de¬ 
correre dalla data del provvedi¬ 
mento del Sindaco e fino alla ride¬ 
finizione dell’assetto organizzativo 
(e comunque fino al momento in 
cui le posizioni saranno state indi¬ 
viduate e graduate), competerà ai 
responsabili l’indennità nella misu¬ 
ra minima stabilita dal contratto 
(10 milioni oppure 6 milioni). Si ri¬ 
badisce che il presupposto indi¬ 
spensabile affinchè tale importo 
possa essere corrisposto è quello 
di aver adottato il formale provve¬ 
dimento di nomina da parte del 
Sindaco dopo l’entrata in vigore 
del contratto. In assenza di tale 
condizione, che legittima l’eserci¬ 
zio della funzione di responsabilità, 
si ricade nella fattispecie di cui al 
punto b). Appare opportuno sottoli¬ 
neare che l’assegnazione dell’in¬ 
dennità nella misura anche minima 
stabilita contrattualmente fa sì che 
venga assorbita ogni forma di sa¬ 
lario accessorio, ivi compreso, na¬ 
turalmente, il compenso per lavoro 
straordinario. 


ACCADE 


IN ITALIA _ 

CALABRIA. 

Governo ■ Regione 
accordo per lo sviluppo 

Un'intesa istituzionaie di programma tra il 
Governo e la Regione Calabria è stata fir¬ 
mata nei giorni scorsi a Palazzo Chigi dal 
presidente del Consiglio, Massimo D'Aie- 
ma e dal sottosegretario M arco M inniti. In 
particolare, spiega la presidenza del Consi¬ 
glio, «si intende promuovere una strategia 
di sviluppo incentrata sulla valorizzazione 
integrata ed il potenziamento delle risorse 
locali, umane, materiali ed immateriali» 
grazie anche all'abbandono del modello di 
dipendenza assistita seguito nel passato. 
Si punta così alla realizzazione dei piani 
pluriennali di intervento nei settori di inte¬ 
resse comune, quali la manutenzione del 
territorio (1.180 miliardi di cui 713 a carico 
della Regione), il ciclo delle acque (1.099 
miliardi di cui 450 a carico di Regione e 
privati), il trasporto, la sicurezza, la scuola, 
la ricerca e l'occcupazione. 

LIGURIA. 

Genova ■ Ventimiglia 
la ferrovia raddoppia 

La Regione Liguria rassicura il Ponente sul 
raddoppio della linea ferroviaria Genova- 
Ventimiglia. L'amministratore delegato del¬ 
le FS, Giancarlo Cimoli, ha infatti inviato 
una nota alla Regione dopo che questa 
aveva manifestato le preoccupazioni degli 
Enti locali, soprattutto del Savonese e del 
sindaco di Borgio Verezzi, coordinatore dei 
Comuni interessati. Cimoli ha ricordato che 
«è stata da tempo completata la progetta¬ 
zione di massima dell'intera tratta da rad¬ 
doppiare (Finale Ligure-San Lorenzo) e av¬ 
viata prioritariamente la progettazione 
esecutiva della tratta Andora-S. Lorenzo ai 
M are». 

REGIONI. 

Il Piemonte 
sbarca negli Usa 

li sistema produttivo piemontese sbarca a 
Wall Street. Su invito del presidente della 
Borsa di New York, Richard Grasso, a no¬ 
vembre dei 2000 la regione Piemonte pre¬ 
senterà alla comunità economica america¬ 
na il suo sistema industriale, i prodotti 
enogastronomici e i giochi olimpici inver¬ 
nali del 2006. A rendere noto l'invito è sta¬ 
to il presidente della Regione, Enzo Ghigo. 

MARCHE. 

La Regione si prepara 
ad emettere i Bor 

Accordare le Regioni con il sistema delle 
Camere italiane all'estero. È questo l'invito 
arrivato dal presidente di Assocamerestero 
(CCIE) Piero Bassetti ascoltato dalla Confe¬ 
renza deile regioni e delle province auto¬ 
nome. Bassetti ha citato l'esempio della 
Toscana bene inserita in Australia e delle 
M arche che hanno grandi investimenti in 
Canada. Il presidente della Regione Mar¬ 
che, Vito D'Ambrosio, coordinatore delle 
politiche Ue ha affermato che "per soste¬ 
nere e promuovere l'internazionalizzazione 
delle piccole e medie imprese e dell'arti- 
gianato giocano un ruolo di primo piano le 
Regioni". D'Ambrosio ha quindi annunciato 
che la Regione Marche si appresta a 
emettere emissioni obbligazionarie (Bor). 


LEGG I & D I RITTI 

Chi assiste un disabile può evitare il trasferimento 

DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali Fp-CgiI di M ilano 


L 'ESPERTO 


RISPONDE 


L a legge5 febbraio 1992 n.l04 èia 
legge quadro per l'assistenza, l'in- 
tegazione sodale e i diritti delle 
persone handicappate. Gli obiettivi 
del legislatore sono elencati nell'ar¬ 
ticolo 1: garantire il rispetto ddia 
dignità umana e salvaguardare i 
diritti di libertà ed autonomia del¬ 
la persona handi¬ 
cappata, pro¬ 
muoverne la pie¬ 
na integrazione 
ndia società. 

Al di là dei 
principi generali, la leggasi pone la 
finalità di prevenire e rimuovere le 
condizioni invalidanti che impedi¬ 
scono lo sviluppo ddia persona 
umana, il raggiungimento della 
massima autonomia possibile, la 
partecipazione alla vita sociale, e 
di predisporre interventi volti a su¬ 
perare condizioni di esclusione so¬ 
ciale ed emarginazione. 


■ Convivo con una sorella portatrice di 
handicap, che devo assistere permanente- 
mente, anche perchè i nostri genitori sono 
ormai anziani, e non sono assolutamente 
in grado di aiutarla direttamente. 

La prossima riorganizzazione del settore 
comunale nel quale presto la mia opera, 
prevede, tra l'altro, il trasferimento in sedi 
diverse di tutto il personale in carico al 


servizio. 

Ciò comporterà inevitabilmente, a mio ca¬ 
rico, problemi di gestione della situazione 
familiare, considerata soprattutto la lonta¬ 
nanza dalla mia abitazione della sede alla 
quale sono stata destinata. C he cosa posso 
fare? 

G.N. 
M ilano 


Sono indicati in questa legge gli 
interventi mirati alla realizzazione 
degli obiettivi sopra richiamati: il 
sostegno economico, il collocamento 
lavorativo obbligatorio, le politiche 
per la casa, l'eliminazione delle 
barriere architettoniche (ancora 
lontane dal compiersi), gli inter¬ 
venti atti a favorire la mobilità 
(facilitazioni per i vdcoli speciali, 
autobus e m^zi pubblici utilizzabi¬ 
li dai disabili), gli interventi di cu¬ 


ra e riabilitazione, quelli destinati 
all'integrazione scolastica o lavo¬ 
rativa. 

Altre dispoazioni legislative 
hanno successivamente modificato 
e arricchito il quadro ddle misure 
volte a favorire le piena integra¬ 
zione dei soggetti disabili. 

Di particolare rilievo, ma poco 
conosciuta è ad esempio la norma 
stabilita dall'art. 17 della legge co¬ 


munitaria 5 febbraio 1999 n.25 
che vieta alle aziende e agli enti 
pubblici di adibire al lavoro not¬ 
turno (dalle 24.00 alle 6.00) la la¬ 
voratrice 0 il lavoratore che abbia 
a carico un familiare convivente 
portatore di handicap. 

Tra le misure individuate invece 
nel testo della 104, sono per noi 
particolarmente significative -ai fi¬ 
ni del quesito da lei posto- quelle 


destinate a favorire l'assistenza ai 
disabili con specifiche facilitazioni, 
elencate nell'art. 33. 

Per accedere alle facilitazioni è 
necessario che il lavoratore che ne 
fruisce sia convivente con la perso¬ 
na portatrice di handicap e che 
questa non sia ricoverata a tempo 
pieno. L 'handicap deve essere rico¬ 
nosciuto, a norma dell'art.6 della 
legge, dalle competenti commissioni 
istituite presso le Unità sanitarie 
locali. 

L 'art. 33 ^atuisce il diritto, per 
il genitore di minore con handicap, 
al prolungamento deli'astenaone 
facoltativa del lavoro, prevista 
dalla legge 1204 del '71, fino al 
terzo anno di età del bambino, o in 
alternativa, a due ore di permesso 
giornaliero, sempre fino al terzo 
anno di età. 

Per il figlio oltre il terzo anno di 


età, 0 per il parente entro il terzo 
grado con lui convivente, o comun¬ 
que per la persona handicappata a 
lui affidata, il lavoratore ha diritto 
a tre giorni di permesso mensili, 
fruibili anche continuativamente. 

Per quanto attiene al suo quesi¬ 
to, il lavoratore ha inoltre, per ef¬ 
fetto del comma 5 dell'art. 33, il 
diritto a scegliere se possibile, la se¬ 
de di lavoro più vicina al proprio 
domicilio e non può essere traàeri- 
to ad altra sede senza il suo con¬ 
senso. 

L ei può dunque evitare il trasfe¬ 
rimento, richiamando la disciplina 
della legge 104; se questo fosse im¬ 
possibile (ad esempio se il suo ente 
non ha più la disponibilità all'uti- 
lizzo della struttura presso la quale 
lei è impiegato), lei ha comunque il 
diritto di scegliere ove pessibile una 
sede vicina alla sua abitazione. 
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Roma, S&P conferma: «AA» al Comune 


StandardandPoor'sconférmailvotoattribuitoairaffìdabilitàfìnanziariadelle 
emissioni obbligazionariea lungo terminedel Comune di Roma,cheperiltetzoan- 
norimangononellacategoria«AA».llratingsibasasuireconomiaabbastanzaric- 
caesviluppata della Capitale,anche se raffi dabilità «restacondizionata dallade- 
boleperfòrmancefinanziaria registrata negli ultimi anni». 





Cefalù, monitorati i contenziosi 


Il comunedi Cefalù ha eseguito, perla prima volta, il monitoraggiodei contenziosi 
dell'ultimodecennio. «È un'iniziativa-spiegailsindaco,Simona Vicari-che pone 
l'AmministrazionecomunalediCefalùall'avanguardia.SiamoilprimoComunein 
Siciliaadaverutilizzato questo modellodivalutazionesperimentato dalle società 
di revisione perla certificazione dei bilanci». 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


GIUBILEO. 

Mancano 60 giorni 
Vertice a Perugia 

«Sessanta giorni ai Giubileo»: è il titolo 
dell'Incontro di coordinamento promosso a 
Perugia il 26 ottobre dal Commissario 
straordinario del governo per il Giubileo, 
dal Dipartimento del Turismo del ministero 
dell'Industria, dall'Unionecamere e dall'a¬ 
genzia romana per la preparazione del Giu¬ 
bileo, organizzato in collaborazione con la 
Camera di Commercio di Perugia. Dopo 
rincontro di Viterbo a luglio, la rete delle 
Amministrazioni locali, delle Camere di 
commercio e degli operaton venflca lo sta¬ 
to di realizzazione dei progetti avviati, per 
meglio coordinare l'ultima fase preparato- 
ria. Accoglienza cultura, gualltà del servizi. 
Informazione, mobilità, prenotazione e ri¬ 
cettività: guesti I punti chiave dell'acco¬ 
glienza del «bacino allargato», composto 
da sette Regioni (Lazio, Toscana, Umbria, 
Marche, Abruzzo, Campania, Molise) - e 
da diciannove Province. 

BOLOGNA. 

Seminario sui poteri 
dei presidenti di Regione 

A pochi mesi dal rinnovo del governi regio¬ 
nali, un seminarlo organizzato dalla Regio¬ 
ne Emilia Romagna e dall' Università di 
Bologna tenterà di Indicare II profilo dei 
poteri del presidenti di Regione per la pri¬ 
ma volta eletti direttamente dal cittadini. 

Il seminarlo avrà luogo mercoledì prossimo 
alle 10, nell'aula magna della Spisa, In via 
Belmeloro n. 20.1 lavori saranno Introdotti 
dal prof. Luigi M arlucci, assessore regiona¬ 
le agli Affari Istituzionali. Seguiranno gli 
Interventi del professori Augusto Barbera, 
M arco Cammelli, Francesco Cocozza, Anto¬ 
nio D'Atena, Giandomenico Falcon, Carlo 
Fusaro e Piero IgnazI, mentre II Rettore Fa¬ 
bio RoversI Monaco porterà al presenti I 
saluti dell'Università di Bologna. 

BOLOGNA. 

Convegno sui commercio 
e modeiii innovativi 

Domani, venerdì, 22 ottobre, e sabato 23, 
Anci, Comune di Bologna e AncI Emilia Ro¬ 
magna organizzano II convegno: «Comuni - 
Obiettivo 2000: La gualltà del commercio. 
Pianificazione gualltativa per Incentivare, 
sviluppare e sperimentare modelli Innova¬ 
tivi». L'Iniziativa si terrà a Bologna - Palaz¬ 
zo d'Accurslo - Sala del Consiglio comuna¬ 
le. I lavori avranno Inizio alle ore 15.30 con 
gli Interventi di saluto del Sindaco di Bolo¬ 
gna Giorgio Guazzaloca e del presidente 
dell'Ano Emilia Romagna Vldmer M ercata- 
li. 

Al convegno prendono parte, fra gli altri. Il 
presidente nazionale dell'Associazione na¬ 
zionale comuni d'Italia, Enzo Bianco; Osval¬ 
do Napoli; Carmelo Rocca, capo Diparti¬ 
mento del ministero Affari Regionali; Ro¬ 
berto Dessi, segretario generale Ancd-Co- 
nad; Giuseppe CerronI, segretario generale 
Confcommerclo; M aurizio Zaffi, presidente 
AgcI; Luigi M arino, presidente Confcoope- 
rative; Oddone Pattini, della direzione 
Ancc-Coop; Ivano Barberini, presidente Le- 
gacoop; Tito Lombardinl, presidente Fald 
Federdlstrlbuzlone; Ernesto llly, presidente 
Centromarca; Vincenzo Chierchla, giornali¬ 
sta del guotidiano «Il Sole 24 Ore». 


Il sondaaaio Tra leatte^, ai primi po^i i e poi iti che per i'occupazione 

. i'efficienza delie strutture sanitarie, ia tuteia deli'ambiente 

M a sono i temi sui quaii hanno espresso ii gradimento più basso 


Le delusioni dei cittadini 
Una forbice aperta 
fra aspettative e risultati 

CARLO BUTTARONI ^ Sociologq ricercatore 


INFO 


I ndagine 
U nicab 


PER GLI INTERVISTATI FUN¬ 
ZIONANO PERÒ I SERVIZI CI¬ 
MITERIALI, LE LICENZE 
COMMERCIALI, LO SMALTI- 



II sondaggio 
è stato effet¬ 
tuato nel me¬ 
se di maggio 
presso il 
centro ricer- 
cheUnicab 
di Roma su 
uncampione 
rappresenta¬ 
tivo della po¬ 
polazione 


maggioren¬ 
ne,articola¬ 
to persesso, 
età,ampiez¬ 
za dei centri, 
area geogra¬ 
fie a. Nume- 
rosità;2.523 
casi. Metodo 
di intervista; 
telefonico 
consistema 
Cati (Compu- 
terassisted 
telephone 
interview). 
Controlli in 
realtimeil 
intervista 
ogni 3. 


I a parola valore... ha due dl- 
//| versi significati: a volte 
esprimel'utilitàdi un ogget¬ 
to partieoi areavolteil poteredi acqui¬ 
stare altri beni cheli possesso di quel¬ 
l'oggetto comporta. L'uno può essere 
chiamato "vaiored'uso", l'altro "valo¬ 
re di scambio" [...]. Nulla è più utile 
dell'acqua, ma dif¬ 
ficilmente con essa 
si comprerà qual¬ 
cosa, difficilmente 
se ne può avere 
qualcosa in cam¬ 
bio. Un diamante, 
al contrario, ha dif¬ 
ficilmente qualche 
valored'uso, ma in 
cambio di esso si 
può ottenere una 
grandissima quan¬ 
tità d'altri beni». 
L'economista 
scozzese Adam 
Smith - autoredellacelebre"! ndagi ne 
sulla natura elecausedella ricchezza 
dellenazioni" (1776)-puòesserecon- 
si derato tra i padri del I a sci enza econ o- 
mica. Pergli economisti classici, il va¬ 
lored'uso è un prerequisito: solo un 
benedesiderato puòavereun vai oredi 
scambiopositivo. 

Nel nostro viaggio negli Enti locali 
abbiamo più volte trattato dei proble¬ 
mi chei cittadini sentono più impel¬ 
lenti . A bbiamo ancheanal izzato i gi u- 
dizi chegli stessi cittadini esprimono 
rispetto all'agire delle istituzioni. 
Q uesta setti man a torn i amo su 11'argo¬ 
mento per un approfondimento del 
rapporto tra aspettati ve e vai utazi on i, 
per capiremegliocomequesti dueele- 
menti interagi scanotraloro. 

L a domanda da cui muovere è: co¬ 


L'EFFICIENZA DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI 


Indice delle attese dei cittadini e valutazione sull'attività, (indici 1-10) 


attese 

Valutazioni Variazion 


attese 

Valutazioni Variazione 


(a) 

Ib) 

(b-a) 


(al 

(b) 

|b-a) 

■ L'offerta socio-culturale 

8.3 

6.1 

-2.2 

■ Politiche per l'occupazione 

9.1 

4.3 

-4.8 

■ 1 servizi di sportello al pubblico 

8.3 

6.4 

-1.9 

■ L'efficienza delle strutture 

9.1 

5.5 

-3.6 

■ Le mense scolastiche 

8.1 

6.1 

-2.0 

■ La tutela dell'ambiente 

8.9 

5.9 

-3.0 

■ Il bilancio pubblico 

8.0 

5.5 

-2.5 

■ L'efficienza del sistema formativo 

8.9 

6.0 

-2.9 

■ L'ufficio relazioni con il pubblico 

8.0 

5.7 

-2.3 

■ La valorizzazione del territorio 

8.8 

5.8 

-3.0 

■ L'illuminazione pubblica 

8.0 

6.4 

-1.6 

■ Politiche per la sicurezza 

8.8 

6.1 

-2.7 

■ Le licenze commerciali 

8.0 

6.7 

-1.3 

■ La manutenzione delle strade 

8.6 

5.2 

-3.4 

■ Il servizio cimiteriale 

8.0 

6.9 

-1.1 

■ 1 servizi sociali e di assistenza 

8.6 

6.0 

-2.6 

■ 1 parcheggi 

7.9 

5.3 

-2.6 

■ Manutenzione aree verdi 

8.5 

5.8 

-2.7 

■ le politiche per l'Europa 

7.9 

5.4 

-2.5 

■ Manutenzione degli edifici scolastici 

8.5 

5.8 

-2.7 

■ 1 trasporti pubblici 

7.9 

5.8 

-2.1 

■ Lo smaltimento dei rifiuti urbani 

8.5 

6.4 

-2.1 

■ L'edilizia pubblica 

7.8 

5.2 

-2.6 

■ La realizzazione di infrastrutture 

8.4 

5.6 

-2.8 

■ Contro l'immigrazione clandestina 

7.7 

5.0 

-2.7 

■ Protezione civile 

8.4 

5.7 

-2.7 

■ L'edilizia privata 

7.7 

5.1 

-2.6 

■ La possibilità di fare sport 

8.4 

6.1 

-2.3 

■ L'efficienza della pulizia municipale 

7.7 

6.2 

-1.5 

■ L'arredo urbano 

8.4 

6.3 

-2.1 

■ Il traffico 

7.4 

5.4 

-2.0 

■ Politiche per lo sviluppo economico 

8.3 

5.5 

-2.8 

1 ■ Media 

8.3 

5.8 



me determinare il valore dell'azione 
politica? Abbiamo giàvisto chei giu¬ 
dizi dell'opinione pubblica tendono 
ad esprimersi infunzionedellacapaci- 
tà degli amministratori di corrispon¬ 
dere al I e attese. L e attese sotti n ten d o- 
noil desideriochei problemi si anori¬ 
solti,chei servizi si ano offici enti, ecce¬ 
tera. Seil valoredi un'amministrazio- 
nedeveesseremi surato non i n astratto 
ma rispetto al le attese dei cittadini, al¬ 
lora ha senso pari are di unvalorecheè 
determinato in relazione ai desideri 
dei cittadini espressi non astrattamen¬ 
te. 

Non èpossibilenell'analisi sociolo¬ 
gica parlaredi valored'uso evaj oredi 
scambio come in economia. È però 
possibile capire quanto l'azione am¬ 
ministrativa corrisponda alle attese 
dei cittadini ed in virtù di ciòlemoda- 
I i tà attraverso I e qual i è espressa I a va- 
lutazione complessiva dell'agire am¬ 
ministrativo. 

Seleggiamo la graduatori a del le at¬ 
tese dei ci ttad ini, espressa con u n i n d i - 
cedalalO(lèpari ad un'attesa molto 
bassa e IO ad un'attesa molto alta), ve¬ 


diamo cheai primi sei posti ci sono le 
politiche per l'occupazione e l'effi¬ 
cienza del lestrutturesanitarie(9.1), la 
tutela dell'ambiente e l'efficienza del 
sistema formativo (8.9), la valorizza- 
zionedel territorioelepoliticheperla 
sicurezza (8.8). Ai primi 6 posti nelle 
valutazioni dei cittadini sull'attività 
del l'Ente locai e ci sono: il servizioci- 
mi teri al e (6.9), I e I i cenze commerci al i 


(6.7), losmalti mento dei rifiuti urbani 
insiemeai servizi di sporte!loeall'illu¬ 
mi nazione pubblica (6.4), l'arredo ur¬ 
bano (6.3). 11 di sai I i neamento tra atte- 
seevalutazioni èresoevidentedal fat¬ 
to chein testa allevalutazioni occupa¬ 
no invece la seconda parte della gra¬ 
duatoria delle attese. Semettiamo in 
graduatoria la differenza tra attese e 
valutazioni ci accorgiamo chei temi 


CONVEGNO DELLA REGIONE LAZIO 


Dal carcere alla comunità 


«Dal careereallacomunità locale. Ruolodella Regione Lazio perla formazione 
eli reinserimento dei detenutj»è il convegno organizzato dalla Regione Lazio 
chesiterràlunedì25ottobre,dalleore9,pressolasededellaRegione,invia R. 
Raimondi Garibaldi,7,a Roma.Sono previsti interventi di Cesare Salvi, ministro 
delLavoro;ErsiliaSalvato,vicepresidentedelSenato;FrancoCorleone,sotto- 
segretarioallaGiustjzia;GiancarloCaselli,direttoregeneraledel Dipartimento 
diamministrazionepenitenziaria;AngiloMarroni,assessoreall'Economiadella 
Regione Lazio;Amedeo Piva,assessore regionaleai Servizi sociali;Piero Lue i- 
sano,assessoreregionalealla Formazione professionale;AngeloBonelli,pre- 
sidente della commissione Lotta alla c riminalità della Regione Lazio. 


chesono risultati prioritari nelleatte- 
sedei cittadini sonoanchequelli incui 
i cittadini stessi hanno espresso valu¬ 
tazioni piùbasseL 'indicemediodelle 
atteseèpari a8.3el'indicemediodelle 
valutazioni èpari a5.8: ladistanzame- 
diatraatteseevalutazioni èpari, quin¬ 
di, a2.5. Senei lagraduatoriadel leatte- 
seprendiamo i valori centrali intorno 
al la media (quelli cheosci I lano tra+ /- 
0.2 cioè8.1 e8.5) eli confrontiamo con 
le valutazioni ci accorgeremo che di 
undici temi solo due hanno scarti su¬ 
periori ai valori medi (2.1/2.7). Se 
prendiamo i temi dove le attese sono 
piùbassedi 8.1 (tredici temi) solo uno 
fa regi strare un o scarto su peri orea 2.7. 
Seprendiamo, invece, i temi superiori 
a 8.5 (8 temi) ben sei registrano scarti 
superiori a2.7. 

Si può di re, in complesso, chei temi 
più sentiti dall'opinione pubblica so¬ 
noanchequelli chemarcano la di stan¬ 
za m^gioredallevalutazioni espresse 
dai cittadini. Questi dati possono ap¬ 
pari re, a prima vi sta, preoccupanti : oc¬ 
corre, però, fareal cu n e preci sazi on i. 11 
confronto mette sullo stesso piano la 
valutazione, determi natada quanto le 
Amministrazioni hanno fatto (perce¬ 
zione reale), e l'attesa che i cittadini 
maturano rispetto ad una condizione 
teoricadi bene(percezioneideale).Le 
d i fferenzetra atteseeval utazi on i di ff i - 
ci I mentepossono col I i marei n quanto, 
generalmente, le prime sono sempre 
col I ocateavanti ri spetto al I esecon de. 

Ripartiamo da Smith: abbiamo vi¬ 
sto chei I vai oreèdato dal desi deri o. Se 
rispetto ad uno specifico tema il desi- 
derio(leattese)dei cittadini èmoltoal¬ 
to èperchèsu quel lo stesso tema l'opi¬ 
nione pubblica è particolarmente at¬ 
tenta Q'oilgiudiziori spetto al l'atti vi tà 
deN'Entelocaleèinsuffidentefsi sen- 
teil desideriodi Perequandosi èmolto 
assetati esi notal'inadeguatezzadel si¬ 
stema idrico quando l'acqua manca). 
M a un altro elemento gioca un ruolo 
importante nell'i nterazione tra attese 
e valutazioni: l'attenzione indotta. 
Nell'opinione pubblica le attese cre¬ 
scono in funzionedell'attenzioneche 
lasocietà,nel suocomplesso,dedicaad 
alcuni temi. Per gli Enti locali non è 
i mportantesolo i nterveni repi ù effi ca- 
cemente sulle priorità ma anche far 
crescere la consapevolezza nei con¬ 
fronti degli aspetti propri dell'univer¬ 
so locale su cui i cittadini sembrano, 
i nvece, poco attenti. Q uel I o chesta av¬ 
venendo èchegli amministratori non 
sono più chiamati solo a rispondere 
del loro operato sul territorio ma an- 
chedi quellocheavvienealtrove. Nel 
villaggio globale la comunicazione è 
u nati nestra aperta sul mondo: ci affac¬ 
ciamo, vediamo cose lontane e certe 
volteci confondiamo e pensiamo che 
avvengano proprio sotto casa. L eisti- 
tuzioni locali devono, nel loro stesso 
interesse, intervenire per far crescere 
la consapevolezza dei cittadini altri¬ 
menti puòaccaderechesi esca da casa 
con l'ombrello quando fuori è una 
splendidagiornatadisole. 


rUnìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia c Cultura 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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Fondi in Toscana: incontro con Pisa 


Incontro tra laPro vinciadi PisaeMarcoRomagnoli,diri gente del dipartimentoatti¬ 
vi tàprodutti vedellaRegioneToscana,sul tema delleopportunità offerte dal nuovo 
sistemadeifbndistrutturalidell'Unioneeuropea.Perl'occasione,èstatopresenta- 
toancheil quadrogeneraledegliaiuti edeicontributi perii periodo 2000-2006se- 
condorObiettivo2. 



Ancona: «Più competenze, più risorse» 


La sussidiarietà nelle relazioni tra leorganizzazioni europee,gli Stati che ne sono 
membri ediloroEnti territoriali nonpuòessereapplicataseall'assegnazionedelle 
competenzealleautonomieloc ali noncorrisponde una ri partizioneadeguata delle 
risorsefinanziarie.ÈquestoiI principioespresso nel documentoapprovatoalla 
conferenza intemazionaleinmateriatenutasi il lOottobrescorsoadAncona. 


qui Europa 

^■7 


COM M ISSIONE UE 

Obiettivo 2 
Bocciate 
ie proposte 
italiane 

L aCotntnissioneeuropea ha 
txKciato la proposta italia¬ 
na di ripartizioneterritoria¬ 
le degli interventi U e per le aree 
dell'Obiettivo 2, circa 4mila mi¬ 
liardi dal 2000 al 2006. La deci sio¬ 
ne non pregiudica l'assegnazione 
dei fondi alle aree dell'Italia cen¬ 
trale e settentrionale interessate: 
la Commissione ha chiesto infatti 
al governo italiano di formulare 
nuove proposteentro l'anno. 

L e proposte non rispettavano i 
criteri di attribuzione fìssati dal- 
rue. In particolare, Bruxelles ha 
chiestochealmenoii 50%degli in¬ 
terventi (in termini di popolazio¬ 
ne) rispettino le condizioni. Ma 
nel piano trasmesso il 4 ottobre 
scorso la quota era solo del 29%. I 
fondi dell'Obiettivo 2 sono desti¬ 
nati ad areeindeclinoindustriale 
0 rurale,eaforte tasso di disoccu¬ 
pazione. 

L a dotazione assegnata all'Ita¬ 
lia per l'Obiettivo 2 per il periodo 
2000-2006 è di 2.145 milioni di eu¬ 
ro, cui vanno aggiunti 377 milioni 
di euro per learee i n use ita dall'O¬ 
biettivo 2. Insieme alle proposte 
italiane sono state respinte, per 
ragioni analoghe, anche quelle 
della Svezia. "Salvi” per ora solo 
Belgio, Danimarca, Finlandia e 
Olanda. 

Per la Regione Emilia Roma¬ 
gna il pacchetto di proposte con¬ 
tiene: sviluppo sostenibile, lotta 
alla disoccupazione, concertazio¬ 
ne e programmazione negoziata. 
Nei prossimi 7anni vi saranno ol¬ 
tre 4mila miliardi disponibili fra 
risorse comunitarie, nazionali e 
private. L'adozionei n viadefì niti- 
va dei nuovi regolamenti da parte 
deiru e, coi nuovi 0 biotti vi 2 (aree 
a rischio di declino industriale, 
zone urbane in difficoltà, zone ru- 
ral i svantaggiate) e 3 (promozione 
risorse umane e occupazione) e 
col Piano di sviluppo rurale, ha 
coinciso con la revisioneela pre¬ 
disposizione di nuovi strumenti 
programmatici, primo fra tutti il 
Pianoterritoriale regionale. 

Con il «Quadrodi riferimento» 
la Regione ha reso più efficace 
l'applicazione degli interventi co¬ 
munitari. T ra gli impegni della 
Regione, quello di attivare azioni 
complementari per le aree esclu¬ 
se daH'Obiettivo 2, in particolare 
delle Comunità montane, utiliz¬ 
zando gli interventi previsti dal 
Piano di sviluppo ruraleedal Pia¬ 
no operativo deH'Obiettivo 3, 
nonché dagli altri strumenti della 
program mazi one regionale. 
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Dopo la cri3 del modello di 3/lluppo, la perdita d'identità 
Quando 3 è aperta la questione del federalismo 
3 presentava ancora come una regione divisa e Isolata 


ITALIA 


BRUXELLES 


TELELAVORO. 

Nomination di Napoii 
ai Teiework Awards 

Il Progetto «Teielavoro e Sviluppo locale» 
del Comune di Napoli ha ottenuto la nomi¬ 
nation ai Teiework Awards 1999 della 
Commissione europea, nella categoria 
«Migliore sostegno all'iniziativa pubblica». 
Il progetto sperimentale di Napoli che ha 
come obbiettivo la definizione di un model¬ 
lo di telelavoro perla pubblica amministra¬ 
zione, è in fase di realizzazione e rientra 
nel programma comunitario Adapt che si 
occupa dello sviluppo dei mutamenti orga¬ 
nizzativi e tecnologici nella P.A. Esso ha un 
costo complessivo di 4 miliardi e 200 mi¬ 
lioni (finanziato perii 75% dal fondo socia¬ 
le europeo, peni 10% dal fondo nazionale 
del ministero del Lavoro e per il 15% dai 
paitners privati promotori ed attuatori) ed 
ha coinvolto finora 30 lavoratori, soprattut¬ 
to del servizio protezione civile che, a regi¬ 
me, saliranno a circa 200. Il 5 novembre 
1999 avrà luogo a Bruxelles la cerimonia 
ufficiale di consegna degli Awards. «Si 
tratta di un riconoscimento importante - 
commenta l'assessore all'Innovazione, 
Alessandra Bocchino - perii nostro proget¬ 
to che, ora, è passato alla seconda fase». 


Liguria; porta d'Europa 
sul nuovo M editerraneo 

MORENO VESCHI - Segretario ^r^ 


IL CONTRASTO TRA ENTI LOCALI 
E ISTITUZIONE REGIONALE ERA 
MOLTO FORTE. MA ADESSO IL 
CENTRO-SINISTRA HA AVVIATO 
UNA SVOLTA, COSTRUENDO UN 
NUOVOMODELLO DI SVILUPPO 

P repararsi alle elezioni regionali ri¬ 
chiede al Centro-sinistra uno sforzo 
«d’elaborazione programmatica che 
tengainsiemelequestioni nazionali eleri- 
sposte centrate sui territori, cioè federali¬ 
ste». In Liguri ai Ds, per contri bui re a ciò, 
hannotenuto un seminario programmati- 
co in cui èstatadiscussaunaelaborazione 
nontradizional e. 

Per rispondere alla domanda "chi sia¬ 
mo, checosa vogl iamo" non abbi amo mes¬ 
so insieme "vaiori" generali della sinistra 
con le proposte programmati che per il go¬ 
verno del la Regi oneL iguri a, masi amo en¬ 
trati nel meritodi duequestioni traloroin- 
terdi pendenti chela nostra comunità deve 
affrontare: l'identitàdelIaL iguriaelosvi- 
I u ppo possi bi I e per essa i n E u ropa. 

Il programmadi governo, che affrontai 
nodi fondamentali - occupazione, qualità 
dellavita-peri prossimi anni,discendena- 


tural mente da qui. La lunga crisi del vec¬ 
chio model lo di svi luppo basato sul l’indu¬ 
stria man i fattu ri era a partaci pazi one stata- 
le,sui porti liguri incompetizionetradi lo¬ 
ro e non con quelli del Nord,suturismoed 
agricoltura polarizzati nel solo Ponente, 
iniziatagiànegli anni ’70e’80,ègiuntaal 
capol i n ea verso i 11994; n el I o stesso tem po 
I a ri cchezza accu muI ata e trasferi menti fi - 
nanziari hanno svolto un ruolo di ammor¬ 
ti zzatore eh e h a evi tato drammisociali,ma 
ha consolidato l’idea che il lento declino 
potesse essere gestito evitando scelte di 
cambiamento. A questa cri si corrisponde¬ 
va una perdita di identità della Liguria, 
sicché nel ’94, proprio quando nel Centro- 
N ord si poneva la questione del federali¬ 
smo, I a L i guri a si presentava come una re¬ 
gi on e d i vi sa ed i sol ata, soggetta a forzecen - 
trifughe, nella quale il contrasto tra Enti 
Iocal i e l’istituzione regionale era partico- 
larmenteforte. 

Il Centro-sinistra dopo le elezioni del 
’95 ha affrontato questa situazione dram¬ 
matica ed hacostruito lecondizioni di un 
nuovo modello di sviluppo ed insiemedi 
una identità unitaria per la Liguria. In 
questi cinque anni si è avviata una svolta, 
di cui si vedono risultati. Da un picco di 
52mila occupati in meno dal ’90al ’95si è 
passati a 17mi la occupati i n pi ù dal ’95 al 
’99. 


0 ra abbi amo a di sposi zi one due fattori 
fondamentali per costruire nuovo svi lup¬ 
po e nuova identità. Il primo è un’occasio¬ 
ne che abbiamo saputo cogliere: il Medi- 
terraneo è tornato ad essere il "centro del 
mondo"; di conseguenza la Liguria è la 
porta d’Europa sul M editerraneoed insie- 
mel’arcotesosu di essocheuniscel’ltalia 
allaSpagna. I porti liguri sono final mente 
cresciuti tutti insieme e possono sfidare 
quelli del N ordnellalogisticaenellamani- 
pol azi one a vai ore aggi unto del I e merci. 11 
secondo èfrutto di unasceltapoliticaede- 
veessereconsolidato. 

Si trattadelladiffusionedi attivitàeco- 
n om i che di verse su tutto i I terri tori o I i go¬ 
re, non pi ù poi ari zzate ma i n grado di coe¬ 
vi vere; è I a poi i f u n zi on al i tà d i ff u sa al posto 
della monocultura industriale, portualeo 
turistica del passato. Ciò contribuisce al¬ 
l’unità della regione e alla costruzione di 
unaidentitàcomune. 

Il nuovo svi luppo interfacci a la Liguria 
con rEuropadaunaparteeconl’ltaliadal- 
l’altra: essere competitivi in Europa come 
sistema-regione, mentre in Italia il federa¬ 
lismo competitivo deve divenire conve¬ 
niente per la L iguria. Dunque diffusione 
del sistema distrettuale nella produzione, 
dellapiccolamediaimpresa,il turismoche 
integra costa ed entroterra, sinergico con 


l’agricoltura il commercioei beni cultura¬ 
li. 

Torna la questione dell’identità: la di¬ 
mensione regionale è la mi ni ma per com¬ 
peterei n Europa, lei denti tà locali sono es¬ 
senziali per esaltacela polifunzionali tàdif- 
fusa del nuovo modello. L’insediamento 
industriale ligure (indispensabile per il 
nuovo svi I uppo) èstato i n passato sostenu¬ 
to da" politichedi settore" ( d u n qu e d i rette 
dal centro) invece che da strategie indu¬ 
striali competitive: oggi si staimboccando 
unastradadiversa. 

L a povertà programmatica del Centro- 
destra è evi dente, vi sto che ri mpi ange un 
passato che non può tornare. 11 nuovo svi¬ 
luppo poggia su trecondizioni : ambiente, 
i nfrastrutture, formazi one. C’è coi nei den- 
za tra le ricette del governo nazionale di 
C entro-si n i stra e I eesi genze reai i del I o svi - 
luppoligure. 

Danoi questetrecondizioni sonoanche 
delle criticità ed è dunque qui che deve 
concentrarsi il programmael’azionedi go¬ 
verno. Sviluppo ed identità della L iguria 
non sono solo economia, ma anche qualità 
della vita, nuovo welfare: questioni parti- 
col armento del i cate date I e caratteri sti che 
demografi chedelIaL iguria; al tempo stes¬ 
so il nuovo welfare è una opportunità di 
sviluppodellaregione. 


AT.RENTO. 

Proposto Istituto 
di studi regionaii 

Un disegno di legge per dar vita all' «Isti¬ 
tuto Europeo di Studi Regionali» (lers) è 
stato presentato a Trento dai rappresen¬ 
tanti della minoranza in Consiglio provin¬ 
ciale. Pomotore è l'ex parlamentare euro¬ 
peo e consigliere provinciale di Eorza Italia 
Giacomo Santini. Obiettivo deil'lesr è guei- 
lo di promuovere la «formazione» di spe¬ 
cialisti e di amministratori locali e di crea¬ 
re un centro di «ricerca e di informazione 
europea aggiornata a carattere operativo» 
che prevede anche una rete informatica e 
bibliotecaria europea regionale. La spesa 
prevedibile a carico della Provincia per l'e¬ 
sercizio finanziario 1999 è di 500 milioni a 
copertura dell'impianto di rete informatica, 
della biblioteca, dell'attività formativa e 
dei costi di avviamento. Se la legge non 
verrà approvata entro l'anno in corso, la 
stessa cifra sarà prevista perii 2000, men¬ 
tre a regime sarà di circa 1 miliardo an¬ 
nuo. 

SELEZIONJ. 

Telecomunicazioni 
esperti cercansi 

La Commissione europea ha pubblicato un 
invito a presentare candidature in vista 
della costituzione di un elenco di esperti 
per la valutazione delle proposte ricevute 
nell'ambito dell'azione TEN-Telecom, rela¬ 
tiva a progetti di interesse comune nel set¬ 
tore delle reti transeuropee di telecomuni¬ 
cazione, da realizzarsi entro il 2002. Que¬ 
ste mansioni prevedono anche tutta una 
serie di specializzazioni settoriali dei tecni¬ 
ci selezionati, che vanno dalla formazione 
a distanza alla sanità, ai servizi per disabili 
e anziani, ai trasporti urbani e alla gestio¬ 
ne delle emergenze ambientali. Le candi¬ 
dature dovranno pervenire entro il 31 di¬ 
cembre 1999 alla Commissione europea, 
DGXIII/G-3, BU29, Rue de la Loi 200,1049 
Bruxelles. 


SOTTO LA LEM TE 

Àltener 11, bando comunitario per l'energia rinnovabile 
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L a difesa del I’ambi entee I a tute! a dd I’ecosi Sterna di- 
pendonoinlargamisuradal regi meddlefonti ener¬ 
getiche e dalle relative tecnologie di sfruttamento 
che una determinata civiltà adotta e sviluppa. L a civiltà 
i n dustri al e, basata su11 e macch i ne, h a I egato i I suo desti no 
elesuechancesdi crescita allo sfruttamento ddlefonti 
non rinnovabili edi originefossile,cui si develaproduzio- 
nedi gas-serraedi altri agenti inquinanti. La ci viltà post¬ 
industriale, fondata sul la Grande Ragnatela e la comuni¬ 
cazione globale, deve necessariamente imperniarsi sulle 
fonti energetiche rinnovabili esu tecnologie’’pulite’’, se 
intendecostruireun moddiodi svilupposostenibileche 
non pregiudichi lasopravvivenzaddiaspecieumanasul 
pianeta. 

Verità che l’Unioneeuropea ha ben compreso edi cui 
tienecontond plasmarelepropriepolitichedi intervento 
end programmare I ’i mpi ego dd I e ri sorse fi nanzi ari e di - 
sponibili. 

LaCommissionediBruxelles,inparticolare,hadedica- 
toal potenziamento ddlefonti energeticherinnovabili - 
speci al mentequel I ederi vanti dal vento, dal I ’acqua, dal so- 
leedallebiomasse- un apposito programma denomi nato 
ALTENER, che ha concluso il suo primo ciclo di attua- 
zi on en el 1997.0 ggi si amo ad A L T E N E R11, eh epersegue 
l’obiettivo di ampliare quantitativamente e qualitativa¬ 
mente la gamma degli interventi nd settore, come indica 


todal Libro bianco «Energia per il futuro: fonti rinnova¬ 
bili». 

Fraledueedizioni sussistonoanalogieedifferenzedi 
non poco conto. Quanto alleprime,si ri corda che la base 
comuneècostituitadastudi,elaborazioni di normetecni- 
cheedi standard, realizzazionedi progetti pi Iota per favo¬ 
ri re tecnol ogi e e i nfrastrutture i donee a sfruttare I e fonti 
rinnovabili. 

Quanto alle differenze, si fa notare cheALTEN ER II 
ponemaggioreenfasi sui s^uenti aspetti: 

a) sostegno al le attività di informazionesul la materia pro- 
postedallaCommissionestessaedai soggetti terzi; 

b) sostegnoagli investimenti destinati al la messa a punto 
d i tecn ol ogi eper I o sfruttamento del I efon ti ri n n ovabi I i ; 

c) stimolo nei confronti dd paesi dell’Europaorientalee 
centrale affinché partecipino agli sforzi e alle iniziative 
ddI’Unioneinquestosettore. 

OBIETTIVI DEL PROGRAM MA 

ALTENER, cheègestitodallaDG XVII ddlaCommis- 
sionedi Bruxelles, ha durata quinquennale, dal gennaio 
1998 al d i cemb re2002.11 su o obi etti vo p ri n ci pai e co n si ste 
nd creareunambientefavorevoleal successo del la strate- 
giacomunitariaedel cosiddetto Pianod’Azionenel cam¬ 
po ddlefonti rinnovabili. Nello specifico, il programma 
persegueleseguenti finalità: 


1) completare ed implementare le misure adottate dalla 
Comunità per far crescereil potenzialedi energiarinnova¬ 
bile; 

2) i n coraggi are I ’armon i zzazi onefra prodotti etecn ol ogi e 
al I ’i nterno del mercato dd leen ergi eri n novabi I i ; 

3) sostenere gli investimenti destinati a promuovere la 
competitivitàdel settore; 

4) dareimpulsoaformedi partenariatoecoordinamento 
fra! soggetti pubblici egli operatori privati alivdlocomu- 
n i tari o, n azi on al e, regi on al eel ocal e. 

ATTIVITÀ PREVISTE 

Prendendo le mosse dai successi raggiunti dalla prima 
edizione, ALTEN ER II mira a promuovere azioni pilota 
cheriducanoi costi di sfruttamento ddlefonti rinnovabi¬ 
li, puntandosoprattuttosullacreazionedi nuovi strumen¬ 
ti finanziari (fondi etici, prezzi "verdi", movimenti di con¬ 
sumatori edi utenti perorientareladomandadi mercato). 
M a n on trascu ra, anzi accorda massi ma i mportanza ai fat¬ 
tori "informazione" e "formazione" (reti di città, di uni- 
versitàedi centri di ricerca), perconsentireloscambiodi 
esperienzeedi buoneprassi frarealtàdiversealivdloeu- 
ropeo. 

ALTENER II si concentra soprattutto sul tentativo di 
el i m i n are I e barr i ere, sop rattutto q u d I e d i carattere socio- 
cultural e, chetai oraimpedisconolariuscitadd progetti a 


causadi unacatti vai ntesafrai partner coi nvolti. 

PROGETTI PROPONIBILI 

I soggetti pubblici eprivati, in parti col are gli Enti locali e 
regionali cui laCommissionedi Bruxdles ri voi geun invi¬ 
to speci al e, possonopresentareprogetti nd seguenti setto¬ 
ri: 

a) biomasse(residui vegetali, agricoli ecomponenti di ri¬ 
fiuti solidi urbani); 

b) en ergi asolare(sfrutt ata tramitecellulefotovoltaicheod 
altri impianti); 

c) energia idroelettrica prodotta dacentrali di piccoledi- 
mensioni (massimolOMW); 

d) energiaeoi ica(prodottamedianteturbi ne); 

e) energiageotermica(derivantedavapori sprigionati dal- 
lacrostaterrestre). 

Secondo il bando pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee (CUCE) n. C187 del 3 luglio 
1999, i termini perlapresentazionedd progetti scadonoii 
30 novembre prossimo.Per ulteriori informazioni, con- 
sultarelarubrica«Chiamandol’Europa»de«ll Giornale 
dei Comuni» (indirizzo Internet www.ancitel.it/s.base/ 
giornale.cfm), oppure confandosi al sito della Com¬ 
missione al seguente indirizzo: http://europa.eu.int/e- 
n/com m/dgl7/al ten er .htm 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP PC 94/99 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/00 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 92/02 


BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/00 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


117,100 117,250 

113,900 114,040 

113,350 113,500 

102,700 102,760 

124,200 124,500 

100,610 100,670 

96,640 96,720 

92,940 93,020 

0,000 0,000 

128,600 133,200 

100,110 100,160 
106,750 106,830 

121.260 121,750 

100,800 100,820 
106,950 107,200 

100,630 100,660 

96,870 96,950 

93,250 93,330 

115.260 115,380 


120,710 120,900 

112,850 112,850 

119,030 119,180 

100,480 100,510 

103,770 103,850 

101,250 101,320 


Titoio 

Quel. 

Quot. 


Uitimo 

Prec. 

BTP GN 91/01 

111,600 

111,700 

BTP GN 93/03 

119,660 

119,930 

BTP GN 99/02 

96,230 

96,280 

BTP LG 95/00 

104,750 

104,830 

BTP LG 96/01 

106,520 

106,600 

BTP LG 96/06 

118,300 

118,380 

BTP LG 97/07 

107,140 

107,240 

BTP LG 98/01 

100,520 

100,580 

BTP LG 98/03 

98,610 

98,700 

BTP LG 99/04 

95,600 

95,690 

BTP MG 92/02 

117,340 

117,480 

BTP MG 96/01 

107,900 

107,940 

BTP MG 97/00 

101,390 

101,390 

BTP MG 97/02 

103,990 

104,140 

BTP MG 98/03 

99,730 

99,780 

BTP MG 98/08 

96,030 

96,100 

BTP MG 98/09 

92,180 

92,290 

BTP MZ 91/01 

110,470 

110,570 

BTP MZ 93/03 

120,190 

120,290 

BTP MZ 97/02 

103,860 

104,000 

BTP NV 93/23 

132,850 

132,810 

BTP NV 95/00 

106,600 

106,700 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titoio 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titcio 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP NV 97/27 

101,710 

101,700 

CCTFB 96/03 

100,860 

100,900 

BTP NV 98/01 

98,460 

98,510 

CCTGE 93/00 

99,600 

99,630 

BTP NV 98/29 

86,900 

86,930 

CCTGE 94/01 

100,400 

100,420 

BTP NV 99/09 

89,750 

89,860 

CCTGE 95/03 

100,620 

100,630 

BTP OT 93/03 

114,130 

114,320 

CCTGE 96/06 

101,100 

100,830 

BTP OT 98/03 

96,720 

96,850 

CCTGE 97/04 

100,220 

100,270 

BTP ST 91/01 

113,200 

113,300 

CCTGE 97/07 

100,900 

100,860 

BTP ST 92/02 

119,090 

119,200 

CCT GE2 96/06 

100,810 

100,910 

BTP ST 95/05 

125,700 

125,860 

CCTGN 93/00 

100,360 

100,400 

BTP ST 96/01 

106,180 

106,050 

CCTGN 95/02 

100,680 

100,710 

BTP ST 97/00 

101,610 

101,630 

CCT LG 96/03 

100,990 

101,070 

BTP ST 97/02 

102,930 

102,960 

CCT MG 93/00 

100,190 

100,230 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 


112.500 113,050 

111,200 111,250 

101.500 102,560 


BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 


CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCTFB 93/00 
CCTFB 95/02 


CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 


100,550 

CCT OT 93/00 

100,250 

100,300 

100,900 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

99,890 

CCT OT 94/01 

100,590 

100,630 

100,510 

CCT OT 95/02 

100,720 

100,770 


Titoio 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Ptec. 

CCT OT 98/05 

100.210 

100,250 

CCT ST 95/01 

100,250 

0,000 

CCT ST 96/03 

101,050 

101,080 

CCT ST 97/04 

100,180 

100,250 

CTE FB 96/01 

102,330 

102,330 

CTEGE 95/00 

100,900 

100,900 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE NV 94/99 

0,000 

99,630 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAP 98/00 

98,300 

98,349 

CTZ DC 97/99 

99,541 

99,550 

CTZ DC 99/00 

95,650 

95,643 

CTZ FB 99/01 

94,850 

94,870 

CTZ GE 98/00 

99,166 

99,151 

CTZ GE 99/01 

95,350 

95,350 

CTZ LG 98/00 

97,310 

97,306 

CTZ LG 99/00 

97,310 

97,340 

CTZ LG 99/01 

93,150 

93,180 

CTZ LG 99/01 

94,500 

94,480 

CTZ MG 98/00 

97,965 

97,960 

CTZ MG 99/01 

93,910 

93,918 

CTZ MZ 98/00 

98,690 

98,705 

CTZ OT 98/00 

96,505 

96,509 

CTZ OT 99/01 

92,020 

92,050 

CTZ ST 99/01 

96,690 

96,690 


AZ FS-85/00 3 INO _ 

BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 97/00 IND 
BCA INTESA 97/00 ZC 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 A10 
BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35°/( 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA ROMA-08261 ZC 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/02 EURO IND 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 
CENTROB01 IND 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

113,100 113,060 

99,050 99,050 

99,450 99,450 

97,160 97,700 


CENTROB 02 IND 

99,350 

99,400 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.500 

98,420 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,350 

99,350 

CENTROB 05 TV 

98,950 

98,850 

COMIT ZOO 2 

101,160 

101.310 


COMIT/08TV2 
COMIT-96/06IND 
COMIT-97/00 6,1% 


COMIT-97/02IND _ 97,700 97,750 

COMIT-97/03 IND _ 97,500 97,560 

COMIT»97/046.75% _ 104,070 104,950 

COMIT-97/07SUBTV _ 95,300 95,280 

COMIT-97/27 ZC _ 16,300 17,100 

COMIT-98/08SUBTV _ 94,210 93,980 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 100,300 100,310 

CR BO»OF 96/03 298 TV _ 98,560 98,660 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 95,100 95,110 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 68,500 68,500 

CREDIOP-003,A 9% _ 99,900 99,800 

CREDIOP-01 2,A11% _ 101,100 101,100 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A _ 93,100 91,700 

CREDIOP-02ZC LOCK7,A _ 92,000 91,500 

CREDITO IT-96/03 IND _ 98,800 98,800 

DANIELI ■03EXW2,50% _ 91,890 91,200 

EFIB/14REVFLOAT _ 74,000 74,500 

ENEL-85/002IND _ 113,330 113,310 

ENEL-85/003IND _ 101,910 102,000 

ENEL-86/01IND _ 101,980 102,040 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 107,300 107,540 

ENI-93/03IND _ 105,500 105,400 

ENTE FS 94/02 IND _ 100,340 100,340 

ENTE FS-90/00 IND _ 102,360 102,500 

ENTE FS-94/04 8,9%_112,500 112,200 


ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% 

IMI B-OOMIB 30 INDEX 

IMI-96/01 2 IND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/06 2 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND 

IMI-97/07ZCI _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

INTERBCA-02 272IND _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC 
MCR LOMB-97/00 INDEX 
MEDIO CEN-047,95% 


102.800 102,750 

99,810 99,810 

100.800 100,880 

178,010 0,000 

99,620 99,580 

83,000 82,740 

107,140 107,110 

108,700 108,500 

62,000 62,000 
104,060 103,600 

98,740 98,510 

88,600 88,510 

120,030 120,050 

99,350 99,310 


MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

68,900 

69,000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

93.200 

94.110 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

92,390 

92,500 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

65,550 

65,700 

MEDIOB-98/08n 

90.000 

91.250 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,440 

100,380 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97,500 

97,500 

MEDIOBANCA-02SZC 

85.610 

85.600 

MEDIOBANCA-02INDTM 

151,000 

150,010 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,830 

99,830 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,010 

68,010 


MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 

MEDIOCR C/28ZC _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI-08 7A5,35% 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-94/04 5IND 


PAN EURO BONDS/04 
PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 

POPCOM IND/06 _ 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


100,160 100,250 

100,300 100,220 

100,250 100,280 

99,960 100,000 

99,970 99,970 

100,000 100,200 
102,010 102,010 


OPERE-96/01 6.9% 

102.600 

103,780 

OPERE-97/04 2IND 

97,820 

97,820 


100,100 101,500 

103,800 104,290 

100,100 100,150 

98,710 98,610 

97,500 97,900 

103,000 102,000 

97,010 96,350 

98,400 98,400 

90,150 90,700 

102,250 102,360 


97,750 97,750 

100,810 100,600 


FONDI 


Ummo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


ALPI AZIONARIO 
APULIA AZIONARIO 


ARCAAZ, ITALIA 


AZIMUT CRESCITA ITA. 
AZIMUT TREND I 

AZZURRO _ 

BIMAZION.ITALIA 

BLUECIS _ 

BN AZIONI ITALIA 

BPB TIZIANO _ 

C.S.AZION. ITALIA 
CAPITALGEST ITALIA 
CARIFQNDOAZ. ITALIA 
CENTRALE CAPITAL 
CENTRALE ITALIA 
CISALPINO INDICE 
CLIAM AZIONI ITAL. 

COMIT AZIONE _ 

CQNSULTINVEST AZIONE 
DUCATO AZ. ITALIA 
EFFE AZIONARIO ITAL 
EPTA AZIONI ITALIA 
EURQM.AZ. ITALIANE 
F&F GESTIONE ITALIA 
F&FLAGE.AZ. ITALIA 
F&F SELECT ITALIA 
FONDERSEL ITALIA 
FONDERSELP.M.I. 
FONDICRISEL ITALIA 
FQNDIN.PIAZZA AFFARI 
G4 AZIONARIO ITALIA 
G4 BLUE CHIPS ITALIA 
G4SMALLCAPS 

GALILEO _ 

GENERCQMIT AZIONI IT 
GENERCQMITCAP 

GEPOCAPITAL _ 

GESFIMI ITALIA _ 

GESTICREDITBORSIT. 
GESTICREDIT CRESCITA 
CESTELLE A _ 

gestifondiaz.it. 

GESTNORDP. AFFARI 

GRIFOGLOBAL _ 

IMIITALY _ 

ING AZIONARIO _ 

INVESTIRE AZION. 

ITALY STOCK MAN. 
MEDICEO IND. ITALIA 
MIDA AZIONARIO 
OASI AZ. ITALIA 
OASI CRESCITA AZION 
OASI ITAL EQUITYRISK 
OLTREMARE AZIONARIO 
OPTI MA AZIONARIO 
PADANO INDICE ITALIA 
PERFQRMANCEAZ.ITAL 

PRIME ITALY _ 

PRIMECAPITAL _ 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 
QUADRIFOGLIO BLUE CH 
R&SUNALLIAN.SMALLC. 

RAS CAPITAL _ 

RAS PIAZZA AFFARI 
RISP. IT. CRESCITA 
RQLQITALY _ 

sanpaoloaldeb.it. 

SANPAOLOAZ. ITALIA 
SANPAOLO AZIONI 

VENETQBLUE _ 

VENETQVENTURE 

ZECCHINO _ 

ZENIT AZIONARIO 
ZETA AZIONARIO 




MEDICEO ME. 


MEDICEO NORD EUROPA 


8,132 8,047 

. 10,704 

19,104 18.863 


4,803 4,764 

8,847 8,738 

11,066 10.980 
14,981 14,791 
12,106 11,946 

16.331 1 

119 

24,036 23,733 

14.224 14.050 
. 12,861 

12,465 12,293 
Ji‘"’ 

11,750 11,570 
6.074 5,979 

J. 

17,448 17,181 
19,424 19,258 
22,935 22,731 
11,265 11,165 
14,854 14,671 
10,959 10,862 
19,700 19,477 
17,907 17,671 
5,933 5,857 

5,276 5,233 
5,910 5,839 
15,148 14,940 
11,457 11,289 
13,090 12,918 
16,286 16,060 
12,718 12.556 
14,519 14,336 
11,873 11,728 
11,967 11,825 

13.332 13,174 
10,339 10,208 
10,078 9,931 
19,558 19.267 
18,618 18,369 
17,065 16,920 
12,098 11,959 

7,818 7,707 

17,404 17,141 
10,580 10,501 
11,456 11,383 
14,484 14,380 
12,230 12,069 
5,386 5,339 
11,556 11,383 

10.225 10,081 
16,829 16,588 
45,662 45,002 
16,281 16,046 

5,835 5,759 

11,743 11,617 
18,430 18,208 
7,467 7,374 

12,550 12,400 
10,528 10,396 
17,441 17,298 
8.497 8,431 

18,595 18,418 
15,651 15,446 
13,941 13,841 
11,219 11,118 
10,997 10,908 
17,672 17,470 


36706 
33964 . 

22699 24 
55286 15,295 
9300 

17130 21,267 
21427 13,393 
29007 16,884 
23440 15,944 
31621 14,445 
17876 15,170 
46540 19,055 
27542 17,950 
25249 21,173 
16470 1 
24136 25,451 
19547 1: 
22751 14,161 
11761 13,445 
23622 17,988 
33784 28,510 
37610 13,759 
44408 13,521 
21812 17,130 
28761 20,385 
21220 31,970 
38145 20,550 
34673 15,418 
11488 
10216 
11443 

29331 15,839 
22184 15,897 
25346 17,119 
31534 13,952 
24625 19,593 
28113 15,718 
22989 26,551 
23171 12,199 
25814 16,464 
20019 14,972 
19514 13,988 
37870 15,350 
36049 14,928 
33042 14,310 
23425 17,224 
15138 15,891 
33699 16,742 
20486 15,863 
22182 19,611 
28045 25,228 
23681 18,201 
10429 

22376 13,766 
19798 12,178 
32585 20,691 
88414 20,780 
31524 20,621 
11298 11,796 
22738 25,193 
35685 17,009 
14458 17,373 
24300 11,760 
20385 15,450 
33770 16,731 
16452 12,135 
36005 24,701 
30305 14,317 
26994 23,528 
21723 13,412 
21293 18,750 
34218 16,047 





ROLOEUROPA 
SANPAOLO EUROPE 
ZETAEUROSTOCK 
ZETASWISS 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

. 13,661 26738 34.903 

15372 15.189 


13,110 25795 25,346 


034 43190 27.725 


741 17248 21,074 

28684 10.267 


34295 22,895 
10,490 10,320 20311 19,867 

10,090 9,939 19537 25,607 

5,144 5,049 9960 

22,039 21,737 42673 11,646 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 


AZIONARI AMERICA 


AMERICA 2000 _ 

ARCAAZ, AMERICA 
AZIMUT AMERICA 
AZIQNAR.N.A.ROMAGEST 
BN AZIONI AMERICA 
CAPITALGEST AMERICA 
CARIFQNDOAZ. AMERIC 
CENTRALE AMERICA 
CENTRALE AMERICA $ 
CENTRALE EMER.AMERIC 
DUCATO AZ. AM. 
EPTASELEZIO.AMER1CA 
EUROM.AM.EQ.FUND 
F&F SELECT AMERICA 
F.ALTO AMERICA AZION 
FONDERSEL AMERICA 
FONDICRISEL AME. 
FQNDINV. WALL STREET 
GENERCQMIT N. AMERIC 
GEODE N.A.EQUITY 
GESFIMI AMERICHE 
GESTICREDIT AMERICA 
GESTIELLE AMERICA 
GESTNQRD AMERICA 
GESTNORD AMERICA $ 

IMI WEST _ 

ING AMERICA _ 

INVESTIRE AMERICA 
MEDICEO AMERICA 
OPTIMA AMERICHE 

PHENIXFUND _ 

PRIME MERRILL AMER. 
PUTNAMUSAEQ(S> 

PUTNAM USAEQUITY 
PUTNAMUSAOP($) 
PUTNAM USA OPPORTUNI 
RAS AMERICA FUND 

RQLOAMERICA _ 

SANPAOLO AMERICA 


AZIONARI PACIFICO 


14,725 14,644 
21,893 21,625 
11,944 11,769 
15,850 15,736 
9,647 9,570 

10,455 10,358 
8,020 7,937 
17,881 17,694 
19,344 19,230 
6,711 6,608 

6,021 5,942 

6,148 6,079 
19,911 19,721 
14,234 14,048 
5,127 5,129 

13,703 13,555 
7,315 7,229 

6,390 6,338 
25,031 24,827 
4,812 4,774 


28512 23,229 
42391 36,770 
23127 27,420 
30690 37,351 
18679 

20244 25,223 
15529 31,001 
34622 28,770 
0 28,772 
12994 33,480 
11658 7,242 

11904 42,993 
38553 20,459 
27561 37,084 
9927 

26533 28,824 
14164 19,214 
12373 

48467 22,150 
9317 


21,437 21,225 4151 


AZIONARI AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 
AUREO E.M.U. 
CISALPINO AZION, 
CLIAM SESTANTE 
COMIT PLUS 
G4-EUROSTOXX 


13,167 13,112 25495 14,650 

12,867 12,655 24914 22,776 

18,075 17,875 34998 36,577 

8,914 8,781 17260 31,644 


11,989 11,805 
5.032 4.932 


23214 22,773 
9743 


ARCAAZ, FAR EAST 
AZIMUT PACIFICO 
AZIQNAR.PACIF.ROMAG. 
BN AZIONI ASIA 
CAPITALGEST PACIFICO 
CARIFONDQAZ.ASIA 
CENTR. GIAPPONE YEN 
CENTRALE EM, ASIA 
CENTRALE EMER.ASIA$ 
CENTRALE GIAPPONE 

CLIAM FENICE _ 

DUCATO AZ, ASIA 
DUCATO AZ,GIAPP, 
EPTASELEZIO.PACIFIC 
EURQM,TIGERF,E, 

F&F SELECT PACIFICO 
F,ALTOPACIF. AZION. 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRISEL ORIEN. 
FQNDINV. SOL LEVANTE 
FQNDINVEST PACIFICO 
GENERCQMIT PACIFICO 
GEODE PACIFIC EQUITY 
GEPOPACIFICO 
GESFIMI PACIFICO 
GESTICREDIT FAR EAST 
GESTIELLE FAR EAST 
GESTNORDFAREASTY 
GESTNQRDFAREAST 

IMIEAST _ 

ING ASIA _ 

INVESTIRE PACIFICO 


7,060 7,039 
7,551 7,551 

6,241 6,244 

10,585 10,564 
5,335 5,292 
4,992 4,989 

680,428 678,982 
6,249 6,230 
6,760 6,771 

5,953 5,944 

8,545 8,483 

3,887 3,882 

5.409 5,385 

8,164 8,091 
8,657 8,640 

7,512 7,498 

5,148 5,155 

6,472 6,442 

5.410 5,379 

7,868 7,836 
6,218 6,217 
6,434 6,403 
6,184 6,164 

5,344 5,316 

5,768 5,749 

5,605 5,585 

7,015 6,965 

973,836 969,242 
8,520 8,485 

7,468 7,439 

5,175 5,139 

7,933 


13670 60,862 
14621 60,385 
12084 43,212 
20495 

10330 73,555 
9666 41,128 
0 56,378 
12100 40,924 
0 40,911 
11527 56,378 
16545 79,101 
7526 35,706 
10473 45,139 
15808 58,457 
16762 32,278 
14545 76,220 
9968 

12532 49,273 
10475 51,179 
15235 
12040 

12458 52,167 

11974 

10347 

11168 47,867 
10853 63,101 
13583 68,418 
0 45,028 
16497 45,028 
14460 50,265 
10020 58,472 
15486 


ARCA 27 _ 

AUREO GLOBAL 


AZIMUT BORSE INT. 


AZIONAR.INTERN.ROMAG 


BIMAZION.GLOBALE 
BN AZIONI INTERN. 


BPB RUBENS _ 

C.S. AZIONARIO INTER 


CARIF. M.GRECIAAZ. 


CARIFONDQ ARIETE 
CARIFONDQ CARICE AZ. 
CENTRALE G8 BLUE CHI 
CENTRALE GLOBAL 

CLIAM SIRIQ _ 

DUCATO AZ. INT. 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROM. BLUE CHIPS 
EUROM.GROWTHE.F. 

F&F GESTIONE INTERN. 
F&FLAGE.AZ. INTER. 

F&FTOP 50 _ 

F.ALTO INTERN. AZION 
FIDEURAM AZIONE 

FONDICRI INT. _ 

FQNDINVEST WORLD 
FONDO TRADING 
GALILEO INTERN. 
GENERCQMIT INT. 

GEODE _ 

GEPOALIMENT/FARMAC. 
GEPQBLUECHIPS 
GESFIMI GLOBALE 
GESFIMI INNOVAZIONE 
GESTICREDIT AZ. 

GESTIELLE B _ 

GESTIELLE I _ 

GESTIFONDIAZ.INT. 
GRIFOGLOBAL INTERN. 

ING INDICE GLOBALE 
INTERN. STOCK MAN. 

INVESTIRE INT. _ 

MCHW _ 

MCKV _ 

MCSW_ 

OLTREMARE STOCK 
OPTIMA INTERNAZIQN. 
PADANO EQUITY INTER. 
PERFORMANCE AZ. EST. 
PRIMECLUBAZ. INT. 

PRIME GLOBAL _ 

PUTNAM GLOBAL EQ($1 
PUTNAM GLOBAL EQUITY 
R&SUNALLIANCE EQUITY 
RAS GLOBAL FUND 
RISP. IT. BORSE INT. 
RISPARM.AZ.TOP100 

ROLOTREND _ 

SANPAOLO INTERNAI 
SOFIDSIM BLUE CHIPS 
SPAZIO AZION. GLOB 

TALLERO _ 

ZETASTOCK 


15,374 15,195 
12,053 11.949 


12,162 11,992 


10,830 10.720 


4,792 4,740 

13,728 13.585 


9,745 9,630 
9,052 8,934 


6.984 6.907 


14,317 14,156 
7,928 7,838 
12,038 11,922 
18,397 18,217 
9,392 9,268 
32,055 31,749 
5,461 5,463 

JS 

14,682 14,519 


29768 34,060 
23338 21.798 


23549 32,237 


20970 29.715 


9279 

26581 27.591 


18869 34,432 
17527 33,529 


13523 27.035 


27722 26,213 
15351 26,343 
23309 31,502 
35622 23,991 
18185 31,113 
62067 17,573 
10574 


15,460 15,275 29935 31,894 

14,268 14,077 27627 35,704 

12,710 12,596 24610 28,699 

5,000 5,000 9681 

5,000 5,000 9681 

5,000 5,000 9681 _; 

10,790 10,679 20892 25,509 

5,977 5,910 11573 

5,260 5,190 10185 

12,202 12,058 23626 28,782 

9,218 9,121 17849 43,765 

18,122 17,926 35089 49,429 

10,106 10,017 0 38,822 

9,342 9,217 18089 38,823 

6,312 6,252 12222 31,529 

14,840 14,657 28734 30,349 

19,936 19,737 38601 25,655 

15,394 15,233 29807 16,949 

11,894 11,780 23030 32,120 

15,011 14,800 29065 31,238 

6,938 6,854 13434 

4,694 4,641 9089 

8,281 8,184 16034 29,121 

17,699 17,389 34270 18,770 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



AMERIGO VESPUCCI 
AUREO MULTIAZ. 

AZIMUT CQNSUMERS 
AZIMUT ENERGY 
AZIMUT GENERATION 
AZIMUT MULTI-MEDIA 
AZIMUT REAL ESTATE 
AZIMUTTREND 
BNCOMMODITIES 
BN ENERGY & UTILI! 

BN FASHION _ 

BNFOQD _ 

BN NEW LISTINO 
BNPROPERTYSTOCKS 
CAPITALO. SMALL CAP 
CARIF.BENIDICQNSUM 
CARIF.ENERG.EMAT.PR 
CARIF.TECNOLAVANZ. 
CARIFONDQ ATLANTE 
CARIFONDQ BENESSERE 
CARIFONDQ DELTA 
CARIFONDQ FINANZA 
CENTRALE AZ.IMMQBIL 
CRISTOFORO COLOMBO 


7,284 7,228 

9,633 9,534 
4,818 4,656 

4,722 4,665 

4,700 4,573 

5,146 5,105 

4,422 4,440 

12,989 12,871 
10,079 10,103 
9,441 9,329 

9,832 9,732 
9,380 9,254 
10,634 10,615 
8,781 8,790 

5,166 5.106 

6,250 6,188 


,172 

0 


EUROM. GREEN E.F. 

9. 

,679 

11145 

E!H 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16, 


ARCAAZ, EUROPA 11.4 


ASTESE EURQAZIQNI 

AZIMUT EUROPA _11 

AZIONAR.EUROPAROMAG 14 


CAPITALGEST EUROPA 


CARIFQNDOAZ. EUR 


CENTRALE EMER.EUROPA 


CENTRALE EUROPA 


DUCATO AZ. EUR. 


EPTASELEZIO.EUROPA 


F&FPOTENZ, EUROPA 
F&F SELECT EUROPA 


FONDERSELEUROPA 
FONDICRISEL EURO, 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 
FQNDINVEST EUROPA 


GENERCQMIT EURO TOP 
GENERCQMIT EUROPA 


GEODE EURO EQUITY 


GESFIMI EUROPA 
GESTICREDIT EURO AZ. 
GESTIELLE EUROPA 
GESTNORD EUROPA 

IMI EUROPE _ 

INGEUROPA _ 

INVESTIRE EUROPA 


MCEU 


5,753 11093 

11,754 23191 31,139 


675 19028 

13687 25,446 
14751 18,354 
123 11972 19,456 

ni8 491<;9 2n.379 


RQLOORIENTE 
SANPAOLO PACIFIC 


6,620 6,611 12818 66,924 
6,594 6,584 12768 57,141 


AZIONARI PAESI EMERG. 



8,113 8,003 
19,821 19,473 


14,220 14,009 
7,091 7,130 


6,390 6,359 
16,981 16,689 


4,721 4,678 

20,656 20,448 


4,987 4,899 


12,134 11,953 
17,680 17,397 
14,219 13,974 
10,879 10,695 
19,359 18,976 
19,023 18,702 
14,170 13,930 


5,000 5.000 


15709 57,089 
38379 29.422 


27534 23,891 
13730 16,722 


12373 

32880 23,906 


9141 

39996 17,227 


9656 


23495 27,619 
34233 19,805 
27532 28,912 
21065 19,130 
37484 21,995 
36834 22,127 
27437 19,337 


CARIFONDQ PAESI EMER 
DUCATO AZ.P.EM. 

EPTA MERCATI EMERGEN 
EUROM. EM.M.E.F. 

F&F SEL. NUOVI MERC. 
FONDICRI ALTO POTENZ 
FQNDINV. AMER.LATINA 
FONDINV.PAESI EMERG, 


GEODE PAESI EMERG, 


GESTICREDIT MER.EMER 
GESTIELLE EM. MARKET 


GESTNORD PAESI EM. 
ING EMERGINGMARK.EQ 


INVESTIRE PAESI EME. 
MEDICEO AMER. LAT 


MEDICEO ASIA _ 

PRIME EMERGINGMKT 


PUNTNAM EMERG. MARK. 


PUTNAM EMER.MARK.S 
R&SUNALL. EMERG. MKT 
RASEMERG.MKTEQ.F. 
RQLQEMERGENTI 
S.PAQLQECON.EMER. 


4,534 4,495 

3,681 3,647 

6,375 6,327 
4,364 4,337 

4,378 4,351 

8,640 8,652 
5,465 5,370 

6,929 6,840 


5,198 5,146 


4,722 4,679 

6,862 6,787 


5,723 5,689 
4,696 4,670 


4,915 4,913 

4,773 4,688 


3,646 3,669 
7.261 7,208 


4,229 4,186 


4,575 4,549 

5,856 5,843 

4,739 4,680 
6,144 6,090 
5,378 5,354 


8779 33,157 
7127 46,053 
12344 39,445 
8450 32,567 
8477 52,244 
16729 42,039 
10582 

13416 46,900 


10065 49,239 


9143 42,415 
13287 47,629 


11081 36,670 
9093 44,191 


9517 

9242 17,475 


7060 39,216 
14059 44.419 


8188 36,931 


0 36,948 
11339 49,984 
9176 
11896 

10413 31,680 


I INTERNAZIONALI 


8.393 8.287 16251 28.315 


F&F SELECT GERMANIA 
FERDINANDO MAGELLANO 
FQNDINVEST SERVIZI 

GEODE RIS. NAT. _ 

GEPQBANCARIO/ASSICUR 

GEPOENERGIA _ 

GESTICREDIT PHARMAC. 
GESTICREDIT PRIV 
GESTIELLE WORLD COMM 
GESTNORD AMBIENTE 
GESTNORD BANKING 
GESTNORD TEMPO LIB. 


ING GLOBAL BRANDNAM 


ING I.T, FUND _ 

ING INIZIATIVA _ 


ING INTERNET _ 

ING OLANDA _ 


ING QUAL, DELLA VITA 
OASI PANIERE BORSE 


OASI FRANCOFORTE 
OASI LONDRA 


OASI NEW YORK 


OASI PARIGI _ 

OASI TOKYO _ 

PRIME SPECIAL _ 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 
PUTNAM INTERN.OPP.S 
RAS CONSUMER GQODS 
RAS ENERGY 


RAS FINANCIAL SERV 


4,649 4.649 

15,084 14,998 
477 
189 
481 

10,605 10,457 
6,126 6,116 
16,913 16,703 
4,153 4,113 

4,699 4,614 

5,007 4,948 

12,717 12,423 
8,374 8,237 
9,645 9,504 

6,511 6,455 

10,328 10,165 
4,960 4,913 


4,916 4,863 


8,717 8,680 

18,024 17,700 


5,995 5.862 


7,304 7,266 
14,936 14,766 
5,735 5,658 

6,204 6,149 
6,467 6,317 

6,082 6,022 


4.946 4.850 


8562 

25150 19,762 
19516 


18162 

20590 

17002 

10003 

12102 21,016 
12795 27,948 
14692 46,924 
25268 31,489 
12053 20,532 
46143 17,007 
12324 23,243 
9002 9,911 
29207 22,480 
18764 22,315 
31408 75,327 
50055 27,164 
20534 24,941 
11862 71,683 
32748 30,522 
8041 34,808 
9099 
9695 

24624 15,181 
16214 21,192 
18675 66,402 
12607 4,588 

19998 24,179 
9604 


9519 


16878 

34899 53,761 


11608 

26537 17,444 


9875 

16511 20,444 


21781 10,519 


14052 13,455 
21282 30,273 


27696 33,805 
14143 52,858 
28920 83,363 
11105 40,902 
0 40,898 
12522 16,244 
11776 16,551 


9577 


Descr. Fondo 

RAS INDIVID. CARE 
RASLUXURY 


RAS MULTIMEDIA 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 


SANPAOLO FINANCE 
SANPAOLO HIGH RISK 


SANPAOLO HIGH TECH 
SANPAOLO INDUSTRIAL 


SANPAOLO SAL.EAMB. 


ZETA MEDIUM CAP 


ALTO BILANCIATO 

ARCABB _ 

ARCATE _ 

ARMONIA _ 

AUREO _ 

AZIMUT BIL. _ 

AZIMUT BILAN.INTERN. 
AZIMUT EMERGING 

BIM BILANCIATO _ 

BN BILANCIATO _ 

CAPITALCREDIT _ 

CAPITALGEST BIL. 
CARIFONDQ BLUE CHIPS 
CARIFONDQ LIBRA 

CISALPINO BIL. _ 

DUCATO BILANC. GLOB. 
DUCATO CRESCITA GLQB 
DUCATO REDDITO GLOB. 

EPTACAPITAL _ 

EUROM. CAPITALFIT 
F&FEURORISPARMIQ 
F&F PROFESSIONALE 
FIDEURAM PERFORMANCE 

FONDERSEL _ 

FONDICRI BILANCIATO 
FQNDINVEST FUTURO 
FONDO CENTRALE 

GENERCQMIT _ 

GENERCQMIT ESPANSiON 

GEPOREINVEST _ 

GEPOWORLD _ 

GESFIMI INT. _ 

GESTICREDIT FIN. 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL _ 

IMI CAPITAL _ 

IMINDUSTRIA _ 

INGPORTFQLIO _ 

INVESTIRE BIL. _ 

NAGRACAPITAL _ 

NORDCAPITAL _ 

NQRDMIX _ 

OASIFIN.PERS.35 _ 

OASI FINANZA PERS.15 
OASI FINANZA PERS.25 
PADANO EQUILIBRIO 

PRIMEREND _ 

QUADRIFOGLIO INT. 

RAS BILANCIATO _ 

RAS MULTI FUND _ 

RQLQINTERNATIONAL 

RQLQMIX _ 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 
SANPAOLO SOLUZIONE 4 
SANPAOLO SOLUZIONE 5 
SPAZIO BILANC.ITALIA 

VENETOCAPITAL _ 

VISCONTEO _ 

ZETA BILANCIATO 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 

6,996 6,773 13546 19,412 

5,000 5,000 9681 


8,900 8,895 17233 55,124 


8.658 8,608 16764 37.875 


8,664 16820 

14,964 29329 


15,889 31803 


5,520 10752 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 


11,986 11,950 
27,833 27,650 
14,023 13,959 
11,699 11,618 
23,177 23,041 
16,810 16,706 
5,750 5,703 

4,661 4,604 

17,393 17,318 
8,870 8,820 
14,287 14,207 
19,752 


18,271 18,147 
49,282 48,951 
10,823 10,746 
40,523 40,283 
12,469 12,420 
21,186 21,046 
18,420 18,307 
26,736 26,566 
6,820 6,778 
14,489 14,370 
11,235 11,160 
12,153 12,093 
14,888 14,826 
9,403 9,359 
15,698 15,574 
28,602 28,403 
12,715 12,590 
26,573 26,385 
13,340 13,272 
18,694 18,605 
13,435 13,342 
13,216 13,149 
4,955 4,916 


23.770 23,647 
12,042 11,975 
12,451 12,398 
12,269 12,196 


12,797 12,714 
24,795 24,671 
18,012 17,837 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 
ALTO OBBLIGAZIONARIO 
ARCA OBBLIGAZIONI EU 

AZIMUT SOLIDITY _ 

BN PREVIDENZA _ 

BPBTIEPQLQ _ 

CARIF.STRONGCURRENC 

CLIAM REGOLO _ 

CQOPERROMA MONETARIO 
CQOPERROMAOBBLIGAZ. 

CRTRIESTEOBB. _ 

DUCATO REDDITO IT. 

EURO OBBLIGAZIONARIO 
F.M.ROMA CAPUT MUNDI 


5,459 5,462 

6,445 6,451 


6,187 6,188 

12,344 12,339 


14,451 14,420 
7,668 7,652 

6,400 6,404 

4,985 4,990 
4,817 4,820 

4,967 4 

8,633 8,640 
7,138 7,148 

6,055 6,050 

7,437 7,434 

17,932 17,910 
7.455 7,446 

7,237 7,241 


FONDO GENOVESE 
GENERCQMIT RENDITA 
GENERCQMIT RISPARMIO 
GEODE GLOBALBOND 
GEPOBONDEURO 

GESTIELLE M _ 

GINEVRA QBBLIGAZ. 

GRIFOBOND _ 

GRIFOREND _ 

INVESTIRE QBBLIGAZ. 

LI RADO RO _ 

MEDICEO REDDITO 

NAGRAREND _ 

NQRDFONDO ETICO 

PRIMECASH _ 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 
RAS LONG TERM BOND F 


RENDICREDIT 


ROLOGEST _ 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 


SFORZESCO _ 

SPAZIO OBBLIGAZION. 


VENETOREND _ 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


QBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 


23208 12,934 
53892 11,645 
27152 20,441 
22652 12,850 
44877 9,602 

32549 7,584 

11134 10,451 
9025 28,652 
33678 10,129 
17175 10,285 
27663 12,343 
38460 11,044 
17974 15,657 
56529 9,580 
36783 20,870 
9575 
9821 
9567 

25501 7,411 

43423 23,185 
35378 14,150 
95423 10,940 
20956 41,091 
78463 12,143 
24143 17,503 
41022 10,110 
35666 14,285 
51768 10,370 
13205 10,894 
28055 8,323 
21754 11,840 
23531 12,795 
28827 15,846 
18207 9,891 
30396 8,034 
55381 13,583 
24620 19,576 
51453 9,183 

25830 10,724 
36197 15,514 
26014 8.985 
25590 16,079 


49497 10,862 
18555 8,567 

46025 12,215 
23317 16,705 
24108 15,867 
23756 13,199 
11467 2,857 

10477 9,068 

43682 21,667 
10766 5.773 


10570 -2.901 
12479 -0,887 
11805 -0,661 
11980 1,291 
23901 1.556 

12419 -2,195 
13420 7,165 

11774 0,379 

10274 1,257 

10330 -0,567 
11635 1,122 

33244 -2,297 
11358 4,857 

15558 3,395 

27981 2,958 

14847 7,831 

12392 1,300 
9652 
9327 
9617 

16716 1,369 
13821 : 

117244" 


ALTO MONETARIO 


ARCABT _ 

ARCAMM _ 

ASTESE MONETARIO 
AUREO MONETARIO 
BIMQBBLIG.BT 
BN EURO MONETARIO 
BN REDDITO 


C.S.MONETAR.ITALIA 


CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDQ CARIGEMON 


CARIFONDQ EURO PIU’ 


CARIFONDQ MAGNA GREC 


CENTRALE CASH _ 

CENTRALE! VARIAR. 


CISALPINO CASH _ 

CLIAM LIQUIDITÀ 


COMIT REDDITO 


CR CENTO VALORE 

EPTA TV _ 

EUROMOBILIARERENDIF 
F&FEUROMONETARIO 
F&F LAGEST MONETARIO 

F&F MONETA _ 

F&F RISERVA EURO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI INDIC. PLUS 
FONDICRI MONETARIO 
GENERCQMIT BREVE TER 
GENERCQMIT MONE! 

GEO EUROPA BOND 3 
GEO EUROPA BOND 6 

GEPOCASH _ 

GESFIMI MONETARIO 
GESFIMI TESORERIA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE BT EURO 
GESTIFONDI MONE! 

GRIFOCASH _ 

IMI 2000 _ 

ING EURO BOND _ 

INVESTIRE EURO BT 

LAURIN _ 

MARENGO _ 

MCEB _ 

MEDICEO MQN EUR 
MEDICEO MONETARIO 
MONETARIO ROM. 
NORDFQNDOCASH 

OASI FAMIGLIA _ 

OASI MONETARIO 
OLTREMARE MONETARIO 
OPTIMA REDDITO 
PADANO MONETARIO 
PASSADORE MONETARIO 
PERFORMANCE CEDOLA 
PERFORMANCE MON.12 
PERSEO RENDITA 
PERSONAL CEDOLA 
PERSONALFONDOM. 

PHENIXFUND 2 _ 

PRIME MONETARIO EURO 
QUADRIFOGLIO MQN. 
R&SUNALLIANCEMONE! 

RAS CASH _ 

RAS MONETARIO _ 

RISPARMIO l!CORR. 

ROLOMONEY _ 

S.PAOLOOBBLEUROBT 
SANPAOLO CASH 
SANPAOLO SOLUZIONE 1 
SICILFONDO MONETARIO 

SOLEILCIS _ 

SPAZIO MONETARIO 
TEODORICO MONETARIO 

VENETOCASH _ 

ZENIT MONETARIO 
ZETA MONETARIO 


' 340 8,343 
8.895 8.895 


11,957 11,956 


7.496 7,496 


6,945 6,947 

569 5,570 


7,102 7,103 

6,688 6,693 


6.166 6.166 


5,295 5,297 

5.577 5,578 

6,534 6,538 
7,337 7,338 

6,553 6,554 

5,608 5,609 

6,621 6,621 

10,778 10,784 
7,751 7,753 

11,346 11,348 

5.966 5,967 

10,474 10,476 
4,978 4,978 

4,977 4,977 

5,772 5,774 

9.357 9,359 

5,193 5,193 

10,960 10,964 
5,909 5,910 
7,970 7,971 

5,835 5,838 
13,936 13,937 
7,090 7,091 
5,656 5,659 

5,444 5,445 

6,815 6,816 

5,000 5,000 

5,928 5,931 

6,821 6,824 

10,479 10,480 
7,109 7,111 

5.967 5,968 

7,546 7,550 

6,343 6,348 

5,166 5,171 

5,685 5,686 

5,459 5,458 

5,293 5,294 

8,097 8,099 
5,421 5,423 

5,211 5,212 

11,210 11,213 
13,213 13,218 
12,849 12,854 
5,441 5,442 

5,939 5,941 
5,483 5,484 

12,411 12,417 
10,694 10,701 
8,743 8,746 

5,913 5,917 

7.577 7,583 

5,144 5,148 

7,198 7,198 

5,634 5,635 

5.357 5,357 

5,638 5,638 

10,164 10,165 
5,927 5,930 
6,591 6,591 


16148 2,270 

17223 2.305 


23152 1,937 


14514 2.105 


13447 1,835 

10783 2.374 


13751 1,884 

12950 1,455 


11939 2.226 


10253 2,525 
10799 2,297 
12652 2,467 

14206 1,590 
12688 1,572 

10859 1,929 
12820 1,689 
20869 2,515 
15008 2,095 
21969 2,062 
11552 2,255 

20280 2,230 
9639 
9637 

11176 1,953 

18118 2,008 
10055 

21222 1,596 
11441 2,109 

15432 1,834 

11298 2,533 
26984 1,933 
13728 1,502 
10952 1,950 
10541 2,082 

13196 1,724 

9681 

11478 1,612 

13207 1,884 

20290 1,929 
13765 1,774 

11554 1,759 

14611 0,350 

12282 0,868 
10003 

11008 2,225 
10570 2,294 
10249 2,586 
15678 1,738 

10497 0,119 

10090 

21706 1,675 

25584 1,956 

24879 1,892 
10535 2,194 

11500 1,837 

10617 1,701 

24031 1,302 

20706 1,412 

16929 1,400 
11449 0,980 
14671 0,894 

9960 1,044 
13937 2,029 
10909 1,962 
10373 2,445 

10917 2,187 

19680 2,309 
11476 1,523 

12762 1,818 


QBBLIGAZ AREA EURQ MED-L-TERM. 


5,637 5,638 10915 0,866 


6,968 6,970 13492 2,110 

10,958 10,962 21218 1,646 

5,312 5,313 10285 2,272 

5,467 5,467 10586 1,970 

5,028 5,029 9736 

9,632 9,634 18650 1,941 

6.107 6.109 11825 1.944 


6.242 6.242 12086 2.139 


ALLEANZA QBBL 
APULIA QBBLIGAZ. 

ARCARR _ 

ASTESE OBBLIGAZION. 
AZIMUT FiXED RATE 
BN EURO OBBLIGAZIONI 
BRIANZA REDDITO 
C.S. QBBLIGAZ. ITALIA 
CAPITALGEST BOND EUR 

CARIFONDQ ALA _ 

CARIFONDQ CARIGEOBB 
CARIFONDQ EURQBBLIGA 
CENTRALE BOND EURQ 
CENTRALE LONG BOND E 
CENTRALE REDDITO 
CENTRALE TASSO FISSO 
CISALPINO CEDOLA 
CLIAM QBBLIGAZ. ITAL 
COMIT ITAL.CORP.BOND 
CQNSULTINVEST REDDIT 
DUCATO QBBL E.2000 
EFFEOBBLIGAZION.ITA 

EPTALT _ 

EPTAMT _ 

EPTABOND _ 

EUROM. N.E. BOND 
EUROMOBILAREREDD. 

F&FEUROBOND _ 

F&FEUROREDDITO 
F&F LAGEST OBBLIGAZI 
FIDEURAM SECURITY 
FONDERSELEURO 
FONDICR11 _ 


G4QBBLIGAZ.ITALIA 
GARDEN CIS _ 


GENERCQMIT RED, FIS. 


GEODE EURO BOND 
GEPOREND_ 


GESFIMI GQV.BOND EUR 
GESFIMI RISPARMIO 


GESTICREDIT CEDOLA 


IMI REND _ 

ING REDDITO_ 


INVESTIRE EURO BOND 

ITALMONEY _ 

ITALY 6. MANAGEMENT 

MCOL _ 

MCOM _ 

MIDAQBBL.EURQRA! 

MIDA QBBLIGAZ. 


NORDFONDO 


5,338 5,342 

5,781 5,785 

7,042 7,041 

5,083 5,085 

7,175 7,188 

5,533 5,537 

5,366 5,372 

6,278 6,289 

7,689 7,703 
7,771 7,773 

7,880 7,884 

5,280 5,283 
5,819 5,820 
6,377 6,379 
15,844 15,846 
6,342 6,352 

5,408 5,414 

5,955 5,969 

4,927 4,932 
6,045 6,043 
5,578 5,584 

5,458 5,466 

5,983 5,998 

5,682 5,692 
16,246 16,266 
5,800 5,810 

11,028 11,042 
5,757 5,764 

9,742 9,764 

13,816 13,843 
7,861 7,862 

5,494 5,503 

6,424 6,425 


5,137 5,141 

5,538 5,545 


4,979 4,985 


4,773 4,780 

5,555 5,562 


5,060 5,069 

6,427 6,437 


5,777 5,783 


8.281 8,289 

13,633 13,649 


4,978 4,984 

6,538 6,543 

6,547 6,551 

5,000 5,000 

5,000 5,000 

4,812 4,820 
13,070 13,091 


12.555 12.565 


OASI BTP RISK _ 

OASI EURO 


OASI OBB. ITALIA 


OLTREMARE OBBLIGAI 


OPTIMA OBBLIGAZION, 
PADANO QBBLIGAZ. 


PERFORMANCE QBBL EU 
PERSONAL EURO 


PERSONAL ITALIA 


PITAGORA _ 

PRIME BOND EURO 
PRIMECLUB QBBL EURO 
QUADRIFOGLIO RISP 
R&SUNALLIANCEOBBLIG 

RAS CEDOLA _ 

RAS QBBLIGAZ. _ 

RQLORENDITA _ 

SANPAOLO OB. EURO D. 
SANPAOLO OB. EURO LT 
SANPAOLO OB. EURO MT 

VERDE _ 

ZETA OBBLIGAZION. 

ZETA REDDITO_ 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

9,481 9,503 18358 -0,321 

5,197 5,205 10063 -3,093 


10,232 10,251 19812 -1,707 


6,602 6,610 12783 -0,751 


5,033 5,040 9745 

7,291 7,295 14117 -0,889 


7,589 7,601 14694 -1,756 
9,036 9,048 17496 -0,866 


6,970 6,978 13496 -0,112 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 


GESTICREDIT GLOBAL R 
GESTIELLE BOND 


GESTIELLE BTOCSE 


GESTIFONDI OBBL. INT 


GESTIVITA _ 

IMIBOND 


ING BOND _ 

INIBQND MANAGEMENT 


INTERMONEY 


INVESTIRE GLOB.BOND 


9,508 9,510 
8,632 8,638 


6,042 6,036 


7,119 7,115 


6,746 6,741 

12,128 12,124 


12,524 12,514 
6,222 6,216 


7,067 7,065 


7.442 7,432 


18410 4,876 

16714 2,702 


11699 6,460 


13784 2,470 


13062 1,334 

23483 3,018 


24250 2,397 
12047 2,952 


13684 1,219 


14410 : 



747 imo -1,539 
6,786 6,790 13140 -1,095 

13,180 13,204 25520 -0,374 

5,813 5,820 11256 0,612 


QBBLIGAZIQNARI AREA EURQPA 


AUREO RENDITA _ 

AZIMUT REDDITO EURO 
CISALPINO REDDITO 

CLIAM ORIONE _ 

CLIAM PEGASO _ 

EPTA EUROPA _ 

EUROMONEY _ 

GENERCQMIT EUROBOND 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
NQRDFQNDO EUROPA 
PERSONAL CONVERGENZA 
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 
QUADRIFOGLIO OBBL. 
VENETOPAY_ 


14,763 14,765 
11,350 11,361 
11,023 11,027 
5,368 5,373 
5,417 5,422 


6,236 6,246 
5,278 5,275 

12,557 12,567 
5,357 5,362 


28585 -0,566 
21977 -0,291 
21344 0,002 
10394 1,801 


12286 -0,068 
12075 -1,759 
10220 1,708 
24314 0,358 
10373 0,602 


PITAGORA IN! 

PRIME BONDINTERNAZ. 


PRIMECLUB OBBL. IN. 


PUTNAM GLOBAL B($) 
PUTNAM GLOBAL BOND 
R&SUNALLIANCEBOND 
RAS BOND FUND 

ROLOBONDS _ 

SANPAOLO BONDS 

SCUDO _ 

SOFIDSIM BOND 
SPAZIO OBBLIG.GLQB. 

ZENIT BOND _ 

ZETABOND_ 


6.980 6,976 
11,718 11,706 


6.376 


7,448 7,486 

6,885 6,888 
6,801 6,796 

12,842 12,832 

7.605 7,607 

6,083 6,078 
6,314 6,308 
5,558 5,553 

4,925 4,922 

5.605 5,595 
12,624 12,613 


13515 2,511 

22689 1,722 


13331 0,696 

13169 2,026 

24866 2.754 

14725 4,176 

11778 1,511 

12226 3,291 

10762 
9536 

10853 4,726 

24443 2,171 


QBBLIGAZIQNARI ALTRE SPECIALIZZ. 


QBBLIGAZIQNARI AREA DQLLARQ 


10336 -0,143 
11194 -0,625 
13635 -0,757 
9842 -0,985 
13893 -1,693 
10713 -1,865 
10390 -0,602 
12156 -0,605 
14888 -0-760 
15047 0,403 

15258 0,360 
10224 0,044 

11267 1,906 
12348 -1,131 
30678 0,239 
12280 -0,180 
10471 -0,618 
11530 -0,719 
9540 

11705 4,525 

10801 -2,829 
10568 0,668 
11585 -4,258 
11002 -1,017 
31457 -0,475 
11230 -2,700 
21353 -0,209 
11147 -2,517 
18863 -2,586 
26752 -3,091 
15221 2,017 

10638 -1,482 
12439 -0,260 


9947 

10723 -0,675 


9641 


9242 

10756 0,217 


9798 

12444 -0,317 


11186 -0,410 


16034 0,059 
26397 -2,297 


9639 

12659 -2,293 
12677 -0,854 
9681 
9681 
9317 

25307 -1,617 


24310 -0.678 


ARCABONDS _ 

AZIMUT REDDITO USA 
CAPITALGEST BONDS 
CARIFONDQ DOLL.OBS 
CARIFONDQ DOLLARI OB 
CENTRALE BOND AMERIC 
CENTRALE CASH $ 
COLUMB.INTERN.BQNDS 
COLUMBUS IN! BOND 
DUCATO QBBL. DOLLARO 
EUROM. NORTHAM.BOND 
F&FRIS.DOLLARIINS 
F&FRISER.DOLLAR-EUR 
FONDERSELDOLLARO 
GENERO. AMERICABON.S 
GENERCQMIT AMERICA 6 
GEODE N.AMER.BQND 
GEPQBONDDOLL. 
GEPOBONDDOLL.S 
GESTIELLE CASH DLR 
INVESTIRE N.AM.BOND 
MEDICEO MQN. AMERICA 
NQRDFONDO AREA DQLS 
NQRDFONDO AREA DQLL 

OASI DOLLARI _ 

PERSONALDOLLAROS 
PRIME BOND DOLLARI 
PUNTNAM USA BOND 
PUTNAM USA BONDS 
RAS US BOND FUND 
S.PAOLO BONDS DLR 


6,742 6,727 

4,854 4,849 

5,831 5.822 

7,309 7,320 
6,756 6,735 

12,462 12,481 
12,273 12,280 
7,937 7,951 

7,337 7,316 

6,025 5.999 
6,932 6,907 
6,245 6,249 
5,773 5,750 

7,022 7,006 
7,073 7,085 

6,538 6,519 


6,263 6,272 
5,291 5,272 

4,953 4,943 
6,387 6,366 
12,436 12,460 
11,496 11,465 
6,029 6,011 
12,743 12,772 
5,389 5,370 
5,298 5,281 
5,731 5.739 

4,909 4,894 
5,545 5,528 


11290 5,428 
0 8,018 
13081 8,012 

0 5,767 

0 15,180 
0 17,159 
14206 17,156 
11666 5,469 

13422 11,019 
0 13,201 
11178 13,195 
13596 6,739 
0 9,275 
12659 9,273 
9339 

11209 4,299 
0 4,312 
10245 
9590 

12367 10,134 
0 7,293 
22259 7,299 
11674 2,311 

0 5,505 

10435 

10258 8,153 

0 8,151 

9505 

10737 5,737 


AGRIFUTURA _ 

AUREO GESTIOB _ 

AZIMUT FLOATING RATE 
AZIMUT TREND TASSI 
BNQBBLIG.ALTIREND. 

BN VALUTA FORTE-CHF 
CAPITALO. BOND CORP. 
DUCATO REDDITO IMPR. 
GESFIMI CORP.BO.EUR. 
GESTIELLE GLOS.CONV. 
GESTIELLE H.R. BOND 

OASI 3 MESI _ 

OASI FRANCHI SVIZZER 
OASIGEST.LIQUID. 

OASI OBBL. GLOBALE 
OASI PREV. INTERN. 

PERSON. FRANCO (CHR 
PERSON.HIGHYIELD-S 
RASSPREADFUND 
RISPARMIO!! REDDIT 
S.PAOLO OB.ESIETI 
SANPAOLO BONDS FSV 
SANPAOLO QBBLIG.ETI 
SANPAOLO VEGA COUPON 
SPAOLO BOND HY 
VASCO DE GAMA_ 


13,264 13,268 
8,182 8,180 
6,241 6,242 

6,513 6,519 

9,885 9,888 
10,884 10,857 
4,981 4,984 

5,000 4,991 
5,057 5,061 

5,103 5,086 
5,086 5,080 
5,910 5,909 
4,580 4,590 

6.556 6,556 

10,511 10,513 
6,562 6,561 

9,633 9,642 
10,426 10,450 
5,011 5,016 

13,616 13,597 


6,145 6,151 

5,099 5,088 
10,556 10,554 


I F.LIQUID. AREA EURQ 


QBBLIGAZIQNARI AREA YEN 


CAPITALGEST BOND YEN 
EUROM. YEN BOND 
INVESTIRE PACIFIC B. 

OASI YEN _ 

PERSONAL YEN (YEN) 
S.PAOLO BONDS YEN 


5,562 5.565 10770 

9,644 9,650 18673 15,331 

4,994 5,001 9670 

4,935 4,938 9555 13,566 

948,919 948,909 0 

6,145 6,145 11898 18,133 


QBBLIGAZIQNARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 5,900 5,873 11424 7,398 

CARIFONDQ HIGH YIELD 5,529 5,499 10706 22,813 

CENTRALE EMER.BOND ' .. 

DUCATO QBBL. P.EMERG 5,784 5,760 11199 

EPTA HIGH YIELD _:. 

F&FEMERG.MKIBQND 5,175 5,143 10020 25,002 

FONDICRI BOND PLUS " '■ - 

GEODE B.EMERG.MK! 5,050 5,038 9778 

GEPOBONDP.EMERGENTI 5,028 5,013 9736 

NL.. 

ING EMERGING MARKETS 9,283 9,218 17974 25,668 

INVESTIRE EMERG.BOND 11,181 11,119 21649 20,831 

NQRDFONDO EMERG.BOND 5,009 5,000 9699 


AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT LIQUIDITÀ 

BN LIQUIDITÀ _ 

BNLCASH _ 

BNL MONETARIO 
CARIFONDQ TESORIA 

CENTRALE C/C _ 

CLIAM CASH IMPRESE 
DUCATO MONETARIO 
EFFE MONETARIO ITAL 

EPTAMONEY _ 

EUGANEQ _ 

EUROM. CONTOVIVO 
EUROMOBILIARELIQUID 
EUROMOBILIARETESORE 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSELCASH 

FONDO FORTE _ 

GENERCQMIT TESORERIA 
GESTICREDIT CASH MAN 
GINEVRA MONETARIO 

INGEUROCASH _ 

MIDA MONETAR. _ 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 
OASI CRESCITA RISP. 

OASI TESOR. IMPRESE 
PERFORMANCE MON.3 
PERSEO MONETARIO 
PERSONAL LIQUIDITÀ 


RISPARMIO ITALIA MQN 

ROLOCASH _ 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 


10,072 10,073 
5,300 5,300 
5,603 5,602 
17,820 17,822 
8,184 8,185 

6,073 6,073 
8.075 8,075 

5,617 5,617 

6,831 6,831 

5,427 5,428 

11,169 11,168 
5,927 5,929 
9,684 9,686 
5.791 5,792 

8,987 8,989 
11,915 11,915 
7,224 7,225 

8.796 8,797 
5,024 5,024 

6,679 6,679 
6,414 6,416 

5,334 5,335 
9,884 9,884 
5,166 5,167 

6,647 6,647 

6,539 6,539 
5.735 5,736 

5,926 5,927 
5,286 5,286 
5,221 5,220 

5,385 5,385 

6,713 6,713 
5,940 5,940 


25683 0,736 
15843 0,441 

12084 2,097 
12611 -0,693 
19140 

0 11,464 
9645 
9681 
9792 
9881 
9848 

11443 2,282 

8868 -1,640 
12694 1,358 
20352 -5,387 
12706 1,735 


10427 -0,087 
9906 -4,077 
10359 -3,195 
11898 0,400 

9873 

20439 -1,569 


19502 2,185 
10262 1,706 

10849 2,261 

34504 2,715 

15846 1,991 

11759 2,323 
15635 2,192 

10876 2,536 

13227 2,444 

10508 2,498 

21626 1,703 
11476 2,093 

18751 2,206 

11213 2,268 

17401 2,444 

23071 2,154 

13988 2,540 

17031 2.094 

9728 

12932 2,240 

12419 2,867 

10328 2,126 

19138 1,939 

10003 

12870 1,895 

12661 2,238 

11105 2,477 

11474 2,184 

10235 
10109 

10427 2,408 

12998 2,162 

11501 2,262 


QBBLIGAZIQNARI INTERNAZIQNALI FQNDI FLESSIBILI 


ARCA BOND _ 

ARCOBALENO _ 

AUREO BOND _ 

AZIMUT REND. IN! 
BIMOBBLIG.GLOBALE 
BN OBBL. INTERN. 

BPB REMBRANDT 


C,S. OBBLIG. INTERN, 
CARIF. M.GRECIA OBB. 


CARIFONDQ BOND 


CENTRALE MONEY 
CLIAM OBBLIGAI ESTE 


COMIT CORPO RATE BOND 
COMIT OBBL.ESTERO 


DUCATO REDDITO IN! 


EPTA92 _ 

EUROM. INTER. BOND 


F&F LAGE. QBBL, IN! 

F&F REDDITO INTERNAZ 
F.ALTO INTERN. OBBL. 

FONDERSEL IN! _ 

FONDICRI PRIMARYB. 
GENERCQMIT OBBL. EST 
GEPOBOND 


GESFIMI PIANETA 


AZIMUT PROTEZIONE 
BN INIZIATIVA 

DM riDDriDTIIlLllTit 



R&SUNALLIANCEFREE 


RASOPPORTUNITIES 


SPAZIO AZIONARIO 


ZENIT TARGET 


5.000 5.000 9681 


6.285 6.218 12169 13.088 


8.371 8.312 16209 17.563 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





